
Editoriale 

La legge antidroga 
può essere fetta 
in soli 10 giorni 
LUCIANO VIOLANTI 

O lire 400 moni per droga da gennaio ad oggi; 
contemporaneamente sono circolati circa 30 
quintali di cocaina e 25 quintali di eroina. La 
situazione è Ira le più drammatiche d'Europa 

« t J i M perché in Italia non esistono misure efficaci 
contro I trafficanti. 

ti servìzio centrale antidroga sarebbe molto di più se 
potesse aprire proprie agenzie in tutti ì paesi produttori di 
rpaterie prime. La polizia deve spesso rispondere picche a 
richieste di collaborazione che vengono dall'estero perché 
le leggi attuali impongono di sequestrare immediatamente 
i carichi di droga intercettati e di arrestare i trasportatori; le 
Icgli di altri paesi consentono invece di seguire gli uni e gli 
altri sino a destinazione per scoprire l'intera rete del traffi
co, La cocaina e l'eroìna scorrono a fiumi anche perché 
sono in libera vendita gli acidi usati per la raffinazione. Di
verso sarebbe se la produzione e la vendita di questi acidi 
fossero sottoposte a controllo. Il denaro liquido della ma
fia non circola più nelle banche, ma é investito nelle socie
tà finanziarie. Tjpicp é il caso della provincia di Trapani: 
aveva il primato della liquidità bancaria e adesso ha il pri
mato delle società finanziarie. Non esiste però una legge 
per impedire alle società finanziarie di diventare il braccio 
monetario di Cosa nostra. 

È del tutto evidente, che magistratura, polizia e sistema 
bancario agitano contro le potenti organizzazioni del traf
fico patetiche lance di latta. Gli antiproibizionisti propon
gono di somministrare la droga in appositi centri a chiun
que si presenti con una ricetta medica. La proposta ha cer
tamente finalità positive, perché intende privare I trafficanti 
dei proventi enormi che oggi accumulano. Ma l'esperienza 
induce a ritenere che si tratta, almeno per ora, di una pro
posta che aggraverebbe i problemi che intende risolvere. 
L'esistenza del me/calo legale non impedirebbe il mercato 
Illegale, come é dimostrato dal contrabbando di tabacco 
sul quale hanno prosperato a lungo mafia e camorra. L'e
sempio dei metadone sta a dimostrare che l'assunzione di 
droga legale non impedisce ad un tossicomane di procu
rarsi altra droga in modo illegale. Il doppio mercato, legale 
e Illegale, rischia di raddoppiare tanto la droga in circola
zione quanto il numero di dragati. In ogni caso misure di 
questo genere dovrebbero essere assunte in tutti i paesi; 
ajfrirnenti alcuni d( e*ii drenerebbero r paradisi dell'eroi* 
na, con le conseguenze facilmente intuibili. 

E allora? Allora bisogna trasformare quelle lance 
di latta in moderni e potenti strumenti di lotta 
al traffico. Sull'opportunità delle nuove misure 
sembra esserci un vasto consenso; ma i tempi 

M ^ M M si trascinano perché c'è una pregiudiziale di 
Psi e De che vogliono rendere obbligatoria la 

punibilità dei tossicodipendenti. Noi siamo decisamente 
contrari all'uso delle droghe, ma rileniamo un errore im
pegnare polizia e magistratura nella caccia a circa un mi
lione e 400mila persone, quanti sono I tossicodipendenti e 
1 consumatori di droghe leggere. La macchina giudiziaria 
penale già ansima sotto il peso di meno di lOOmiìa pro
cessi; sarebbe distrutta, a tutto vantaggio dei grandi boss 
della mafia, se dovesse trovarsi a smaltirne 14 volte tanti. 

Non pensiamo di possedere la verità. Pensiamo più 
semplicemente che bisogna lottare contro le cause della 
solferenza e non contro chi soffre. Pensiamo che in nessun 
paese del mondo occidentale è obbligatoria la punizione 
dei tossicodipendenti. E pensiamo che se in una legge esi
stono misure da tutti condivise e misure, invece, che susci
tano gravi dubbi le prime vanno rapidamente approvate 
mentre bisogna riflettere sulle altre, stabilendo tempi non 
lunghi per arrivare comunque ad una decisione. In soli 
dieci giorni potremmo avere una legge giusta, che ci met
terebbe alla pari con gli altri paesi europei, restituirebbe 
slancio alla lotta contro i trafficanti, schioderebbe il lavoro 
parlamentare dalle secche in cui giace per effetto di quella 
pregiudiziale. 

E un modo limpido per celebrare la seconda giornata 
mondiale contro la droga e per dimostrare che le parole di 
solidarietà a Giovanni Falcone non erano di pura circo
stanza. 

Se questa proposta venisse rifiutata, è segno che le 
chiacchiere interessano più dei fatti. 
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IL VERTICE DEI DODICI La riunione che si apre oggi ha una posta alta: 
la possibilità di creare la banca e la moneta europee 

L'ostacolo è Thatcher 
L'Europa a Madrid cerca l'unità 

Thatcher arriva òggi al vertice Cee di Madrid con la 
proposta di un compromesso: l'ingresso, condizio
nato, della sterlina nello Sme. Troppo poco quando 
iti ballo c'è la decisione di creare la banca è la mo
neta europee. Non sarà dùnque un appuntamento 
facile. I rìschi di rottura sono nell'aria anche se la 
posta è talménte alta che forse si cercherà di rinvia
re le scelte al prossimo vertice: in dicembre a Parigi. 

OILDOCAMPISATO 

Margaret Thatcner 

•IROMA. Per due giorni Ma
drid si trasformerà nella capi
tale d'Europa. Infatti, oggi è 
domani si riuniranno nella cit
tà casugliana«pi di Stato e di 
governo dei dodici'paesi della 
Comunità. L'Italia sarà rappre
sentata da De Mita e Andreot-
ti. L'occasione è il vertice del
la Cee che chiude la presiden
za spagnola, il primo nella 
storia dì questo paese. Ovvio 
che il primo ministra Gonza-
lez voglia caricarlo di conte
nuti facendone una tappa 
fondamentale nel processo di 
unificazione europea. Ma non 
sarà facile. Le questioni sul 
tappeto non sonò di quelle 
che si risolvono in un solo ver
tice, anche se molti in Europa, 
pnmo fra tutti il presidente 
della Commissione Delors, in
tendono fonare Ja mano 

Un anno fa ad Hannover la 
Cee fu unanime nel commis
sionare un rapporto che fis
sasse le tappe dell'unificazio
ne europea. Adesso il lavoro è 
pronto e Delors vuol passare 
all'incasso del risultati della 
propria fatica. Ma a) momento 
delle scelte l'unanimità di 12 
mesi fa si è trasformata in rot
tura. Thatcher non vuol saper
ne di dare il proprio assenso 
politicò ad un disegno che se 
rimane ancora nel vago quan
to a misure concrete ed incer
to quanto a tempi di realizza
zione, tuttavia dice una cosa 
chiarissima: al termine del 
processo ciascun Stato avrà 
ceduto fondamentali poteri di 
politica economica e moneta
ria alla «supemazione» Euro
pa 

Delors immagina l'unifica-

zione europea in tre fasi; la 
prima, che dovrebbe trovare 
ia sua conclusione il primo lu
glio del 1990 quando scatterà 
la liberalizzazione completa 
dei capitali, vedrà l'ingrèsso di 
tutte le monéte nello Sme, 
l'accordo che limita le fluttua
zioni di cambio entro soglie 
ben precise; nella seconda fa
se il precèdente coordina
mento delle politiche moneta
rie diventerà : più .stretto tanto 
che si creerà il «Sebo», il siste- J 
ma europeo di banche centra
li; la terza fase, prevede-.una 
moneta unica o comunque un 
sistema di cambi fisso: le au
torità europee avranno ! fòrti 
competenze anche sùlie polì
tiche monetarie, di bilancio, 
finanziarie dei singoli Stati. Il 
trasferimento di poteri della 
fase due e tre rende necessa
ria la stesura di un nuovo trat
tato: quello di Roma istitutivo 
della Cee non si era spinto 
tanto avanti. Perciò dovrà es
sere convocata una conferen
za intergovernativa. 

À Madrid i Dodici dovreb
bero dunque solennemente 
varare questo progetto d'Euro
pa Cosi almeno c'è scritto 
nel! agenda dei lavon In real
tà non sarà facile. Thatcher ha 
nbadito sino alla noia di non 
voler cedere poten Lei pensa 

Un doppio attacco ai reni e al cuore. Ma i medici non disperano 

Papandmi tra la vita e la morte 
In Grecia precipita la crisi 
Le condizioni di salute del primo ministro greco so
no improvvisamente peggiorate nella mattinata di ie
ri, quando all'infiammazione polmonare, che lo ave
va costretto al ricovero in ospedale nei giorni scórsi, 
si sono aggiunte disfunzioni cardiache e un blocco 
renale. Da Londra è giunto al suo capezzale anche 
il medico che Io ha operato al cuore nel settembre 
scorso. Critiche le prossime 24 ore. 

SERGIO COCCIOLA 

• I ATENE. La Grecia vive 
queste ore con il fiato sospe
so. All'incertezza della crisi 
politica, dopo la sconfitta elet
torale del Pasok, si aggiunge 
l'aggravamento delle condi
zioni di salute del primo mini
stro, incaricato venerdì scorso 
dal presidente Sartzetakis di 
esplorare le possibilità per for
mare un governo con i comu
nisti ellenici. Nel pomeriggio, 
il piazzale davanti alla clinica 
è stato teatro di scene di pani

co, svenimenti, aggressioni. E 
nel cortile dell'ospedale i fe
delissimi di Papandreu -•. sono 
scagliati contro MUUadis Evert, 
braccio destro di Milsotakìs, 
che si era recato in visita al 
vecchio patriarca. I medici 
sembrano comunque ottimisti 
e non escludono un migliora
mento nelle. prossime ore. 
Nessun dirigente del Pasok as
sume la responsabilità di gui
dare il partito, 

A PAGINA 7 La ex moglie di Fapardreu Margaret al SJO arrivo ten in ospedale 

Tre ipotesi sul nuovo regime cinese 
• • PECHINO. Se le immagini 
hanno un senso, il vero vinci
tore di questa battaglia fuòri e 
dentro il partito è Deng Xjat* 
ping. Ieri tutta la stampa na
zionale, a cominciare dal 
Quotidiano del popolo - final
mente tornato alle sue dimen
sioni solite - aveva in prima 
pagina come prima foto quel
la del vecchio leader carisma
tico e solo come seconda 
quella dell'appena eletto se
gretario del Pc Jiang Zemin. 
Deng è il vincitore. Derig è il 
salvatore, Deng ancora una 
volta ha dato le «linee pro
grammatiche», con le quali è 
stato costruito il comunicato 
finale delia quarta sessione 
del Comitato centrale, Deng 
hViatto appello ai militari ma 
dopo ha imposto loro il com
promesso che ha salvato la Ci
na dalla guerra civile. 

Ora sì apre una nuova fase 
densa di interrogativi. L'appe-
na eletto segretario non è uo
mo dell'apparato centrale: 
questo e un punto di debolez
za o di forza? Còme si fa a dir
lo, visto che il percorso di que

sta crisi politica è stato segre
to, misterioso, quindi indeci
frabile? Si può solo provare a 
fare delle ipotesi. 

1 . Jiang Zemin è una solu
zione di facciata, è l'uomo 
«pulito» che doveva essere 
portato al vertice del partito. 
Ma la sua nomina non risolve 
lo scontro di potere, acuito 
anche dall'irrisolto problema 
delta successione a Deng. Ri
sultato: i prossimi saranno 
ancora mesi di grande insta
bilità politica, che può essere 
mimetizzata da un grande 
immobilismo in tutti i settori 
della vita del paese. 

Z. Jiang Zemin è invece una 
soluzione reale, alla testa del 
partito c'è un dirigente che 
arriva da Shanghai, la città 
cuore della politica di apertu
ra. La sua nomina è la confer
ma che, come tutti stanno di
cendo in questi giorni e il 
Quotidiano dei popolo ha 
scritto ancora ieri, realmente 
si intende portare avanti que-

Il giorno dopo l'elezione del nuovo segretario del 
Partito comunista cinese, il vero vincitore di que
sta fase di durissimo scontro politico si conferma 
essere Deng Xiaoping. A lui ieri l'onore della pri
ma foto su tutti i quotidiani nazionali. Vigilia di 
epurazioni: la commissione di disciplina annuncia 
severe misure, «espulsione compresa», contro gli 
iscritti coinvolti nei «tumulti» e nella «rivolta». 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMPURRINO 

sta politica di riforma econo
mica e di apertura, Se però 
Jiang Zemin è troppo «apertu
rista» non c'è il rìschio che si 
riproduca quella contrapposi
zione tra capo del partito e 
capo del governo che è co
stata cosi cara a Zhao Zi-
yang? Ma forse, proprio per 
evitare un rischio del genere, 
è stato ben delimitato il recin
to entro il quale la politica di 
apertura deve muoversi e so
no state date delle garanzie ai 
vecchi quadri conservatori 
scesi in campo ad aiutare 
l'antico nemico Deng Xiao
ping. Se ha un senso la mar
tellante campagna, condotta 

da Deng in prima persona, 
contro la «liberalizzazione 
borghese* e i «modelli occi
dentali», nei prossimi mesi e 
nel prossimo futuro ('«apertu
ra» avrà solo un connotato 
econornico-affaristico e nien
te di più. Vedremo poi come i 
dirigenti cinesi riusciranno a 
gestire la contraddizione tra 
apertura economica e chiu
sura politico-culturale. Non 
sarà affatto facile. Ma su un 
punto non c'è dubbio: la ri
forma politica e la democra
zia attenderanno. La Cina an
cora con grandi problemi di 
arretratezza non può permet
tersi -troppa democrazia», è 

stato detto in questi giorni, 
anche ricorrendo a citazioni 
del vecchio Deng. 

O . Naturalmente si ignora 
quali siano stati la discussio
ne e il confronto in Comitato 
centrale. Ma se si guarda a 
tutto quanto l'ha preceduto, 
accompagnato e seguito, 
l'impressione che se ne rica
va è che Jiang Zemin alla fin 
fine non abbia molti margini 
a sua disposizione. Non he 
avrà molti, ad esempio, a co
minciare proprio dalla gestio
ne del partito. Nello stesso 
giorno in cui il Comitato cen
trale ha concluso i suoi lavori, 
la commissione per la disci
plina - che è presieduta da 
Qiao Shi nei giorni scorsi rite
nuto, a torto o a ragione, un 
candidato alla segreteria - ha 
preso delle decisioni molto 
drastiche, Gli iscritti comunisti 
che durante i «tumulti* e la «ri
volta controrivoluzionaria* 
hanno deviato dalla retta li
nea e violato la disciplina di 
partito, devono essere severa

mente puniti secondo i rego
lamenti, «anche con la espul
sione*. Le organizzazioni di 
partito che non hanno messo 
in atto le decisioni del Comi
tato centrale o sono state 
•controllate o manipolate» da 
cattivi soggetti durante i tu
multi e la rivolta, dovranno 
essere «accuratamente esami
nate e severamente trattate*. 
La disciplina deve essere raf
forzata, bisogna aderire allo 
spirito del centralismo de
mocratico», fare bene l'opera 
di sorveglianza «all'interno 
del partito». 

Anche in questo caso, se le 
parole hanno un sènso, sia
mo alla ammissione che 
membri e addirittura organiz
zazioni di partito sono stati in 
qualche modo coinvolti nelle 
fasi più drammatiche del re
cente scontro politico. E sia
mo all'annuncio di una «epu
razione», la cui dimensione e 
le cui modalità sono per il 
momento ignote. Ma i cui ef
fetti saranno pesanti peri de* 
stini professionali e personali 
di quelli che verranno colpiti. 

all'Europa cóme ad un grande 
mercato, il meno vincolato 
possibile, non certo come ad 
un'entità sovrannazkmale. E 
darà dura battaglia. Ma oggi il 
premier inglese si presenta 
più debole del passato. Non 
solò perché l'elettorato sem
bra avergli voltato le spalle 
(un sondaggio dell'Observer 
dava "ieri ì laburisti in vantag
gio dj 14 punti), ma anche 
perché si fanno sempre più 
forti, anche tra i tories, le voci 
di chi teme i rìschi dell'isola
mento. 'E allora Thatcher arri
va presentando un compro
messo: l'ingresso della sterlina 
nello Sme. Non subito, bensì 
quando ce ne saranno le con
dizioni. Il Sunday Times riba
diva anche ieri: inflazione pari 
alla media dei paesi dello 
Sme (4,5% contro l'attuale 
8,3% inglese), completa libe
ralizzazione dei capitali com
presi quelli a breve. Un po' 
poco per un accordo. Anzi 
pochissimo. Come dire possi
bilità di divorzi clamorosi. An
che se alla rottura i 12 preferi
ranno probabilmente la tattica 
del rinvio. Come del resto sì 
farà per la grande questione 
dei diritti sociali Finora l'Eu
ropa che marcia è quella dei 
capitali. Quella dei cittadini è 
ancora ferma al palo. 

A Torino 
i 2 miliardi 
della lotteria 
di Monza 

DUE MILIARDI 
biglietto serie AS numero 66031 
venduto in provincia di Torino 

UN MILIARDO 
biglietto serie A numero 28879 
venduto in provincia di Bologna 

MEZZO MILIARDO 
biglietto serie AN numero 65637 
vénduto In provincia di Piacenza 

L'elenco «eoli altri biglietti vincenti e pagina 4 

Consoli 13.814.243.820 lire 
di montepremi i giocatori 
hanno mostrato di non aver 
troppo gradilo l'ultima 
schedina del Totocalcio 
dedicata esclusivamente Ì K : 
la serie A. Modesliotma % ' 
che le quote. Ai 2.599 «MK. 

Totocaldo 
Montepremi 
«povero», 
quote popolari 

^ ^ ^ cisfi vanno 2.675.000 lire; 
vincitori con 12 punti spettano 178.900 lire. Quattro i tegty 
•2-, dovuti tutti alle vittorie esteme di Milan (primo e se
condo tempo) e Napoli (primo e secondo tempo). Que
sta la colonna vìncente: 

X22;221; l 11;XIX1 

Italia quarta agli Europei <!l 
basket. Sconfitta dall'Unio
ne Sovietica per 104-76. la 
nazionale azzurra di Gam
ba tallisce anche l'obietti-
vo-medaglia che, nel giorni 
scorsi, era sembrato alla 
sua portata. A Zagabria la 
squadra di casa rispetta le 

previsioni e conquista il titolo di campione continentale 
senza eccessivi problemi. La Grecia, sua avversaria nella 
finale, si arrende per 77-98 ma si comporta molto meglio 
dell'Italia portandosi a casa il secondo posto. 
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Europei di basket 
Jugoslavia 
campione 
L'Italia è quarta 
sconfìtta dall'Uria 

N I L U PAMM CINTrUU 

Granata retrocessi col Pescara. Cremonese in A 

Jf mitico Torino .saluta 
Dopo 30 anni è scric B 
Torino e Pescara non ce l'hanno fatta. L'ultima di 
campionato le ha definitivamente condannate al
la retrocessione. Il torneo si chiude con un'unica 
coda: lo spareggio tra Roma e Fiorentina per un 
posto Uefa. Sempre ieri la Cremonese ha conqui
stato a Spese della Reggina l'ingresso in serie A. 
Lo spareggio era terminato alla pari (0-0) e han
no deciso i calci di rigore (4-3). 

• I ROMA. Torino e Pescara 
si sono aggiunte alle già retro
cesse Como e Fisa, i granata 
sono stali nettamente battuti 
(3-1) a Lecce, il Pescara non 
è andato al di là di un insigni
ficante pareggio (1-1) con il 
demotivato Pisa. Due risultati 
che hanno deciso della sal
vezza senza bisogno dì alcuna 
coda In serie A le neopro
mosse Bari, Genoa. Udinese e 
Cremonese prenderanno il 
posto di Como, Pisa, Torino e 
Pescara. Proprio ieri i lombar
di hanno battutto la Reggina 
nello spareggio per la promo
zione. L'incontro è stato deci
so ai rigori (4-3) dopo ctie 

l_ CAMP ONATO DI 

anche i tempi supplementari 
erano finiti sullo 0-0. Resta da 
stabilire chi tra Roma e Fio
rentina entrerà nel giro euro
peo. I giallorossì hanno battut
to (2-1) al Flaminio l'Atalanta 
dopo che i bergamaschi era
no andati in vantaggio. Due 
punti preziosi che hanno per
messo alla squadra di Lie-
dholm di raggiungere in clas
sifica la Fiorentina sconfitta 
(2-0) a San Siro da un'Inter in 
dieci uomini. Per il resto /ìsul-
tati di routine, compreso l'an

nunciato pareggio (0-0) tra 
Ascoli e Lazio. Le due squa
dre, confortate dalle notizie 
sulle dirette concorrenti giunte 
via radio, hanno dato vita a 
un match prò torma, senza la 
benché minima intenzione di 
correre rischi visto che il pa
reggio era per ambedue più 
che sufficiente. La goleada 
(4-1) del Milan a Bologna 
non ha offuscato la gioia dei 
padroni di casa per la rag
giunta salvezza. La partita è 
iniziata con cinque minuti di 
ritardo per protestare contro 
la violenza negli stadi. Vittorie 
piuttosto facili sono state 
quelle del Napoli a Como (0* 
1 ) e della Sampdoria contro il 
Cesena (2-0). Netto il 3-0 in
flitto dalla Juventus al Verona. 
Da segnalare infine che la 
giornata, temuta dalle forze 
dell'ordine proprio per le di
verse poste in palio, è trascor
sa senza incidenti di rilievo. 

N U L O SPORT 

J Ó S t ALTARINI 

Questa retrocessione 
non mi da pace 

• • Un mito, un pezzo del 
nostro immaginario calcistico, 
è da ieri improvvisamente in
vecchiato. Un declino doloro
so, come quello che segna la 
fine di alcune star hollywoo
diane che vorresti vedere sem
pre giovani e belle, non tocca
te dagli anni e dall'oblio. Il 
Torino, la squadra che segnò 
un'intera stagione del nostro 
calcio, è in B. E io, scusatemi, 
non mi do pace. Lo sapeva
mo. i numeri e. ahimè, il gio
co, erano quelli che erano. 
Eppure fino a ieri, fino alia vi
gìlia della panila con il Lecce, 
soffiava un vento di ottimismo 
che il bravo e onestissimo 
Mazzone riteneva, e a ragio
ne, del tutto ingiustificato. Il 
suo Lecce proletario in casa 
non perdona e perché mai 
avrebbe dovuto inchinarsi 
proprio alla nobiltà decaduta 
della maglia granata? Un po' 
tutt'Italia ha tifato per il Toro. 

E un amore che viene da lon
tano. Quando incominciai a 
giocare, in Brasile mi chiama
vano, del tutto immeritata
mente, Mazzola, in onore del 
giocatore-simbolo dì quella 
che anche oltre oceano era 
considerata una squadra ir
raggiungibile. E ora? La storia, 
certo, non si cambia. Ma a 
quarantanni esatti dalla trage
dia di Superga é amaro accet
tare un verdetto del campo 
per altro sportivamente inec
cepibile. lo vivo a Torino e an
dare allo stadio mi piace, ma 
non so se avrò il cuore di se
guire i granata nella serie ca
detta. Certo non invito i tifosi 
veri, e quelli del Torino sono 
forse più «veri» di altri, a fare 
altrettanto. La mia è una de
bolezza, non rispetta le leggi 
dello sport, ma quelle dell'e
mozione, della nostalgia, dei 
ricordi. Forse, chissà, mi sto 
invecchiando anch'io. 

E, a proposito di sentimen
talismi, eccoci ai saluti. Con la 
fine del campionato finisce 
anche questa mia rubrica. Per 
me sono stati due anni bellis
simi. Molti mi hanno scrìtto, 
mi hanno telefonato, chi per 
complimentarsi, chi. ma sem
pre molto educatamente, per 
polemizzare. All'inizio (ra ì 
professionisti della carta stam
pata qualcuno ha storto il na
so. Ma come - si è chiesto -
ora anche Altafini dice la sua? 
Credo dì averlo fatto sempre 
con onestà e con coraggio. E, 
soprattutto, spero di aver con
tribuito a difendere la straordi
naria umanità dì uno sport e 
di un gioco che qualcuno vor
rebbe invece ridurre nei confi
ni rigidi e asettici di un sem
plice affare. Con il denaro co
me unico valore il cateto non 
ha futuro. E questo andrebbe 
capito prima che sia troppo 
tardi, 
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OIACOMOSCHBTTINI 

I l voto meridionale al Pei, che da il pia alto 
incremento rispetto alle politiche del 1987, 
esprime una domanda di liberazione. Non 
un giuramento ma, appunto, un impegno 

" " " solidale per una liberti solidale. Gli elettori 
dej Mezzogiorno non sono eroi, sono uomi

ni, donne, giovani in carne ed ossa, che vivono di quo
tidianità e di prospettiva e che la specifica «struttura» (e 
Cioè le relazioni tra politica, società, economia, in cui 
operano responsabilità soggettive anche dei comuni-
Iti) spinge a pendolare, producendo anche caduta di 
Identità; tra dipendenza ed autonomia. 

Il voto del 18 giugno è una significativa espressione 
di autonomia della società. Il risultato delle città è, in 
questo senso, importante. Su 32 città capoluoghi, in 
cui si registra un Incremento, rispetto alle politiche del 
1987, superiore al 2%, 21 sono meridionali, tra cui Na
poli, Palermo, Bari, Catania, Matera, Salerno. Le regioni 
jjrcui più marnato è il recupero sono Calabria, Campa
nie e Sicilia (oltre,la Sardegna), dove appunto opera 
quella criminalità organizzata che Achille Occhietto 
• M i a denunciato quale causa di Inquinamento del vo
to e di profonda alterazione della volontà degli elettori 
(le 200.000 preferenze di cui sembra disporre la mafia 
nella provincia di Palermo non sono un'invenzione di 
Cicchetto, sono, nera su bianco, scritte nel 'processone 
bb>), Ecco dove risiede una delle ragioni forti della ri
chiesta di abolire le preferenze che avanziamo al presi
dente incaricato De Mita. 

bai bisogno e dalla prova di autonomia espressi il 18 
giugno «I deve ripartire per far andare avanti un pro
cesso di liberazione, di avanzamento civile, che 4 altra 
cosa della modernizzazione sènza riforme, della imita
zione di uno sviluppo senza fini, che istiga a procaccia
re pia consumi, più assistenza, più illegalità non più 
«levata qualità dell'ambiente produttivo, istituzionale, 
sociale. 

Su questo bisogno di autonomia, credo abbia gioca
to l'orizzonte dell'Europa. Pezzi importanti della socie
tà meridionale (professionisti, ceti produttivi, giovani, 
rttondo del lavora) si sono interrogati intorno, al desti-

3o europeo del Mezzogiorno, g hanno intravisto i rischi 
I marginalità che la cultura della tangente e, più ih ge

nerate,' l'intreccio politica, affari, spesa pubblica com-
portano. Hanno compreso che un crollo del Pel avreb
be tatto scivolare, più di quanto non io sia, la società 
meridionale verso una forma di stagnazione civile e 
politica, dominata dalla diarchia Dc-Psi e da lobbies 
politico-affaristiche. 

«WS. 

I voto del 18 giugno, che non deve tranquil
lizzare, nlancia una dialettica politica e so
ciale reale. Conforta la linea di Avellino. Ne 
rende possibile il dispiegamento dei conte
nuti:, non p/ù trasferimenti di soldi, pitì assi-

•t..j. . stenza, ma p/i).progetri,>-pia regole, più. de-
^rrìOefl^1ionvrtc*ieste'M^ il 
collante di quel colossale sistema di convenienze eco
nomiche e politiche che si è spartito il terremoto nazio
nale t ha tenuto e tiene insieme industriali, finanzieri, 
apparati del nord e nuovi gattopardi del sud - ma 
Un opposizione programmatica per l'alternativa nel 
Sud (anche nel Mezzogiorno le forze di sinistra supe
rano il 50%). 

Insomma il Mezzogiorno è lo snodo di Una politica 
alternativa. 
Perciò questo voto meridionale consegna al Pei fiducia 
ma anche una responsabilità di forte impegno partico
larmente su due versanti: per modificare radicalmente 
la linea di politica economica, sociale e ambientale del 
pentapartito; per costruire un sistema reale di diritti e 
di doveri. Non basta pero parlare di diritti: bisogna la
vorare pei* costruire nel Mezzogiorno gli strumenti, le 
istituzioni dei diritti di cittadinanza. Su questo terreno si 
supera il codice mafioso, che vige sotto forma di di
pendenza, di opacità della politica anche dove non ci 
sono ammazzamenti. 

Il nuovo corso deve procedere nel Mezzogiorno in
nanzitutto facendo del Pei il primo strumento, la prima 
istituzione del diritti di cittadinanza. Alla luce di questi 
obiettivi appaiono polverose e strumentali le interpre
tazioni del comunismo italiano e del marxismo che 
D'Antonio dà, sul Mattino del 21 giugno (fanno pensa
re alle vecchie polemiche crociane sul comunismo co
me fine della storia), per motivare l'originale proposta 
di cambiare nome al Pei. Quegli argomenti sono di
stanti anni luce dalla nostra strategia e dalla nostra cul
tura, che appunto guardano alla storia come luogo e 
tempo in cui si aprono, non si chiudono problemi, al 
socialismo come un processo e, quindi, alla democra
zia come via del non al socialismo. Su questo sfondo 
politico e culturale non vi è più posto per una visione 
economicistica della questione meridionale 

.Scuola, Stato e Chiesa in Ftepcia 
A vuoto i tentativi di spostare al sahato 
il giorno libero da obblighi scolastici 

B Anche la Francia ha il 
suo problema dell'ora dì reli
gione. Ma qui bisognerebbe 
piuttosto chiamarlo U proble
ma «del mercoledì-. Vediamo 
di spiegare questa stranezza. 
La separazione della Chiesa 
dallo Stato, e la creazione un 
po' anteriore della scuola «tal
ea e dell'obbligo* negli anni 
1885-190S, in un clima segna
to dall'affare Dreyfus, fondò 
una concezione strettamente 
laica dello Stato e del servìzio 
pubblico dell'educazione na
zionale. Non fu certo vietato 
ai bravi preti di avere il loro si
stema scolastico. Ma doveva 
prevalere il principio repubbli
cano- "Alla scuola pubblica 
fondi pubblici, alla scuola pri
vata fondi privati*. Improvvisa* 
mente la religione, considera
ta come fatto attinente alla 
coscienza individuale, venne 
radicalmente esclusa dalla 
scuota. In tutti i villaggi france
si it maestro o il professore 
apparivano, davanti al prete, 
come i rappresentanti delfa 
Repubblica. Ma essendo il 
cattolicesimo la religione di* 
chiarata, se non praticata, dal* 
la maggioranza dei francesi, si 
dovette tuttavia trovare un 
compromesso sull'insegna
mento della religione. Que
st'ultimo, monopolio della 
Chiesa (o delie chiese), dove
va tenersi fuori dagli edifici 
pubblici. Per renderlo possibi
le si decise che nella scuola 
elementare nessuna lezione 
sarebbe stata impartita il gio
vedì Porte chiuse. Gli scolari 
che avessero voluto frequen
tare la parrocchia e apprende
re il catechismo potevano far
lo. Per gli altri, Il giovedì di
venne il giorno più atteso del
ta settimana, un giorno di li
bertà. Dopo ventanni questo 
giorno di libertà diventò il 
mercoledì, spostamento irrite-
vante.Lo Statato di separazio
ne netta tra Chiesa e Stato che 
confinava radicalmente la reli
gione nella sfera del privato -
sfera rispettata, certamente 
protetta, ma banalizzata -
non fu mai veramente accet
tato dalla Chiesa cattolica. 
Ogni volta che il rapporto di 
forza politico to consente la 
Chiesa tenta in un modo o in 
un altro di Introdurre elementi 

J M N B O N V 

di natura concordatària nella 
legis|aziorte,̂ jteligiorte, mag*,. 
gioritaria, dominante per lun
go tempo, il cattolicesimo non 
si rassegnava, in qualche mo
do, alla perdita del suo potere 
temporale e ad essere messo 
su un piede di eguaglianza 
(davanti allo Stato repubbli
cano) con tutt'altre correnti di 
pensiero. Fu cosi che sotto il 
regime di VTchy la Chiesa ot
tenne dei fondi pubblici per te 
sue scuole. 

Nel 1958, con l'instaurazio
ne della Quinta Repubblica, il 
principio repubblicano "a 
scuola pubblica fondi pubbli
ci, a scuola privata fondi pri
vati» venne sepolto, sulla base 
dì un compromesso che la
sciava allo Stato il diritto di 
giudicare della qualità dell'in
segnamento fornito dagli sta
bilimenti privati che sovven
zionava. Ne use) un doppio si
stema scolastico. 11 quale con
viene alla maggioranza dei 
francesi. Lo si vide bene nel 
1964, quando la sinistra do
vette ritirare, sotto la pressione 
della piazza, un progetto di 
legge che tuttavia non minac
ciava affatto le libertà di inse
gnamento. La Chiesa seppe 
allora mobilitare a suo profitto 
il legittimo attaccamento dei 
genitori francesi alla libera 
scelta della scuola. Tanto più 
che nello spirito del Vaticano 
II si era assistito ad una sorta 
di deconfessionalizzazione 
della scuola cattolica; la for
mazione religiosa non era più 
stnclu sensu obbligatoria. La 
Chiesa, contro il servizio pub
blico dell'educazione nazio
nale, puntava sulla qualità e 
l'elitismo. Quanti intellettuali 
di sinistra, ex sessantottini, 
ammettono con un po' di fa
stidio che t loro figli frequenta
no qualche prestigiosa scuoi* 
privata?Questa era grosso mo
do la situazione negli anni '84-
'85. La querelle sulla scuola 
era seppellita. Non faceva più 
ostacolo al progresso della si
nistra in certi ambienti cattoli
ci. Il rischio di una scelta mo
derata appoggiata dalla chie
sa-era esorefezatetr Tutte l̂e 
elezioni che si sono'tenute, da 

> DI OGGI 

tuttavia i rapporti tra Chiesa e 
, Stato vivono una situazione 
solo apparentemente tranquil
la. La guerra scolastica cova 
sotto la cenere anche se - gra
zie al cielo - non si deve te
mere un ritomo di fiamma de
vastatore. Non dimentichiamo 
che la concezione della laicità 
dei padri fondatori delia Terza 
Repubblica è stata intaccata. 
Dal I960 i preti possono di
spensare un insegnamento re
ligioso all'interno dei locali 
delle scuole medie e dei licei 
(alle elementari il potente sin
dacato dei maestri e riuscito 
ad impedirlo). La religione ha 
violato la soglia che la limitava 
alla sola,sfera del privato. E 
per quanto riguarda l'episco
pato tutto fa pensare che non 
si ritenga soddisfatto. 

Quali sono i punti di contra
sto attuali? La questione del 
mercoledì, innanzitutto: i geni
tori degli studenti, delle classi 
medie in particolare, premono 
sempre di più per la soppres
sione del sabato come gramo 
scolastico. In cambio, natural
mente, il mercoledì ridivente
rebbe feriale Cosi genitori e fi-
gli potrebbero fruire di un lun
go week-end, approfittare 
eventualmente delle loro se
conde case o utilizzare il servi
zio alberghiero. Forte motiva
zione, soprattutto nelle grandi 
città in cui il bisogno di un 
lungo week-end è particolar
mente sentito. Come fare per 
soddisfarlo se i ragazzi sono a 
scuola ogni santo sabato fino 
alle 11,30? In due regioni di 
Francia i provveditori avevano 
deciso di adeguare la settima
na scolastica ai nuovi bisogni 
sociali: il sabato libero e scuo
la aperta il mercoledì. In am
bedue i casi i vescovi hanno 
fatto ricorso davanti alla giusti
zia, La quale, allo stato nor
mativo attuale, non può che 
condannate i provveditori. La 
legge infatti esige che un gior
no, nel corso della settimana 
scolastica, venga destinato a 
rendere possibile l'insegna
mento religioso. Sulla questio
ne del mercoledì Ja Chiesa 
n̂prj ottei^bJ»«itoj.Jjosjp-
gno massiccio che avevâ otte-

wkh-t*i 
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A pochi passi dall'Arco di Trionfo campeggia Un pallone In forma di balena di color blu. lungo 30 
meta per ricordare l'esploratore oceanografico Yves Costeau, al cui nome è stato dedicato il 
Museo del mare parigino di Les Halles 

di insegnamento era sembrata 
minacciata. Restarli fatto che 
la sinistra' procede su questo 

prudenza Tanto più che la 
questione religiosa acquista 
una nuova acutezza in un 

fiaese ormai divenuto plunre-
IglOSQ. i • 

Più di tre milioni dì musul
mani, una forte comunità 
ebraica dominata dagli eie* 
menti più tradizionalistt. E nel 
contempo declina la chiesa 
protestante, quella stessa che 
aveva pienamente accettato la 
separazione tra Stato e Chie
sa. Si tratta dunque di una ma
teria delicata, alla quale con
viene avvicinarci con precau-
zione.Altro punto di frizione, 
appassionante sul piano intel
lettuale. Gli Insegnanti, e il 
mondo della cultura [n gene
rale, constatano che tra le gio
vani generazioni si registra 
una caduta nqtta del livello dì 
istiuzione e della curiosità ver
so la religione e la stona delle 
religioni. E una carenza che 
crea dillicollè per la formazio
ne artistica, letteraria, cultura
le degli allievi. E trattandosi 
della Francia, e innanzitutto 
l'insufficiente conoscenza del 
cristianesimo che viene messa 
in causa. L'episcopato france
se incrimina la concezione 
della laicità che è al fonda
mento della Repubblica fran
cese. A suo avviso in una so
cietà ormai urbanizzata, dove 
le campane della chiesa non 
sono altro che un simbolo, so
cietà dominata dai media a 
basso tenore culturale, c'è un 
rìschio di perdita di identità. 
La componente cristiana del
l'identità francese si volatiliz
za. Uno Stato9 laico In una so
cietà cristiana a preponderan
za turale non minacciava que
sta identità. Uqo Stato laico in 
una società in cui la chiesa ha 
perso la sua •visibilità' è ben 
altra cosa. Da questa conside
razione nasce da parte dell'e
piscopato la rivendicazione di 
una «nuova laicità, che integri 
totalmente la dirrie'nsione reli-
fliosa.Detto ' ciò, tutti sono 
d'accordo sulla necessità di 
dare più spazio, alla storia del
la reMone cristiana. insepara
bile dalla storia della Francia* 

della stòn^ delie religioni, in 
particolareebrafcaè islamica, 
il cui contributo!.alla nostra 
cultura non e certo trascurabi
le. Ma il punto è proprio qui. 

Per l'episcopato francese 
l'insegnamento, della religione 
non deve essère relativizzato 
nel quadro dell'insegnamento 
dette religioni. Non ci pud es
sere che un solo insegnamen
to religioso, impartito dunque 
da persone alle quali si richie
de non soltanto competenza 
ma anche adesione. Un inse-

Jnamento laico della religione 
per l'episcopato una con

traddizione in termini, un non 
senso. Non è questa, senza 
dubbio, la posizione degli in
segnanti. Cristiani o non cri
stiani. pensano che nel rispet
to delle convinzioni è loro 
possibile insegnare agli allievi 
le grandi linee della stona del
le religioni; in, un Vrìòdo evi
dentemente diverso da quello 
che adottano per parlare della 
mitologia greca. 

Certo, il problema non è an
cora acuto. Non,c'è alcun n-
schio di gravi conflitti di piaz
za. Ma è un capitolo da segui
re. Tanto più che la scuola 
cattolica, che tendeva a diven
tare mollo aperta, al limite de-
confessiorializzata, è l'oggetto 
di una forte pressione da parte 
dell'episcopato affinché ntomi 
alla missione onginana, cioè 
alta propagazione della fede. 
Che sia insomma una scuola 
meno adatta a formare le eli-
tes di una società moderna, e 
più una scuola per formare 
dei cristiani in grado di resiste
re a tale società moderna 

Intervento 
Dubcek e Havel venti anni dopo 
La Cecoslovacchia può tornare fo 

a regole ef valori democratici 

~" ? HUMUS SUTMKV ' ' ' 

S ubito dopo essere stato liberata 
dalla prigione, dove stava.scon-
tando una condanna a ottò mrrsi. 
per i fatti di gennaio, il drammaf 

_ _ _ tuigo Vàclav Havel, uno def prin
cipali esponenti dell'opposizione 

democratica in Cecoslovacchia, ha ncevuto 
una visita della quale hanno immediatamen
te riferito i mass media occidentali; Alexan
der Dubcek, che insieme a migliaia e mi
gliaia di altri cechi e slovacchi aveva protei 
stato contro l'incarcerazione di Havel e di al
tri partecipanti alte manifestazioni della .set
timana Palaci», gli ha porto le congratulazio
ni per la riacquistata libertà. I due si 
reincontravano per la pnma volta dopo una 
ventina d'anni e sicuramente nelle due ore e 
mezzo che sono nmasti soli ne hanno avute 
di cose da dirsi, sul passato, sul presente e 
sul futuro. 

Non si e trattato, però, di un colloquio nel 
quale due uomini politici discutono suirulte-
riore modo di procedere politico, di tattica e 
di strategia. Inoltre, né l'uno né l'altro sono 
ancora scesi nell'arena dove si svolge il reale 
scontro politico per il potere. Il che tuttavia 
non significa che l'attività svolta dai due non 
abbia avuto e non abbia una dimensione po
litica. È vero il contrario: sia l'attività di Và
clav Havel e di centinaia di altri appartenenti 
a Charta 77 che lo sforzo di Dubcek per la 
riabilitazione del processo riformatore dei 
196^ hanno avuto e hanno un alto contenu
to politico, hanno infatti aperto una breccia 
nel monopolio della dirigenza del Poe - pn
ma quella di Husàk, ora quella di JakeS, -
nella comunicazione con la società; hanno 
revocato i dubbio il diritto di quella dirigenza 
a pariate a nome dell'intera comunità civile 
da essa stessa imbavagliata. 

L'incontro del comunista riformatole Dub
cek e del democratico non comunista Havel 
dimostra la capacità dell'opposizione ceco
slovacca di trovate una lingua comune. Al
l'attività dei gruppi di opposizione partecipa
no socialisti di orientamento moderno e con
servatore, liberali, democratici cristiani, ver
di, persone senza precise tendenze politiche 
che pero respingono la realtà del «socialismo 
reale*. Nonostante le diversità, su un punto vi 
è convergenza: la Cecoslovacchia deve tor
nare a essere un paese nel quale dovranno 
valere tutte le regole e i valori democratici. 

La collaborazione è oggi indispensabile 
per l'opposizione. Le contese interne rappre
sentano un lusso che essa non si può per
mettere, giacché si trova di fronte un avversa-

: ridiente. La direzione di Jakes poggia sol p * " 
1 {ere appena scalfito di un apparata di orien-

:)i:tam«mo conservatore e finora controllala St 
Illazione del paese. La sua stabilità non è mi
nacciata da tensioni sociali, visto che il 
tenore di vita della gente e sempre a un livel
lo relativamente soddisfacente. L'interesse 
della direzione Jakes alla conseivazione del 
potere è risultato essere in armonia con alcu
ni interessi - di superpotenza - della dirigen

za sovietica. Questa segue gli avvenimenti in ' 
cono in Polonia, in Ungheria e in Jugoslavia 
con speranza e insieme con grande preoccu-. 

> dazione. Certi dirigenti sovietici ritengono 
che il cammino di quei paesi verso la demo
crazia e l'indipendenza nazionale possa co- 3 
intuire una minaccia per la posizione di Mo
sca nell'Europa centrale e quindi un posslbi- i 
le calo della sua influenza itogli affari euro
pei. Per questo, considerando la Cecoslovac
chia una potenziale cerniera di quel blocco 
ipotetico di paesi, hanno preferito la direzio
ne Jakes, conservatrice ma conosciuta e di
pendente e quindi prevedibile, a una qual-
siasi altra dirigenza. 

L'opposizione, oggi, non e più fatta saltali-, 
to da Charta 77, da pochi ex comunisti cn- ' 
stiani, intellettuali decisi a difendere a Ogni 
costo le tradizioni democràtiche del paese,,}, 
diritti del cittadini e j fondamentali valori del- , 
l'esistenza. AU'opposizione vj sono oggi de- . 
cinedi movimenti indipendenti, da quelli po
litici come sono II •Movimento per la libertà . 
civile» e •Rinascita» ai gruppi di pacifisti, eco
logisti o di difensori dei consumatori. Comin
ciano a manifestarsi crepe in quei conline II-
noggi impenetrabile tra opposizione e 'mag
gioranza silenziosa»; Entrano nelle cronache 
nuovi strati, nuove categorie: centinaia di mi
gliaia di cattolici che rivendicano di poter 
professare la propria fede senza ostacoli) de-
cine di migliaia di persone che nell'ultimo ' 
anno sono scese In piazza a diverse riprese, 
con I nomi di Haveleiii DobCek scritti sui 
cartelli, per rivendicare democrazia C'indi- * 
pendenza e l'acceleramento delle necessarie 
riforme economiche e polìtiche; le migliaia e 
migliala di scienziati e ricercatori occupati in 
istituti statali di ricerca, di artisti impegnati 
nei teatri e nella cinematografia di Stato che 
senza pio paura delle possibili repressioni 
hanno protestato per còme II potere 6 Inter
venuto contro le dimsotrazìoni dei giovani e 
contro le condanne inflitte a Vàclav Havel e 
ad altri manifestanti, 

Ma vi sono, ancora, gli economisti - in 
maggioranza iscritti al Poe - che fino a poco 
tempo fa erano Impegnati nella negazione 
•teorica» della riforma Sik e che oggi, dì fron
te al problema di come far uscire il paese 
dalla crisi, elaborano progetti per certi versi 
più avanzati di quelli del !968e, inoltre, li so
stengono contro il centro del potere. Si può 
dire, insomma, che il vento della riforma sta 
investendo lo stesso partito comunista. 

Si può prevedere, per il futuro, che anche 
' in Ceiostovacchiapbtrl sorgere Una sorta « " 
• -fiOTli pc^larepw l i nsuutturazione e la ' 
.tdcttanaiaiat, |uj'ftonte»,£he possa ?sm-\ 

prendere i gruppi di opposizione esistenti e 
larghi strati di popolazione, nonché gli iscritti 
al Pcc di orientamento riformatore. È da que
sto punto di vista che l'incontro di Alexander, 
Dubcek con Vàclav Havel ha più che un'im
portanza simbolica: é un passo lungo questa 
strada. 

Il mistero del congresso Cisl 
BRUNO UGOLINI 

N on è facile capire che cosa sta 
succedendo nella Osi. L'unica 
cosa chiara è che sembra saltato 
per ora il disegno, un po' troppo 

•Hiz.tjM predeterminato a tavolino, deci
so a suo tempo dal segretario ge

nerale Franco Marini. Esso era costruito su 
tre tappe. Prima tappa: Mario Colombo, at
tuale segretario generale aggiunto, camitia-
no, assume la presidenza dell'lnps e questa 
A Tunica-scelta ormai non contestata. Secon
da tappa: Eraldo Crea, l'uomo che ha cerca
to un ruolo di cerniera, tutto Cisl, tra l'anima 
camitiana e l'anima democristiana, assume, 
nel prossimo congresso di luglio, la canea di 
segretario generale aggiunto unico, accanto 
a Franco Marini Terza tappa Sergio D'Anto
ni, de doc, diventa segretario generale, men
tre Marini e Crea approdano ad altri lidi. Ora 
leggiamo ì titoli di giornali come 24 Ore (Ma-
nnr Crea non c'è più, la Cisl aspetta D'Anto
ni) , o come (/ manifesto (il caso Crea è chiu
so). 

Il piano di Marini è dunque saltato in aria 
e qualche osservatore ha parlato di una ac
celerazione del processo di «demccnstianiz-
zazione» della Cisl. I diretti interessati ap

paiono con la bocca cucita. Il congresso, a 
luglio, dira di pia. Qualche ipotesi si può fa» 
re. È possibile supporre che Eraldo Crea ab
bia «ubilo con qualche fastidio l'idea <li tro
vare ostilità in alcune zone dell organizzazio
ne. Tra qualche camitiano, ad esempio, che 
non gli perdona il mancato entusiasmo per il 
sindacato di pentapartito a'suo tempo teoriz
zato appunto da Camiti. Oppure tra ì demo
cristiani resi baldanzosi dal «neo-forlanismo», 
quelli stessi che stanno trasformando // Po
polo in un bollettino stile 1948. E' possibile 
supporre altresì che Eraldo Crea abbia trova» 
to poco signorile quel timbro posto in antici
po sul futuro, con il ruolo predeterminato 
per Sergio D'Antoni Ma sarebbe poi davvero 
singolare e preoccupante venire a sapere 
che sotto questa singolare e oscura vicenda 
fa capolino un'alleanza tra due «pezzi» della 
Cisl, quello dei socialisti camitiani e quello, 
appunto, dei «neo-fortanìani». E che la vìtti
ma sacrificale è Eraldo Crea, reo dì aver cer
cato di stare • come diceva quello che un 
tempo era un suo amico, Pierre Camiti - nel* 
la corrente dei •sindacalisti». E Marini sta al 
gioco7 
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• • Lon. Tina Anselrm dice 
dt non sapere dove e come 
tanti candidati al Parlamento 
europeo hanno racimolato 
centinaia di milioni per la loro 
personale campagna elettora
le E chiede trasparenza. Nelle 
elezioni europee del 1979, 
Mario Sceiba, che era candi
dato in Sicilia insieme e in 
concorrenza con Salvo Urna, 
disse le stesse cose. Anzi fu pi 
ù preciso. Dichiarò che il suo 
compagno di lista aveva spe
so 500 milioni per ottenere 
più preferenze determinando 
cosi la sua bocciatura. Sceiba 
era quello che tutti sanno, ma 
non era un corrotto Sono tra
scorsi dieci anni dalle accora
te denunce dell'ex ministro 
degli Interni e la situazione è 
cambiata in peggio. Lima ha 
moltiplicato le spese Ma non 
solo Lima II Giornale di Mon
tanelli ha scritto che Gona e 
Formigoni avrebbero speso 5 
miliardi ciascuno. Gianfranco 
Ballardin, sul Corriere della Se
ra, ha ritento quel che si dice 
e si tace sulla «campagna mi

liardaria» dei due esponenti 
della De e di altn signori Le 
smentite sono risibili L'on 
Usellini, che ha «curato» la 
campagna elettorale di Mino 
Martinazzoli, ha dichiarato 
che -spendendo meno di un 
miliardo è difficile essere eletti 
a Strasburgo». Un esperio del 
partito liberale, l'on. Facchetti, 
ha detto che con 250 milioni 
si raccolgono solo un po' di 
preferenze ma non si può es
sere eletti. Infatti il segretario 
del partito liberale, Altissimo. 
per una manciata di voti, dice 
di avere speso 350 milioni II 
suo compagno di panno. Co
sta. è certo di sapere che il se-
gretano del Pii ha speso molto 
di più anche se non è stato 
eletto. E Costa quanto ha spe
so? Gona è slato accusato di 
avere usato per tutto il perìodo 
della campagna elettorale due 
eiicotten. Il suo capo elettore. 
Garbo, ha smentito e ha detto 
che l'elicottero è stato usalo 
una sola volta -Un giorno sia
mo andati a fare un comizio a 

TERRA D TUTTI 

f MANUEL! MACALUSO 

Preferenze 
sulla bancarella 

Colico, sul lago di Como, e poi 
un imprenditore locale ci ha 
dato un passaggio sino a Mila
no*. Insomma Goria ha fatto 
solo l'aerostop. Questo Garbo 
ci ha garbatamente informato, 
sempre tramite Ballardin, che 
«Martinazzoli ha fatto 24 uscite 
di mezza pagina su tutti i quo
tidiani e solo questa voce ha 
comportato una spesa di un 
miliardo e 400 milioni». Osser
vate con quanto garbo dice 
*solo questa voce» Insomma 
Gona fa sapere che la <cam 
pagna miliardaria, l'ha fatta 
Martinazzoli non luì. Andreot-
ti. che è più sincero, ha di
chiarato che «le piccole spese 
elettorali» (la slampa di 'santi

ni», manifesti, depliant, etc ) li 
ha pagati con i proventi che 
gli vengono dai diritti d'autore 
come scrittore di libri di suc
cesso. Poi, come presidente 
della fondazione Fiuggi (quel
le delle acque di Ciarrapico), 
ha un compenso di 100 ore di 
volo all'anno. Più, penso, l'ac
qua minerale per il viaggio 
Come si vede Andreotti ha un 
compenso in natura come si 
usava in alcuni contratti di la
voro nei passato Ciampico 
però è ngorosissimo. se le ore 
dt volo non sorto 100 ma 101, 
l'ora in più la paga Andreotti 
con t compensi dei dintti d'au
tore Lima invece la sua cam

pagna l'ha latta con altn diritti 
d'autore. Il ministro Fem ha 
detto che *a occhio» ha speso 
circa 400 milioni. Invece dt fa
re i conti «a occhio» il ministro, 
che usa tecnologie avanzale 
per controllare la velocità del
le auto, potrebbe usare la cal
colatrice. Formigoni ha di
chiarato di «non avere ancora 
(atto bene i conti». Onorevole, 
li faccia subito e bene E si fac
cia aiutare da Giubilo e da 
Sbardella che i conti li sanno 
fare a velocità supersonica 
Come si vede, l'on. Anselmi 
può stare tranquilla: la traspa
renza c'è ma quel che traspa

re è indecente • • • 

La Slampa di venerdì scorso 
ci ha informato che a Palermo 
e a Roma circolano lettere 
anonime contro il giudice Fal
cone. C'è un'inchiesta giudi
ziaria in corso. L'inviato del 
giornale scrive che «quasi cer
tamente quelle lettere sono 
scritte da uno che conosce 
molti piccoli segreti dell'am
biente. Da uno che si trova nel 
palazzo. Forse da un magistra
to di Palermo». Sempre da La 
Stampa di ieri apprendiamo 
che -chi aveva piazzato le 
bombe nella villa di Falcone. 
ormai è certo, aveva ricevuto 
una segnalazione precisa e 
tempestiva» sull'intenzione de) 
giudice di fare ad una certa 
ora un bagno insieme a due 
suoi colleghi svizzeri. E Falco
ne avrebbe detto «Ne sono 
convinto: In tribunale fra le 
persone a me più vicine c'è 
qualcuno che ha Informato la 
mafia» Questi fatti, gravissimi. 
per me sono solo una confer
ma di cos'è l'articolato siste
ma del potere mafioso. Il Gior

nate di Sicilia invece continua 
a scrivere che la mafia è solo 
un'organizzazione criminale 
senza nfenmenti e collega
menti col potere politico e 
•senza intelligenza politica*. E 
tutti, governo e opposizione, 
giudici onesti o corrotti, do
vrebbero stare insieme contro 
i criminali, E chi sono i crimi
nali? A sostenere queste tesi 
non è solo // Giornate di Sicilia 
ma la protervia di questo fo
glio è un caso limite, un incro
cio di «intelligenza politica* e 

di ottusa recitazione, * * * 
Abbiamo letto che // Gior

nate di Sicilia (lunedi scorso) 
ha lanciato un «Sos alla Regio
ne». necessita «una legge per 
salvare l'asino». Gli ambienta
listi chiariscono che si tratta dì 
«un asino autoctono* e che 
occorre «garantire la continui
tà della specie». Se l'Sos Jan-
ciato dal direttore-padrone del 
giornale sarà raccolto i rtìdai-
ton e i lettori del quotidiano 
palermitano (e i loro discen
denti) sono propno senza 
speranza. 
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POLITICA INTERNA 

«Maggioranza 
possibile»: 
è la formula 
di Forlani 
M ROMA. Ora anche Arnal
d o Fortanl gioca a lare l'enig
matico. Entrato nelle difficili 
acque della crisi seguendo 
una rotta ben precisa - quella 
della riedizione del pentapar
tito, rafforzato da una Impro
babile •solidarietà politica»- Il 
leader icudocrociato pare vo
ler avviare una sostanziosa 
correzione. Sara per gli avver
timenti di Crani e Martelli sulla 
fine del «pentapartito organi
co. . «ara per la reazione indi
gnata di alcuni del tradizionali 
partner di governo (che si di
cono pronti a restar fuori dal
l'esecutivo). latto sta che For
lani adesso non paria più del
la necessita di ricostruire una 
maggioranza di pentapartito 
ma chiede più semplicemente 
che si metta assieme una 
•maggioranza possibile*. 

•Anche |e elezioni europee, 
pur segnate da fenomeni di
spersivi e particolari - ha det
to ieri il segretario scudocro-
ciato - confermano l'esigenza 
di un rapporto pia solidale tra 
i partiti della maggioranza. Gli 
elettori vogliono un'azione ri
soluta ed efficace del governo 
e manifestano in modi diversi 
questa esigenza prioritaria. I 
parliti della maggioranza pos
sibile - ha concluso Forlani -
debbono comprendere questa 
chiara indicazione degli elet
tori, anche se espressa in mo
di differenziati). 

% solo della «maggioranza 
possibile., di una maggioran
za purchessia » dunque - c h e 
va ora in cerca la De? Ed è for
se questa - quella di un gover
no sfrondato di alcune sue 
componenti - la vera offerta 
fatta a Cruci da Forlani e De 
Mita nel recenti e pio o meno 
segreti incontri? Difficile dirlo. 
Anche se questo deve essere II 
sospetto di Renato Altissimo, 
che Ieri ha rilasciato una di
chiarazione quanto mai 
preoccupata e tutta tesa a 
rabbonire il Psi. Quel che va 
recuperato, secondo il segre
tario liberale, è «un rapporto 
indispensabile di solidarietà 
Ha le forze che hanno dato vi
ta al precedente governo, re
legando finalmente In secon
d o plano le polemiche eletto
rali sulle quali I liberali non 

i hanno mai gettato benzina e, 
c h | j ò l ) , dovjatjrto c^ndiiio-

i nate) futuri rapporti tra i partj-
• ti>, D'altra pane, pare chièder
si Altissimo, perché mai Craxl 
ce l'ha con 1 liberali, visto che 
il PH ha «sempre sostenuto, fin 
dall'ultimo congresso nazio
nale, che il positivo e costrutti
vo rapporto tra forze liberal-
democratiche e forze sociali
ste testa la strada maestra sul
la quale far procedere il pro
getto di modernizzazione del 
paese-? 

Il Psi, però, non pare com
muoversi per i «lamenti» pro
venienti dal partner «minori». 
A esempio di quanto fatto da 
Craxi, anzi, i dirigenti socialisti 
tanno la voce ancor più gros
sa, E cosi anche Franco Plro, 
vicepresidente dei deputati 
psi, può minacciosamente an
nunciare che la confusione 
che ancora permane «sarà fa
cilmente sottoponibile a verifi
ca tra dieci mesi, dopo le 
prossime elezioni-. 

La verità è che la crisi si tra
scina e che novità non ce ne 
sono. Molti attribuiscono un 
qualche rilievo alla riunione 
della Direzione socialista fis
sata per domani. Ma è rutl'al-
tro che detto che si tratti dav
vero di un passaggio risoluti-

Ciellini 

A lamini 
stavolta con 
Don Giovanni 
mt ROMA «Quello dell'anno 
scorso non è stalo ne un ab
braccio n6 un matrimonio col 
Psi. ma una semplice sottoli
neatura di convergenze cultu
rali. In questi mesi abbiamo 
avuto alcune conferme, per 
esemplo sulla questione della 
droga, che ci vede vicini, e poi 
sul Concordato e l'ora di reli
gione, che i socialisti hanno 
difeso». Lo ha detto Giancarlo 
Cesana, presidente del Movi
mento popolare, presentando 
la prossima edizione del mee
ting di Riminl (20-27 agosto). 
I ciellini tenteranno una lettu
ra della realtà attuale utiliz
zando tre personaggi definiti 
chiave»: Sacrale, Sherlock 
Holmes e Don Giovanni. Molti 
I dibattiti previsti. Nel pro
gramma provvisorio, però, fi
gura per ora un solo politico 
Italiano. E Giulio Andreottl, 
che parteciperà ad una tavola 
rotonda dal titolo di parados
so della democrazia: la difesa 
dell'imperfezione.. 

Cossiga in una comunità 
per tossicomani a Róma 
Proteste per la non stop 
organizzata dal Tg2 

I socialisti rilanciano: 
punire i consumatori" 
II Pei: i primi nemici 
sono i narcotrafficanti 

Matco TararJash 

Giornata Onu sulla droga 
Il Psi riapre le polemiche 

La giornata di oggi è dedicata, per iniziativa del-
l'Onu, alla lotta contro l'abuso e il traffico di dro
ghe . In Italia, la manifestazione pia significativa si 
terrà a Castelgandolfo, vicino a Roma: il presiden
te della Repubblica e sei ministri visiteranno una 
comunità terapeutica per il recupero dei tossico
mani. Si riapre intanto la polemica sulla proposta 
Psi di punire i consumatori di droghe. 

M ROMA. Oggi si celebra la 
seconda giornata mondiale 
delle Nazioni Unite contro 
l'abuso e il traffico di droga. 
La giornata troverà il suo 
momento più significativo 
nella visita che il Capo dello 
Stato, Francesco Cossiga, fa
rà questo pomeriggio ad 
una delle più note comunità 
italiane per il recupero dei 
tossicomani, quella di San 
Carlo di Castelgandolfo, che 
fa capo alla struttura della 
Ceis diretta da don Mario 
Picchi. Con Cossiga parteci
peranno all'incontro anche 
il vicesegretario generale 
delle Nazioni Unite Giusep

pe Di Gennaro (che è diret
tore della struttura deli'Onu 
per la riconversione delle 
coltivazioni di papavero da 
oppio e cocaina, la Unf-
dac), e una schiera di mini
stri, da quello per gli Affari 
sociali Rosa Russo Jervolino 
a quello della Difesa Valerio 
Zanone, dal responsabile 
della Pubblica istruzione 
Giovanni Galloni al titolare 
della Protezione civile Vito 
Lattanzio, a quello degli Af
fari regionali Maccanico, a 
quello, infine, dello Spetta
colo Carraio. 

La giornata di oggi si an
nuncia come un'occasione 

di riflessione e di confronto, 
ma anche conte un nuovo 
capitolo di polemica tra I 
parliti. Il Partito socialista ha 
infatti utilizzato questa sca
denza per rilanciare la pro
pria proposta sulla droga e 
fame un altro elemento di 
trattativa con gli alleati del
l'ex coalizione di pentaparti
to. 

In un articolo pubblicato 
dall'Aram// di ieri infatti il 
capogruppo socialista al Se
nato Fabio Fabbri, afferma 
che il problema dell'appro
vazione integrale della legge 
proposta dal governo e in 
discussione al Parlamento «e 
sempre stato e resta un pun
to essenziale ed irrinunciabi
le di ogni programma di go
verno che voglia giovarsi del 
sostegno socialista». Dietro 
questo ultimatum c'è la vo
lontà del Psi di rilanciare la 
sua proposta di modificare 
la legislazione esistente so
prattutto là dove questa pre

vede la non punibilità del 
tossicomane trovato in pos-
°sesso di una «modica quan
tità» di droga. Una proposta 
che trova ufficialmente con
senziente la De, in realtà di
visa tra una parte «politica» 
favorevole alla punibilità ob
bligatoria e una più legata 
all'esperienza dei molti ope
ratori cattolici che nel nostro 
paese lavorano per il recu
pero dei tossicomani, deci
samente contraria. Centrano 
alla punibilità obbligatoria è 
anche il Pei, che propone in
vece di approvare subito. 
stralciandole dal complesso 
della legge, quelle norme 
contro il traffico di stupefa
centi che trovano il consen
so di tutte le forze politiche. 
D'altronde, sostiene il Pei, è 
impensabile che gli agenti di 
polizia e la magistratura 
possano essere lanciati nella 
lotta contro il traffico di dro
ga se contemporaneamente 
dovranno scovare e perse
guire quel milione e mezzo 

di persone che nel nostro 
Paese fa uso di eroina e co
caina. 

Nella polemica entrano 
indirettamente anche la Rai 
e la Lega antiproibizionisti
ca, che ha visto eleggere un 
suo rappresentante al Parla
mento europeo il 18 giugno 
scorso. Il Tg2 organizzerà in
fatti in occasione della gior
nata dell'Orni una non - stop 
televisiva con inizio alle ore 
20,30. La trasmissione, an
nunciata con un gigantesco 
titolo in prima pagina dall'y
uan/// di sabato, si aprirà con 
il film «Cristiana F., i ragazzi 
dello zoo di Berlino», tratto 
dal romanzo-confessione di 
una tossicomane tedesca Al 
film seguirà un dibattilo in 
studio coordinato da Enrico 
Mentana. «L'audience previ
sta è altissima», annunciava 
VAuantitMà propno questo è 
il •rischio- che l'eurodeputa
to antiproibizionista Marco 
Taradash segnala in un tele
gramma inviato alla com

missione parlamentare di vi
gilanza della Rai e al diretto
re generale Biagio Agnes per 
chiedere un intervento con
tro la programmazione del 
film. «Proprio ieri, in un se
minario sulla droga organiz
zato da Magistratura demo
cratica - sostiene Taradash 
nel suo messaggio - , la gior
nalista Valeska Von Roques 
di Der Spiegpt ha spiegato 
quale stato l'effetto in Italia 
del film che la Rai ha scelto 
come documento di propa
ganda antidroga: la protago
nista del film è diventata l'i
dolo negativo, antisistema, 
di decine di migliala di ado
lescenti che hanno trovato, 
nella sua vita disperata, nel 
suo percorso di degradazio
ne, malattia, violenza, una 
ragione di identificazione e 
imitazione». Questo film, 
•come hanno rivelato le in
dagini sociologiche, è stato il 
viatico per l'iniziazione all'e
roina di migliaia di adole
scenti in tutto il mondo». 

- — - " • — — — pilo diretto a «Italia Radio» con vecchi e nuovi elettori comunisti 
«Questo partito mi piace, perché sceglie e non cerca consensi in ogni direzione» 

«Ecco perché stavolta ho votato Pei» 
Cosa ha spinto numerosi elettori a votare per la pri
ma volta, o a rivotare dopo una lunga assenza, per 
il Pei? Nel «filo diretto» di Italia Radio, ieri mattina, le 
voci dj donne, giovani, anziani, da tutto il paese. 
Convince la sfida del nuovo corso, piace la «celta 
ambientate. Qualcuna chiede più chiarezza .sulle 
proposte economiche e istituzionali, ma soprattutto 
avverte: «Guai adagiarsi su questa vittoria». 

PAOLO BRANCA 

• ROMA. A mela trasmissio
ne, dopo una decina di telefo
nate da ogni parte d'Italia, 
Giuseppe Catdarola, direttore 
di Italia Radio, deve prendere 
atto di una modifica dì fatto 
nel titolo de) programma; dal
l'altro capo del filo, infatti, as
sieme agli elettori conquista
ti» per la prima volta e a chi 6 
tomaio a votare comunista 
dopo una lunga assenza, ci 
sono anche, imprevisti ma nu
merosi, quelli che it Pei non 
hanno mal smesso di votare, e 
che si sentono «ricaricati* dal
le scelte più recenti. Anche 
questo, In fondo, è un voto 
nuovo, dato non più «per spi
rito di bandiera* o perché 
«non ci sono alternative credi
bili*, ma con rinnovata con
vinzione ed entusiasmo. Un 
voto - lo dice Patrizia, delega
ta Fiom alla Rat di Tonno -
«finalmente di speranza», do
po aver avvertito per anni «un 
calo di tono», e una certa 

«confusione progettuale». 
Potenza della radio, con le 

sue voci e i toni non mediati 
che ti fanno capire forse assai 
di più di quanto riescano a fa
re gli stessi scientifici (ma fal
libili, come si è visto) sondag
gi. Soprattutto quando chi 
paria dice parole semplici, 
chiare. Come Anna di Temi, 
tornata a votare comunista 
dopo una parentesi verde nel
le politiche dell'87, perché «fi
nalmente il Pei ha smesso di 
cercare voti da troppe parti, 
scontentando alla fine un po' 
tutti». Negli ultimi tempi, conti
nua Anna, te decisioni sono 
più nette e riconoscibili. È an
che questo, secondo lei, un 
elemento del «nuovo corso». 
«Adesso - conclude - non bi
sogna ricadere negli errori del 
passato, anzi occorre accele
rare ulteriormente questa ten
denza». 

Del nuovo corso parlano un 
po' tutti, elettori vecchi e nuo

vi, per accentuarne diversi 
aspetti. Marisa, romana, si sof
ferma sulla «svolta ecologica» 
e sull'«acquisÌzione delle te
matiche del)a differenza ses
suale». Frida, anche lei roma-

linea la scelta non violènta e 
pone, con voce- emozionata, 
la questione, del mutamento 
di nome: «La politica di Oc-
chetto e anche quella di Gor-
baciov non hanno nulla a che 
vedere con quelle che ci sia
mo abituati a' conoscere in 
molte parti del mondo sotto la 
definizione "comunista"...». 
Carlo, 33 anni, di Bari, nuovo 
elettore comunista dopo una 
lunga militanza in Dp, ha ap
prezzato le proposte ambien
tali di Occhetto, e più in gene
rale il linguaggio e, il modo di 
essere del riuovo Pei. Ancora 
Patrizia, la delegata Fiom tori
nese, dice di aver «ritrovato 
entusiasmo e fiducia seguen
do su\V Unità le cronache del 
congresso dell'Eur, con il suo 
spirito di rinnovamento auten
tico e profondo». E a Filippo, 
di Lucerà, in provincia di Fog
gia, piace soprattutto l'imma
gine degli immigrati alla tribu
na del congresso: «Vi ho visto 
quasi un simbolo della società 
multietnica di domani. E poi 
ci accusano di non essere mo
derni...». 

E il voto emotivo contro le 
strumentalizzazioni dei mas

sacri di Pechino e i tentativi di 
•liquidazione» del Pel? Al tele
tono di Italia Radio giungono 
soprattutto testimonianze di 
anziani. Una pensionata mila
nese racconta il suo distacco 
dal Pei, a meta degli anni 70, 
quando non si èpiù sentita 
adeguatamente tutelata dalla 
Cgil («e dunque - aggiunge -
anche dai comunisti»). «Ma ti
rare in ballo i comunisti italia
ni nella tragedia cinese è stata 
proprio una gran vigliaccata, 
contro la quale era assoluta* 
mente indispensabile reagire. 
Ho votato cosi nuovamente 
Pei, dopo 14 anni*. Una casa
linga meridionale, da anni 
elettrice del Pei, informa di 
aver «conquistato* questa vol
ta anche il voto del marito, 
coltivatore diretto, fino a ieri 
alquanto prevenuto nei con
fronti dei comunisti. «Ha capi
to che il rìschio era la liquida
zione dell'opposizione, e con
seguentemente < un arretra
mento della nostra democra
zia» Ma cosa deve fare adesso 
il Pei, chiedono i conduttori 
della trasmissione, per conser
vare questi nuovi elettori? Mir
ko, studente di Ravenna, con
vinto a votare comunista dal
l'appello televisivo di Occhet
to, risponde che «non bisogna 
abbandonare la strada intra
presa, per esempio in tema di 
riforme elettorali». Un ascolta
tore dì Torino dice che va 
troncata ogni tentazione di 

politica «assistenziallstica», co
me gli pare sia invece la pro
posta di «salario minimo ga
rantito» per i giovani. Maggio
re chiarezza su questo tema 
chiede anche un'ascoltatrice 
siciliana, che si sofferma pero 
soprattutto sulle denunce di 
Occhetto sul «volo clientelare» 
nel Mezzogiorno: «Tutto vero, 
qui fanno anche le lastre stor
te per "elargire" pensioni di 

invalidità*. E Carmine, di Na* 
poli, sollecita la costituzione 
dell'annunciato governo om
bra e l'ingresso nel gruppo so* 
cialista al Parlamento euro
peo. Insomrna - come dice il 
direttore Caldarola, a conclu
sione di un'ora e mezza di «fi
lo diretto» - un voto emotivo, 
si, ma anche politicamente 
motivato, un patrimonio che 
non deve essere disperso. 

Dal voto comunale a quello europeo, l'analisi del Pei calabrese 

Il successo comunista a Reggio: 
in 22 giorni il 10% in più 
«Dninrti (Vrhprtn aveva raoionp e r h i In accusava erct*7\nn*\t> ror upniVare» 1» 

Un momento del comizio di Occhetto, a Roma per le Europee 

«Quindi, Occhetto aveva ragione e chi lo accusava 
di voler nascondere la disfatta del Pei dietro il voto 
inquinato, aveva torto». Pino Sonerò, segretario del 
Pei calabrese, introduce la discussione del direttivo 
regionale del Pei, concluso da Giacomo Schettini, 
per una prima valutazione del voto. Un successo 
che supera le tendenze nazionali e premia la linea 
di alternativa sperimentata nella Regione Calabria. 

ALDO VARANO 

tm CATANZARO. «In realta -
dice Soriero * il segretario del 
Pei, all'indomani delle ammi
nistrative parziali concentrate 
sooprattutto al Sud, aveva po
sto una grande questione del
la democrazia italiana sulla 
quale ora, stranamente, stan
no tutti zitti; compresi quelli 
che avevano pesantemente 
Ironizzato, da Forlani a La 
Malfa, giù giù fino ad Intlni. 
Invece, Il problema di garanti
re sempre e comunque la li

berta del voto da quello che 
Occhetto chiama "differenzia
le clientela" e che in Calabria 
talvolta diventa "differenziale 
mafia" è urgente per tutte le 
forze democratiche come, in 
particolare, dimostra il risulta
to elettorale di Reggio Cala
bria» 

Nella città dello Stretto si e 
votato due volte con un inter
vallo di soli 22 giorni: il 28 
maggio per il Comune, il 18 
giugno per l'Europa. Un test 

eccezionale per venheare la 
questione posta da Occhetto. 
A Reggio i comunisti, in lista 
con Dp, radicali e circoli cul
turali cittadini avevano strap
pato il 12,34. Un po' di più del 
risultato del solo Pei alle pre
cedenti comunali, ma un po' 
meno della somma dei tre 
partiti. Venti giorni dopo, uno 
scatto di 10 punti e 6000 voti 
in più. Di contro: la De, alle 
comunali al minimo storico, 
precipita di altri due punti e 
perde quasi 9000 voti; il Psi 
perde quasi metà dei propri 
suffragi, dal 23,1 al 12,9; si ri
duce di un terzo il successo 
laico, dal 14,5 al 9,4 per cen
to. 

Il risultato di Reggio inoltre 
si Incastona in quello dell'in
tera regione. «Accanto ai segni 
di netta ripresa nazionale, in 
Calabria gli elettori - argo
menta Sonero - hanno pre

miato lo sforzo dei comunisti 
per assicurare alla Regione 
Calabria un governo di netta 
alternativa e di risanamento ri
spetto al vecchio andazzo im
posto dalla De». Il «differenzia-
le* consiste su un balzo di 
quasi due punti e mezzo ri
spetto alle politiche del 1987 
(per la precisione: 2,4% in 
più) ed in un contenimento a 
soli 3,5 punti della flessione n-
spetto alle precedenti elezioni 
europee. 

La De, di contro, perde 2,8 
punti rispetto al 1987 npreci-
pitando al suo minimo stonco 
delle europee del 1984, il 
34,2. Il calabrese Dano Anto-
mozzi, capogruppo de nel 
parlamento europeo, resta a 
terra. Gli elettori hanno voluto 
evidentemente punire, questo 
Et giudizio emerso dalla di
scussione nel direttivo regio
nale, la linea di contrapposi

zione frontale che ha ispirato 
la De contro la giunta regiona
le di sinistra. Una contrapposi
zione che ha spesso portato la 
De a superare pericolosamen
te i limiti della responsabilità 
democratica. 

Importante anche il risulta
to del Psi più 0,7 % sulle poli
tiche dove pero aveva il 16.9, 
la più alta percentuale tra tut
te le regioni italiane. Un suc
cesso globale, quello della si
nistra. Dp, mentre crescono 
Pei e Psi, riesce a mantenere 
invariata la sua forza ( 1,4) di 
politiche ed europee Al palo 
restano invece i verdi, 3,1% in 
tutto, m questa regione dove il 
Pei è da anni schierato con 
nettezza, dalla centrale a car
bone di Gioia agli F-16 di Cro
tone, a difesa dell'ecosistema 
regionale. 

Per il Pei, rispetto al 1987, 
l'avanzata è omogenea in tut

ta la regione con un picco 
straordinario in provìncia di 
Reggio, il più alto incremento 
d'Italia, più 5% ed un aumento 
anche in cifra assoluta. In pa
recchi grandi centri in provin
cia di Catanzaro e Cosenza si 
va avanti perfino rispetto alle 
europee. Più in generale, 
mentre appaiono ombre e dif
ficoltà in alcuni centri di anti
ca tradizione «rossa», da Melis
sa a Cutro da Bisignano a 
Lungro, il Pei avanza in tutti ì 
grandi centn urbani reggini, 
catanzaresi e cosentini il se
gno di una grande disponibili
tà, forse non ancora intera
mente raccolta, da parte del 
ceti più dinamici della Cala
bria. Da qui la sintonia con 
Occhetto, che ha chiesto nel 
Mezzogiorno una spallata per 
adeguare il Pei ai crescenti se
gni di attenzione e consenso 
da parte delta gente. 

Russo Spero: 
«Capanna 
offende 
la storia di Dp» 

«Kabulista» Il gruppo dirigente di Dp? L'accusa mona l'altra 
sera all'assemblea dei Verdi arcobaleno dall'ex segretario 
demoptolelario, Mario Capanna (nella foto), in procinto di 
lasciare (autonomamente o espulso) il partito, ha scatena
to la dura reazione del segretario di Dp. Giovanni Russo 
Spena: «Capanna offende dignità e storie personali di chi 
ha sempre lottato contro lo stalinismo, anche quello del 
"Katanga" del Movimento Studentesco di Milano e di chi 
guidava i cortei Inneggiando a Stalin e a Berla.,.». Secondo 
il segretario demoproletario, se si vuole cambiare organiz
zazione .non c'è bisogno di dare legnate sulla lesta delle 
compagne e del compagni come alibi verso se slessi». 

«Hanno deciso 
l'espulsione 
senza 
convocarci», 
risponde Ronchi 

All'assemblea del Verdi ar
cobaleno provenienti da 
Dp, Edo Ronchi, eletto do
menica scorsa al Parlamen
to europeo, ha dichiarato di 
aver chiesto agli altri mem
bri della direzione demo-
proletaria che non condivi

dono i provvedimenti di espulsione «li non partecipale alla 
riunione dell'organismo se tale provvedimento non vetri ri
tirato e annullalo». La riunione della direzione demoprole-
tarla è in programma il 2 luglio prossimo. -La decisione di 
espellerci - ha proseguito Ronchi - è stata presa a nostra 
completa insaputa, senza nemmeno convocarci, con argo
mentazioni che fanno rabbrividire». 

Petruccioli 
alla tv Urss: 
«Gli elettori 
ci hanno capito» 

•Il risultalo ottenuto dal Pel 
alle elezioni europee è mol
lo buono». Il giudizio è stato 
espresso da Claudio Petruc
cioli (nella foto), della segreteria comunista, In un'Interni- ! 
sta, andata in onda ieri sera, alla tewvis.ono «vietici . Pe
truccioli ha indicato due motivi di fondo a spiegazione del , 
successo elettorale: .il primo e che gli italiani hanno capito 
che se si fosse dato un colpo al Partito comunista, che è la 
forza fondamentale dell'opposizione democratica e 11 con
trappeso al governo, e se avesse avuto successo il tentativo , 
dei dirigenti De e Psi di saldare un'alleanza di ferro fra di lo
ro per i prossimi anni, la situazione politica sarebbe stata 
più chiusa e appesantita». La seconda ragione, ha prose
guito Petruccioli, risiede nelle posizioni assunte al congres
so. .Abbiamo sottolineato con grande forza il valore univer
sale della democrazia e abbiamo detto che la democrazia 
e la via del socialismo, « la via della liberazione e dell'e
mancipazione dei singoli e del popoli e che qualunque al
tra via priva di caratterizzazione democratica in realtà non 
consente questa emancipazione e questa liberazione». 

Ottolenghl: 
«Ridefinire 
i valori guida 
moderni» 

•La crisi nei sistemi di socia
lismo reale, la lacerazione 
sempre più profonda tra svi
luppo e sottosviluppo, i gua
sti prodotti da dieci anni di 
egemonia neoconservairice 
in Occidente, chiedono una 

• • « " • • * • » • • * • • • • • • i straordinaria audacia potiti-, 
ca e teorica: proprio il contrario dell'atteggiamento espres
so da quanti in queste settimane hanno pensato di cancel- < 
lare, come un errore della storia, la presenza del comunisti ! 

italiani, e di ripristinare un sistema politico senza un partito 
cardine della democrazia italiana». Cosi scrive 11 direttore di 
Rinascita. Franco Ottolenghl. nell'editoriale di questo nu
mero. Prendendo spunto dai latti cinesi Ottolenghl scrive 
inoltre che si pone con drammaticità il problema di -una ri
definizione dei valori guida dell'emancipazione moderna». 

Federazione 
laica, decise 
le nuove 
scadenze 

«L'insuccesso delle liste del
l'alleanza alle elezioni euro
pee non significa l'insucces
so del progetto di Federa
zione laica ancora da defi
nire e quindi non deve inci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dere sul futuro del progetto 
•»»"••••""••»"••"•"••»»"•»•»•••»»••••» stesso». E quanto si afferma 
nel documento conclusivo del comitato per la Federazione 
laica, riunitosi ieri a Milano, sotto la presidenza del prof. Er
nesto Galli Della Loggia. lì comitato, incaricalo di definire i 
tempi, le modalità e lo statuto attraverso cui realizzare II 
patto federativo tra Fri, Pli e radicali, si riserva adesso un'«a-
natisi dettagliata dei risultati elettorali». Già decise, comun
que, le prossime iniziative: a metà luglio si terrà un incontro 
seminariale con personalità della cultura accademica e 
delle professioni ed esponenti politici sulla cultura politica 
liberaldemocratica, da preparare attraverso una serie dì In
contri con i segretari di Pli e Pli e con Marco Pannella .per 
precisare - informa la nota - l'apporto che I radicali federa
listi intendono dare alla costituzione della federazione». 
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IN ITALIA 

eli Monza 
di miliardi 

per il Centro Nord 
Messe abbondante di premi della Lotteria di Mori
rà per le regioni del Centro-Nord. Il primo premio 
di 2 miliardi venduto in Piemonte, gli altri due, ri
spettivaménte di un miliardo e di 500 milioni, 
venduti in Emilia, Complessivamente le rivendite 
autorizzate hanno venduto complessivamente 
5.056.147 biglietti con un giro economico lordo 
pari a 20 miliardi e 222 milioni 588mila lire. 

••ROMA, Centro-Nord ba
cino questa. volta in loto 
dilli de» bendata: dei pri
mi Ire premi della Lotteria 
di Mona, abbinala all'omo
nima gaia automobilistica, 
ne hanno beneficialo i for
tunati possessori del ta
gliando «erte AS 66031 (I* 
premio, 2 miliardi di lire) 
abbinato al pilota Gianni 
Morbrdelll e venduto In pro
vincia di Torino, del bigliet
to serie A 28879 (2° premio, 
l miliardo) abbinato al pi
lota Eugenio Viico e vendu
to In provincia di Bologna, 
leno abbinamento vincente 
col pilota Fabrizio Berlini 
per 11 biglietto serie AN 

65637 (500milioni) incari
co alla provincia di Pana, 
ma effettivamente venduto 
nel Piacentino, A corrobora
le la txnefica grandinata di 
miliardi in Emilia hanno 
Contribuito complessiva
mente 12 biglietti vincenti, 
per Un totale un miliardo e 
950 milioni 

Una curiosità gli autogrill 
della rete autostradale si so
no rivelati tanti scrigni d'o
ro infatti, olire al biglietto 
da 500 milioni, venduto nel
la stazione «Arda» nell'area 
di Firenzuola d'Arda, gli 
autognll hanno •distribuito. 
altri premi per un miliardo e 
190 milioni 

PRBMI DA BO MILIONI 

Mri9 ! • ( • • • ffOnKH 

BL 
AG 
U 
U 
Ari 
BA 
P 
AF 
F 
BO 
BA 
M 
AG 
T 
U 

75587 
30304 
68068 
16002 
30098 
15964 
12690 
32589 
84584 
06894 
46085 
77140 
61357 
75115 
38127 

Roma 
Pescara 
Macerata 
Venezia 
Pescara 
Roma 
Macerata 
Teramo 
Torino 
Vicenza 
Parma 
Arezzo 
Pavia 
Treviso 
Parma 

BR 17242 
AU 65677 
C 93286 
T 40587 
AG 60000 
BF 13640 
AR 34283 
V 17229 
AL 20983 
D 21830 
T 23410 
BN 02410 
R 68172 
C 51550 

Milano 
Roma 
Siena 
Genova 
Roma 
Roma 
Roma 
Padova 
Pisa 
Bologna 
Pistoia 
Pavia 
Milano 
Milano 

n < *] PRBMI DA 30 MILIONI 

tario 

AP 
AP 
O 
P 
AL 
I 
BN 
AO 
T 
BE 
BE 
B 
BO 

i BF 
I AQ 

AE 
S 
AH 
AZ 
L 
AA 
AC 
U 
Bl 
BO 
AO 
BN 
O 
BL 
A 
BF 
BC 
U 
BS 

78458 

46060 
06327 
04824 
96472 
88059 
54535 

29476 
11217 
63290 
799S1 
66799 
06176 
13272 
S465S 
28466 
39381 
32596 
66400 
36360 
97935 
21051 
54519 
04474 
89962 
36830 
61736 
18331 
18101 
84232 
12800 
99442 

Viterbo 
Pavia 
Trento 
Roma 
Trieste 
Firenze 
Bologna 
Firenze 
Roma 
Lecce 
Milano 
Como 
Pavia 
Padova 
Milano 
Brescia 
Milano 
Caserta 
Modena 
Pavia 
Roma 
Cremona 
Bologna 
Savona 
Teramo 
Verona 
Udine 
Torino 
Rovigo 
Napoli 
Roma 
Venezia 
Bergamo 
Bari 

AB 08089 
AG 92785 
BZ 68880 
N 52690 
BG 25819 
AF 63674 
BR 87745 
I 33487 
V 79077 

96425 
66127 
77505 
12239 

BB 82943 
AD 93708 
AB 44048 
V 44341 

10641 
AO 18037 
T 69497 
V 17482 
BS 98166 
V 45280 
AT 22329 
BA 87456 
BS 15252 
BN 79688 
BZ 79018 
AL 55881 
BO 51242 
BB 51590 
V 206B2 
AA 18252 

Milano 
Modena 
Bologna 
Varate 
La Spezia 
Ferrara 
Salerno 
Asti 
Roma 
Siena 
Milano 
Terni 
Pistoia 
Firenze 
Bologna 
M Carrara 
Savona 
Vicenza 
Rovigo 
Arezzo 
Padova 
Bari 
Genova 
Genova 
Roma 
Milano 
Roma 
Firenze 
Milano 
Alessandria 
Roma 
Venezia 
Padova 
Milano 

inizia coni esedo il grande traffico sulle autostrade 

Prima domenica d'estate 
Su Benevento s'abbatte 
un nubifragio. Nel resto 
della penisola bel tempo 

In Romagna non s'avverte 
r«efietto^lga». Rapallo 
e Portofino provano a 
«dissipare» il traffico 

Miniesodo sotto il cielo blu 
Dal Nord al Sud italiani in gita 
Gli italiani hanno festeggiato con un miniesodo, len, 
la pnma domenica d'estate. Un assaggio della par
tenza di massa per le vacanze prevista per il prossi
mo week-end. Sole a picco su gran parte della peni
sola, qualche ingorgo sulle autostrade, in direzione 
delle località di villeggiatura. Su Benevento invece 
s'è abbattuto un nubifragio. In un incidente stradale 
in Veneto è morta una giovane donna 

SIMON! TMVH 

M ROMA Bisognerà aspetta
re il 7 luglio perchè scatti, su 
strade e autostrade la stagio
ne calda come la vuole II mi
nistro Fem limite dei 110 chi
lometri orari anche nei giorni 
feriali Ma intanto il termome
tro len ha finalmente segnato 
temperature da bella estale in 
quasi lutta I Italia, con sole 
ineccepibile cielo terso Ecce 
zione di rilievo per la città 
campana di Benevento una 
tromba d ana ha colpito il vi
cino comune di Amorosi, 
mentre un nubifragio spazza

va le strade del capoluogo, 
causando danni ingenti a fo
gne, scantinati e coltivazioni 
agricole Altrove, dopo la 
pioggia e la grandine che ave
vano sabotalo l'ultimo fine-
settimana, ecco come, regio
ne per regione, gli italiani si 
sono mossi 
Al nord. File ai caselli della 
Tonno Aosta e «tutto esaunto*. 
per sabato e domenica a Co
gne. Pila, Gressoney, Cham-
porcher sulle valli e sui picchi 
la temperatura variava fra i 15 
e i 24 gradi Al Colle del Gi

gante, sulle pendici del monte 
Bianco, e t sialo chi ha prati
cato sci estivo Ritardatari a 
caccia d'un letto o una casa 
per luglio e agosto pratica
mente impossibile, tutto esau
nto. Tonno, abbandonala dai 
cittadini, era invasa dai dieci
mila peracaduti&u giunti per ti 
loro raduno nazionale In 
Lombardia chi ha potuto ha 
raggiunto le seconde case ai 
laghi, ma uno specchio d'ac
qua è stalo assicuralo, per chi 
è rimasto a Milano, dalle pisci
ne - affollatissime - del parco 
di Monza e dell'Idroscalo La 
Valtellina sembra aver dimen
ticato I tulli' tutto esaurito alio 
Stehfo Intanto, sul ghiacciaio 
dello Scersen, viene napello 
un albergo chiuso da 3 anni 
la Lombardia conquista una 
seconda piazza per lo sci esti
vo In Veneto le città darle 
hanno latto il pienone invasa 
dai lunati Venezia, pia agevole 
questa domenica Padova, la 
più martoriata dai maltempo 
nel giorni scorsi Gli amanti 

della montagna st sono fatti 
sedurre dalle Dolomiti roccia-
ton alle quote alle, escursioni
sti in cerca di «malghe* e niugi 
in cui fare uno spuntino E e è 
chi, purtroppo, nella calda 
giornata di festa Ita trovalo la 
morte Monica Gottardo, venti
duenne, inattesa d'un figlio al 
settimo mese, s'è schiantata 
con una Seat Ibiza contro una 
Lancia Thema vicino alla sua 
città, .lesolo In Liguria è sialo 
il giorno delle sperimentazio
ni ha preso l'avvio pienamen
te e con tranquillità la pedo
nalizzazione di Portotelo Do
menica scorsa i commercianti 
avevano reagito con una ser
rata, ieri Invece avevano depo
sto le armi A Rapallo ogni au
tomobilista in entrala in città 
s 6 visto consegnare un tallon
cino rosso e ha dovuto ricon
segnarlo ali uscita servirà ad 
analizzare il flusso di vetture 
che assedia la storica cittadina 
net giorni di punta Un tampo 
rumenta a catena Ha paraliz
zato per un pò di tempo la 

Savona-Genova 
AI centro. L allarme cozze 
non ha impedito agli amanti 
della tintarella di cercare un 
posto al sole in Riviera roma
gnola Sicché ecco le code 
una, lunga 25 chilometri, ha 
tenuto bloccati gli aulomobih-
sU per ore sulla Al tra Modena 
e Bologna Roulotte, carrelli 
per natanti, valigie in grande 
esuberanza hanno fatto capire 
che per alcuni len già segnava 
l'inizio delle vere ferie Un al
tro tratto da dannati in auto
strada è stato quello tra Forlì 
e Imola, causa lavon in corso 
In Toscana presi d'assedio i 
centn balneari più rinomati in 
Vereroa e all'Argentano 
Al rad. Notizie più rade Cam
pani e calabresi hanno deciso, 
comunque, di muoversi tutti 
insieme e tutti nello stesso 
momento in mattinata intasa 
ta la Salerno Reggio Calabna 
Poi sulle spiagge sono fiorili gli 
ombrelloni e le strade, finché 
c e stata luce sono nmaste 
deserte 

— — Cittadini ai voti anche a Mestre 

Ostia rimarrà un quartiere di Roma 
Lo ha deciso il referendum 
25 GiiiiìNO 

Chi 
^a7n°^« 
siglio comunale staccato dal Campidoglio. La X.Ii 
circoscrizione di Roma, chiamata a esprimersi prò 
o contro la strada dell'autonomìa, dopo un dibatti
to acceso durato settimane ha votato per restare 
•quartiere». Nel pomenggio di oggi si sapranno i ri
sultati di Mestre I seggi chiudono alle 14' 

CLAUDIA ARLOTI 

Manifesti ad Ostia per il referendum consultivo 

• ROMA. Ostia ha detto 
«no*. Con uno scarto piuttosto 
alto nspetto ai favorevoli, la 
tredicesima circoscrizione di 
Roma si e espressa contro 
l'autonomia dal Campidoglio 
1 seggi si sono chiusi len sera 
alle 21 In larda serata sono 
cominciati ad amvare i nsuita-
ti Chiamala a esprimersi (è la 
prima volta che accade nella 
storia della Capitale) prò o 
contro la strada dell'autono
mia amministrativa, una zona 
di Roma che ormai conia pia 
di duecentomila abitami ha 
tatto sapere attraverso un refe
rendum di non voler provare 
a far da se I voti contro il di
stacco da Roma sono stati 
52 540 I «1. sono stali 30 388 
Le schede bianche sono state 
236 760 le nulle Gli aventi di-
ntto al voto erano 129 614 
Buona I affluenza alle urne 

84 760 persone, pan al 653 
per cento del totale, si sono 
presentate ai seggi Alte 17 di 
ien, invece, il 70 per cento de 
gli elellon non era ancora an
dato ai seggi per barrare la 
scheda È parso verosimile 
per alcune ore, che il reteren 
dum consultivo finisse invali 
dato (occorrono; inlatu metà 
degli aventi duino ai voto più 
uno per rendere efficace la 
consultazione) 

Il diballilo intorno al refe* 
rendum in queste ultime setti
mane si era latto acceso Pei 
favorevole alla scelta verso 
l'autonomia, Dc^e Pn ferma
mente contran gli altri partiti 
in bilico tra le due posizioni 
Con ripetute «alate» sul litora
le per dare man forte al fronte 
del «no» nei giorni scorsi Pie
tro Giubilo, sindaco democri-

Milazzo 
Corteo contro 
la centrale 
a carbone 
• i MESSINA Da San Filippo 
del Mela lino alla frazione di 
Archi Dal centro del paese al
la centrale termoelettrica Un 
corteo di •Imila persone Alla 
lesta i gonfaloni dei comuni 
Poi, dietro, decine di bandie
re, di striscioni, di calteli! La 
commissione provinciale di 
controllo aveva bloccalo il re
ferendum per la riconversione 
della centrale termoelettrica 
La gente doveva dire la sua 
Doveva scegliere tra 1 piani 
dell Enel, che vuole I alimen
tazione a carbone E le posi
zioni del Pel e degli ambienta 
listi, che propongono che si 
utilizzi il melano Tutto era 
pronto si era decisa anche la 
data quella del 25 giugno 
Poi, nelle scorse settimane, 
l'organo tutorio aveva boccia
to Il regolamento approvato 
dal consiglio provinciale di 
Messina 

——————- p e r j Mondiali del '90, a partire dai primi di luglio, sarà chiuso 
il tunnel che collega il centro con la zona flegrea 

Napoli per due mesi spaccata a metà 
Sarà un estate molto calda per gli automobilisti 
partenopei. Chiuderà per due mesi il tunnel che 
collega il centro di Napoli al Quartiere di Fuori-
grotta, dove si trova lo stadio, isolando cosi ta zo
na occidentale della città Dopo la protesta degli 
abitanti del quartiere e dei consiglieri comunali 
comunisti Scippa e Cennamo l'inizio dei lavori è 
stato rinviato di qualche giorno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENIA 

• • NAPOLI Per i mondiali 
del 90 II quartiere dello stadio 
è sialo trasformato in un im
menso (ed inutile secondo 
molti) cantiere Ed è il caos 
Fra qualche giorno (il prowe* 
dimento doveva scattare oggi 
ma I assessore al traffico Silva
no Mascian travolto dalle pro
teste ha deciso sabato pome
riggio Il rinvio, forse af 3 lu 

olio) dalle 7 alte 21 la zona 
dello stadio i quartieri di Ba
gnoli Pianura Agnano (mez 
za città m pratica) rimarranno 
isotati dal centro Verrà chiusa 
(per allestire la Linea Tram-
viaria Veloce un opera di cui 
molti contestano la validità) 
al traffico pnvato la galleria 
che collega la zona dello sta 
dio al centro della città II 

blocco della circolazione è 
previsto fino al 31 agosto o 
comunque lino al termine dei 
lavon necessari come afferma 
un comunicato del comune 
per predispore lo spostamen
to dei sottoservizi sovrastanti 
la linea tramviana e la realiz
zazione di due fori di aerea 
zione per le due gallerie che 
vengono realizzate a cielo co
perto 

li primo settembre comun
que è prevista un altra grana 
per gli automobilisti per rea 
lizzare un mesa show televisi
vo a Piazza Plebiscito (realiz 
zato da RaiUno con la spon
sorizzazione del Banco di Na 
poli che In questo modo in 
tende festeggiare i 450 anni 
dalla fondazione) che sarà 
messo in onda il 22 settembre 
in eurovisione ed intervisione 
il centro di Napoli sarà pro

gressivamente chiuso al traffi 
co Dal) immensa piazza sa
ranno eliminati I parcheggi il 
posteggio degli autobus, sarà 
interdetta la circolazione che 
porta dalla piazza (dove si af 
tacciano oltre a palazzo Reale 
sede dei consiglio regionale, 
della soprintendenza al Mo
numenti, della biblioteca Na
zionale, anche la prefettura e 
il comando militare meridio
nale) fino a Monte di Dio do
ve ci sono gli uffici della Sip 
la scuola militare della Nun-
ziatella e la caserma Nino Bi-
xio sede di un repano celere 
impiegato quotidianamente in 
servizi di ordine pubblico 

Le previsioni7 Traffico caoti 
co molto vicino alla paralisi. 
caos nel parcheggio L ammi
nistrazione assicura che sa
ranno rinforzati i servizi pub
blici ma su queste assicura
zioni non e è da contare mol

to visto come funziona il tra 
sporto pubblico in città 

I consiglien comunali del 
Pei Scippa e Cennamo hanno 
già chiesto che il consiglio co
munale si interessi della vi
cenda dell isolamento di Fuo-
ngrotta ed hanno espresso la 
dura opposizione comunista 
al provvedimento di chiusura 
del tunnel hanno chiesto 
inoltre una verifica in consi
glio dell intero progetto della 
linea tramviana veloce e sulla 
sua utilità La protesta comu 
nista ha ottenuto già un primo 
effetto I assessore Mascian ha 
nnvialo di qualche giorno 1 a-
pertura del cantiere ed ha 
chiesto alla giunta la convoca 
zione del consiglio comunale 

L assessore socialdemocra
tico Simeone, assessore al 
traffico è invece palesemente 
sulla difensiva afferma ora 

Visita pastorale a Gaeta 
Il Papa ai portuali: 
«Ancora oggi si violano 
i diritti deìlavoro» 
• I GAETA II Pape, ien in vi
sita pastorale a Gaeta, incon
trandosi con i pescatori ed i 
portuali, ha pronunciato un 
discorso con il quale ribadisce 
il suo Interesse per l'etica del 
mondo del lavoro, «La Chiesa 
- ha detto rispondendo ad Un 
indirizzo di saluto rivoltogli 
dal capitano di una nave Ira-
ghetto - ricorda costantemen
te, oltre ai cioven dei lavoratori 
verso la società, quelli della 
società verso l'uomo che lavo
ra Nonostante il conclamalo 
riconoscimento dei diritti di 
ogni lavoratore, anche oggi 
non è raro Infatti il caso di pa
tenti violazioni delle aspettati
ve fondamentali di intere cate
gorie del mondo del lavoro 
Proprio per questo - ha prose
guilo Woytila - la Chiesa non 
si stanca di sottolineare la nei 
cessila di una oviltà del lavo
ro e di ciò che ne è il fonda 
mento la soiidaneta sociale 
Non vi può essere una civiltà 
del lavoro quando manchi la 
solidarietà verso tutti coloro 
che prendono parte ai proces
si economici in vista del bene 

comune, di quel bene, cioè, 
che non si risolve in un'entità 
astratta o impersonale, ma 
che investe l'interesse reale di 
tutte le persone, solldameriie 
perseguito dall'intera comuni-
ta. La Chiesa - ha concluso il 
Papa-proclama che l'obietti
vo prlbntano dell'economia è 
lo sviluppo Integrale dell'uo
mo, in condizioni tali che la 
vita professionale sia compati
bile cqn l'accrescimento per
sonale di ciascuno.e con la 
sua vita lamiliaré-. , ' À , 

^ l u W o j f c l l M delle, f*. 

detta sull* quale aveva attra
versalo il golfo per dirigersi 

sbratti 
carestia insteme-ad una tanti-
nadivesc()vidtìU?Ìp;1np«-
cedenza aveva visitato la chie
sa dell Annunciata dove si era 
incontrato con sacerdoti e ie~ 
Itgiose, esortandoli ad «affron
tare con coraggio le inquietu
dini del mondo, l'egoismo 
che nega l'amore e viola la 
giusti?ia> 

stiano di Roma era «Ceso in 
campo definendo Jiérràfa, pe
ricolosa e ancronistica la scel 
ta di Ostia-comune» 

Estenno Montino, consiglie 
re comunale pei commenlan 
do i nsultati della consultazio
ne ha detto che «bisogna te 
nere conto del fatto che in nu
merosi seggi di Ostia centro i 
«st* hanno avuto più del SO 
per cento e questo pone un 
problema di governabilità 
Neil entroterra, invece, i «no* 
sono stati tanti Evidentemen
te il distacco dalla capitale è 
stato sentito come un proble
ma specifico del litorale* 

Solo nel pomeriggio di og
gi si saprà intanto che cosa 
ha deciso Mestre I seggi infat
ti restano aperti fino alle 14 
Per la divisione di Venezia tn 
due comuni uno compren 
dente il centro storico, le loca 
lità che si affacciano sulla la 
guna e le isole, 1 altro Mestre e 
la terraferma, sono stati chia
mati al voto 276289 cittadini 
È la seconda volta che gli abi
tanti di Mestre vanno alle urne 
per un referendum sull auto
nomia Dieci anni fa i «no» alla 
divisione da Venezia avevano 
prevalso in modo mequivoca 
biie (il 72 per cento degli 
aventi diritto votò contro) 

che lisciamento dei quartieri 
occidentali (vi abitano circa 
mezzo milione di abitanti) 
era ampiamente previsto che 
ci sono numerosi mezzi pub
blici per arrivare al centro Per 
quanto riguarda la chiusura di 
piazza Plebiscito si difende af 
fermando che in favore del 
provvedimento sono interve
nute alte autorità e che il sin 
daco Lezzi il presidente della 
giunta Regionale Clemente il 
presidente della provincia Pic
colo hanno avallato la deci 
sione Di fronte a questi auto 
revoh interventi a lui non è re 
stato altro che predisporre gli 
•adempimenti tecnici» Quan
do gli viene chiesto da dove 
passeranno i residenti nelle 
strade chiuse al traffico per 
tornare a casa, risponde pero, 
candidamente -Questo è un 
problema che deve essere an
cora risolto'» 

DUE NUOVE PUBBLICAZIONI: 
DELL'EDITORE MUSUMECI 

Oggi, aile ere 18 a Milano, presso il Palai» delle 5ttlHn», -
l'editore Musunwci presenterà due volumi. Si tratta di «li 
massaggio antistress» e «Alimentazione vegetariana per 
l'Infanzia». 
Il «Massaggio antistress», del dr. Giovanni Leanti La Rosa, 
è un manuale riccamente illustrato che affronta le tecni
che del massaggio e pone alla portata di tutti I consigli e 
la funzione curativa del massaggio, esaminando in genera
le le cause dello stress. 
L'altra pubblicazione, «Alimentazione vegetariana per l'In
fanzia», della dottoressa Aurella Ronfani, rappresenta 
un'efficace sintesi dei più moderni studisuH'ergomento, 
arricchiti dall'esperienza personale dell'autrice. 
A una prima parte d impostazione generale sul principi 
della dista fanno seguito uno studio completo sull'allinei- • 
fazione naturale del bambino e un pratico ricettano con 
160 ricette vegetariane per l'infanzia. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauri* 

^', t j otto sezioni - « * 
pei-ogni càaipo di Interesse -. 

o u 

ai 
•—i 
ai 
a 

• s-f 

DO 

s? 
ci

ta
 

rJS 
flP? 
— i s 

p B B | 

• Dopo il voto 
Il paese non è più 
in coma 
di Bruno Trentin 
Giuseppe Chiarente 
Piero Di Siena 
Franco Ottolenghi % 

Nichi Vendola 

• Progetto Europa 
di Roberto Barzanti 
Stuart Holland 
Sebastiano Corrado 
Donald Sassoon ,< 
Antonio Elorza 
Paul Schef ter 
Paolo Brera 

• Cultura 
Istituzioni 
e movimenti 
di Michele Prospero 

• Saggio 
Fuori dalla droga 
di Massimo Brutti 

£ deceduta 

ANNA COLOMBI 
In questo triste momento I compa 
gni della sezione •Marozzelli Villa* 
sono fraternamente vicini al manto 
Andrea Amerlo alla figlia Claudia e 
ai familiari tulli L appuntamento 
per le esequie è per oggi alle ore 11 
nel piazzale antistante via Ausonia 
io/A 
Genova 26 giugno 1989 

Nel 13" anniversario della scompar 
sa del compagno 

BRUNO DELL'ANTONIA 
la moglie e le figlie lo ricordano 
con immutato affetto a quanti lo 
conobbero e lo stimarono 
Fregona (TV) 26 giugno 1989 

A dieci anni dalla scomparsa del 
papi 

CARLO PERASS0 
e a 5 dalla scomparsa della mamma 

ADAPERAS50 
la figlia Carla con il marito Gigi Et 
Ieri e I figli Lodovica e Andrea li 
ricorda con Immutalo alleilo e inll 
nlto rimpianto 
Milano, 26 giugno 1989 

Giuseppe Vlsco 
Enrico Girardi 

AIDS EPIDEMIA 
DEL SECOLO? 

Il punto sulla 
(•Ululoni 
In Itili* • 
nel mondo 

Che cos'è l'AIDS, 
come si diffonde, 

come reagisce 
I organismo umano, 

di quali meati 
dispone la scienza 

oflOi 
Un libro di 

efficace e seria 
documentazione. 

4 l'Unità 

Lunedì 
26 giugno 1989 



IN ITALIA 

Mamma Angela 

a Paola 

Angela Casella ha assistito, ie
ri mattina, a Paola, alla messa 
officiata nel santuario di San 
Francesco, A -mamma corag
gio ,̂ che dopo aver lasciato 
Locri sta trascorrendo qual-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che giorno a Paola, in casa di 
^ ^ l ^ ^ ^ ^ " * — ^ ^ ^ ^ ™ parenti, il provinciale dell'Or
dine dei Minimi, padre Morosini, ha rivolto parole di incoraggia
mento e di solidarietà. Quando il religioso, nell'omelia, ha detto 
che Angela «Casella era in chiesa; i fedeli che affollavano il san-

; tuariol'hanno applaudita a lungo. Poi, finita la messa, in molti si 
sono Voluti avvicinare a lei per esprimere più direttamente la lo-

; ro solidarietà. Prima di lasciare il santuario, mamma'Angela ha 
acceso una lampada votiva davanti all'altare maggiore del san-

( tuario, che ospita l'effige di San Francesco di Paola, quindi, re
catasi in sacrestia, ha incontrato padre Morosini e gli altri religio
si. . . . . . .-,i. 

Ad Oria, net Brindisina 
solo le «teste di cuoio» 
sono riuscite a disarmare 
Roberto Di Giovanni 

Quando si è arreso ai Gis 
sembrava un bimbo impaurito 
«Ditemi che cosa ho latto» 
Bilancio: un morto, 11 feriti 

Un «esercito» di 100 uomini 
per fermare il killer M e 
Solo i carabinieri del «Gruppo d'intervento speciale»* 
sono riusciti a fermare Roberto Di Giovanni, il venti-
seienne di Oria (Brindisi) che l'altro giorno ha ucci
so una persona e ne ha ferite undici sparando dalla 
finestra della sua abitazione. Il giovane - da tempo 
malato di mente e in cura presso un Centro di igie
ne mentale - in passato era stato arruolato nella po
lizia, per poi essere congedato un paio d'anni dopo. 

• i ORIA. «Cosa ho latto? Co
sa ho fatto?...», ha continuato 
a chiedere ai carabinieri del 
Gis, i soli che sono riusciti a 
fermarlo. Roberto Di Giovanni 
- 26 anni, molto robusto, di 
media statura - sembrava un 
bambino impaurito per aver 
disobbedito ai genitori. Eppu
re la sua «avventura» si è con
clusa con un bilancio che so
lo per caso non è stato ancor 
più grave: un morto, il trenta
quattrenne Cosimo Memmola, 
e undici feriti, di cui quattro 
passanti, cinque carabinieri, 
un ufficiale dell'Arma e un pò* 

Savona 

Alitò uccide 
bambino 
di 23 giorni 
• B GENOVA. Un bimbo di 
appena 23 giorni, Alessandro 
Payanella di Brà, e morto per 
.le ferite riportate in un inci
dente avvenuto ieri mattina 
lungo la strada provinciale 
che da Borghetto Santo Spirito 

^sale a Totano, jn provlrtciaidi 
• Savona. Nell'incidente sono ri-
imaste ferite altre quatttò''per-
ìsone: mamma, papale sorelli- • 
na di Alessandro, nonché una 
donna di 64 anni, Ada Piazza 
residente ad Alessandria. Tutti 
sono ora ricoverali all'ospeda
le di Pietra Usure, con pro
gnosi oscillanti fra I sette e i 
quaranta giorni. 

Erano da poco passate le 
dieci quando una Renault 4 
condotta da Vittorio Lombardi 
di 54 anni, residente a Bor-

Srietto, e sbandata. Ha invaso 
marciapiede ed è finita ad-

; dosso ad Ada Piazza e alla fa
miglia di Gian Franco Pava-
nella, 32 anni. Con lui c'erano 
la moglie Maria Mosca, 30 an
ni, la Malia Elisabetta di cinque 
anni e il piccolissimo Alessan
dro nato il 2 giugno scorso. In 
quel momento il bimbo si tro
vava in braccio alia madre e, 
a quanto si è appreso, la vet
tura ha colpito con maggiore 
violenza proprio loro due sca
raventandoli a terra. 

Tragico sabato sera 
Senza patente «ruba» 
l'auto di papà: 
un morto e due feriti 
• I MILANO. L'auto si è pri
ma ribaltata e poi si è schian
tata contro un muro lungo 
una strada di periferia. Per 
uno dei ragazzi - tutti di sedi
ci anni - che era dentro non 
;C'è stato; ;B.glla:,damare; era 
mon*p. II suo amico è stato ri-
fóvjsfatQ. ajl'ospedale San 
Carlo di Milano. Le sue con
dizioni sono gravissime. La 
diagnosi dei medici è: frattura 
dell'osso frontale e temporale 
sinistro. È stato ricoverato nel 
reparto di rianimazione. La 
prognosi è riservata. Solo lievi 
contusioni e qualche escoria
zione invece per il guidatore. 
Guarirà in dieci giorni. Ma 
quel sabato sera lo ricorderà 
per sempre, 

Marco P. era al volante di 
un'iAma». L'aveva presa di 
nascosto al padre e quindi 
aveva caricato gli amici Ser
gio F. e Paolo C. Tutti e Ire 
abitavano a Coreico: un gros
so centro dell'hinterland mi
lanese, 

Nessuno dei tre, natural
mente, aveva la paterne. Ma 
non hanno resistito alla ten

tazione di provare l'ebbrezza 
del sabato sera sull'auto di 
papà. Saliti sulla vettura han
no cominciato a viaggiare a 
tutta velocità in direzione di 
Milano. L'incidente è, infatti, 
avvenuto in via Muggiano, al
l'estrema periferia ovest del 
capoluogo. 

L'auto non ha controllato 
una curva, si è ribaltata conti
nuando la sua folle corsa 
schiantandosi infine contro 
un muro che fiancheggia la 
strada. Era l'I.40 della notte 
fra sabato e domenica. Sergio 
è morto all'istante. 

Tutto era iniziato qualche 
ora prima. Marco che abita 
con la famiglia in via Curie! 5 
ha preso la macchina del pa
dre. .Non me ne sono nem
meno accorto», ha poi di
chiarato quest'ultimo ai vigili. 
Sergio abitava nella stessa via 
al 7, mentre Paolo vive in via 
Marzabotto 16. I tre hanno 
scorazzato per le vie dell'hin
terland dirigendosi quindi 
verso la città. All'1,40 la tra
gedia. 

A Napoli riapre la Colonnese 

libreria batte fast food 
nel «cuore» di Partenope 
Al posto dei soliti «fast food» una librerìa antiqua
ria riapre le sue sale nel centro storico parteno
peo; Gaetano Colonnese, editore, libraio e biblio
filo, combatte come sempre la sua battaglia con
tro la cultura-supermarket. In via S. Pietro a Maiel
la, nel cuore antico di Napoli, la libreria amata da 
Eduardo De Filippo e Denis Mack Smith presenta 
le sue ultime edizioni e le rarità bibliografiche. 

•LA CAROLI 

••NAPOLI. Nel cuore del 
centro storico più discusso e 
degradalo d'Italia, a due passi 
dalla Cappella Sansevero, si è 
consumato un avvenimento 
raro, sintomo forse di una feli
ce controtendenza: la gloriosa 
Libreria Colonnese ha riaper
to, ristrutturata e ampliata. 
Merito del coraggioso Gaeta
no Colonnese che, affiancato 
dalla moglie Maria e dal figli 
Edgar e Wladlmiro, continua 
quell'opera di editori-librai e 
antiquari che a venticinque 
anni ha fatto del locale al n. 
33 di via S. Pietro a Maiella il 
punto di riferimento di biblio
fili e curiosi, e che ora con la 
bellissima sala di lettura al n. 
3 2 * diventato uno dei luoghi 
pia accoglienti della città. Po
chi libri moderni, molti libri 

antichi 0 introvabili, riviste ra
re, stampe, cartoline da colle
zione, oggetti etnografici, ta
rocchi e corredi per maghi -
c'è anche una sezione di lette
ratura paranormale - fotogra
fie e «cochonneries»: il caratte
re, il clima della libreria è ri
masto fedele a se stesso, si re
spira un'aria parigina, come 
in quelle piccole bibliotece 
del Marais o di Saint-Germain 
che fanno amare la carta 
stampata e disprezzare i com
puter di quest'epoca telemati
ca e cablata*. 

La piccola bottega di Co
lonnese rischiò di essere sacri
ficata, tempo fa, per un non 
chiaro Intervento di ristruttura
zione della facciata del Con
servatorio, In cui essa è lette
ralmente •incastrata», ma la 

solidarietà degli appassionati 
ha evitato la catastrofe, anche 
quello di vedere, al posto di 
questo piccolo vanto napole
tano, un negozio di jeans o 
una «panineria». Scongiurato II 
pericolo, l'»opening» è stato 
un vero evento culturale, an
che perché Colonnese ha pre
sentato l'ultimo volume della 
sua casa editrice - piccola ma 
importante, presente alle Fie
re di Francoforte, Pechino, To
rino - intitolato «Fuori Tem
po», un'antologia letteraria e 
fotografica assai raffinata. 

In catalogo, ben 260 libri 
scritti da donne: l'elenco ini
zia con Astrid Annfelt e si 
conclude con Angela Zucco
ni, segno tangibile di una poli
tica editoriale intelligente. In
somma, al vecchi, storici nomi 
di clienti assidui della libreria, 
quali Denis Mack Smith, 
Eduardo De Filippo, Domini
que Femandez, Una Wertmul-
ler, Alberto Latluada, Domeni
ca Rea, Fabrizia Ramondino, 
Roberto De Simone, Edoardo 
Sanguinetti ci si aspetta di ag
giungere una clientela giova
ne, magari gli stessi allievi del 
Conservatorio e quelli dell'Ac
cademia di Belle Arti, sita po
co lontano che, nelle pause di 
studio, sclamano nei dintorni. 

lizkxto. 
Le circostanze della cattura 

sono state assai movimentate. 
II dramma era iniziato intomo 
alle 1430 di sabato: Di Gio
vanni, sceso per la strada, 
aveva ucciso Memmola, di 
passaggio in automobile as
sieme alla moglie e ai due fi
gli, per poi ferire un ragazzino 
in motorino; quindi si era bar
ricato in casa sparando dalla 
finestra a tutto ciò. che vedeva 
muoversi, I militari del .«Grup
po d'intervento speciale» sbrio 
giunti ad Oria verso le 19.30, 
dopo che inutilmente le forze 

di polizia giunte sul posto ave
vano tentato di fare irruzione 
nella villetta di via Torre Santa 
Susanna. Una volta arrivate le 
•teste di cuoio», le autorità 
hanno cercato di convincere il 
giovane, per l'ultima volta, a 
desistere. Niente da fare: a 
questo puntò e stato deciso di 
compiere un atto di forza. 
Lanciati i lacrimogeni, i cara
binieri hanno sfondato la por
ta d'ingresso e sono entrati in 
casa. 

Roberto Di Giovanni era na
scosto dietro ad un divano. 
Da llha esploso ancora alcuni 
colpi ai quali i militari hanno 
risposto cercando solo di spa
ventarlo. Ih questo modo so
no riusciti a disorientarlo e a 
bloccarlo. Al momento della 
cattura il giovane era nudò. E 
si presume che lo sia stato per 
tutte le ore in cui é rimasto 
barricalo. Durante l'irruzióne 
è stato leggermente ferito a un 
braccio dalla scheggia di un 
proiettile. Una lesione medi

cata al pronto soccorso dell'o
spedale di Francatila Fonta
na, II giovane è stato quindi 
rinchiùso nella caserma dei 
carabinlen di questo centro, 
dal quale ieri è stato trasferito 
nel carcere di Bnndisi, a di
sposizione del sostituto procu
ratore della repubblica Prete. 
Nell'abitazione sor» stati rin
venuti tre fucili - due calibro 
12 e un calibro 2 0 - e moltissi
me munizioni: una vero e pro
prio arsenale di proprietà del 
padre, Antonio, appuntato dei 
carabinieri in pensione. 

II pomeriggio di fuoco di 
Roberto Di Giovanni ha tenuto 
impegnati oltre cento uomini 
delle forze di pubblica sicu
rezza: settanta militari dell'Ar
ma diretti dal tenente colon
nello Maurizio Scoppa, trenta 
poliziotti, oltre a guardie di fi
nanza e vigili urbani. Un eser-
• ilo in miniatura che, fino al
l'arrivo delle «teste di cuoio», 
non e riuscito a fermare il gio

vane, il quale ha sparato al
meno duecento colpi pren
dendo di mira chiunque vede
va dalla finestra dietro la qua
le si era asseragliato. Neppure 
ii padre cinquantasettenne -
rintracciato al mare, dove si 
era recato in mattinata - è sta
tò in grado di convincete il fi
glio ad arrendersi, coinè non 
ne sono stati capaci il magi
strato, il vescovo monsignor 
Franco, il prefetto e il questo
re. 

Ad Oria, una cittadina di 
I Smila abitanti, Roberto Di 
Giovanni, noto per le sue stra
vaganze, aveva la fama d'es
sere in certe occasioni piutto
sto aggressivo: tempo fa aveva 
tentato anche di accoltellare 
un vicino di casa. In cura 
presso il Centro di igiene 
mentale di Ceglie Messapico, 
il giovane in passato si era ar
ruolato nella polizia: era stato 
congedato dopo un paio 
d'anni di servizio. 

Nel Veronese «casa albergo» della Provincia 

«Non vogliamo i malati di Aids» 
Sindaco de appoggia la crociata 
È bastato che una comunità antidroga veronese 
chiedesse l'uso di un edificio pubblico per destinarlo 
a centro di accoglienza di malati di Aids per indurre 
centinaia di abitanti di S. Ambrogio di Valpolicella 
alla protesta. Petizioni, manifesti sui muri: «I portatori 
di Aids non li vogliamo». Solidale con loro il sindaco 
de: «C'è un limite a tutto, anche alla tolleranza»; 
mentre fl'Piei "Wà. st^ijipàjòdéfeò^ttomanifésti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHIL I SARTORI 

re opposto i comunisti. «Ho 
fatto stampare un controma
nifesto di biasimo per le pro
teste», dice il consigliere co
munale Sergio Fedrigoli, •sia
mo indignali per come è sta
ta affrontata la discussione. 

tedeschi. L'ex sanatorio, 
chiuso da una decina d'anni, 
sta cadendo lentamente in 
rovina. La provincia ne ha già 
concesso una minima parte 
ad una piccola comunità per 
il recupero dei tossicodipen-

• i VERONA «Avviso alla po
polazione*. Il manifesto, ano
nimo ma identico nella forma 
a quelli del Comune, è stato il 
primo a portare allarme e 
scompiglio a S. Ambrogio. 
Annunciava che la Gioia, un 
ex sanatorio di proprietà del
la Provincia di Verona co
struito su una collinetta che 
domina il paese, era stato ri
chiesto da una comunità pri
vata veronese per destinarlo 
a centro di accoglienza dei 
malati di Aids. La voce è rim
balzata fra negozi e bar. Un 
gruppetto di cittadini è anda
to in delegazione d J sinda
co. Altri hanno fatto circolare 

una petizione rivolta alla Pro
vincia, che in poche ore ha 
raccolto quasi 400 firme sotto 
la richiesta di rifiutare la con
cessione dell'edificio, «per 
non creare nuovamente tutti 
quei disagi che la comunità 
di S. Ambrogio ha dovuto su
bire e sopportare da diversi 
decenni a questa parte». Una 
mezza rivolta, insomma, alla 
quale si è associato lo stesso 
sindaco, il democristiano An
tonio Fumaneri: «L'allarme 
dei cittadini è fondato. L'Aids 
è un flagello. Qui c'è gente 
tranquilla e rispettosa, ma c'è 
un limite anche alla tolleran
za ed alia paziènza». Di pare-

,,,*!%abbiamo,pariatp con la , denti - e già allora ci sono 
gente,; r r ^ l sono d'accorto, osiate petizioni di protesta -
con noi». Anche perché, die- ed una porzione del parco ad 

una cooperativa agrituristica, 
l'«8 marzo». Due presenze in
gombranti, per il sindaco: «La 
cooperativa 8 marzo è una 
piccola speculazione agrico
la, nel parco allevano uccelli 
e pecore, ho già fatto le mie 
rimostranze. E quel nucleo di 
tossicodipendenti... Gli slessi 
carabinieri mi hanno espres
so le toro preoccupazioni, lo 
ho chiesto alla Provincia che 
la Grola diventi di proprietà 
comunale». Intanto, mentre si 
estende il terrore dell'Aids, S. 
Ambrogio è stata scelta dal-
l'Arcl-Gay die in un locale 
del paese, ieri sera, ha cele
brato con una testa provin
ciale >il ventennale dell'orgo
glio omosessuale». 

tra a tante paure, Fedrigoli 
sospetta la mano interessata 
di qualcuno che penserebbe 
di trasformare l'ex sanatorio 
in albergo. Che l'ipotesi esista 
lo conferma lo slesso sinda
co: «Noi abbiamo una serie di 
idee sul possibile uso della 
Grola: per attività culturali, o 
come casa di riposo, o per il 
turismo, anche alberghiero». 

La Grola è un grande edifi
cio di stile liberty attorniato 
da un vastissimo parco, dal 
quale la vista spazia sul vici
no lago di Garda, la Val d'A
dige, il Baldo. E S. Ambrogio, 
anche se vive'principalrnente 
di vigneti e di cave di marmo, 
è attraversato da un certo 
flusso di danarosi vacanzieri 

Il via da Borgomanero: costo 800 milioni 

«Ecco il 2000 della giustìzia» 
Si inaugura la pretura-computer 
Dall'iniziativa di un magistrato e da un felice matri
monio tra pubblico e privato è nata a Borgomane
ro (Novara) la prima Pretura totalmente informa
tizzata. Ma ve ne sono altre 888 che devono attrez
zarsi per far fronte a compiti sempre più impegna
tivi. L'on. Luciano Violante: «Una delle precondl-
zioni è che tutte le forze politiche riconoscano nel
l'efficienza della giustizia un valore positivo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PUR GIORGIO BKTTI 

• • BORGOMANERO. «Oasi fe
lice, purtroppo isolata»- Al 
convegno sull'informatica ne
gli uffici giudiziari, promosso 
dal Comune e dall'Associazio
ne nazionale magistrati, il mi
nistra Vassalli elogia l'espe
rienza (unica) di Borgomane
ro, a confronto della quale le 
strutture del sistema giudizia
rio italiano sembrano lontane 
mille miglia. L'oasi felice è 
questo palazzotto a forma di 
doppia T, dalle grandi vetrate 
che rendono fisicamente il 
senso della trasparenza, dove 
tutti i settori della Pretura, che 
serve una trentina di Comuni 
e quasi centomila abitanti, so
no stati informatizzati. Com-
r ter , personal, videotermina-

Qul, incredibile ma vero, il 
cittadino-utente pud ottenere 
in venti secondi quel certificati 
e documenti che altrove ri

chiedono giorni d'attesa e 
tanto stress per chi ha fretta. 
Qui - ancora più incredibile 
se si pensa alla lenta fatica dei 
dattilografi che popolano i no
stri uffici giudiziari - tutti i dati 
della -causa" che deve essere 
discussa (protagonisti, reati, 
testimoni, ecc.) finiscono nel 
cervellone elettronico che al 
momento del processo prov-
vederà a convocare imputati, 
difensori, parti civili, e poi alla 
•copiatura* Immediata della 
sentenza. Senza errori, senza 
esasperanti lentezze, con una 
sensibile riduzione dei tempi 
del procedimento. 

In questo modo, ha osser
vato Fon. Violante, vicepresi
dente della commissione giu
stizia della Camera. *la giusti
zia diventa più servizio pubbli
co e meno potere». II tutto è 
costato 800 milioni, ed è stato 

realizzato da una società a ca
pitale misto formata dal Co
mune e dalla Eid Informatica, 
che hanno dato vita alla Infor
matica Borgomanero diretta 
da Fausto Poli. Animatore di 
questa "rivoluzione* il pretore 
Renzo Lombardi, a conferma 
del fatto - lo ha rimarcato nel 
dibattito il prof. Giuseppe Di 
Federico dell'Università di Bo
logna - che «gli esperimenti 
più riusciti vengono dal basso, 
non dal ministero*. 

Vassalli si è tenuto molto 
nel generico sui tempi del
l'ammodernamento tecnolo
gico della giustizia: «L'impe
gno è elevatissimo*, ma il 
cammino sarà «lungo e fatico
so*. Questione di fondi? An
che, ma soprattutto di cultura, 
di capacità progettuale. Dalle 
cifre lette dal doti, Giancarlo 
Scatassa, presidente della 
commissione per il coordina
mento funzionale nella pub
blica amministrazione, risulta 
che l'Italia sta nella media eu
ropea in fatto di investimenti 
informativi negli uffici pubbli
ci; ma la percentuale di spe
cialisti che sanno mettere pie
namente a profitto le possibili
tà offerte dall'intelligenza arti
ficiale è un quarto di quella 
della Gran Bretagna, meno 
della metà rispetto a Francia e 
Germania, e siamo superati 

persino da Irlanda, Spagna, 
Portogallo. Dove c'è, l'auto
mazione viene utilizzata a fini 
interni, di gestione, non di ser
vizio al cittadino, insomma, 
quando si è pensato alte mac
chine, ci si è dimenticati della 
formazione professionale e 
ancor più dei -progetti* da 
realizzare, degli obiettivi orga
nizzativi, del coordinamento e 
dell'integrazione delle infor
mazioni. 

Giancarlo Caselli del Csm 
ha fatto rilevare che il proces
so di ultilizzazione dell'infor
matica nella giustizia «e inizia* 
to timidamente solo ora* men
tre ci sarebbe bisogno dì di
fendere rapidamente una 
nuova cultura dei supporti 
tecnici e delle problematiche 
che propongono. Ma non c'è 
da stupire di quest'ennesimo 
ritardo se il segretario del
l'Anni Mario Cicala ha dovuto 
ricordare che alla giustizia 
•mancano ancora i tavoli e le 
stanze». L'on. Violante ha au
spicato che l'esperienza di 
Borgamanero non resti un fio-
te all'occhiello nella confusio
ne generale: «Deve costituire 
un modello da esportare con 
gli opportuni correttivi in tutta 
Italia. Tra qualche anno, alle 
Preture toccherà smaltire il 70 
per cento dell'intero lavoro 
giudiziario*. 

Teiremoto 
«finto» 
in Venda 
Giulia 

Per Ire giorni hanno organizzalo «occorsi, improvviuro rifu
gi, ricostruito stabili crollati». II temnwio, del settimo gra
do della scala Mercalli, era fortunatamente soltanto ipotiz
zato. Con salvataggi che hanno vis» al lavoro anche uniti 
cinofile, si «chiusainfattiièri a Trieste l'esercitazione na
zionale degli alpini. «Ana 4», cosi * «tata battezzata l'intera 
operaztorw, «w ta coalizzata tacdlatxmztor» con la di
rezione nazionale della protezione civile del Muli-Venezia 
Giulia. Per riparare ai danni del terremoto simulato al lavo
ro erano anche l'associazione italiana del radioamatori e -
per la parte riguardante l'assistenza - il Sacro Ordine di San 
Giovanni. 

Un altro 
morto per 
l'esplosione 
del mulino 

Sono salite a quattro le vitti
me dell'esplosione che il 12 
giugno devastò un mulino a 
Guardiagrele, in provinciali 
Chieti Ieri mattina è morto 
Giuseppe Allmonti, 58 anni, 

• • . • operaio, che era ricoverata. 
• * " * ^ " " * * ^ , ™ ' ^ " " , " " , — ài Cèntro grandi ustionati 
dell'ospedale di Padova. Alimonll abitava a Guardiagrele e 
aveva dite figli, In seguito all'esplosione, che provoco il feri
mento grave di 19 persone e un danno alle cose calcolato 
intorno al miiiardo, nel giorni «corsi erano morti Giuseppe 
Di Fabio (anch'egli ricoverato a Padova), Domenico Vet-
hicci (polklicnfcodiBari) e Eugenio Tonln (Centro grandi 
ustionati del Sant'Eugenio di Roma). Itestanograviiiime le 
condizioni di altre due persone che hanno riportalo ustioni 
su oltre la metà della superficie corporea. Ancora oscure le 
cause dell'esplosione. 

A m S t S t O ! E sospettalo di avere parte-
n a r t o r l l M Ì c i p a , ° «" '«SBWO mortale 
* » ! « ' « contro duecarabinieri ewe* 
a l i UCClSHMK nulo a Castèlmaggtore, alla 

del due carabinieri? • ^ ^ A 8 * * * " M 

« H i i H U B a n a n i n aprile dell anno scorso. 
. . ,., .. Adesso Maurizio Ragno, 33 

^^mm*^^m^^*m"m mai, è incarcerato ad Ar
meria, in Spagna. Le autorità spagnole hanno fatto sapere 
che Ragno è coinvolto in una storia di ricettazione di beni 
rubati e di falsificazione di documenti. Per l'uccisione diri! 
due carabinieri, Umberto Erriu e Cataldo Stasi, erano «tati 
arrestati di recente una ventina di appartenenti alla cosid
detta «banda delle coop»: e la gang specializzata nell'assal
to ai furgoni blindati che trasportano gli Incassi del super» 
mercati delle coop bolognesi. 

Il 4 ottobre 
giornata 
nazionale 
del pedone 

É la proposta, lanciata a Fi
renze, che ha siglato un pat
to fra le associazioni spon
tanee e I comitati anlilralfi-
co italiani, in assemblea «it
ti insieme per la prima volta. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'incontro era organizzato 
~ ^ ™ ™ ^ ^ " l ™ " , — ~ ^ ™ * dal comitato antitraffico di 
Firenze, dalla Lega ambiente e dalla rivista La nuova ecolo
gia. Era ii primo summit del genere e ha coinvolto cittadini' 
di Roma, Napoli, Milano, Genova, Verona, Torino, Velletri, 
Bolzano fra le altre città. S'è detto che le zone a traffico li
mitalo sono essenziali e vanno ampliate. Obiettivi sono la 
guerra all'auto e il potenziamento del servizi pubblici, la lo
ro sostituzione per quanto possibile con mezzi su rotaia o 
su gomma a rete elettrificata, e la tona contro i tagli della 
spesa pubblica nel settore trasporti. Intanto è nato un coor-
dianemento. nazionale del comitati e„ ri èjststaja prima 
pietra di un centro di dotùmehtationec/ìe ovr* sede a Fi
renze, città capofila per le sperimentazioni sul tema traffico 
e ambiente. 

L'«lsochimica» di 
Graziano 
comprata da una 
multinazionale 

Si apre un nuovo capitolo 
nella vicenda dell'lsochimi-
ca di Pianodardine, una del
le fabbriche dell'Ingegner 
Elio Graziano, protagonista 
dello scandalo delle «fen-

_ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ zuola d'oro». L'azienda e 
™ ^ " ™ ^ ^ ^ ™ " ™ ^ " stata acquistata da una mul
tinazionale che ha sede a Ginevra, ma della quale non si 
conosce il nome. A parlare e stato il legale che cura gli inte
ressi dei lavoratori creditori dell'azienda. L'avvocato Sergio 
Imbimbo ha annunciato che a inizio della prossima setti
mana verrà ritirata l'istanza di fallimento presentata dal giu
dice Di Popolo. La nuova proprietà, secóndo un accordo 
già sottoscritto, martedì metterà in pagamento la prima 
banche di quanto l'azienda deve ai lavoratori. Complessi
vamente la cifra è di 250 milioni. 

SIMON! T M V U 

Caldo storico a Firenze 
Rissa stila partita 
Calci e pugni 
tra pubblico e giocatori 
• FIRENZE || calcio storico 
fiorentino fra un massiccio 
spiegamento di polizia e le ci
neprese di Zeffirelli. Firenze 
ha vissuto due pomeriggi di 
tensione in occasione delle 
partite fra le squadre del quat
tro più antichi rioni della città. 
La tanto temuta violenza è ri
masta fortunatamente fuori. 
La paura era forte dopo i gravi 
episodi di teppismo di dome
nica scorsa in occasione della 
partita di calcio tra Fiorentina 
e Bologna. 

II bilancio ieri si è fermato 
alle scazzottate, ai pugni, agli 
spintoni. Alla fine della sfilata 
del corteo storico per le vìe 
del centro le prime risse sono 
cominciate in piazza Santa 
Croce dove si svolgono le par
tite. Ne sono rimasti coivolti 
alcuni spettatori. Con l'inizio 
del maeth le risse si sono tra
sferite in campo e hanno ac
compagnalo tutti i cinquanta 
minuti di gioco. Gran volare di 
pugni anche alla fine dentro e 
fuori del campo; lami a farsi 
medicare, una decina i feriti 
che ne avranno per qualche 
giorno. 

Sabato pomeriggio il bilan
cio era stato più leggero, le 
cose erano andate meglio. Le 
autorità erano state chiare fin 
dai giorni precedenti in occa

sione di un summit tra il que
store e i capitani delle squa
dre: al primo accenno di vio
lenza, era stato detto chiaro, 
la partita vena sospesa e il 
calcio storico resterà tale bel 
senso che chi lo vuole rivede
re andrà a sfogliarsi un bel li
bro. All'inizio della partita pe
rò sette minuti di thrilling, Ra
to sospeso davanti ad uno 
spettacolo di gladiatori. Il tor
neo è stato salvato dall'alto
parlante che ha richiamato 
tutti alla calma. 

II primo incontro è stato 
vinto dai verdi di San Giovan
ni, ieri dagli azzurri di Santa 
Croce per 7 cacce a 2; la fina-
le è in programma per dome
nica. Il calcio storico ha le sue 
origini nel 1530 durante un 
celebre assedio della città. 
Magnifico messere dì sabato e 
stato il senatore Giovanni Spa
dolini; ieri e toccato ad una 
bella madonna spagnola, Ma
ria Antonia Munar, ministro 
della cultura. Le cineprese di 
Zeffirelli hanno ripreso nelle 
due giornate sia la sfilata dei 
530 figuranti in costume per le 
vie del centro che le partite 
nello splendido scenario dì 
piazza Santa Croce; II celebre 
regista sta preparando un fil
mato dedicato a «Italia fio». 

OLIm. 

l'Unità 
Lunedi 
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allarme ecologico 
Sono tre le petroliere 
naufragate coi loro veleni 
Dopo fincubo della Exxon Valdez 
crescono le rireoccupaziotìi 
per le condizioni dell'ambiente 
La «deregulation» reaganiana 

"•" '•rJX'i'.t.t pnamm^i rrr r-* 

L/«onda nera» punta al largo 
Si ridimensiona la portata del triplo disastro eco
logico lungo le coste degli Stali Uniti. Nessuno del 
tre incidenti - Rhode Island, DelaWate e Texas -
appare neppure lontanamente comparabile con 
quello che tre saturitene (a.Ha devastato i mari 
dell'Alaska. Ma il drammatico susseguirsi di questi 
episodi comincia a scuotere l'America dal lungo 
sonno ecologico della deregulation reaganiana. 

DAL MO: ISTHO IHVlAtÓ 

WÈ NEW YORK, Le Iilifrffe ho-
tiile sembrano confortanti 'la 
•World Prodi», ha riversato 
nelle acque del Rhode Island 
non 6 milioni di litn di nafta. 
come era stato in -un pomo 
tèmpo calcolalo, ina -appéna. 
2 milioni o poco più Ed li 
venta della notte ha benigna
mente trascinato la marta ne
ra verso il largo, lontanò dai 
preziosi lidi di NewpMl dove 
l'America ricca sta trascorren
do il più ansioso dei suoi wee 
kend di inizio estate d i Usa -
mentre si ridimensionano In 
parte anche gli InoKWrM lun
go il fiume Delawaree nel Te
xas - paiono dunque, lenta
mente risvegliarsi dall'intubo 

Scandalo nell'ente reaganiano per l'edilizia 

lisa, le case popolari 
paradiso delle bustarelle 
buiuwwi. «iteaNisM, ;tòwUtiiiy / d nulla jt>,rpio> 
tpesse, nelle tasche di sote«NUrtzk)nafi..ifl scan
dalo dell'Hud (Housing and Urban Dévelopment) 
coinvolge ex ministri, senatori e politici rampanti in 
una ustoria senza fine» di corruzione ed inefficienza 
brntttlflblrhUva. Ma soprattutto riflette con esempla
re ledetti) il senso della politica sociale di Reagan: 
toglierà ai poveri per dare ai ricchi. 

DAL NÒSTRO INVIATO 
« A i l l t f d CAVALLINI 

M N W T O K K L'hahrì6cnia> 
trotta tattili HUd. Robin come 
l'c-ro* di Shéftftttd e Hud co-
tno Htìuslnjl »hd Urtati Deve-
lopmér.t, Ferite governativo 
(o, per dirla airitarlàrta. il rnl-
hlslefo) pressò II quale lavo
rava cohìé agente di Véndila. 
E proprio questo, durante il 
lungo regno di Ronald Reagan 
(il Giovanni Sen2a Terra della 
Stori»), ha cercato di fare Ma
rilyn Harrel rubare al ricchi 
per dare ai poven In lutto cir
ca 5,5 milioni di dollan (quasi 
otto miliardi di lire) che, rica
vati dalla vendita di patrimoni 
dell'ente, ha provveduto a di
rottare dalle casse dell'Hud, 
ovvia destinataria istituzionale 
dei proventi, a quelle di Una 
associazione benefica - la 
«Amici del Padre* - da lei fon
data e diretta allo scopo di 
•offrire opportunità di lavoro 
ai meno abbienti". 

Il suo caso, In venia alquan
to insolito, ha inevitàbilmente 
OHI 8; m gSfWaSLp W un 
tìbia di gtótn«le. Ma ritìn ha 
fjpfWr iiaiìcoiìdeM - W Ha an
zi, mcBhtfSstó, IhèSbln:•«--
jtàtts «* Il fetida ieiWfk) W 
quale, tome un ttfeóto e cu
rióso Ilare (dmàntico, aveva 
potuto, «rpieUaèntérfìenlè 
Sermtigllàfe. Lo scandalo Hud 
- u n a i m i senza Une ai lavo-
(itliffni e rùBèHètìièognl giòf. 
Ab regala alia Cronaca il no
me di qualche alfe papàvero 
-> rlffelté intatti, in UH vorticoso 
balletto di bustarelle è di Irief-
fcieta*, u^ttifiidlrié diame
tralmente opposta a quella 
del HlitMo àrtJèfe M e nòstre 
letture giovanili: la regola, In 
perfètta linea con la filosofia 
reagahlaha, éràl rubare ài po-
rèrl puf dare ili ricchi, mèglio 
se legati al partito del presi' 
dente, 

A l t e » della Vkiènda c'è 
la llglifa di Samuel fierce, del-
lo «lletit Sfitti., una sorta di 
«zio Tom. aéll'Ammihìstfazio-
rié Keagah, al quale vanno at
tribuiti dite record tanto singo
lari quanto mal utilizzali: quel
lo di esserti statò l'unico negro 
cliUmatò a «reto nel gover
nò del •grande comunicato
re.; e quello di èsservi imnte-
rattamettte rimasto •» c a s o m 
che qiiésiSuntcó» r*r tutti gli 
dite arini della doppia presi-

Samuel fière» 

denM, A lui, èssendo f'Hud 
uri m i n t e * edà finalità prèl-
tametite sociali, èra statò affi
dato Un compito perentorio: 
tagliare, E lui, con esemplare 
modèstia è diligènte obbe
dienza, ha eseguito. Al tèrmi
ne delia, sua gestione, lo scor
so gennaio, il bilanciodeHen-
tè, uno dèi pochissimi prepo
sti alla.còstruzione di case per 
poveri, era stato ridotto dèi 70 
per .cento, ed ti suo patrimo» 
nio mutilato di almeno 4 mi
lioni di abitazioni, E a ben ve
dere, proprio questo. - in un 
paese dove il problema dei 
senza casa va assumendo di' 
rrtensiqni. .ógni giorno pio 
dramniatiche -.resta il vero, 
graridé, imperdonabile, lega-

'lissiròo, ̂ .vantato scandalo di 
questa storio. 

A tutto ciò, tuttavia, Plerce 
ed i suoi insaziabili compari 
hanno saputo aggiungere il 
pepatissimo condimento della 
corruzione, provvedendo a di
stribuire, sotto forma di bene
vole mance, buona parte dèi 
rimanente 30 pèt cento del bi
lancia tra ex ministri, senatori, 
alti funzionari, parenti, amici 
ed amidi degli amici. Lftid, 
allessata ogni forma di politi-

di un nuovo e più diffuso caso 
•Exxon Valdez», 

"Ora - dice Alan Brovm ca
po della guardia costiera di 
Rhode Island - abbiamo la 
quasi certezza di poter mante/ 
nere la situazióne sotto con
trollo Una gran parte delia 
nafta Ctie si trovava helia stiva 
non è àncora fuoruscita E c'è 
di piiV abbiamo verificato ;le 
condizioni generali della 
World Prodigy sono buone. 
Tanto buone che spenamo di 
poteria nmorchiare oggi stes
so nel porto dove la svuotere
mo del carburante nmasto. , 

Né le buone notizie fimsco-
ho qui una ispezione aerea, 
effettuata in elicottero nelle 

prime ore del mattino, ha rive
lato danni alle coste assai in
feriori a quelli che si erano te
muti «Merito-^dic* Gary OH, 
della National qceanographK 
end Almosphenc Adniimstra-
tion - del pronto intervento 
delle autorità li di una favore
vole brezza notturna. Risulta
to I rischi di .inquinamento 
stabile, si sono ridotti, rispello 
alla notte precedente, ad Un 
terzo,- ;- •-, . .r;::'"'.---:-- -

E tunavia, quest'alba In cui 
pare: essersi'parzialmente,'dis
solto il bruito sogno ecologico 
iniziato venerdì senu allorché 
la nave greca è iriopihàjàfhèn-

, tè finita ftòrtttó gli, scògli della 
baia.d j"aif*gadseti,°sì M-
sèrifaidtfaltjtìaè'fàaióMi. Il 

, (tónte della marèa néra risia 
lUiigd alt* aoqhtltìmètri; i l i * 
randa,' asùd, té còste dèlia1 

• Nuoyà',lrigfiiite>Tai'«"là tSésoa* è" 
la navigazióne; sebbene non 
si. segnalino per ii momento 
rilevanti stragi di pesci o di 
ucelli marini; né pericoli im
mediati per; lai salute delibo* 
mo. restand proibite in tutta la 
zona, .Questa -dice il gover
natore del Oelaware EdWaed 
Di prete - resta una catastrofe 

ecologica, qualcosa che ci 
porteremo diètro pèt diversi 
anni* 

Ed anche William Reiily, se-
grctàno dell'Epa, l'uomo che 
tri seno all'Arhministratione 
simboleggia una coscienza 
ecologica, di recente acquisi
zione, non sembra disposto, 
come si dee, ad «abbassare la 
guardia.: « I l incidenti di que
sti giorni - dice - sono la pro
va di una routine non più tol
lerabile Der,,i|i,:<(tiulllbri am
bientali, Non .può èssere solò 
per caso èhèj ir) poiché ore, 
per tré volte abbiate sfiorato 
Il bis dèlia catastrofe In Alas
ka., Né, aggiunge, è lecito sot
tovalutare «per comparazione. 
i danni che gli incidenti di 
questi giorni .-hanno arrecato 
alle coste americane. È còn-
clude:-.U;V^rW'<! ette, pef 
tròffiri fèr t i fcm ^ a t e « O i 
ecologia! I Asdrie* è: i f as la 

t e » » e: rimasta 
a guardare*, 

Un'esplicita critica alla lun
ga notte ambientale della de
regulation reaganiana? Pare 
bmpHtìdl s i . Oliretutto, quel
lo di Newport (la cittadina più 
vicina al luogo del disatro) è, 

8iù di altri.urif nomi capace 
i solletitare i» fantasia e la 

paura anche degli americani 
che fióri Usano occuparsi di 
teologia: « questa, infatti, la 
bellissima baia che, per lungo 
tempo, hàt fatto da iéàtro alle 
mitiche regate dèlia .Amen-
casCur». 

Nessun dubbio, intanto, sul
le responsabiità immediate 
de] disastro, fakowa Georgu-
dis, il capitano dèlia .Wòrld 
PròdigW, ha àpettairictilè am
messo le sue responsabilità. 
confessando di avere eseguito 
la manovra incriminata prima 
che, come vuole il regolamen
to, il pilota fosse salito a bor
do. Non sembra invece che, 
corhè qualcuno aveva ventila
to ièri, il capitario fòsse Ih pre
da all'alcol a satto l'effetto di 
drògliè; 

Anche lungo il fiume Dela-
ware ed à Qatveslòn Bay, nel 
Texas, intanto, la battaglia per 
ridurre gli effetti delle perdile 
di petrolio sembra procedere 
relativamente bène, .In nes
sun caso - dice Reiily - ci si 
avvicina alle proporzioni della 
tragedia in Alaska.. Ma si trat
ta di una consolazione che, 
come si è visto, non fa sorri
dere l'America. ÙM.C 

Giappone 
Sconfìtta 
del partito 
di governo 
• i TOKIO Secca sconfitta 
del partilo del pnmo ministro 
giapponese Sosuke Uno nelle 
elezioni per un seggio rimasto 
vacante al Senato. Nella pro
vincia nord-occidentale di Nu-
gata, tradizionale roccaforte 
del partilo liberaldembcrsllco, 
la candidata socialista Kiniiko 
Oofuchi ha battuto con uno 
scarto di Rimila voti il candi
dato governativo Hrdèo Klrril. 

•È una grande vittoria che 
aumenta te nostre responsabi
lità Slamo pronti a diventare 
partito di governo», ha dichia
rato la signora Takako Dot, 
presidente del partito sociali
sta, il maggiore delle opposi
zioni, che ha più che raddop
piato i voti rispetto alle ultime 
consultazioni elettorali. La 
sconfitta del candidato fiberal-
demdcraUco è apparsa grave 
soprattutto per le emorragie di 
voti nelle zone rurali, tradizio
nale serbatoio incontrastato di, 
consensi per il governo Lo 
scandalo azionano Recruit, 
l'impopolare imposta indiretta 
sui consumi del tre per cento, 
gli scandali «rosa, del premier 
Uno, i suoi rapporti con con
cubine, e la politica agricola 
del governo punitiva del pro
duttori hanno contribuito a far 
crollare i consensi per i llbe-
ratdemocrafici. 

Secondo i commentatori 
poliliu, la sconfitta odierna è 
un seno campanello d'allar
me per il governo In vista del
le elezioni dell'assemblea me
tropolitana di Tokio il 3 luglio 
e soprattutto delle elezioni per 
il nnnovo di metà dei 252 seg
gi dèi Senato II 23 luglio, in 
cui il partito liberalderrìocratl-
co potrebbe perdere la mag
gioranza assoluta, 

Polonia 
Carburanti 
sempre 
più cari 
m VARSAVIA Per la ter» 
volta dall'inizio dell'anno au
mentano in Polonia i prezzi 
della benzina e del gasolio, 
intornia l'agenzia «fap., preci
sando che la decisione def-
i'aumento (in media del 55 
per cento) è stata presa dal 
ministero delle finanze al line 
di contenere la domandi. Da 
leni polacchi pagano dunque 
per là benzina normale 300 
zloty Invece del 200 (aumenti 
del 50 per cento), la super è 
passala da 230 a 350 zloty 
(aumento del 40 per cento) e 
il prezzo del gasòlio è salito 
da 130 a 230 zloty (aumento 
del 77 per cento). I prèzzi del 
carburanti sono siiti aumen
tali quest'anno per l i primi 
volta a gennaio (10 per cul
to) contemporaneamente al-
l'eliminazione del raziona
mento è quindi hell'aprlle 
scorso (30 per cento). 

La settimana scorsa sono 
aumentati anche i prezzi dello 
zucchero (66 percento),del
l'alcol e del Uno (50 per cen
to in media), del tè e del cali» 
(in media del 35 per cento) 
nonché quelli di alcuni pro
dotti industnalì frigonfert (67 
per cento) e lavatrici (37 per 
echio) 

Ieri Intanto a Dànzlca un 
centinaio di giovani, la mag
gior parte dell'organizzazione 
radicale «Solidamose combat. 
tenie, che contesta la Itrategia 
di Comportamento di Walesa. 
hanno manifestalo per quasi 
uh'ori nel centro di Dantici 
gridando «laruzelski deve an
darsene* e «Armata rossa I 
casa*. La manifestazione si è 
svolta dopo la messa nella 
chiesa di Santa Brigida, pah 
rocchia dei cantieri navali «Le
nin. La polizia non è interve
nuta 

ca assistenziale, è divenuto 
una grande gieppia,,a,llà; quale 
tutta la créjHie del^aguisinoi . 
sembra essersi avidamente 
abbeverata 

Le vie per far soldi a spese 
dell ente erahb molte ed assai 
semplici La più diretta è, In 
certa misura, Ingènua - quella 
usata anche da Robin Hud -
consisteva nel non consegna
re i soldi ricavati dalla liquida
zione del paln'monio del
l'Hud E si calcola che, jnque 
sto modo, almeno uri centi 
n'alò di milioni siàh6 finiti nel
le tasche di intraprendenti 
àgehtl di vendila Ma ben pio 
classica e «politica, era la via 
delle «consulenze! Insensibile 
infatti alla fame di case che 
saliva dall America povera, 
Pierce appariva alquanto per
cettivo allorché le sollecitazio
ni giungevano dall interno del 
Palazzo Ed il segreto consi
steva, appunto, nel mettere a 
buon profitto presto le Ifhòle. 
se costruttrici interessale ai 
contratti il proprio facgtf ac
cesso agli uffici ed al cuor» dì 
•sileni Sam. L ex ministro de
gli Interni James Watt ha per 
questa via guadagnato oltre 
400mila dollari solo per solle 
citare con un paio di telefo 
nate un progetto di nstruttu-
raziohe a Rhode ItliAd E al
trettanto hanno latto John Mit-
chell ex ministro della Glu.tl 
zia, il senatore Edward Brooke 
del Massachusetts I ex gover 
riStore dei kehtucky Loule 
Nunn ed il tiglio dell ex mini 
allò della Difesa Caspa* Wein 
bergéf. L'ultrarèàzióffàrto se
natore AlbHòlisé D'Arflàtd. di 
New York, ha saputo fate an
che di mèglio: dopò avere sol
lecitato è pagamento la co
struzione di nuove case per 
poveri ad Island Park, ha poi 
provveduto a distribuire le 
nuove abitazioni tra amici e 
parenti o, comunque, tra i più 
fedeli -capataz» delia comuni
tà portoricana, sua tradiziona
le base elettorale. 

Lo scandalu, arricchito ogni 
giorno da colpi di scena, è ov« 
viamente grande Ed il nuovo 
segretario dell'Hud, Jacll 
Kémp (uno degli uomini che, 
cóme si ricorderà, conwsèro 
in campò repubblicano -la 
corsa di Bush vèrso la prèsi' 
denza) ha solorihernérite pro
messo, di fronte a Dio ed alla 
Nazione, tutta la verità e radl« 
cali riforme. Credergli, tutta-
via, non è facile: tra i grandi 
beneficiari dèlie generose 

consulenze figura, in eccellen
te posizione, anche Uh nóme 
che, per lui. non necessita 
presentazione. È qUèlló di 
Charles Black, già Capo, un 
anno (a, della sua nati fortu' 
hatlssima Campagna elettora
le. 
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MILIONE 
IN PIÙ' 

UN MILIONE ÌM INCLUSA} DI SUPERVALUTAZIONE DELL! USA® 
PER RISPARMIARE SULUACQU1SK) DI UNA CITROEN 

NUOVA CON FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO. 
In cambio delia tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 

ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizioni d'acquisto incredibili. Approfittando della su-
piervalutazione, potrai risparmiate un milione (WA inclusa) 
Se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini
mo del 20%, i Concessionari Citroen, 
per esempio, il finanziano fino a 9 

•Tas<i,n,,Bn,rnMli<i«9 S*l,o nppravri/iorir Ciro.* ^mandarla Coito praika finnmi.mthto L IStìG}» 

milioni su AX è 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate, 
E per chi paga in contanti, i Concessionari Citro&i offrono 
in alternativa 700.000 lire di sconto (IVA inclusa) su AX e 
1.000.Ó0Ò di sconto (IVA inclusa) su tutte le altre Citroen. 

Sono proposte eccezionali, valide su tutte 
le vetture disponibili e non eumulabìli 
con altre iniziative in corso. Non la
sciatevi sfuggire questa occasione, correte 

ad acquistare la vostra nuova Citroen. 

È UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROlN 
VALIDA FINO AL 3UUOUO. 

6 l'Unità 
Lunedi 
26 giugno 1989 



NEL MONDO 

«Intifada» 
Rabinvara 
misure 
più pesanti 
G I A N C A R L O U N N U T T I 

• H Repressione sempre più 
dura contro i palestinesi di Ci-
sgiordania e Gaza ieri, il go
verno israeliano, nella sua se
duta settimanale, ha accolto 
la richiesta del ministro della 
Difesa Rabin (labunsta) per 
maggiori poten e nuove misu
re contro la «intifada». In parti
colare, Rdbtn ha ottenuto pro
cedure più rapide per la 
espulsione di palestinesi dai 
territori e per la demolizione 
delle .case dei «sospetti* Già 
in precedenza era stata auto
rizzata la demolizione delle 
case o la espulsione dei fami
liari di quanti vengano sorpre
si a lanciare sassi contro i sol
dati La demolizione delle ca
se, oltre ad essere una odiosa 
rappresaglia di carattere col
lettivo (se uno è colpevole 
viene punita tutta la famiglia, 
compresi 1 vecchi e i bambi
ni) , è In contrasto con le con
venzioni di Ginevra relative al
la condatta degli eserciti di 
occupazione. Lo stesso dicasi 
per i provvedimenti di espul
sione. In base alle nuove nor
me ottenute da Rabin verran
no «eliminate le lungaggini 
procedurali» derivanti dai ri
corsi che finora i colpiti da 
questa provvedimenti possono 
pi esentare dinanzi alla Corte 
suprema israeliana, in altri ter
mini verranno probabilmente 
ridotte le già limitate «garanzie 
giuridiche» di cui i palestinesi 
potevano avvalersi 

Proprio sabato, alla vigilia 
della riunione del governo, il 
precidente del Comitato inter
nazionale della Croce rossa 
Comedo Sommaruga, che 
aveva compiuto nei giorni 
precèdenti una visita in Israele 
e nei territori occupati, aveva 
formalmente protestato con
tro la pratica della espulsioni 
e delle demolizioni di case 

Continua intanto la campa 
gna contro Chris George le-
sponente dell'organizzazione 
umanitaria *Savé the Chlldren» 
rapito |a settimana scorta 
(per trenta ore) a Gaza e che 
I servizi di sicurezza accusano 
di «non collaborare* con le 
autorità o addirittura dì aver 
collaborato con i suoi rapitori. 
Ieri mattina molti giornali 
israeliani si facevano portavo
ce di queste accuse, aggiun
gendo che per il suo atteggia
mento «ostile ai governo di 
Israele» Chris George potrebbe 
essere invitato a lasciare il 
paese. Tali accuse sono state 
contestate dal direttore regio
nale della organizzazione 
umanitaria Neil Keny: «George 
è stato ascoltato tre volte dai 
militari da quando egli è staio 
liberato - ha detto Keny - e 
alla presenza di funzionari 
dell'ambasciata americana. 
Le accuse che gli sono rivolte 
sono indegne e prive di qual
siasi fondamento, Chris sta 
collaborando in pieno con 
l'inchiesta». 

Nella striscia di Gaza i pen
dolari palestinesi hanno co
minciato una settimana di 
boicottaggio del lavoro in 
Israele per protestare contro 
la decisione delle autorità mi
litari di consentire l'uscita dal
la Striscia solo ai possessori 
delle nuove carte di identità 
magnetiche rilasciate a chi ha 
dato prova «di buona condot
ta». Incidenti sono scoppiati In 
varie località, a Khan Yunis i 
soldati hanno sparato ucci
dendo un giovane di 28 anni. 
Incidenti anche in Cisgiorda-
nia; a Hebron un soldato è 
stato ferito da una sessala e 
l'esercito per ritorsione ha ob
bligato i negozianti a calare le 
serrande- E venerdì sarà un'al
tra giornata difficile: i coloni 
hanno preannunciato cin
quanta •escursioni» in Cisgior-
dania e a Gaza per riaffermare 
i «diritti di Israele» sui territori. 

Grecia con il fiato sospeso 
per l'aggravamento 
dette condizioni di salute 
del primo ministro 

Scene di panico all'ospedale 
I fedelissimi di Papandreu 
aggrediscono il «delfino» 
di {Costantino Mitsotakis 

Vuoto di potere ad Atene 
Peggiorano le condizioni di Andreas Papandreu, 
all'infiammazione polmonare si sono aggiunte di
sfunzioni cardiache e renali. Convocato da Lon
dra il cardiochirurgo che lo ha operato nel set
tembre scorso. Critiche le prossime 24 ore. Episo
di di fanatismo all'ospedale. Malmenati giornalisti 
e politici di Nuova Democrazia. Il paese senza 
primo ministro. Incertezza fra i dirigenti del Pasok. 

SKRQIO C O C C I O L A 

• Al F.Mì 11 paese vive que
ste ore con il fiato sospeso. Al
l'incertezza detta crisi politica 
si aggiunge il peggioramento 
della salute di Papandreu. Per 
il momento è ancora lui a 
condizionare il ' futuro della 
Grecia Le sue condizioni si 
sono improvvisamente aggra
vate nelle prime ore di ieri, 
quando sono sopraggiunte di
sfunzioni cardiache e renali. 
Verso mezzogiorno è stato 
sottoposto per Ire ore a dialisi, 
ma la sua situazione Clinica 
resta critica «Le prossime 24 
ore sono le più difficili», ha di
chiarato un medico dell'ospe
dale, Nel pomeriggio è giunto 
anche il professor Magdl Ja-
kub, il cardiochirurgo egizia
no che operò il premier nel 
settembre scorso, è la sua pre
senza sembra confermare la 
notizia che circolava nei corri
doi dell'ospedale, L'infiamma
zione polmonare infatti avreb
be interessato anche la valvo
la aortica di Papandreu. 

Il comunicalo ufficiale del 
consulto, emesso alle 16, è la
conico «la situazione clinica 
del paziente è stazionaria*. 
Ma uno stretto collaboratore 
del primo ministro, uscendo 
dal reparto di cardiologia, si è 

lasciato scappare che «soltan
to Dio può fare ancora qual
cosa». Andreas Papandreu è 
ricoverato da giovedì scorso al 
secondo piano dell'ospedale 
nazionale della capitale, una 
fatiscente costruzione fuori 
Atene sulla strada che porta a 
Maratona. 

Ieri, l'attività dell'ospedale 
si è improvvisamente fermata. 
Difficile usare un ascensore, 
trovare un bicchiere d'acqua 
fresca e un pacchetto di siga
rette. Il «Cafenion» posto al 
pianterreno aveva esaurito in 
un attimo le scorte. L'atrio era 
diventato un bivaccò, dalle 
prime ore del mattino, di gior
nalisti e di degenti in pigiama. 
[1 via vai era continuò. Nel 
cortile si erano concentrate al
meno 500 persone che; sotto 
il sole cocente, aspettavano 
notizie creando parecchi pro
blemi di ordine pubblico. Cip 
ca un centinaio di uomini del 
Pasok evano addetti al servizio 
d'ordine, mentre la polizia 
stava a guardare. Sono arrivati 
ieri mattina presto, hanno 
strappato una tenda da sole 
verde, il colore del Pasok, e 
ogni brandello è diventata la 
fascia di riconoscimento, Al 
secondo piano, davanti alla 

Scene di isterismo e svenimenti ad Atene davanti all'ospedale dove é ricoverato Papandreu 

porta sorvegliata da apparte
nenti al Comitato centrale del 
partito, almeno SO persóne 
passeggiavano nervosamente, 
fumando, nonostante le pre
ghiere di smettere delle infer
miere. Una vecchietta in tutto 
piangeva sommessa stringen
do le mani a tutti i ministri che 
uscivano dalia porta. 

Se questa cinquantina era
no tranquilli, i 500 nel cortile 
sembravano decisi a dare bat
taglia. Verso le 11 infatti 6 arri* 
vaio l'ex sindaco di Milliadis 
Evert, che tutti indicano come 
l'erede di (Costantino* Mitsota
kis alla guida di Nuova Demo
crazia. Prima sono volate pa
role grosse: «Ladri, voi k» state 
ammazzando»; Poi si sono 
scagliati contro di lui e l'han
no picchiato. Non è bastata la 
polizia, non è bastato il servi
zio d'ordine del Pasok, non è 
bastata neppure la presenza 

di un importante dirigente de) 
partito. Attaccato da più parti 
l'ex sindaco per fortuna non 
ha reagito. È stata pòi la volta 
di alcuni giornalisti colpevoli 
di aver demolito il carisma di 
Papandreu con false accuse. 
Più tardi, nel pomeriggio nu
merose radio private hanno 
trasmesso t'invilo ai sostenitori 
de! Pasok di stare calmi, per
ché «quello che conta adesso 
- concludeva - è l'unità del 
partito*, Anche con Leonida! 
Kyrkos In folla ha tentato la 
provocazione, ma è stata fer
mata in tempo. All'ex primo 
ministro neodemòcratico Jor-
gos Baltis invece hanno sbar
rato - l'ingresso per almeno 
dieci minuti. «Il fanatismo di 
oggi - commentava un gior
nalista - potrebbe radicato-
zarsi nel caso in cui Andreas 
Papandreu morisse*. 

Nel reparto di cardiologia, 

ieri mattina sono entrati a far 
visita al primo ministro tutti i 
politici più importanti del pae
se, a cominciare dal presiden
te della repubblica in parten
za per Madrid dove rappre
senterà la Grecia nel prossimo 
vertice della Cee. Prudente
mente, (Costantino Mitsotakis 
ha preferito fare gli auguri al 
suo avversario dai microfoni 
di una radio privata. Verso le 
8 di ieri mattina è giunta ina
spettata anche l'ex moglie 
americana di Papandreu, Mar
gherita, Era visibilmente scos
sa e cercava di mascherare il 
suo pallore dietro un pesante 
fondotinta. La visita ha creato, 
al secondo piano; un momen
to di panico nel servizio d'or
dine che, con sangue freddo, 
è riuscito ad allontanare con 
una scusa la fidanzata del pn-
mo ministro, Dimitra Uoni. È 
stata poi la volta di Melina 

Mrrcouri che nascondeva gli 
<«.( hi gonfi di pianto dietro un 
paio d'occhiali scuri 

I più stretti collaboraton di 
Papandreu erano tutti visibil
mente scossi Nessuno di loro 
ha voluto far dichiarazioni po
litiche. «Ci interessa prima la 
salute d i Papandreu - ha di
chiarato Jorgos Gennlmatas 
ministrd del Lavoro - del 
mandalo esplorativo parlere
mo quando starà meglio» Ep
pure il tempo stnnge Merco
ledì prossimo, Andreas Pa
pandreu dovrà personalmente 
recarsi dal presidente della re
pubblica per riferire le sue 
conclusioni emerse dai collo
qui con i leader degli alln par
titi per la formazione di un 
nuovo governo Ma tutto per 
ora è bloccalo Nessuno ali in
terno del Pasok si assume la 
responsabilità politica di gui
dare il partito «Andreas è il 
Pasok, il Pasok è Andreas» £ 
ancora la parola d'ordine e 
dunque si aspella e si discuto' 
no le prossime mosse 1 din-
genti socialisti sanno che se 
Papandreu uscirà dall'ospeda
le non potrà certamente ritor
nare alla politica attiva, ma il 
suo carisma è ancora cosi for
te che il punto di nfenmento 6 
ancora lui nel partilo In que
ste ore praticamente il paese 
è tenia pnmo ministro, ma 
Janni» Hahlambopoulos, mi
nistro della Difesa, che do
vrebbe assumere la canea di 
sostituto pnmo ministro, in un 
caso estremo come questo, 
ha dichiarato che l'ipotesi non 
esiste m quanto «C è gì* il pn
mo ministro» Sembra di leg
gere te cronache medioevali 
di Bisanzio. 

Ahmad Khomeini condizionerà Rafsanjani? 
Il figlio deirimam presidente 
# I P nuovo «Consiglio»* 
che dovrà assicurare 
lo scrupoloso adempimento 
del «pensiero khomeinista» 

Ahmad Khomeini 

• i TEHERAN. Dopo la offen
siva politico-diplomatica di 
Hashemi Rafsanjani («gestio
ne» del dopo-Khomeini, anti
cipo delle elezioni presiden
ziali che k> vedono per ora 
unico candidato, clamorosa 
visita di Stato in Urss), adesso 
il figlio dell'imam scomparso, 
Ahmad Khomeini, sembra 
passare alla controffensiva, o 
quanto meno méttere.ih atto 
una manovra lesa a condizio
nare, se non a frenare, l'asce

sa dello «Squalo», come viene 
chiamato il presidente del 
parlamento. Ieri è stala diffusa 
infatti la notizia della creazio
ne in Iran di uno speciale 
«Consiglio» presieduto appun
to da Ahmad Khomeini, con
siglio che -scrìve il quotidia
no Teheran Times - «pennel
lerà alla Repubblica islamica 
dell'Iran, con la sua nuova 
guida Ali Khamenei e il (futu
ro) presidente Hashemi Raf
sanjani, di raggiungere rapi

damente i suoi obiettivi». Ad 
ulteriore specificazione, il 
quotidiano, ripreso dall'agen
zia ufficiale Ima, aggiunge che 
la creazione del «Consiglio* è 
stala dettata dal fatto che Ah
mad Khomeini «è molto vicino 
e ha familiarità con il pensiero 
di suo padre e cosi la nuova 
guida (Khamenei), anch'egli 
discepolo fedele dell'Imam, 
non perderà di vista il modo 
di pensare e di agire del lea
der scomparso». 

Il discorso, anche in man
canza di più esplicite spiega
zioni, appare abbastanza elo
quente: Khamenei sarà pure 
la nuova «guida» della rivolu
zione islamica (posto al quale 
è stato eletto grazie alla sua 
alleanza con Rafsanjani), ma 
è Ahmad che più di ogni altro 
(e quindi anche più di lui) 
può garantire il «rispetto» degli 
ideali khorheinisti. Ahmad tut

tavia. a differenza appunto di 
Rafsanjani e di Khamenei, 
non ha alcuna carica istituzio
nale, rutto 11 suo potere gli de
rivava dal fatto di essere sem
pre a fianco del padre! Di qui, 
ora che l'Imam non c'è più, 
l'esigenza di un organismo 
che gli dia un qualche molo 
esplicito nell'organigramma 
del vertice. La cosa 6 tanto più 
significativa se si considera 
cheli nuovo «Consiglio» nasce 
proprio nel momento in cui si 
preannunciano, con il refe
rendum del 23 luglio, il raffor
zamento dei poteri del presi
dente della Repubblica (cioè, 
domani, di Rafsanjani) e la 
soppressione dei centri deci
sionali autonomi prolificati 
dopo la rivoluzione. Resta ora 
da vedere quali.saranno i po
teri reali dei «Consiglio» e so
prattutto come regirà Rafsan
jani. 

;•"•' Sostituito il segretario delfPc di Novij Uzen 

Urss, ancora scontri etnici 
Due morti anche in Tagikistan 
Dallo scontro etnico alla sollevazione sociale. Dal 
Kazakhstan i primi, seri segnali di una tensione 
che potrebbe diffondersi in Urss a causa della dif
ficile situazione economica. La protesta da Novij 
Uzen (dove è stato sostituito il segretario del par
tito) ha toccato altre località vicine al Mar Caspio. 
«I problemi delle popolazioni ignorati per decen
ni». Due morti e feriti in Tagikistan. 

DAL NOSTRO C0RRISPON0ENTE 

SKHQIO SERGI 

• I MOSCA. Dalle Repubbli
che asiatiche dell'Urss giungo
no ormai numerosi t segnali di 
una crescente rivolta sociale. 
A volle mascherata, o sempli
cemente acuita, dalle amiche 
contrapposizioni tra etnie di
verse, la protesta sta assumen
do i caratteri di una diflusa 
sollevazione per l'insopporta
bilità delle condizioni di vita, 
soprattutto delle nuove gene
razioni. Partite da Novij Uzen. 
non lontano dal Mar Caspio, 
dove tuttora la situazione vie
ne definita «tesa» e dove una 
settimana fa ci sono stali quat
tro morti e un numero impre
cisato di feriti, le violenze sì 
sono allargate a macchia d'o
lio nel Kazakhstan occidenta
le. E hanno toccato anche il 
Tagikistan dove nella città di 
Asht c'è stata una «coda» degli 
scontri sanguinosi avvenuti 

nelle scorse settimane in Uz
bekistan. Ad Asht hanno fatto 
irruzione bande armate prove
nienti quasi certamente dalie 
zone «calde» di Fergana e di 
Kokand e hanno assaltato le 
truppe che proteggevano un 
accampamento provvisorio dì 
turchi meshketi fuggiti per le 
violenze subite. I soldati stava
no per essere sopraffatti e al
lora hanno aperto il fuoco. Ci 
sono slati due morii e cinque 
feriti. 

La crisi in Kazakhstan, se* 
condo quanto riferisce la 
Pravda. ha toccato, oltre alla 
rovente Novij Uzen, le località 
di leraliev, Kulsari), Shepke, la 
stazione di Mangishlak e la cit
tà di Fort Shevchenko sulle ri
ve del Mar Caspio. Gli inciden
ti sono attribuiti a «gruppi di 
giovani kazaki* i quali, secon
do il portavoce del ministero 

degli Interni dell'Una, il mag
giore Sivushov, armati di ba
stoni, pietre e aste metalliche 
hanno preso d'assalto nel nu
mero di 150 un distaccamento 
della polizia. Per disperderli 
sono intervenuti gli elicotteri e, 
alla fine degli scontri, ci sono 
stati 51 arresti. Ci sono anche 
attentati terroristici: durante la 
notte ira venerdì e sabato 
scorsi sono stati incendiati al
cuni caravan in cui dormivano 
lavoratori che stanno co
struendo un deposito a Kulsa
ri]. 

Il gravissimo stato di tensio
ne ha dato vita a un movimen
to di evacuazione, soprattutto 
degli immigrati che, in una si
tuazione economica e sociale 
difficilissima, sono visti come 
usurpatori delle già scarse ri
sorse. La Pravda ha reso noto 
che un centinaio di caucasici 
hanno chiesto protezione. £ ci 
sono già i primi provvedimenti 
politici. Il -Plenum* del comi-
tallo di partito di Novij Uzen 
ha sollevato dall'incarico il 
primo segretario, Kumiskaliev, 
e ha nominato Chordabaiev, 
un ingegnere «molto cono
sciuto», Il nuovo segretario do
vrà affrontare quelle «cause 
sociali» che il giornate Trud, 
organo del sindacati, assicura 
che sono state discusse nella 
capitale Alma Ata nel corso 

dei lavori della commissione 
di inchiesta predisposta dai 
governo della Repubblica ka-
zaka. Si è apertamente ricono
sciuto che dalle parti di Novij 
Uzen, dove spiccano gli ultra
moderni impianti estrattivi, ci 
sono -condizioni di vita duris
sime». 

Denuncia ancora il Trud 
•Ogni cosa nella citta segnala 
lunghi e irrisolti problemi, dal
le case all'acqua ai riforni
menti. Le autorità sono slate 
incapaci di definire l'esatto 
numero di giovani disoccupa
li, se 1.200 o 2.000 mentre una 
grande parte delle imprese in
dustriali lavora solo con un 
turno di operai». A Novij Uzen, 
sempre secondo il giornale, gli 
«estremisti» chiedono l'allonta
namento di un comandante 
della milizia «reo di aver ucci
so un dimostrante» e l'evacua
zione di tutti gli immigrati del 
Transcaucaso «entro sette 
giorni», oltre alla liberazione di 
tutti gli arrestati. A Kjshiniov, 
capitale della Moldavia, han
no manifestato almeno 40mila 
persone. Chiedevano il ripristi
no del moldavo come lingua 
nazionale e una nuova risiste
mazione dei confini mediante 
la restituzione di alcune regio
ni a suo tempo incorporate in 
Ucraina. 

Sabotato 
il gasdotto 
pakistano 

Sembra quasi certo. L'esplo
sione del gasdotto di Lahore è 
stata provocata da sabotatori. 
La polizia pakistana ha an
nuncialo di aver scoperto cen
tinaia di bombe a scoppio ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tardato all'interno di un auto-
^"—^^^—^-B—^^ bus. Gli 865 ordigni sono stati 
sequestrati a bordo di una corriera diretta nel Punjab e un uomo 
è stato arrestato. 11 bilancio degli attentati è di 30 morti, 18 nel
l'incendio di Lahore. undici nell'esplosione a Havelian, un altro 
a Rawatpindi. 

laburisfl 
con 14 punti 
in più 
della Thatchcr 
Un primo sondaggio elettorale dopo le elezioni europee dà 
i laburisti davanti ai conservatori della signora Thalcher 
(nella foto) di ben il 14 per cerilo. Lo afferma un'indagine 
a livello nazionale i cui risultati appaiono sul domenicale 
inglese The Oòsmw. Il successo ottenuto dai laburisti alle 
europee sembra aver portato nuova fiducia nell'opposizio
ne britannica che da oltre dieci anni è lontana dalle lève 
del potere. Il sondare» attribuisce al LabouriM8 per cento 
delle preferenze contro il 34 dei conservatori. Nel voto eu
ropeo i laburisti avevano ottenuto ÌU0.2 per cento dei voti. 
i conservatori il 34.1. 

Ungheria 
Il «Forum 
democratico» 
diventa partito 

La svolta riformista unghere
se procede a passi spediti II 
•Forum democratico magia
ro». sino a len uno dei più 
importanti gruppi di opinio
ne del paese, si e costituito 
in partito politico Ne ha da-

^^m^mm^mm^mm^m^m to notizia l'agenzia di stam
pa governativa .MIN. Il . fo

rum., londato nel settembre del 1987 * stato una delle pri
me organizzazioni autonome ungheresi a darsi un pro
gramma politico II nuovo partito, che conta 17 000 iscritti, 
ha in animo di presentare propn candidati alle elezioni 
parlamentan che si terranno nel giugno del prossimo anno 
in Unghena e che sanciranno il tnonto del sistema plunpar-
titico. ma non si esclude che il .Forum, possa chiedere al 
governo di anticipare la consultazione 

Scontri 
razziali 
nel Nord 
Inghilterra 

Un paesino del nord dell'In
ghilterra è stalo messo a fer
ro e fuoco dai partecipanti a 
due manifestazioni contem
poranee, una del partito na* 
zionaiista e l'altra di lavora-
ton di colore 11 centro di 

l > ^ u ^ m m ^ m m m ^ ^ Dewsbury, nella contea del 
West Yorkshire, ha vissuto 

un pomenggio incandescente quando squadre della poli
zia in tenuta antuommossa. con candelotti fumogeni, han
no affrontato centinaia di estremisti di destra inglesi che si 
erano scontrati contro giovani neri e asiatici Vi sono stati 
59 arresti Van pub del paese sono andati completamente 
distrutti da bande di giovani scatenati. La genie si è barrica
la per o n nelle case Non sono comunque segnalati lenti 

Kim il Sung 
si congratula 
con il 
neosegretario 
dnese 
Il presidente della Corea del 
Nord (nella foto) è siato 
probabilmente il primo ca-
pò di Stato straniero a con
gratularsi con l'ex sindaco 
di Shanghai Jiang Zemin per la sua nomina a segretàrio ge-
nerale del Partito comunista cinese. «À nóme del Comitato 
centrale del Panilo coreano del lavoratori, del popolò co
reano ed a nome mio personale, le invio le più calorose 
congratulazioni per la sua elezione., afferma Kim, auguran
do ai popolo de l l * Cina di conseguire nuovi traguardi nel-
redificazione di un moderno Slato socialista. .11 tradiziona
le legame di sangue che suggella i rapporti di amicizia, di 
unità e di collaborazione tra i partiti ed i popoli della Corea 
e della Cina si rafforzerà ultertoremente sviluppandosi Della 
comune lotta àll'impaiatismo». 

«Fuori le auto 
dalle città» 
dice il presidente 
della Volvo 

C'è un solo modo per ren
dere respirabile il clima dei 
grandi centri urbani: tener
ne fuori le auto private ed 
incentivare al massimo il 
mezzo pubblico. A soste
nerlo non è un ambientali-

mm^g^^m^mm^^t^^mm sta più o meno famoso ma 
il presidente della «Volvo 

Ab», la grande industria automobilistica svedese nell'intervi
sta rilasciata al quotidiano di Stoccolma Svenstta Dagbbdet 
I governi, spiega Wyilenhammar, debbono lare grossi inve
stimenti per migliorate tà trasporto pubblico ed evitare che 
le citta «soffocruno». La «Volvo» è la più grande industria au
tomobilistica della Svezia. Nel primo trimestre del 1989 ha 
registrato un fatturato di 23 miliardi di corone, pari a tre mi
liardi e mezzo di dollari. 

India 

Massacro 
sikh 
25 morti 
•WNEW DELHI Venticinque 
morti e più di ventisette feriti, 
è il bilancio di un violènto at
tacco di un gruppo di terroristi 
«sikh», che rivendicano l'indi
pendenza dello Staio del Pun-
iab, contro gli adepti della co-
munita integralista hindu dei 
«Rashluria Swayamsevak». È 
avvenuto ieri nella citte india
na di Moga. dove gli integrali
sti, uomini e donne dai 18 ai 
50 anni, si erano riuniti. Al
l'improvviso quattro terroristi. 
secondo la prima ricostruzio
ne della polizia, hanno aperto 
il fuoco con fucili mitragliatori 
di fabbricazione cinese «AJc-
47», sparando all'impazzata 
per più di cinque minuti. 
Un'azione che non sì è ferma
la col massacro a colpi di mi
tra. I terroristi, infatti, hanno 
(atto esplodere una bomba 
nel parco Nehru che circonda 
la villa, uccidendo due poli
ziotti di una pattuglia accorsa 
subito dopo gli spari, e feren
done altri due. Un'altra bom
ba è scoppiata dopo pochi 
minuti senza provocare vitti
me. Dopo la strage il clima 
nella città di Moga è di vero e 
proprio panico, con la gente 
chiusa in casa e le strade de
serte per effetto del coprifuo
co. Il governo di New Delhi. 
che ritiene il Pakistan respon
sabile del terrorismo sikh, ha 
applicato rigide misure di si
curezza. 

Libano 

Cannonate 
e monito 
di Baker 
••BEIRUT. Ennesima offen
siva dell'artiglieria siriana con
tro il settore cristiano del Uba
no, ed in particolare contro i 
porti a nord di Beirut-est, Il 
bombardamento è iniziato 
verso le 2 del mattino, con l'e
vidente intento - come di 
consueto - di impedire l'at
tracco delie navi che assicura
no il collegamento fra i porti 
cristiani e l'isola di Cipro. Oli 
accessi via terra alla «nclave. 
controllata dal governo cristia
no del generale Michel Aoun 
sono bloccati dalle truppe si
riane dall'aprile scorso. Scopo 
ufficiale del blocco è di impe
dire l'afflusso di rifornimenti 
militari irakeni per le truppe di 
Aoun. 

Mentre le artiglierie ripren
dono a tuonare, il segretario 
di Stato americano James Ba
ker ha rivolto -alle parti in ca-
sua* un invito alla moderazio
ne e ad evitare ulteriori spargi
menti di sangue. In una lettera 
inviata al primo ministro mu
sulmano dell'Ovest. Selim el 
Hoss, Baker chiede anche di 
porre fine al blocco di «tutte le 
vie dì comunicazione terrestri 
e marittime». Sì ignora se una 
analoga lettera sia stata invia
ta da Baker al generale Aoun. 
che in aprile aveva decretato 
il blocco dei porti gestiti dalle 
milìzie musulmane. 

l'Unità 
Lunedi 
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(àfel de! Medio Oriente fetente a più voci della redazione 
_,_-_ conì^basdatoreisradianobrory 

Quaranfannidi guerre, le paure reciproche, la «Intifada» 
indicano che non c'è alternativa al dialogo e alla trattativa 

Israele e Palestina 
la pace possibile 

.ì{ Sotto: 
£ . un nrorninto 

i demntervtsta 

Ambasciatore: In genere, la critica che 
molti tanno agli israeliani è di essere troppo 
legati al passato, di non avere una visione 
lungimirante per il futuro. Ma per un conflit
to Cosi lungo e complesso, e soprattutto per 
quatto conflitto, il passato è importante per 
capire la situazione attuale e soprattutto per 
trovare una soluzione futura. In secondo 
luogo penso che ognuno di noi - noi israc-
liani, arabi, palestinesi, italiani e tutti gli altri 
- abbiamo l'Impressione di sapere più <i 
meno quale sia a grandi linee una soluzio
ne possibile e ci teniamo molto. Quello che 
vi chiedo e un'apertura mentale e per cer
care di capire II punto di vista israeliano, le 
inquietudini, le preoccupazioni israeliane. 
perché per noi definire e trovare una solu
zione stabile è duratura non è soltanto "im-
portante.è molto difficile. 

Sappiamo che II numera 2 dell'Olp, Abu 
hrad, ha fino pervenire al ministro U n » 
siano della Difesa, Rabbi, un plano, o 
coatraptaao,i1ipe«toamellaclKèstaU 
fhmi'ai i lcarràoata trinciale di Israele 
tfafjiiaalti pactftcatione nel territori: U 
• t u o Sbasir. Come giudicate le coatto-
propoatederi'OIpT ^ ^ 

Sulle proposte dell'Olp non ho infotmaz<onl 
divene da quelle fomite dai giornali e pre
ferisco riferirmi al plano israeliano. Il piano 
Shamlf-prevede 4 plinti, lutti Importanti, ma 
quello che ha attiralo maggior attenzione è 
il quarto eh* prevede elezioni nel territori. 
Sono convinto che senza accettare il princi
pio del compromesso non troveremo mai 
una via d'uscita da questo conflitto. Dunque 
il primo Invilo che vi rivolgo è di giudicare 
questq piano come un compromesso tra la 
volontà degli israeliani e quella dei palesti
nesi. Credo sinceramente che, dopa un 
conllitto di 41 anni - o addirittura, come 
Arafat stesso ha détto in Algeria, di pia di 70 
anni,, essendo comincialo 30 anjll.prima 
della nascita di' Israele - .sia impossibile 
passare, senza un periodo di transizione, da 
una situazione di guerra ad una situazione 
di pace. E Impossibile sotto tutti i punti di vi
sta, politico, militare ma soprattutto psicolo
gico. E l'ostacolo psicologico è molto Im
portante. Non credo - ripeto - sia possibile 
superarlo senza un periodo intermedio, sul
la cui durata e carattere però si può ancora 
trattare. U proposta israeliana, dunque, è 
basata sul principio di una soluzione inter
media per i territori della durata di cinque 
anni. Quanto alla soluzione definitiva si può 
cominciare a trattare ai più tardi al terzo an
no. 

Fermo rotando II principio del compro
messo, l'Interrogativo è: «Tra col e chi?». 
L'Inleriocatore con cai cominciare a par
lare In pratica lo volete costruire nell'ar
co del periodo di transizione e noe volete 
porvi II problema di trattare con l'attuale 
rappresentante del popolo palestinese, 
cioè l'Olp? 

lo ho parlato di compromesso relativamen
te al cuore del conflitto, non di compromes
so sugli interlocutori, sul rappresentanti pa
lestinesi: sonò due cose diverse. Per me 
l'importante è il conflitto, non con chi trat
tare per la sua soluzione. Fin dall'inizio poi 
questo conflitto noi l'abbiamo visto come 
un conflitto esistenziale tra arabi e israelia
ni. I paesi a,abi, tutti i paesi arabi, inclusi i 
palestinesi, hanno rifiutato di riconoscere il 
diritto all'esistenza di Israele. Ad esempio, 
molti sognano la possibilità di creare uno 
Stato democratico e laico per risolvere que
sto problema e anche il vostro giornale so
stiene questa idea. Ma anche questo sogno 
è la negazione dell'esistenza di Israele co
me Stato indipendente. Israele è nato per ri
solvere, tra l'altro, il problema del popolo 
ebraico. Noi vogliamo avere il nostro paese, 
la nostra indipendenza, Creare uno Stato 
Israelo-palestinese o ebreo-arabo « la nega
zione del diritto di avere uno Stato ebraico 
indipèndente e dunque la negazione dell'e
sistenza stessa dello Stato di Israele, qual-

Noo vorrei che on eccesso all'I 
aa questo fattore foase olente pia che la 
copertola, a questo peak) eoa del latto 
giustificata, a un'lmmattuiti vostra a 
concepire eoa soluztODe che vi veda da 
pari a pari e non da potenza miarduna 
delMedloOriente. 

Come liberale di tradizioni umanistiche sof
fro molto del latto che Israele, soprattutto 
oggi, si veda come una potenza militare e 
non come una potenza culturale e morale. 
Ma quello che è molto difficile lar capire 
qui è che c'è ancor oggi un pericolo vero 
per l'esistenza dello Stato d'Israele e c'è un 
pencolo ancor più vero nella vita quotidia
na in Israele che nessuna garanzia intema
zionale, nessuno può difendere. H leWóri-
smo, l'infiltrazione attraverso le IronUrfre: 
questo è il pane quotidiano degli israeliani 
e le, garanzie intemazionali in questo taso 
fanno ben poco. Per questo ho parlato «Mi
la necessita del riconoscimento del diritto 
all'esistenza che implica il diritto a vivere in 
pace e in sicurezza. Sono d'accordo suf fat
to che oggi, con la nuova politica sovietica, 
col disgelo nel mondo, col dialogo tra l'U
nione Sovietica e gli Stati Uniti, tutti i conflit
ti regionali possano essere risolta' e cosi, 
spero, anche quello del Medio Oriente. Ca
pisco questo come capisco che nella situa
zione attuale sia difficile per l'Europa im
maginare una guerra aperta Ira i paesi arabi 
e Israele. Ma la preoccupazione resta. È im
portante far capire ai paesi arabi, ai palesti
nesi, le preoccupazioni degli israeliani, la 
necessita di dar loro la sicurezza di essere 
accettati in Medio Oriente e possano dun
que vivere come tutti gli altri 

La sicurezza del confuti è stala la molla di 
espansione di lutti gli liiipertallaml nella 
storia, a cominciare da quello romano. E 

- coanneroe un argomento molto pericolo
so., Forse - e «lesto «la detto anche per 

- spiegare l'attegguuneato oeU'oplnloae 
pabDucaeerora.MtognatteIsrselesI 

i che questa insicurezza e re

siasi siano I confini di questo Stato, Quali 
saranno questi confini, quale la soluzione 
dei problemi palestinesi, quali le relazioni 
tra Israele, gli altri paesi arabi e i palestinesi, 
tutto può essere trattato con negoziati diretti 
tra israeliani, palestinesi e paesi arabi. Que
sto e certamente molto importante, ma per 
noi il riconoscimento del dintto all'esisten
za dello Stato di Israele e il punto di parten
za di tutte le soluzioni possibili 

Per lei dunque II riconoscimento delle ri
soluzioni Onu 242 e 338 da parte dell'Olp 
ed anche la dUponiblllti di Aratala modi
ficare la Carta dell'Olp non costituiscono 
un riconoscimento del diritto all'esisten
za dello Stalo di Israele? 

Il conflitto in Medio Oriente non è soltanto 
un conflitto tra Israele e i palestinesi, è un 
vecchio conflitto prima di tutto tra Israele e i 
paesi arabi. E tra noi e i paesi arabi la guer
ra, anche se non è aperta, esiste ancora. 
Nei paesi arabi si attua ancora un boicot
taggio economico contro Israele e non sol
tanto nei paesi arabi; anche le relazioni 
economiche tra l'Italia e Israele vengono 
danneggiate dalle leggi arabe del boicottag
gio economico contro Israele C'è un attivi
tà diplomatica molto intensa del mondo 
arabo contro Israele nelle organizzazioni 
internazionali. La stampa araba, anche se è 
più o meno libera (e io non sono sempre 
d'accordo nell'affermare che la stampa ara
ba è libera) continua a parlare della guerra 
santa contro Israele, continua a parlare non 
dello Stato di Israele, ma deli-entità sioni
sta». Tutto questo in Israele crea uno stato 
di sfiducia nel governo ma soprattutto nel
l'opinione pubblica. E proprio perché in 
Israele II Parlamento è liberamente eletto, 
l'opinione pubblica conta e la politica e il 
governo devono tenerne conto. L'opinione 
pubblica è preoccupata perché ha l'impres
sione di vivere in una regione ostile ad 
Israele, dove non si verificano cambiamenti 
nonostante le dichiarazioni di Arafat e degli 
altri, nonostante una politica che probabil
mente £ molto più realistica di qualche an
no fa, ma che continua ad essere prima di 
tutto ostile ad Israele. Pensando che Israele 
ha fatto cinque guerre contro I paesi arabi e 
che la situazione di guerra continua tuttora, 
si deve capire l'importanza dell'ostacolo 
psicologico. C'è la preoccupazione che i 
paesi arabi non abbiano ancora accettato 
veramente, sinceramente, l'esistenza dello 
Stato di Israele. E il punto più importante 
per me è che dobbiamo superare questo 
ostacolo, prima di parlare di altre cose. 

Che Impressione ricava personalmente a 
vivere In un paese come l'Italia che si tro
va su una linea di continuità (parlo del 
maggiori partiti dell'arco democratico, 
fatta forse un'eccezione per I repubblica
ni) per la politica da seguire In Medio 

§Deità intervista collettiva all'ambasciatore di Israele in Italia, Moderchai 
roiy, vuol essere un'occasione importante per fare il punto sulla drammatica 

situazione del Medio Oriente, sui suoi rischi, sulle sue prospettive. Vogliamo 
tutti comprendere meglio le posizioni e le propóste del governo israeliano, as
sieme a quelle degli altri attori regionali, per fornire ai nostri lettori il quadro di 
riferimento di una possibile soluzione di pace del conflitto arabo-israeliano, 
nel nspetto dei diritti di tutti i popoli della regione; una soluzione la cui neces
sità ed urgenza è ulteriormente sottolineata dai più recenti sviluppi. 

Oriente?' 
Capisco bene che in Italia ci sia una! sensi
bilità particolare per lutti i problemi del ba
cino mediterraneo - dunque per il conllitto 
tra Israele e i paesi arabi. Efliorirc^solo-; 
sensibilità, ci sono anche legami ecònomi: L 

ci. Tutto questo lo capisco -molto bene! 
D'altra patte noi come israeliani abbiamo 
l'impressione che In Europa ci sia non sol
tanto una sensibilità nei confronti dei paesi 
arabi, ma anche una sensibilità forse non 
sufficiente, nel confronti di Israele e soprat
tutto del popolo ebraico, la cui storia si è 
sviluppata qui, in Europa. Questo è il primo 
punto II secondo e che non metto in di
scussione la sincerità della politica italiana. 
Penso che i vostri politici siano sinceri, sba
gliano forse, ma sono sinceri. Dove non sia
mo d accordo è sull'analisi di come arrivare 
ad una soluzione e quale soluzione sia pos
sibile. Su questo anche in Italia non tutti so
no d'accordo: Craxi parla di una federazio
ne giordano-palestinese ed anche in Israele 
c'è chi pensa che questa sia la soluzione 
migliore. Altri pensano che la soluzione mi
gliore sia uno Stato palestinese indipenden
te, ma anche in Israele c'è una minoranza 
che la pensa cosi. Per quanto mi riguarda 
credo sinceramente che uno Stato palesti
nese indipendente non sia la soluzione mi
gliore. Pud rispondere probabilmente alle 
aspirazioni'dèi palestinesi, ma non è una 
soluzione politica abbastanza stabile nel 
lungo periodo, 

Lei ha parlato della partita principale che 
si gioca l | | Israele e I paesi arabi nel loro 
complèsso e della necessità di superare 
In primo luogo 11 problema di questa bar
riera psicologica. Via via che passa 11 
tempo peri si creano nuove barriere psi
cologiche. Se ne possono abbattere alcu
ne con I paesi arabi - l'avete fatto con l'E
gitto e probabilmente lo Mate facendo 
con altri paesi arabi -, ma c'è una nuova 
barriera che non è solo psicologica e che 
è sotto gli occhi di tutti: l'Intlfsda. È pro
prio l'Intlfada ad aver sollevalo In modo 
concreto la questione dello Stato palesti
nese, al di là di tutte le architetture possi
bili e di tutte le soluzioni Immediate. SI 
pongono allora due Interrogativi: Il fatto 
che l'Intlfada continui non finir» per por 
re In modo più drammatico di quanto 
non si ponga ora sul plano della trattati-

•n 
va diplomatica la questione di un dialogo 
i lo esplicito tra lo Stato di Israele e 

Olp? La seconda domanda: quanto ano 
Slato democratico che voglia mantenere 

A non solo la propria ideatili nazionale ma 
v anche le proprie strutture democratiche ; 

In un'Isola circondata da m mondò che 
non ha certo tradizioni democratiche, 
quanto pad uno Stato slmile non soffrire 
di uno stato di guerra Interna, in coi non 
esiste una mediazione democratica e In 
cui si fronteggiano un esercito e una po-

> Dotazione disarmata, Impegnata In una 
1 sorta di guerra d'Indipendenza? Netta s(-
' (nazione attuale si vedono cioè due ri

schi: da un lato un'urgenza intemaziona
le e dall'altro del pericoli anche per la 
stabilità democratica di Israele. 

Sono d'accordo, sono sicuro cioè che l'Inti
fada abbia mostrato l'importanza e soprat
tutto l'urgenza di una soluzione, non soltan
to dal punto di vista palestinese, ma anche 
da quello israeliano, dal punto di vista del 
morale della popolazione d'Israele. Quanto 
alla democrazia in Israele penso invece che 
sia abbastanza forte, ormai consolidata. 
L'argomento più difficile rimane il dialogo 
con I'Olp. Molti non capiscono perché 
Israele non vuole parlare con l'Olp, quando 
nel mondo l'Organizzazione riceve un rico
noscimento abbastanza a'iriplo. Prima ho 
parlato dell'ostacolo psicologico, ma per 
noi l'Olp è un'organizzazione terroristica il 
cui piano politico, come è stato definito 
nella Carta nazionale palestinese, sempre 
in vigore, nel piano a fasi dell'Olp e nelle 
varie dichiarazioni anche più recenti dei lo
ro dirigenti, indica l'insistenza nel non rico
noscimento di Israele e la volontà di veder
lo sparire; e poi c'è il governo israeliano 
che è stato democraticamente eletto su un 
programma che non accetta di trattare con 
i'Olp. Se i palestinesi pensano che non si 
possa trattare con Israele se non attraverso 
i'Olp, non ci sarà trattativa. Il governo poi è 
un governo di unione nazionale. Ne fanno 
parte il Likud e il Partito laburista che rap
presentano più o meno I'80%. I'85% della 
popolazione. E tutti dicono: «Non trattere
mo con I'Olp». Per noi si tratta di sapere pri
ma di tutto se possiamo trovare una via d'u
scita a questo conflitto e io credo sincera
mente che II programma di Israele sulle ele
zioni nei territori, soprattutto per trovare in

terlocutori per il periodo intermedio, sia 
una buona possibilità. Poi vedremo. 

Ul ci ha chiesto comprensione per nn 
conflitto che dura da 40 e più anni e che 
sicuramente ha portato con sé degenera
zioni enonni. Con tutta l'apertura menta
le possibile, peri, molle delle Immagini 
suU'IntJfada che abbiamo visto In televi
sione, molte delle cose lette sui giornali 
italiani e no, testimoniano di un atteggia
mento che va oltre I limiti del rispetto 
della vfta umana insegnato alla nostra ge
nerazione da grandi maestri come Primo 
Levi. DI questo, al di là della trattativa o 
del miracolo che non c'è, forse lo Stalo di 
Israele deve giustificarsi di fronte all'opi
nione pubblica mondiale. 

Créde elle mi faccia piacere vedere ogni se
ra alla televisione o leggere sui giornali epi
sodi del genere? A nessuno fa piacere, 
neanche agli israeliani, ma su questo in 
Israèle c'è un dibattito democratico, indub
biamente molto difficile, ma c'è e ci sono 
manifestazioni di gruppi che appoggiano o 
che sono contrari alla politica governativa. 
Quello che ci dispiace è non vedere nei 
paesi arabi, né tra i palestinesi, un dibattito 
cosi aperto come c'è tra gli israeliani che si 
chiedono: «Dove sono nei paesi arabi quelli 
che manifestano per la pace, che esprimo
no una necessità di pace?». Tutto questo nel 
mondo arabo non esiste, ma esiste in Israe
le. È un punto psicologico, ma è importan
te. Poi possiamo chiederci: che fare? Prima 
di tutto per l'Intlfada non c'è soluzione mili
tare, non credo a una soluzione militare. Ri
mane dunque una sola soluzione possibile: 
quella politica. Organizzare elezioni nei ter
ritori e cominciare le trattative coi palestine
si: questo può aiutare a trovare la soluzione 
politica. 

Signor ambasciatore si fa fatica ad accet
tare l'immagine di Israele In qualche mo
do vittima di Golia. Israele gode di un ap
poggio Internazionale notevole, c'è un'al
leanza esplicita con gli Stati Uniti e 11 con
sesso Internazionale ha riconosciuto 
esplicitamente il diritto ad esistere di 
Israele. La questione del riconoscimento 
arabo all'esistenza di Israele quindi, cosa 
peraltro rilevantissima, si annacqua mol
to In questo oceano Internazionale. Le 
vostre vere garanzie sono altre: sono 
quelle di un consesso Internazionale, del-
l'Onu. La vostra vera garanzia è essere ri
conosciuti e accettati dal mondo come 
paese equo, umano, che ha cessato di es
sere Goda e si pone su un contesto di pa
rili la questo contesto critico del Medio 
Oriente. Oggi non si riesce ad Immagina
re che 1 paesi arabi si gettino In una nuo
va avventura aggressiva nel vostri con
fronti In un contesto intemazionale che 
vuota la pace e II riconoscimento della 
pariti del diritti nell'area mediorientale. 

dproca. SI poi comprendere l'Insicurez
za della vita nel kibbntz Israeliani, ma 
estate anche l'Insicurezza di vita dei cam
pi profughi palestinesi. Agli occhi dell'o
pinione pubblica 1 tre terroristi che si In
filtrano in Israele, e che generalmente 
riescono soltanto a farsi ammazzare, non 
sono più pericolosi degli aerei Israeliani 
che invece vanno a bombaraare i campi 
profughi generalmente uccidendo I pro
fughi: questa è la resila. Una politica che, 
nei nome della stoltezza, ha o l i volte 
violato II diritto tolcmarinnale organiz
zando azlorjl al goeni ed oadckU In altri 
paesi, ha condizionato l'opinione pubbli
ca europea finn a determinale una pro
pensione, nas shnpaHa verso 11 inondo 
arabo. Simpatia che deriva anche dall'In
comprensione di una politica che tuttora 
sembra noa.rendersl.contio che l'unica 
garanzia di sicurezza sta nel creare le 
condizioni di una pace stabile e non sol
tanto neU'eserdure u à fona militare su 
scala planetaria, molto spesso nel di
sprezzo del diritti umani e del diritto In
temazionale. Qnesli fatti hanno pesato 
ed hanno finito per colpire rimmaglne di 
Israele come nazione democratica. Senza 
tornare dunque sulle questioni politiche 
di fondo, secondo lei U governo Israelia
no agisce con sufficiente determinazione 
per arginare e combattere il rischio di 
degenerazione di fenomeni sempre più 
crescenti hi certi ambienti della società 
israeliana, di tipo razzistico, antldeaw-
eretico? Il governo di una nazione demo-: 
cratica non può consentire che si orga
nizzino squadre armate che vanno In giro 
ad ammazzare l i gente. Questi sono fe
nomeni motto preoccupami e rischiano 
di far aumentare l'Incomprensione tra' 
l'opinione pubblica democratica dell'Eu
ropa e Israele. 

Come israeliano sono preoccupato e posso 
dire solo una cosa: in ogni paese ci sono 
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pazzi che fanno cose incredibili e mettono 
in pericolo le fondamenta della democra
zia Anche in Israele e, per fortuna, non sol
tanto una piccola minoranza nel paese ma 
anche una piccola minoranza negli insedia
mene. 

! ) • paeae che ha l'esercito pia potente 
del Mediterraneo, ha proprio bisogno d i 
caaaaaUrc c h e l ch i l i alano armaUT 

In Israele molti civili sono armati perché 
(anno parte non dell'esercito, ma del siste
ma d i sicurezza israeliano, basato anche 
sull'apporto dei civili Comunque, anche se 
occorrerà un po' d i tempo, io sono sicuro 
che l'esercito farà il necessano per metter 
(ine alle azioni d i questi gruppi che, come 
ho già detto, sono una minoranza 

D a m b l e a n è che questi dvUl armati, I 
eoloal la pai 

non aoltaitto d i una volontà esaaperau e 
sbagliata d i aatodlfesa, ma anche d i una 
volontà, d i un programma i 
co a d contra i t i ilei territori, presente 
anche m ana parte della classe dirigente 
tsrael la i ia .Edèqaes<oUveraproUerna, 
I l vero pericolo per Israele e le sue strut
ture democratiche. Sono molti gli espo
nenti Israeliani che, soprattutto da quan
do è c o m t a d a u l ' Inonda, sottolineano 
e o l i e raaneerione del territori compor
terebbe per tersele l'alternativa t ra due 
prospettive entrambe drammatiche: ees-
aare d i essere uno Suto ebraico, perché 
I r a I bambini d a 4 anni I n giù gli arabi so
no già una maggioranza e quindi, fra 16 

d sari n u maggioranza di elettori arabi; 
oppure cessare di essere un paese demo
cratico, Imponendo alla popolazione dd 

territori annessi ima sorta di apartheid. 
Proprio partendo da queste consldera-
zlonl esaminiamo I due concetti su cui ha 

l'ambasciatore: I l concetto d i 
e quello d i compromesso. 

Quanto a l realismo, la polldca ufficiale 
d d governo di Israele sembra essere In 
realtà una fuga dal realismo. Non « I può 
affermare che oggi nel mondo arabo non 
esista 11 riconoscimento dello Stato Israe
liano. È un dato d i fatto, codificato In de
cisioni formali e su questo l'Oip i andata 
più avanti d d vertici arabi te quanto tali, 
sia con I documenti d i Algeri, ala col di
scorso di Arafat alle Nazioni Unite. I pac
ai arabi , dal plano d i Fez all'attimo verti
ce, quello d i Casablanca, con voto persi-
no della Sirla, hanno espUdumente rico
nosciuto la risoluzione n. 242 come base-
d i ima soluzione di pace, che é quello che 
l a n d e fino a due anni fa chiedeva con In
sistenza, La realtà è che 11 mondo arabo 
nel suo Insieme e In particolare l'Oip, che 
è la più diretta Interessata, I l diritto d i 
Israele ad esistere lo riconoscono. Quin
d i , se d vuole realmente essere realisti, 
non ri potrà sfuggire ad un dialogo con 
l'Oip, perché chi rappresenta d i fatto I 
palestinesi è l'Oip. Se poi si parla d i eie-
dott i n d territori occupati, g i i l'anno 
scorso un esponente Israeliano d d cam
po pacifista disse che l int l fada, d i fatto, 
costituisce g l i un referendum a favore 
dell'Olp. Veniamo comunque al compro
messo. L'Idea di elezioni n d territori può 
essere II punto d i partenza per un com
promesso, e come tale è stata considera
ta dalla stessa Olp. 

L'Oip Infatti non ha rifiutato le elezioni In 
quanto tali, ma quelle che chiama le ele

zioni d i Shamlr, Indicando a sua volta al
tre ipotesi, sltre condizioni per deHneare 
i l quadro elettorale. Compromesso in 
questo caso significa mettersi a discutere 
a tavolino su come fare le elezioni. Non 
può significare Imporre I I proprio con
cetto di elezioni, cioè, In questo caso, i l 
plano Shamlr, che dice a priori due no: 
no alla restituzione, al ritiro Israeliano 
d d territori e no allo Stato palestinese. 
Se d vuole arrivare a un compromesso 
bisogna avere una posizione più flessibi
le. 

La realtà e I atteggiamento realistico è di te
ner conto del fatto che in Israele c'è un go
verno che non accetta di trattare con l'Oip. 1 
palestinesi possono decidere di aspettare 
un cambiamento di governo, aspettare 3, 
10 20 anni, o cercare di trovare ora una so
luzione lo credo veramente e continuo a 
dirlo, che le elezioni nei temton possono 
essere I inizio d i un processo di pace Non 
so dove arriveremo, ma è I inizio di un pro
cesso che dobbiamo accettare nonostante 
I opposizione che c'è in Israele, e che an
che ì palestinesi devono accettare in nome 
di un atteggiamento realistico Abba Eban, 
che è molto spiritoso, ha sempre detto che i 
palestinesi non hanno mai mancato di 
mancare un'occasione Penso che oggi sia 
meglio per loro non mancare questa occa
sione, anche se non è per loro l'ideale E 
comunque un'occasione che comunque 
potrà risultare positiva 

La rigidità Israeliana non rischia d i pro
durre u n progressivo Isolamento d i Israe
le e l'Isolamento, a sua volta, non rischia 
d i creare esasperazione e quindi, d i fat
to, una difficoltà crescente nella ricerca 

di una soluzione di pace? 
Credo innanzitutto che I atteggiamento at
tuale più realistico dei paesi arabi e dei pa
lestinesi sia la risposta anche alla determi
nazione e ad una certa rigidità israeliana da 
40 anni a questa parte La rigidità dunque 
non è sempre negativa In secondo luogo 
tutti noi sappiamo che questa cosiddetta ri
gidità può provocare I isolamento, ma in 
Israele il governo e la maggioranza dell opi
nione pubblica sono convinti che questa ri
gidità sia obbligatoria Non possiamo accet
tare una soluzione che non risponda alle 
nostre esigenze di sicurezza, una soluzione 
cioè che metta in pericolo I esistenza dello 
Stato di Israele se non oggi in uh prossimo 
futuro Possiamo sbagliare Anche in Israele 
ci sono quelli che pensano che il governo 
sbagli, ma sono la minoranza In tutti i casi 
penso che il governo israeliano sia abba
stanza realistico da capire dove comincia 
davvero il pencolo per I esistenza d'Israele 
e il peso di un isolamento intemazionale di 
fronte al pencolo esistenziale ' 

Parte degli intellettuali israeliani p e r i so
no arrivati ad elaborare l'idea, apparen
temente paradossale, che la miglior ga
ranzia per la sicurezza di Israele ria pro
prio l'esistenza di uno Stato palestinese. 
Questa considerazione è stata fatta In ba
se alla constatazione che n d territori oc
cupati, I n virtù dello Stato democratico 
Israeliano (nonostante viga ima legisla
zione d i serie B, non certo paragonabile 
a quella valida per la popolazione ebrai
ca ) ri i consolidalo un livello d i demo
crazia motto più elevalo rispetto a quello 
del mondo arabo. Quanto aU'Oip poi, so
prattutto dopo I fatti del Ubano, si è svi

luppato a l suo Interno un grosso dibatti
to, riflesso di tutta la storia d d conflitto 
arabo-Israeliano, ma anche deus amami-
cUzaztone d d processo democratico. 
Perché allora Israele continua a negare 
d palestinesi una valenza d i democrazia 
maggiore e « a n n u s a considerare la lo
ro espressione rappresentativa, d o t 
l'Oip, come un'organizzazione di terrori
sti? 

Sono d accordo sul giudizio sui palestinesi 
Noi del resto non abbiamo mai detto di non 
riconoscere i palestinesi come interlocutori 

Sarebbe come dire •VogUo discutere con 
Israele, ma non con Shamlr*... 

No, non è cosi Noi diciamo che discutere
mo con coloro che risulteranno eletti nei 
temton Non saranno membn dell'Olp per
ché a loro non è permesso presentarsi Ma 
anche se saranno simpatizzanti dell Olp, 
noi parleremo con gli eletti Questo per es
sere precisi Quanto allo Stato palestinese 
indipendente come miglior garanzia per 
Israele è una delle opzioni analizzate dall'u
niversità di Tel Aviv in un recente libro dedi
cato a tutte le soluzioni possibili per il con
flitto Ebbene, gli esperti, che sono tutti o 
apolitici o di partiti politici diversi, sono a m -
vati alla conclusione che uno Stato palesti
nese indipendente non è la soluzione mi
gliore Tra l'altro perché non potrebbe nsol-
vere il problema di tutti e neanche della 
maggioranza dei palestinesi Del resto, do
po la dichiarazione di indipendenza dello 
Slato palesinese ad Algen, lo stesso Habba-
sh ha detto che lo Stato palestinese non ri
solverà che il 25% del problema palestine
se Un'altra soluzione studiata sarebbe 
una soluzione giordano-palestinese 

Ma l'Ipotesi della f e d e n d o n e giordano, 
palestinese rischia d i arenarsi d i fronte 
ad un problema di principio, sai qaaavt 
palestinesi giustamente d Impuntano: hr: 
federazione presuppone resistenza di i n 
•oggetto pdestlnese che dedde di fede-
rarri con la Giordania. E questo soggetto 
non può essere l i governo Israeliano. 

Ognuno di noi pud avere un'idea molto 
chiara sulla soluzione ideale che tenga con 
lo di tutte le leone politiche II nostro pro
blema non è soltanto quello di sognare co 
me sarà il Medio Oriente fra cento anni, ma 
come vivremo noi domani. I l nostro proble-
rrìa non è quello di rispondere alla nostra 
esasperazione immediata della situazione 
attuale, ma di trovare una soluzione stabile 
che tenga conto della realtà Le cose in gio
co sono troppo importanti per permetterci 
di fare degli espenmenti teorici e i problemi 
sono troppo gravi per attendere le soluzioni 
ideali degli anni 2000 I palestinesi, con il 
loro ripetuto rifiuto, hanno sempre perduto 
un'occasione di avanzare verso la soluzio
ne del loro problema lo auguro loro che 
per una volta, essi colgano l'occasione an 
che se essa non dà loro completa soddisfa 
zione 

La ringraziamo per la discussione franca, 
approfondita. N d prossimi giorni senti. 
remo anche i l rappresentante dell'Olp 
sulle e l e d o d i n t e r r i t o l i A pantate for
niremo d nostri lettori - come abbiamo 
g u d e t r o - U p a a t o d d m r i t a a i l a w u M e , 
dio Oriente attraverso I suol protagoalstl 
dato che l'opinione pubblica Italiana, d 
d i là d d suol umori particolari, è certa 
mente unita a d desiderare la pace l a Me 
dio Oriente 

CHE TEMPO FA 

SS 
VARIABILE 

ITAUAi 

Cuneo 

Bologna 

Pisa 

MAREMOSSO 

I N I T A L U i la perturbazione 
temporalesca che ha attraversato l'Italia 
sta abbandonando gradualmente le regioni 
meridionali L'anticiclone atlantico che 
sembrava essere destinato ad impadronirsi 
delia nostra penisola rimane invece confi
nato su» Europa centro-occidentale mentre 
una nuova perturbazione fredda si dirige 
rapidamente dall Europa settentrionale 
verso l'arco alpino Di conseguenza per i 
prossimi giorni sono ancora da attendersi 
fenomeni di instabilità 
T t M P O PrKVISTOt sulle regioni meridio
nali ai avranno formazioni nuvolose irrego
lari che a tratti possono accentuarsi e dar 
luogo a piovaschi o temporali Sulle altre 
regioni italiane il tempo sarà caratterizzato 
da ampia zona di sereno intervallate da 
scarse attività nuvolose Durante II pome
riggio tendenza ad aumento della nuvolosi
tà ad miliare dalla fascia alpina e successi
vamente dalle regioni settentrionali 
V I N T t i deboli o calma di vento 
MARI i generalmente calmi 
D O M A N h sulle regioni settentrionali ad
densamenti nuvolosi associati a piovaschi 
o temporali e temporanea diminuzione del
la temperatura Sulle regioni centrali ini
zialmente cielo sereno o scarsamente nu
voloso ma durante il corso della giornate^ 

le regioni meridionali L l * b ° r " « L i ! " " " T 1 8 u 

11 29 L Aquila 13 28 

18 30 Roma Urte 17 30 
1B 27 Roma Flumlc 17 31 
19 28 Campobasso 14 19 
17 29 Bari 17 25 
18 28 Napoli 17 25 

17 np Potenza 14 23 
20 28 S M louca 20 25 
18 30 Reggio C 21 30 
18 30 Menine 29 30 
18 30 Palermo 22 28 
16 24 Catania 18 30 
14 23 Aignoro 18 30 
16 25 Cagliari 18 30 

Amsterdam 17 25 Londra 14 28 
Alene 21 34 Madrid 18 34 
Berlino 11 25 Mosca 18 27 
Bruxelles 14 28 NewYorti 16 26 
Copenaghen 11 19 Paria) 18 27 
Olnevm • 1» 24 Stoccolma 14 28 
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SemesMe 
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Estero Annuale 
7numen L. 592 000 
6 numeri L 508 000 
PwabbpnoRt venamento micci 
lo oli Unita, viale FUMO Tetti 75 ! 
re Menando I importo preuo di 
delle Sezioni e Redenzioni del Ftl 

Semestrale 
L 298 000 
L 255 000 

i n 430207 Maou-
0162 Milano oppu-
unocl pnpofanda 
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Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 

Finestrella 1* pagina feriale L 2.313 000 
finestrella l'pagina festiva L 2 985.000 
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Redazionali L 460 000 
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SPI, via Manzoni 37 Milano, tei 02/63131 
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viale FuMo Testi 75 Milano 
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SULLA UNO D M 

1.000.000 DI^DJCij 

SUL PREZZO CHIAVI IH MANO 
Mia cara Uno ho deciso: entro il 30 Giugno vengo in uno Concessionaria 
o Succursale Fiat e t i porto via con me. Ti sceglierò diesel: come resiste
re al tuo prezzo chiavi in mano ridotto di un milione? Mia cara Uno, 
come sei generosa.- se t i porto via con un finanziamento FiatSava, oltre 
al milione avrò il 35% di riduzione sugli interessi per rateazioni fino 
a 24 mesi, i l 25% fino a 36 mesi ed il 20% fino a 48 mesi Se poi 
penso che la riduzione degli interessi è valida su tutta la gamma Uno 

' e che, se acquisto in contanti una versio-
' ne benzina avrò una piacevole sorpresa, FIAT 

SU TUTTE LE UNO BENZINA 
E DIESEL FINO AL 35% M RIDUZIONE 
S U G L I I N T E R E S S I 

mi convinco sempre più t i voglio E prima che l'offerta scada te lo 
dimostrerò L'offerta è su tutte le Uno diesel e benzina disponibili 
per pronta consegna e non è cumularle con altre iniziative in corso 
E valida sino al 30/6/1989 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 

momento dell'acquisto. Un esempio? Acquistando una Uno Fine 3 porte 
con rateazioni a 48 mesi, basta versare in contanti solo IVA e messa 
in strada, pagando i l resto in 47 rate mensili di L. 267.000 cadauna 
con un risparmio di L. 937.000. Per le formule SAVA occorre essere in 
possesso dei normali requisiti di solvibilità. Do oggi con i finanziamen
ti FiatSava su auto nuove avrete anche MULTJSERVICE Auto Italia: uno 
speciale servizio di soccorso stradale e assistenza ai passeggeri. Le Con
cessionarie e le Succursali Fiat sono a di
sposizione per informazioni e consigli. 
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Supplementare' 
taseil 
ziamehto 

avviene prima 
dei 60 anni 

I djrijenti di u l e n d i Indu
striale virino in pensione a 65 
anni di età, perciò e questa 
l'eli In cui raggiungono I re
quisiti per avere diritto alla 
pensione di vecchiaia. Ciò è 
importante per stabilire se il 
licenziamento possa avvenire 
senza che al (fingente stesso 
vengano pagate Te Indennità 
siipplcmentari previste dal 
contratto collettivo 

Antonio Lucarelli 
Roma 

La materia è di dimette in
terpretazione perché appa
rentemente sembra che reta 
delle pensioni sia quella del 
65 anni, ma in realtà la legge 
prevede la possibilità di an
dare in pensione a 60 anmt 
sia pure con Imporlo ridotto 
rispetto a quello ottenibile a 
65 anni. 

La controprova di quanto 
diciamo e data dal fatto che 
anche I dirigenti possono 
prorogar» Il rapporto di favo
re - atta pari degli altri lavo
ratori dipendenti - lino a 65 
anni per aumentare l'anzia
nità contrìbuliua utile a pen
sione. Se essi andassero in 
pensione a 65 anni, è ovaio 
che non potrebbero avere la 
facoltà di prorogare il termi
ne del rapporto di lavoro II 
che convalida la Interpreta
zione secondo cui l'età per 
acquisire il diritto a pensione 
di vecchiaia è quella di 60 
anni. In conclusione, l'inden
nità supplementare prevista 
dal contratto collettivo deve 
essere corrisposta al dirigen
te se licenziato prima del rag
giungimento del 69 anno ai 
età. 

L'Inps, dopo 
due anni, 
comunica che 
la sede 
è sbagliata 

Sono Invalido di guerra, ex 
ufficiale berillo nel •Ruoli d o -

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonaial, Maria Guidoni. 
Angelo Manier i • Nicola Titcl 

nore. delle Forze armate, di 
76 anni 

Il 21 ottobre 1987 inoltrai 
domanda di ricostituzione al 
l'Inps, sede Roma centro II 
10 marzo 1989 mi ai comuni
ca che la sede Inps che ha 
ricevuto la mia domanda non 
* competente e che la pratica 
è stata Inviata in via Amba 
Aradam per il disbrigo. Reca
tomi alla sede di via Amba 
Aradam mi è stato detto che 
ora devo attendere II mio tur
no senza dirmi di quanto tem
po è l'attesa Ora sono per
plesso ncordo di avere senti
to, e spero di essermi sbaglia
to, il signor presidente del-
l'Inps in Rai Tv asserire che le 
pratiche vengono sbrigate en
tro breve tempo... 

Antonio Mlrizlo 
Roma 

Su contributi 
e pensioni 
Enasarco cosi la 
pensiamo noi 

Invio copia della petizione 
diretta al presidente della Re
pubblica, ai presidenti della 
Camera dei deputati e del Se
nato, e anche al Pei e al gior
nale l'Unità, al fine di solleci
tare le Camere ad approvare il 
firovvedimento di legge che 
inalmente garantisca il lavo

ratore autonomo del diritto di 
avere liquidata la pensione di 
vecchiaia dall'Ente previden
ziale pubblico tempestiva
mente e automaticamente se 
in regola con i versamenti 
contributivi operati dalla ditta 
proponente, invece di atten
dere per cinque anni il com
pletamento dai'itergiudizia
rio sino alla sentenza definiti
va. scelto maliziosamente 
dall'Ente previdenziale pub
blico, il quale infine corri
sponderà gli Interessi del 5% 
sulle somme dovute mentre 
ha avuto modo di speculare a 
un tasso del 1S per cento. 

Posso dimostrare che a tut
to oggi sebbene il ministèro 
del Cavoro e della Previdenza 
sociale sia diretto dal Pai, sus
sistono categorie di lavoratori 
autonomi - per esemplo gli 
agenti mandatari della Siae -
che per otlenere la liquidazio
ne della pensione di vecchiaia 
devono attendere l'esito 
dell'iter giudiziario, intrapreso 
nell'anno 1987, consentendo 
all'Enasarco di disporre libe
ramente della vita economica 
e sociale di tante famiglie pur 
di speculare allo stesso modo 
di un qualunque privato assi
curatore, perché manca la 
legge che obbliga l'Ente previ
denziale pubblicò di liquidare 
tempestivamente fa pensione 
di vecchiaia sussistendo tutte 
le condizioni richieste,-

Emanuele Occhiolini 
Vittoria (Ragusa) 

Una premessa indispensa
bile: la lettera ricevuta ha ufi 
contenuto abbastanza genè
rico, dal quale si deduce con 
chiarezza cheVEhasarcó pro
muove azióne giudiziaria per 
ritardare il pagamento delle 
pensioni allo scopo di gua
dagnare interessi maggiorati 
rispetto a quelli sborsati per 
ritardato pagamento delle 
spettanze ai pensionati. Per 
ottenere un riscontro concre
to-e lo ripetiamo per l'enne
sima volta - è sempre indi
spensabile chiarire -intera
mente i termini dèlia questió
ne per la quale sirichiedono 
puntualizzaz'iohio' iniziative ' 
di sostegno,, 

Da quanto scrittoci e dàlia 
lettera Enasarco avuta in co
pia si ricava che la protesta 
riguarda altre persone e non 
tautore della lettera, M:quale 
- come precisa l'Enasarco -
ha maturato diritto a pensio
ne di vecchiaia: nella stessa 
lettera dell'ente di previdèn
za si inhrmi;della passibili
tà che si pai ottenere supple
mento ai pensione per chi, 
dopo Jl \.pensionamento, 
provveda al: versamento di 
ulteriori contributi: 

La questione posta - ripe
tiamo, imprecisa - sembra ri
guardare (è questa la nostra 
interpretazione) lavoratore 
che avrebbe prestata attività 
che comportava iscrizione 

all'Enasarco ma che lo slesso 
lavoratore non abbia versato 
successivamente contributi 
per oltre dieci anni e che vor
rebbe provvedere al versa
mento contnbutivo, sempre 
all'Enasarco, ora per allora 

Se la questione i questa, 
meniamo che sia regolare la 
posizione dell'Enasarco, che 
si richiama alla legge 2 feb
braio 1973, n 12, che, all'ar
ticolo 7, stabilisce che t con-
tributi ^dovuti» si prescrivo
no con il decorso ai IO anni, 
Si prescrive cioè lo possibili
tà di versare ora per allora i 
•contributi dovuti» 

Se la questionei così e l'a
gente interessato era consa
pevole del mancato versa
mento, sembra a noi difficile 
la contestazione. Se invece 
l'agente interessato ritiene di 
avere versato contributi o è 
slato egli stesso beffata, è 
giustificata la protesta che 
però, ancor prima che all'E
nasarco (dei quale non a 
sentiamo sostenitori), an
drebbe rivolta a chi ha procu
rato il danno, Se trattasi di 
questione diversa sono ne
cessari, ovviamente, ulteriori 
chiarimenti. 

Riliquidazioni 
Irpef: dal 
ì" gennàio 1974 
(le domande entro 
il 27 luglio W 

Lunedi 19 giugno 1989, nel
la lubrica «Previden
za/Domande e risposte», pagi
na 12, è stata pubblicata la no-

, tizia dal titolo •Riliquidazione 
Irpef (le'domande entro il 27 
luglio '89>. Si leggeva che i 
termini per la rilìqùidazióne 
del!'Irpef sul trattamento di fi
ne rapporto lavoro (tfr) sono 
riaperti «...per tutti coloro che 
hanno avuto dal 1'gennaio 
1980 anche una sola lira di li
quidazione». 

Per ulteriori chiarimenti 
precisiamo; che la riapertura 
dei termini previsti dalla legge 
154/1989 01 cosiddetto tfe-
cretone fiscale) per la riliqui
dazione su! «tfr» é di fatto a far 
data dal 1* gennaio 1974 e in
teressa t u M i dipendenti-pub
blici collocati a riposo da 
quella datajpèrch* sonO'Statl 
nliquidati per effetto dell'ap
plicazione dì leggi e sentenze 
emesse dopo il 1* gennaio 
1980. Le domande devono 
essere presentate entro il 27 
luglio 1989. 

M i Ormai da lungo tempo si 
discute sulla necessità di pro
cedere ad una riforma organi
ca della legislazione sulla 
coopcrazione i cui fondamen
ti sono ancorati alla cosiddet
ta «Legge Basevi» cioè al de
creto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 di
cembre 1947 a 1577. In que
sta direzione nel corso di que
sti anni si sono prodotte nu
merose proposte che non 
hanno avuto però le fortune 
sperate 

Ormai lacooperaztone è di
ventata il terzo sistema pre
sente nell economia del Paese 
a fianco di quello rappresen
tato dalle società ordinarie 
privale e da quelle pubbliche 
D altronde I impresa coopera
tiva non può più richiudere in 
se stessa Io scopo e la funzio
ne che deve assolvere, nel 
momento che deve misurarsi 
con un mercato sempre più 
ampio e complesso (pensia
mo alla stesse scadenze del 
grande mercato unico de) 
1992) e all'interno di un siste
ma pluralistico di imprese. 

La ridefinizìone del concet
to di mutualità e della funzio
ne sociale nel contesto di 
un'economia di mercato im
plica sempre più l'assunzione 
di un vero e proprio ruolo im
prenditoriale . . dell'impresa 
cooperativa e di conseguenza 
la possibilità di capitalizzazio
ne, Per «rispondere a queste 
esigenze i Gruppi parlamenta
ri del Pei della Camera e del 
Senato hanno presentato un 
apposito disegno di legge (n. 
3666 atto della Camera, firma
tàri Zangheri e altri) e (n. 
1664 atto del Senato, firmatari 
Pecchioli, Vecchi e altri) • 

- Le novità:: di .maggiore rilie
vo sono rappresentate da:, la 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
SaaMnM ttMMMil, giudico, risponubilt • coordinatori, HarafoMral Man , inocibi Col di B< 
iininnitirio, Mario Otownnl Garofalo, docente unmmlano, Mirarne MotM a Iacopo MstoDuoM avviceli Cd* di 
Milino. Sturai Migro, avvocato Cdl di Roma tato Marano • Uno mie» , avvocati Cdt di Tonno 

Una impresa cooperativa 
più competitiva nel mercato 

costituzione di fondi mutuali
stici per la promozione e l'in
cremento della cooperazione 
(art 1); l'introdu2ione della 
nuova figura del socio sovven
tore ( a r t ; * ) ; la modifica dei 
requisiti dei soci delle coope
rative (art 7) 

Con I art 1 si dà infatti la 
possibilità alle .Associazioni di 
costituire fondi per 1 incre
mento, la promozione e lo svi
luppo della coopcrazione ali
mentati da quote utili prove
nienti dalle singole cooperati
ve Il Fondo assume la forma 
giuridica dell'associazione ri
conosciuta, senza scopo di lu
cro e autonomia1 patrimoniale 
e per assolvere i suoi fini puù 
promuovere società o assu
mere partecipazioni (comma 
4) in società cooperative o fi
nanziare specifici programmi 
di sviluppo 

Ldrt 2 modificando l'ulti
mo comma dell art 2536 del 
codice civile dispone che al
meno il 5% degli utili netti an
nuali delle società cooperative 
o loro consorzi sia destinato 

C L A U D I O VECCHI * 

obbligatoriamente al Fondo. 
Lari. 3 modifica le normati

ve previste dall'articolo 26 del 
D L del Capo provvisorio del
lo Stato 14 dicembre 1947 n 
1577 stabilendo che in caso di 
scioglimento delle Società 
cooperative, dedotto solo il 
capitale versato e rivalutato, 
l'intero patrimonio passi al 
Fondo. Risulta chiaro che gli 
art 1,2,3 si integrano Ira loro. 

L'art 4 Intende favorire la 
capitalizzazione consentendo 
la rivalutazione del capitale 
sociale sulla base di coeffi
cienti fissati dati Istat in base 
all'andamento dei prezzi al 
consumo Ciò stimola i soci 
ad aumentare il loro contribu
to alla formazione del capitale 
sociale, anche al capitate di 
nschio oggi certamente non 
sollecitati dal fatto che essi 
hanno diritto, in tutti i casi, 
soltanto alla restituzione della 
quota sociale inizialmente 
versata Si prevede la detassa
zione degli utili previsti per la 
rivalutazione del capitale 
L'art 5 sposta i limiti massimi 

di versamento dei prestiti so
ciali (ora stabiliti in 20 milioni 
per tutte le cooperative e in 40 
milioni per le cooperative di 
produzione e lavoro e di con
servazione, trasformazione e 
alienazione dei prodotti agri
coli) a 40 milioni per tutti in 
quanto questa differenziazio
ne non ha alcuna motivazione 
sostanziale 

L'ai S estende a tutti I tipi 
di cooperative e al loro con
sorzi la facoltà di ammettere 
soci finanziatori come previ
sto dall'art 2548 del codice ci
vile per le mutue assicuratrici, 
sostituendo i «fondi di garan
zia* con i fondi per Io sviluppo 
tecnologico e per la ristruttu
razione e il potenziamento 
aziendale Viene inoltre previ
sta la facoltà, subordinata ad 
apposita delibera statutaria, di 
creare categorie di azioni for
nite di diritti diversi (comma 
3°) come diposto dal 2" com
ma dell'art 2348 dei codice 
civile 

Possono divenire, soci sov
ventori non solo le persone fi

siche ma anche quelle giundl-
clie Sono poi fissate una sene 
di garanzie per favoni»? l'im
missione del socio sovventore 
e d'altra parte Impedire abusi 
e speculazioni che si riper
cuoterebbero negativamente 
nella vita deU'-irrjpresa (reces
so, voto plurime*, ecc.). 

L'art. 7 supera abrogandoli 
I vincoli previsti dall'art. 23 del 
D L de) Capo novvisono del
lo Stato n 1577 per l'ammis
sione di Impiegati e tecnici al 
12% per le cooperative di pro
duzione e all'8% per quelle 
agricole, vincoli che sono un 
Intralcio allo sviluppo della 
cooperazione in generale e 
soprattutto <fl quelle che si 
creano e operano nel settori 
tenologKf&nente avanzati. 
L'art 8 Miòduc* assieme al 
sistema di v|g.ian» in essere 
la certificazióne dei bilanci da 
parte di' società di revisione 
autorizzate dalla Consob o dal 
ministero dell'Industria e com
mercio e dejl'Ajtigianato qua
le ulteriore garanzia per la tra
sparenza delle operazioni fi
nanziarle e per la tutela dei 
patrimonio e degli investimen
ti del risparmio del soci 

L'art. 9 afferma il principio 
della •porta aperta* nel senso 
che non ai possono rigettare 
in modo immotivato doman
de di ammissione del soci 

Concludendo a noi sembra 
che pur non essendo una pro
posta di riforma generale -
oggi di impossibile realizza
zione - consente, se accolta 
(stanti le convergenze che 
sembra su di essa esistano) 
un contributo importante per 
consentire il rafforzamento 
della cooperaztone In armo
nia con quanto disposto dal* 
lari 45 della Costituzione. 

* Della commissione 
Uworo del Senato 

Procedura 
fallimentare 
e rivalutazione dei 
crediti di lavoro 

s S La Corte Costituzionale con la 
sentenza del 12 aprile 1989 n. 204, ha 
dichiarato la illegittimità costituzionale 
dell'art. 59 R,D. 16 marzo 1942 n. 267 
(Disciplina del fallimento) nella parte 
in cui non prevede la liquidazione dei 
crediti da lavoro con riguardo al perìo

do successivo, all'apertura .del falli
mento fino al momento in cui lo stato 
passivo diviene definitivo. Mentre in 
passato la, Corte Costituzionale aveva 
negato la rivalutazione dei crediti di 
lavoro nella procedura fallimentare 
(seni. 139/81). con la sentenza 204/ 
89 la Corte rivede quel giudizio e indi
vidua nella rivalutazione non tanto 
una remora all'inadempimento da 
parte dell'imprenditore quanto «uno 
strumento destinato ad assicurare l'ef-
fettivilA della garanzia apprestata dal
l'art. 36 della Costituzione» e cioè un 
mézzo per assicurare al lavoratore su
bordinato la retribuzióne «sufficiente» 
e adeguata alla quantità e qualità del 
lavoro svolto. D'altro canto - afferma il 
giudice costituzionale - la regola della 
rivalutazione dei crediti di lavoro nel 

fallimento non viòla il principio di 
eguaglianza il quale «tollera disparita 
di trattamento se queste siano giustifi
cate da ragioni apprezzabili, e tanto 
più se lo siano dall'attuazione di un 
valore costituzionale»: l'esistenza di 
una deroga alla parcondicio^credito-
rum (che è principiò regolatore della 
procedura fallimentare) in favore dei 
lavoratori e In attuazione della garan
zia ex art. 36 Cosi, risulta perciò piena
mente giustificata e razionale. 

A rafforzare questa soluzione sta pe
rò anche un altro elemento. Con la 
sentenza n. 300 del 1986 il giudice co
stituzionale ha introdotto nel nostro 
ordinamento la rivalutazione dei credi
ti di lavoro per il periodo successivo 
alla domanda di concordato preventi
vo. Rifiutarsi, oggi, di estendere la riva

lutazione ai soli dipendenti creditori 
del fallito equivarrebbe perciò a san
zionare una ingiustificata disparita d i 
trattamento fra lavoratori. A questa 
considerazione di ordine giuridico 
svolta dalla Corte se ne può aggiunge* 
re un'altra di ordine economico. Con
tinuare a sancire un diverso regime di 
crediti di lavoro per l'ipotesi di falli
mento e per altre procedure (tra cui il 
concordato), potrebbe determinare 
l'effetto, perverso e Indesiderato di in
durre i creditori chirpgrafari a preferire 
il fallimento (nel quale non fosse pre
vista la rivalutazione dei crediti di lavo
ro) ài concordato (cui la sentenza n. 
300/86 ha già esteso la rivalutazione). 
Di qui l'esigenza di una equiparazione 
delle due fattispecie. 

DAvo. PiERLUlGl PANICI 
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Siamo alla quarta tappa del giro d'Europa con 
L'Espresso. Questa settimana "Paesi d'Europa" 
vi guiderà In Austria. Il Danubio, tra musiche 
e valzer; la nostalgia e gli echi culturali 
di Vienna, crocevia di un continente; la raffinata 
gastronomia. Austria: 100 pagine in regalo con 
L'Espresso oggi in edicola. "Paesi d'Europa: 
cinque guide tascabili e complete per viaggiare 
non solo nel presente, ma anche nel passato. 
In esclusiva per i lettori de L'Espresso. 

IN COLLABORAZIONE CON 
PEUGEOT 205. 

AUSTRIA: UNA GUIDA DI 100 PAGINE IN REGALO OGGI CON L'Espresso 
fii![Itlfil™;lill!ll!i!l:li!l•l!!li:!l•!l:!l!l.:;:l•

:^,:"i• •r ! ' ;:::1 ' ::V:':,;: •..•'':',••:,-, 10 l'Unità 
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19 giugno 1989 
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Settimanale frontista diretto da Michele Serra 
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GEMELLAGGIO 
DENG-PINOCHET 

Le diplomazie di Pechino e 
Santiago sono al lavoro per fissa 
re i termini di uno storico gemei 
laggio tra i due governi I due ca 
pi di Stato, latta un ampia disami 
na della situazione internaziona 
le si sono trovati d accordo qua 
si su tutto, tranne che su un pun 
to Pmpchet e a favore di esecu 
ziom capitali a porte chiuse, pre
via tortura, Deng difende il colpo 
alla nuca in pubblico 
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CHI? 

ot v&® 
Rassegnandoci: 
prima o poi 
noi gente di sinistra 
dovremo decidere 
se andare al governo 
con Craxi, Martelli, 
Intini, De Michelis 
e addirittura 
Pietro Longo 
Tanto vale 

discuterne civilmente 
fin da ora: 
ritagliate la scheda 
e speditela, 
meglio pagare oggi 
il prezzo di 
un francobollo 
che pagare domani 
il prezzo del rimorso 

LA SCHEDA PER VOTARE 
(i«re a Cuore, viale Fulvio Testi 75, 20162 Mil 

Siete dispost i a d allearvi con il par t i to socialista? 

1) S I , anche subi to , 
perché b isogna fa re l 'a l ternat iva 

SI, ma con calma, 
quando avrà chiesto scusa e cambiato politica 

perché il Psi non è più recuperabile 

4) NO, perché non voglio finire in galera £j t 

5) Altre risposte 

Contrassegnate con una croce la risposta prescelta 

§< 

CARO ACHILLE, TI SCRIVO / 5 
Michele Serra 

Lunedi scorso mi sentivo strano 
Mi dispiaceva non essere romano 
Achille nella festa elettorale 
e far casino sotto al davanzale 
del bottegone Riabbracciare Nanni 
(Moretti) che da almeno dieci anni 
non si rassegna alla sinistra persa 
e De Cregon che per via diversa 
non ha mai smesso di cantarle chiare 
«Non siamo mica nati len Capàtaz» 
Roma sbancata dal Campidoglio al mare 
Roma più sgovernata di La Paz 
Roma burina Ma certi intellettuali 
la sono capaci di morire uguali 
ai figli persi dentro la monnezza 
Povero Pasolini che non e era 
a consolarsi della sua tristezza 
Le ceneri di Gramsci e la bandiera 

chi ce le canta adesso Ramazzotti? 
Madonna Achille che mesti pistolotti 
che gran frittate di lacrime e memoria 
ti sto facendo Parliamo di vittoria 
piuttosto E dal momento che ti scrivo 
voglio sapere se il rovello estivo 
sarà davvero decidere se entrare 
nell internazionale socialista 
Prima di farlo è meglio andare al mare 
per meditare se la nuova pista 
che percorriamo con piglio radicale 
non sia già troppo ardita troppo estrosa 
per quel vecchiume in fondo un pò banale 
A parte la fedina burrascosa 
dei membri di quel club la gran questione 
e che noi siamo per la liberazione 
(I ha detto Asor mica un cretinetti) 
e non ci basta il pensiero di Villetti 
Non ci entusiasma amministrare banche 
e ridistribuire le palanche 
Andiamo oltre più in la più nel profondo 

ridiscutiaino come gira il mondo 
siamo filosofi e loro ragionieri 
noi siamo artisti e loro pillitten 
Siamo sicuri che in mezzo a quella gente 
si parli per esempio dell ambiente 
buttando ali aria il concetto di sviluppo7 

Facciamo parte dello stesso gruppo' 
Temo di no io sento che «moderno» 
e criticare quel modo di produrre 
che ai socialisti sembra quasi eterno 
Comunque Achille spetta a te condurre 
questo partito in (ondo al Novecento 
Per quanto mi riguarda mi accontento 
di suggerirti che per il nuovo corso 
i socialisti sono troppo vecchi 
Onore a Brandt onore a quei parecchi 
ch< hanno onorato il nome Ma il discorso 
adesso e un altro Dillo a Napolitano 
che Palme e morto e adesso e e Sodano 
Grazie per aver letto questa mia 
Piesse mi saluti la Trupia' 

e ALLORA, 

iw comune 

Malld Valcarenghl 

Molle lettere arrivate oCuore 
mi spingono a cercare di chiari
re il senso dell'appello antiproi-
bizionisia sottoscritto dai com
pagni detta redazione e da molti 
intellettuali italiani II manife
sto, così come è stato concepito 
dai promotori, volutamente non 
entra nel mento delle posizioni 
culturali che sulle droghe ognu
no è libero di attere Tra trimo
tori c'è chi aborrisce ogni tipo di 
droga, e chi no lo ad esempio 
sono tra coloro che rifuggono da 
quasi tutte le droghe, in partico
lare odio le sigarette (non posso 
più viaggiare in scompartimenti 
fumatori), mi infastidisce l'olez
zo degli ubriachi e impallidisco 
solo alla vista di un ago in vena 

Che cosa allora accomuna tut
ti i firmatari ' La convinzione che 
al di la di ogni posizione cultu
rale e morale sulle droghe, il re
gime proibizionista comunque 
aggrava la situazione del tossi
codipendente e della collettivi
tà E aoè che comunque l'uso 
degradato dell'eroina è peggio 
dell'uso di emina Che il mecca
nismo perverso del mercato ne
ro crea dei comportamenti crimi
nali che non sono connessi alla 
droga ma al mercato stesso Che 
il rivolgersi ad uno spacciatore 
che ha interesse a vendere la 
droga è peggio che rivolgersi a 
un medico il cut interesse è in
formare e dissuadere L'appello 
cioè vuole evidenziare i mecca
nismi del mercato clandestino 
che trasformano una insana 
scelta soggettiva in una violen
za imposta alla collettività ti 
proibizionismo ha trasformato il 
dramma individuale di alcuni m 
tragedia planetaria che attraver
so gli incalcolabili profitti e Iq 
conseguente corruzione nel giro 
di pochi anni minaccerà diretta
mente l'esistenza slessa delle 
democrazie 

In America adesso provano 
con l'esercito nei quartieri e con 
il coprifuoco per i minorenni, È 
poi''Non si può pensare di vin
cere questa guerra sul terreno 
militare I meccanismi di merca
to coniugali con la domanda so
ciale sono più forti Riguardo al
la lotta al traffico, si deve pensa
re che per ogni sequestra di cin
que quintali di eroina altri no-
vantaanque sono stati immessi 
sul mercato Questo parametro 
viene intemazionalmente adot
tato come cnleno per quantifi
care il vertiginoso aumento del
la diffusione della droga 

Non si può vincere questa 
guerra ma si possono eliminar
ne le cause cioè il profitto gigan
tesco del mercato clandestino e 
ricondurre il problema della tos
sicodipendenza ai suoi termini 
reali il problema psicologico, 
medico Un altro obiettivo è 
creare le condizioni per una 
campagna di informazione ca
pillare che possa dare un senso 
a un piano di prevenzione e re
cupero culturale e sociale In 
America, a seguito di una cam
pagna di dissuasione e di legai 
che regolamentano la liberta di 
fumare, l'uso della droga legale. 
il tabacco, è diminuito del 30%, 

Tutto ciò è possibile solo at
traverso una politica antiprotbt-
ziomsla graduale, verso una re
golamentazione internazionale. 
E non è praticabile una terza 
via La dissuasione, l'informa-
zione, la prevenzione, il recupe
ro sono infatti destinati a fallire 
se non si blocca il meccanismo 
di mercato che fa aumentare m 
progressione geometrica l'eser
cito degli spacciatori e dei tossi
codipendenti 
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GLI ALTRI I 
FAN SPEnACOLO 

Giorgio Glrardet 

Quale morte? Quella degli «al
tri», dei lontani, che i mass media 
riversano nelle nostre case: guer
re, terremoti, incidenti stradali? 
0 le morti violente (ma pulite) 
dei film, recitate secondo un co
pione fisso: senza volti sfigurati, 
senza urla, senza agonie intermi
nabili, senza lotta per sopravvive
re? Ma quale censore lascerebbe 
passare sullo schermo una morte 
vera e atroce, come avviene in 
realtà? Non sarebbe un pericolo
so invito al pacifismo è alla non 
violenza, al «mai più queste co
se», come dicevamo all'indoma
ni della seconda guerra mondia
le? Allora, meglio mobilitarsi con 
lutti gli elicòtteri dell'esercito per 
trasportare un rene o un cuore da 
trapiantare per salvare una vita: 
meglio difendere la vita «non na
ta» che drammatizzare i morti sul
le strade di un week-end di festa. 
Morti anonime, che nessuno fir
ma, di cui nessuno è responsabi
le. Cosi la morte degli altri è spet
tacolo, da «godere» fino in fon
do: senza agitarci, per carità, e 

senza fare domande indiscrete 
sulla morte nucleare. 

Poi c'è l'altra morte, tutta di
versa, quella che ci tocca da vici
no. Il grande vuoto. 1 grandi per
chè. Un,pezzo di me, anni e de
cenni della mia vita che sprofon
dano nel nulla. Una figura cara, 
importante, un appoggio, un mo
tivo per vivere: scomparsa. Dopo 
una lunga agonia. Oppure all'im
provviso. Qui siamo soli. Non è 
buona educazione parlarne, per 
far capire che siamo distrutti: an
che i segni esteriori del lutto so
no scomparsi, per non disturbare 
il vicino e costringerlo a occupar
si, anche per un solo istante, del 
mio grande vuoto. Questa morte 
è un affare privato. Tutto mio. 
Anche se non riesco a viverla. 

Poi c'è l'affare privatissimo: la 
morte mìa. «La solitudine del 
morente» ha titolato Norbert 
Elias una sua riflessione sulla 
morte nel tempo moderno. Ma la 
meditazione sulla morte non en
tra nel galateo dell'uomo e della 
donna oggi. Un argomento più 
scabroso di quello del sesso. Co
si tutti, interrogati, si augurano di 
morire nel sonno, di non soffrire, 
di non essere coscienti. 0 non è 
questa una morte già cominciata, 
nella coscienza? 

E il cristiano? Ha perduto lo 
smalto antico di un immaginario 
rigoglioso, fatto di diavoli e di pa
radiso, ma fatto anche, spesso, di 
azioni responsabili, con uri peso 
eterno. Eppure, per lui, anche in 
una visione povera di immagini 
rimane la nuda affermazione che 
la morte non è la parola ultima; 
che Dio è più forte della morte; 
che vi è spazio per la speranza, 
davanti alla tomba vuota del mat
tino di Pasqua. 

Syusy Blady Intervista 
Paolo volponi 

Signor Paolo Volponi, ri-
•ponderebne ad alcune do
mande riguardanti l'Aldi
là? 

Ma voi di Cuore siete fissati! Fate 
interviste sull'aldilà e articoli sul
la morte. Non avrete mica dei 
brutti pensieri? 

SI, forse lino a qualche 
giorno fa... ma dopo le ele
zioni guardiamo con più ot
timismo aU'Aldlquà. Ma la 
cuiioaltà rimane. Secondo 
lei cosa c'è «dopo»? 

lo penso che aldilà non ci sia 
proprio nulla. Quello che ci at
tende è la «fine-fine», la consun
zione, la polvere. 

E a lei non fa Impressione? 
Sono contento che sia cosi. Pro
vo sollievo a sapere che tutto fini
sce. Tutto, su questa terra, fini
sce. Finiscono città, monumenti, 
statue e finirà anche questo cor
paccio degli uomini. 

Ma quale è II auo concetto 
di paradiso, ae non dell'AI-

. dllà almeno neU'AIdlquà? 
È una terra ordinata, felice, sere
na, lavorata, guidata, lo sono otti
mista: solo le ingiustizie sociali ci 
allontanano dal nostro paradiso 
terrestre. 

Lei pensa ad un paradiso 
•oclalista? 

Si, socialista e libertario; dove gli 
uomini decidono il proprio lavo
ro secondo la propria vocazione; 
dove il talento è applicato per il 
bene di tutti. Magari chi ha più 
talento avrà dei vantaggi: un giar

dino più grande, una moglie più 
bella... 

Come sarà organizzato eco
nomicamente questo para
diso? 

Si faranno lavorare i calcolatori e 
la tecnologia, ci saranno fabbri
che alimentate da energia pulita 
e gli uomini potranno oziare e 
inventare nuovi giochi. Tutto ciò 
si potrebbe realizzare innescan
do un disegno democratico del
l'industria. Così noi potremo an
dare finalmente a teatro. 

MI place, sa? Ma quanti an
ni ci vorranno? 

Bastano cinquecento anni. Né io 
né lei lo potremo vedere; ma ci si 
arriverà. Fin da ora comunque 
ognuno di noi potrebbe trovare 
nella propria testa, applicare alla 
propria vita, un modo per vivere 
più sereno, per dare più significa
to alla nostra esistenza e alia no
stra giornata. Se non volessimo 
accumulare, sopraffare, fare 
grandi carriere anche noi po
tremmo avere alcuni assaggi di 
paradiso. Come succede man
giando un melone, gustando un 
grappolo d'uva in una mattina 
d'ottobre o anche giacendo al 
fianco d'una bella fanciulla. 
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LA SCALA MOBILE 

Il sindacato calciatori annuncia con soddisfazione il 
vivo successo ottenuto dalle numerose iniziative 
contro la violenza prontamente organizzate un po' 
ovunque. Convocati da Sergio Campana, i calciatori 
professionisti sono accorsi numerosi alla riunione 

indetta per studiare le misure anti-violenza. «E' con
fermata - ha detto Campana - la grande sensibilità 
sociale e civile dei calciatori italiani». 
Nella foto: l'affollata manifestazione dei calciatori 
italiani per le strade di Milano. (Fóto Biscardi) 

^ 

NEL GOVERNO 
Facciamo conio che dicendo «i 

Liberali:con la elle maiuscola, co
me qualcuno usa, non si voglia 
soltanto alludere agli appartenenti 
al Pli, ma si intenda nominare una 
/amiglia come si direbbe i Masetti, 
gliZaninì, i Cecconi, i Gorelli. Eb
bene, quando si dà una testa, o, 
nel nostro caso, si torma un gover
no, si pensa sempre di invitare i 
Masetti e i Cecconi. Sugli Zanini e 
sui Gorelli si discute, ma poi. tutto 
sommato, si conclude che è me
glio dirlo anche a loro. «Se poi lo 
vengono a sapere?: Ma ai Liberali 
nessuno pensa e da molti anni 

non sono più invitati, eppure non 
mancano mai: e lo spettacolo del
la loro presenza, ormai assoluta
mente inutile. Unisce per apparirci 
patetico. 

Perchè se c'è una cosa della 
quale il popolo italiano, che sareb
be, in tondo, il padrone di casa, si 
disinteressa da lungo tempo persi
no con quel poco di allegria che la 
tristìzia dei tempi ancora gli con
sente, è l'azione dei Liberali. Chi 
se ne occupa seriamente? Chi se 
lo domanda davvero? Chi se lo 
pone;'non ditiamo:cpm§>pròble-

.;rtia,,<ma anche soltanto cóme 
quiz? Che il liberale on. Bozzi si 
faccia un 'idea faraonica di sé, lo si 
capisce dalla barba (e qualche 
volta dalla tortora), ma non imma
ginavamo che l'altro ieri alla Ca
mera la sua megalomania, del re
sto non pericolosa, lo avrebbe in
dotto a •chiarire» (cosisi esprime
va il Messaggero) i seguenti punti: 
«La nostra astensione discende da 
una valutazione autonoma e re
sponsabile. Non è contrattata con 
alcuna forza politica, né palese
mente né occultamente. Non vuo
le avere carattere provocatorio o 
di rottura. Non vuole iscrivere ipo

teche su future maggioranze o go
verni». Non potete immaginare 
come ci sentiamo sollevati dopo 
queste dichiarazioni. Ogni nostra 
ansia è fugata: i Liberali non vo
gliono niente, non si attendono 
niente, non sperano niente e si 
astengono. Ecco una politica che 
ci liberà dagli incubi. 

Un nostro amico torinese ci rac
contava che presso un circolo no
bile piemontese ogni tanto si svol
gevano importanti votazioni e im
mancabilmente si assisteva a que
sta scena, ti presidente chiamava: 
•Conte Agnelli.dì Belasco- .Si; 
•Marchese Romàni di Sandio» 
•Nò», 'Conte Caratelli d'Anda* 
•No; 'Cavaliere Sìsti dei-Tino: Si
lenzio. Il Cavaliere non c'era, ep
pure tuttil'avevano visto un attimo 
prima. Silenzio. Finalmente un so
cio si alzava e avvertiva 'Presiden
te, Del Tino l'è di là ch'el pissa: 
•Aspettiamo: 11 Cavaliere •pissa-
va» a lungo e nella sala c'era un 
gran silenzio. Ma eccolo di ritor
no. ed eccolo dire con voce pe
rentoria: 'Mi astengo: Tinti respi
ravano sollevali, e la seduta conti
nuava. Cosi, dopo essere stati a 
lungo di là, si astengono i Liberali 

7 dicembre 1974 

Giuliano Cazzola* 

Il Sindacato rischia di lasciarsi 
trascinare lungo sentieri che pórr 
(ano soltanto a rivisitare vecchi 
errori, Certo, la provocazione 
della Confindustria è forte e so
prattutto giunge inaspettata 
quando più nessuno pensava che 
si sarebbe riaperta la vicenda del
la scala mobile. Non saranno tut
tavia il vociare minaccioso dei di
rigenti sindacati, l'accavallarsi 
delle dichiarazioni scandalizzate 
di qualche occasionale alleato e 
neppure la promessa di una gran
de risposta di lotta, ad impedire 
che taluni processi si compiano 
dopo che si è verificato che, per 
altre vie, i problemi sono rimasti 
insoluti. Se il Sindacato è inten
zionato a fare quanto in suo pote
re per evitare che si ripeta la «sto
ria infinita* dei primi anni Ottanta 
deve trovare la forza e la volontà 
politica per dare segnali chiari 
delle sue disponibilità ad affron
tare alcuni nodi che pesano vera-
niente sul futuro dell'apparato 
produttivo del Paese in vista del 
1992. In primo luogo, il costo del 
lavoro. La riforma previdenziale 
è bloccata, mentre sono conti
nuati in questi anni ritocchi mi
gliorativi del sistema pensionisti
co, che hanno aggiunto oneri 
senza che si procedesse contem
poraneamente al riordino. Fino a 
quando il Sindacato può preten
dere di affrontare tematiche tan
to complesse con la tattica del 
«mordi e fuggi»? Prendendo cioè 
quanto si può in materia di fisco 
o di contratti del pubblico impie
go al self-service del negoziato 
politico e sottraendosi, nel caldo 
e confortante abbraccio della 
protesta sociale, al tentativo, in
vero sbagliato e maldestro, di ra
zionalizzare la spesa sanitaria? 

(' Segretario confederale Cgil, 
componente socialista, 

dall'Avana!) 

traduzione di 
Piergiorgio Paterllnl 

La Confindustria è tornata 
inaspettatamente all'attacco sul 
problema delia scala mobile. Ha 
ragione. Anzi, più che ragione. 
Hanno sempre avuto ragione i 
padroni a dire che i veri proble
mi dell'economia sono i salari 
dei lavoratori dipendenti e le 
pensioni troppo alte. Che deve 
fare il Sindacato? Far scendere 
in piazza la gente? Protestare? 
Fare dichiarazioni indignate? 
Ma che schifo! Certe cose (dise
guaglianze sociali, sfruttamen
to, ingiustizie e tutto il resto) so
no inevitabili. Non si possono 
cambiare. Tanto meno le cam
beranno le nostre sceneggiate. 
Il Sindacato deve essere sempli
cemente molto più disponibile. 
Disponibile a risolvere i proble
mi delle aziende. E smetterla di 
arraffare quanti più soldi possi
bile per i lavoratori e poi scap
pare col bottino, rifugiandosi 
magari nel confortante abbrac
cio della protesta sociale. 

I PARTITI E LA DROGA 
DROGA. 
I MORTI NELL'89 
SON PIÙ' DI 400 
Ma perfino in campo De c'è chi 
boicotta la legge. 

(23 giugno, titolo 
di prima pagina dell'Avanti!) 

Che i comunisti (e I radicali) 
gioiscano nel veder morire dei 
poveri ragazzi è normale. Han
no l'assassinio nel sangue, si 
sa. Ma che ci siano dei democri
stiani così, questo è davvero 
sorprendente. La De è il partito 
della ditesa della vita per eccel
lenza, no? 

Firmato: i socialisti italiani 

t<ElMc5NE 
ESISTO, 

DUNQUE NON PENSO 
Majld Valcarenghl 

In occidente si crede che la meditazione sia con
centrazione su un pensiero. Nella tradizione orienta
le il primo ostacolo sul sentiero della ricerca indivi
duale, per entrare in meditazione è proprio la men
te, il luogo del pensiero. Così com'è, la mente verba
lizza costantemente. 

Uno vede un fiore e dice a se stesso: che bel fiore. 
Il continuo trasformare le cose in parole, l'esistenza 
in definizioni è l'ostacolo al silenzio della meditazio
ne. 

Chi si accorge del suo costante monologo interio
re ha già latto il primo passo verso l'osservazione 
pura e semplice, senza verbalizzazione. Davanti a un 
paesaggio esìste tra il vederlo e il verbalizzarlo un 
intervallo dì cui siamo inconsapevoli. Vediamo le 
colline, sentiamo il vento e immediatamente verba
lizziamo queste sensazioni. Perdiamo quell'attimo 
che esiste tra vivere e definire un fenomeno. La 
mente riduce ogni esperienza in parole e queste 
parole diventano una barriera fra noi e l'esperienza 
stessa. Nell'innamoramento a volte accade di essere 
in meditazione. Quando si è in profonda intimità 
non ci sono parole. E così anche con l'esistenza Martirio di S. Giovanni Evangelista, Bartholomaeui Sprangar, 

Roma, Collegio Rosmlniano 

intera: se si è profondamente in amore col tramonto 
non ci sono pensieri, per un attimo non ci sono 
pensieri. 

Il vero problema non è capire come essere in 
meditazione, ma capire perchè non si è in medita
zione. La meditazione non aggiunge qualcosa a ciò 
che siamo; è uno stacco nel continuo scorrere dei 
nostri pensieri. La società non può fare a meno del 
linguaggio ma l'esistenza si esprime in silenzio. Es
sere in meditazione vuol dire'essere in grado dì 
ascoltare il silenzio fra un pensiero e l'altro al dì là 
dei pensieri; vuol dire comunicare con lo stesso 
linguaggio dell'esistenza. Se ciò non accade signifi
ca che la mente ci domina completamente. Noi 
viviamo di parole e così non viviamo veramente, 
non viviamo totalmente. Accumuliamo parole e 
pensieri. Come una collezione di fotografie. Le pa
role sono fotografie. Vediamo qualcosa di vivo e lo 
fotografiamo e poi collezioniamo immagini senza 
vita in un album. 

L'occidentale si identifica con tali immagini spen
te, con i propri pensieri. Crede di essere ciò che 
pensa, ciò che la foto di un istante gli mostra. Essere 
consapevole del funzionamento della mente è il pri
mo passo verso la meditazione. E la meditazione è 
raggiungere l'unità col tutto a livello conscio. Con il 
sesso, con l'orgasmo per un istante sì fondono i 
pensieri, per un momento siamo uno, tramite un'al
tra persona, con il tutto. Siamo in quel momento 
totali ma non coscienti. Raggiungiamo l'unità col 
tutto a livello inconscio. 

Oli attimi in meditazione riempiono la vita come 
gli attimi vissuti in amore con una persona. La medi
tazione è essere silenziosamente in amore con l'esi
stenza. 
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CRONACA VERA 
S 

otto i angoli dei cam 
armati di Deng è pro
babilmente Imito an 
che il «nuovo corso-
dei Pei 

(Beppe Errani, 
il Resto del Carlino) 

I
l famoso «zoccolo du
re» ha risposto come 
rispose cent'anni fa 
agli avvenimenti di Bu-

^ * * dapesL i carri armati 
hanno vìnto? Viva i carri armati 
C'è da chiedersi se Occhietto non 
avrebbe vendemmiato ancora di 
più se avesse fatto meno zelo pie 
tisllco per gli studenti della piaz
za Tien An Men 

(Indro Montanelli, Il Giornale) 

fa PER maAte uè DOME VEKS>\ - ib 
p £ NON M0DAW A smSBVmof 

^ ^ -V , B OA/A LE&rE\ 
[ w i i DI NATURA. 

A 
Ibizzate Un lago d'ac
qua svanisce nel nulla, 
il Psl vuole svelare que
sto mistero. 

(La Prealpina) wm& 
I

o Statuto del Pn è, più 
che notoriamente, (ale 
da non lasciare possi
bilità alcuna a chlc-

m m chessia per ingerenze 
egocentriche basandosi, invece, 
sulla omogeneizzazione degli in
terventi, nell'ottica del confronto 
politico e sulle pnontarie esigen
ze del temtono 

(lettera alla redazione 
de «1/ Centro» di Pescara 

del segretario provinciale 
repubblicano Giovanni Paoletti) 

1
e tariffe minime degli 
onoran professionali 
dei medici per le pre-

^ ^ stazioni medico chirur-
m ^ giche È ovvio però 
che tali tanffe sono suscettibili di 
aumento a discrezione Tanffe 
minime compatibili con il decoro 
professionale riduzione di erma 
intasata per taxi 45 000, amputa
zione parziale della lingua 
270 000, estrazione di corpi 
estranei dal retto per via naturale 

semplice 90 000, idem con sfin-
terotomia 180 000 

(Il Medico d Italia) 

T
ra una can7one e I al 
tra sono finite in ma 
nelle dieci persone 

^ ^ sorprese a borseggiare 
• • • in piazza del Popolo i 
turisti stranieri che ascoltavano il 
«concerto del garofano» 

(La Repubblica) 

A
nche quest'anno il suc
cesso delle racchette 
«Wide body» non ha 

_ ^ _ _ trovato impreparata la 
• • « • " • Maxima Perii 1989 la 
Maxima presenta la Profiline Ma 
gic H D V , con un nuovo model 
lo Over Mid di grande potenza 
con I ovale di 95 pollici e con 
I inserimento nel manico di un 
modulo ammortizzante per as
sorbire le vibrazioni, denominato 
High Vibration Damping, visibile 
dalle finestrelle laterali sopra 
I impugnatura 

(pubblicità TU 
Gazzetta dello Sport) 

S
i usa il presente dell in 
dicativo quando si trat 
la di una disposizione 

^ ^ la cui applicazione uni 
^mm forme da parte di tutte 
le Parti contraenti è necessana 
per la salvaguardia della vita 
umana in mare 

(Gazzetta Ufficiale) 

F
inalmente scoperta la 
formula anti calvizie 
Abbiamo il piacere di 

^ ^ presentare in esclusiva 
™ " • ' mondiale l'ecceziona
le scoperta del capello ad anco
ra La carattenstica di questo 
nuovo capello e una radice con 
aggancio multiplo che adensce 
intassellandosi definitivamente 
nel sottocute il tutto e coperto 
dal brevetto 19151/A Telefonare 
a Lon-Hair 

(pubblicità dai giornali) 

R 
ingrazio S. Gaspare 
Mia sorella ha avuto un 
incidente gravissimo E 
stata tamponata da un 

•"****• grosso camion canco 
di sabbia che l'ha addmttura se
polta sotto di sé E stata estratta 
da un ammasso di rottami e sem
brava ormai morta Portata d'ur
genza in ospedale hanno con 
gioia constatato che era soltanto 
scioccata, ma sanissima In un'o
retta si è npresa senza alcuna 
conseguenza Porta sempre l'im
magine del Santo sul cruscotto 

(Chiarina Degam, Caravaggio 
Primavera missionaria) 

uiema a luci rosse, Mi
lano Action anal pis-
sing Anal total colle-
ctives Lolitas entiung 
Ieri anal 

(Corriere della Sera) 

C appella papale per la 
beatificazione dei servi 
di Dio Antonio Lucci, 

^ ^ Elisabetta Renzi I par-
^ ^ tecipanti si regoleran
no nel modo seguente gliEmmi 
Cardinali, i Patriarchi, gli Arcive
scovi e Vescovi sulla veste pro
pria indosseranno il rocchetto e 
la mozzetta i Prelati il rocchetto 
e la mantelletta. o la cotta, sopra 
la veste paonazza con fascia pao
nazza a seconda del loro grado, 
mentre i Cappellani di Sua Santità 
rivestiranno la cotta sopra la tala
re filettata con (ascia paonazza 

(L Osservatore Romano) 
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r STORICO 
Nella mitica Montecchio, 

dal 22 al 30 luglio. 
avrà luogo la prima 

FESTA 
HAZIOMLE 

DI 

E non dimenticale 11 cam
ping! Come Cuore, anche il 
campeggio della festa di Cuo
re è gratuito: centomila metri 
auadratl nel verde, a ridosso 

el torrente Enza, tra salici, 
pioppi e gaggie. Non c'è biso
gno di prenotare, ma chi vo
lesse maggiori Informazioni 
può telefonare a Mario Ber-
nabel (0522/864165). 

SI può pescare, prendere 11 
sole, guardare ragazze e ra
gazzi succintamente vestiti. 
E a pochi chilometri, 1 castelli 
della zona Matildica. Chi non 
viene è un socialista. 

Me ne vado da.. 

BOLOGNA 

Remo Remotti 

lo me vado da Bologna, anzi da Bulògna, dall'Emilia, dalla 
Romagna, da questa Regione ricca, grassa, sensuale, godereccia, 
sanguigna, politicizzata, sportiva, ben nutrita, ben vestita, disinibi
ta. 

Me ne vado da questa Regione con un alto lasso di occupazio
ne, un alto tasso di produzione, un alto tasso di colesterolo. 

Me ne vado da questa Regione di cotechini, di fonnaggini, di 
salamini, di tortellini, di tagliolini, dei buoni vini. 

Me ne vado dai Guccini, dai Zanarini, dai Pasolini, dai Zavattini, 
dai Zaccagnini, dai Feliini e dai Mussolini... 

Me ne vado da Bulògna, dalla scuola di Bologna, dal Dams di 
Bologna, dal «Resto del Carlino» di Bologna, dal Giambologna 
che è stato attivo a Bologna, dal Bols de Boulogne che non 
c'entra niente con Bologna.. e dal «Pappagallo» di Bologna... 

Me ne vado da Bulògna, dall'Emilia e dalla Romagna, dai «Pu
gni in Tasca», da Amarcord, dalle Gite Scolastiche, dai 900 di 
Bertolucci Parte Pnma e Parte Seconda, dal «Sangue Romagno
lo», dalla Romagna solatia e dalla Vecchia Romagna... 

Me ne vado dalle Sortole, dai Sorbetti e dai Sochmel, me ne 
vado da questi Bolognesi che mi (anno uscire dai gangheri; AD
DIO ZANGHERI' 

BOLOGNA: IL MORBO INFURIA E IL PAN TI MANCA: SUL PON
TE SVENTOLA BANDIERA ROSSA! 
AVSALUDRAGAZUU» 
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2M@viW066» 

O&fl NON 
C\ SOHO I M I 
P R O » Cf 

% NON WRD 
COMINCI 

UH KOflVO 

*v?/W. 

i-

http://WT6rVt.AU


\#$**i. 

ALTICCIO 
E LA MALVA 

comm. Carlo Salami 

Sara come sarà ma, improvvisamen
te, son diventati tutti verdi; le paroletle: 
ambiente, ecosistema, natura incorrot
ta ecc. fanno parte ormai del vocabola
rio d'ogni impiastro che si rispetti. 

Una legione di perditempo vuole ad 
ogni costo salvare il pianeta che, fran
camente, ne farebbe volentieri a meno. 
La terra ha di che essere preoccupata 
dall'mverdimento del Russo Pena, del 

Cariglia Rebibbio, dell'Aglietta e della 
bruschettà Bonino e perfino del Santo 
Padre che aspira, giustamente, al futuro 
dei pampini. Si salva solo il povero Ci
riaco; da quando ha trovato sulla sua 
strada diversi gongorrenti in gongorso 
tra di loro é verde si, ma dalla rabbia. 

Se ben si riflette, anche la faccenda 
del sole che ride non è poi così metafo
rica. Cosa dovrebbe mai fare l'astro, se 
non sghignazzare, al passaggio di Padre 
Arbusto Mattioli con tutti i suoi betulli? 
Ma tant'è; le Scritture avevano ragione, 
il mondo s'approssima alla fine, i segni 
ci son tutti, sono scesi anche i mostri, 
gli alieni. Il sospetto, tanto per fare un 
esempio, che l'on. Forlani sia caricato a 
pile al pari di un mangianastri, allor
quando il segretario della De ha dovuto 
rilasciare - se così si può dire - qualche 
dichiarazione davanti alle telecamere. 

CIÉWCI...AWNN9HMI», „ 
N ticaMKQill9ttt)<&? 

&cH6yfiao.i*,'^A1"1 

2OKMUTI...>W>HMO 
A ««« .va ' ! 

J52S* 
Che era spento (o scarico) se ne sono 
accorti tutti dal momento in cui Leocre-
ma Martinazzoli l'ha scosso brusca
mente nel vano tentativo di rimetterlo 
in funzione. Eh, beh, che è... farfugliava 
il Forlani che aveva anche perduto l'ef
fetto stereo. Quest'uomo, al pari del Ba-
gonghi positronico Battaglia e del gior
nalista a metraggio Pansa, sta a dimo
strare i sensazionali progressi della bio
genetica asimoviana; la sera, infatti, 
può essere smontato e riposto nella sua 
scatola. 

Orrore, nei cinema a luci verdi, han
no suscitato le nozze laide tra Pannella 
Transilvanico e l'Alticcio Bourbon con 
la partecipazione dell'oli. La Malva av
vinto all'edera con il compito di verifi
care i preservativi. Le fa da spalla Su
sanna Agnelli che avendo contratto 
nozze con un promontorio (l'Argenta
rio) è ormai disposta a tutto, anche a 
pestare lo strascico. Ma c e un perso
naggio che annuncia da solo l'Apoca
lisse; si tratta di Luca Mortero di Monte-
zemolo a convalida dell'ipotesi che lo 
stesso Creatore dà di fuori. 

HONDA 
SU HONDA 

Enrico Caria 
e Amato Lamberti 

E che guard'a Ha?... So bbello?!»: 
l'automobilista interpellato cade dalle 
nuvole, anche perché il suo interlocuto
re calza un casco con visiera fumé ed 
immaginare in lui qualche gradevolezza 
è cosa ardua, "lo veramente non guar
davo proprio a nessuno...», la risposta 
non piace ed il centauro passa alle vie 
di fatto massacrando di botte il malca

pitato. A gruppi di cinque o sei cavalca
no potenti moto rigorosamente fuori
strada, caschi integrali, giubbotti di pel
le e Magnum 45: sono le ronde moto
rizzate della camorra, la cavalleria, e 
pattugliano quello che è loro: Napoli. 

Da quando il business dell'eroina è 
per i criminali la fonte massima di gua
dagno, il controllo fisico del territorio, 
24 ore su 24, è la prima regola per pro
teggere le strade da spacciatori di altri 
clan. E così i pestaggi gratuiti di passan
ti inermi (anche in pieno centro com
merciale e sotto gli occhi di tutti) sono 
ormai all'ordine del giorno e la traco
tanza, la violenza bestiale ed impunita 
rasentano il surreale. 

È vero che da sempre le popolazioni 
dell'hinterland napoletano subiscono 
questo regime da paese occupato, ma 
per i cittadini del centro o delle zone 
residenziali si tratta di un fenomeno 

inedito ed agghiacciante. Lo scenario è 
degno del Brasile di Amado: la gente 
terrorizzata da queste inutili dimostra
zioni di forza dei giovani camorristi im
para a non reagire, a non guardare, ed 
in breve a rispettare il coprifuoco della 
camorra (come già nei Quartieri Spa
gnoli o a Secondigliano). 

•So' guaglioni... e le piace è pazzia!» 
devono pensare i vecchi boss che la
sciano fare, ed infatti anche la scelta, 
non casuale, di moto Honda modello 
«Dominator», prima che crudele è un 
po' infantile. Per porre fine a queste 
ragazzate, l'intervento di Polizia e Cara
binieri potrebbe essere una soluzione 
proponibile? Chissà, certo, tenendo 
conto che, tra tutti i motociclisti napo
letani, i camorristi sono tra I pochi che 
rispettino l'obbligatorietà del casco, 
perchè accanirsi proprio su di loro? 

(Dati fomiti 
dalla Fondazione Colasanlo) 
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IL DOSS 
IN RISERVA 

Riccardo Bertoncelll 

Alcuni non esistono più, come il Ca-
vern dei Beatles; era uno scantinato te
tro e maleodorante, buttato giù per far 
posto a un palazzo che diventerà tetro e 
maleodorante (dì belle case a Liver-
pool non ne fanno). Altri invece riman
gono o sono piccoli Colossei vincolati 
dalle Sovrintendenze, come gli studi 
Sun a Memphis; ci sono ancora le at
trezzature del primo 45 giri dì Elvis e la 

donna delle pulizie quando spolvera ha 
sempre paura di portar via un pezzo di 
storia. La geografia rock vive di queste 
contraddizioni, fra novità a tutti i costi e 
cure ecologiche/archeologiche, da ri
serva indiana o santuario di Lourdes. 

Chissà cosa preferire. Leggo che al
cuni impresari edili han preso di mira 
Asbury Park, un borgo del New Jersey 
che ispirò a Bruce Springsteen il titolo 
del suo primo Lp (si chiamava Saluti da 
Asbury Parli). Vogliono dare una scro
stata ai vecchi muri da film in bianco e 
nero per farne un quartiere residenzia
le, e una delle prime cose che liquide
ranno è l'Upstage, la taverna dove il 
Boss suonava da giovane per una folla 
di birromani attaccabrighe yankee. Per
sonalmente non ho niente in contrario 
ma gli appassionati sono in subbuglio. 
Lo sprìngsteeniano non ama solo il 

Boss ma tutta la leggenda che lo circon
da e soprattutto (cito il Gazzettino Mi
tologico) «i famosi locali a luci basse 
dove la birra scende a fiumi e c'è musi
ca a tutto volume». 

A nulla vale ricordargli che più le luci 
sono basse e il fumo denso più il barista 
è tentato di servire birra da lavanda ga
strica, per tacere della musica; il fan 
non si convince, anche se a casa beve 
solo chinotto e non frequenta le pizze
rie perchè non hanno i tovaglioli rica
mati. E poi Asbury Park, il New Jersey, 
la East Coast... Magari l'Upstage era co
me il «Condor» di Marano Ticino, un 
postaccio squallidone, ma come spie
gava bene Guccini c'è una bella diffe
renza tra il dire «andiamo su una vec
chia Pontiac io e Dean, da Omaha a 
Tucson» o invece «saliamo sulla 1100 io 
e Giuseppe'e facciamo una tirata da 
Pìumazzo a Sant'Anna Pelago». 

Alla fine l'Upstage liniranno per ab
batterlo e gli sprigsteeniani se ne faran
no una ragione; in londo il primo «n-
slrutturatore selvaggio» è stato proprio 
lui, il Boss, che non ha avuto neanche 
bisogno di una variante al piano regola
tore per annegare la sua architettura 
rock popolare in un mare di cemento. Il 
rimpianto per quattro mura abbattute è 
in realtà una scusa per piangere l'inno
cenza perduta; com'era bello il Boss da 
giovane, così sporco, nicotinato, con la 
birra sulla canotta, e quant'è finto ades
so, tutto yupposo e lavato col Dixan! 
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«mi È MICA COM NOSTBA 
^ c «flUVO AL «ONDO SENZA 

S s E B E STATI MUTI Dù DIO. 
E7oSf l PUÒ SUCC£DEQCI ? 

COHLE N0BME CHE 
EEG0LAN0 

LA MATEBlA 

g COME TALI 
PEBSEGOIBIU 

PENALMENTE CAZZI 

S u * MATTEA? 

EUROPA 
DI NOTTE 

Goffredo Fofl 

La mia fiducia nella produzione ingle
se (cinema, teatro, letteratura, e anche 
altro) è stata messa in crisi da Paris by 
night un film sr ritto e diretto da David 
Hare che passa in alcune città italiane. 

Hare, quarantenne d'assalto del tea
tro inglese, autore con Frauda (In col
laborazione con Howard Brenton) di 
un violentissimo e bellissimo dramma-

commedia-pamphlet sul giornalismo 
degli anni-Thatcher e di molte altre co
se di fama e valore, non vuol perdere 
niente dell'esperienza spettacolare. Fa 
anche lo sceneggiatore per il cinema, fa 
il regista teatrale, fa il regista cinemato
grafico. 

Si è parlato bene del suo film // miste
ro di Wetherby che è venuto in Italia nel 
periodo in cui il mio disamore/disgusto 
per il cinema era al suo massimo; ma 
Paris by night è proprio un lilm brutto 

O meglio: ne è brutta, molto brutta, 
anzi insopportabile per balbettamenti e 
presunzione, la regìa. La sceneggiatura 
no. quella, in mano a un regista bravo 
(un Losey tardo, per esempio) sarebbe 
stata ottima base per un lilm a due ma
ni, che avrebbe potuto colpire più di un 
segno. Così è un'arma spuntata, e di

spiace che a spuntarla sia, per il suo 
eccesso di ambizione e per la scarsa 
capacità di analisi dei propri talenti reali 
(ma questa è una tragedia delle mag
gioranze, ormai, collettiva e metafisi
ca...), proprio l'autore. 

Hare cincischia, non sa dove mettere 
la macchina, tenta colpetti alla Resnais 
anni Sessanta, ammazza personaggi co
me un filodrammatico, e sgonfia la 
Charlotte Ramplìng della sua possibilità 
di essere credibile. Peccato, perché in 
tutta questa gran noia divagatoria, il 
pretesto era forte: un tentativo di analiz
zare il mondo polìtico inglese conser
vatore, per il tramite di una eurodeputa
ta che può somigliare molto, bellezza a 
parte, alle nostre rampanti politiche o 
manager socialiste, per esempio; una 
eurodeputata assassina, che non sa ge
stire il proprio privato ed è portata a 
risolverlo coi metodi della politica; e 
che dunque resta comunque donna, di 
passioni e freddezze mescolate e non 
risolte, di ambiguità molto vera s molto 
d'epoca. 

Melodramma politico, Paris by night 
voleva somigliare ai melodrammònì 
Usa con la Crawford o la Davis, ma so
miglia spio a uno di quei contorti predi
cozzi che certe madame della nostra 
politica spesso propongono, e non si sa 
mai dove finisce il privato e comincia il 
politico, ma neanche da dove si parte e 
dove si intenderebbe arrivare. 



Iff" 

P r o c e s s i 

Non so perchè ho deciso di scri
vere, e perchè proprio a Cuore. 
Forse per un istintivo moto di de
lusione per quanto il Pei si stia 
adontando dalla costa, con lima
re sempre più mòsso. La Cina. 
Paese immenso. Storia da sem
pre sanguinosa, Come tutte quel
le dei paesi vittime del coloniali
smo, di processi (susseguenti) di 
emancipazione spesso di dimen
sioni immani. Scelte forzate, al
ternative drammatiche: solo chi 
sceglie puù sbagliare. Certo nes
suno può giustificare (né rendere 
giustizia} ai morti di Pechino. 
Chiunque anzi tende spontanea
mente a schierarsi con loro. Ma 
chi ci autorizza ad emanare sen
tenze definitive sul comunismo, 
sulla Bandiera Rossa che ancora 
ci rappresenta ufficialmente, o 
sull'Internazionale? Ci stiamo in
chiodando la bara, lo suggerirei 
di guardare in soffitta o in cantina 
per vedere se, insieme ai frigori
feri e alle televisioni,della prima 
•era» consumistica (ed ora, natu
ralmente, rinnovati), riusciamo a 
trovare una vecchia e sgualcita 
bandiera rossa. Spolveriamola e 
portiamola in piazza. Forse ci 

passerà la voglia di eliminarci. E 
allora, più obiettivamente, potre
mo anche piangere per gli stu
denti di Pechino, lo per i sociali
sti •europei» non mi muovo né mi 
commuovo di ceno. 

ANDREA 
(Roma) 

Anche la botanica e il giardinag
gio ci confermano che nessuna 
pianta rifiorisce se le si tagliano 
le radici: al massimo si può ri
correre all'innesto e alla potatu
ra. Quindi niente amputazioni, e 
nemmeno concessioni a coloro 
che adesso accusano il Pei di 
essere arrivalo 'dopo la puzza:' 
fare I socialritormisti nel 1989 
oppure nel 1969 è •diverso; 
non è una questione di ritardi, 
ma di percorsi differenti. D'ac
cordo, ma adesso siamo qui. lo, 
li confesso, non ho bandiere ros
se in cantina e se avessi frigori
feri o televisori anni 50 li rispol
vererei perchè son tornali di mo
da (anzi, di modernariato). Ep
pure siamo qui. io e te insieme, 
a far riferimento (critico) allo 
stesso partilo. Forse è proprio 
questa la scommessa del nuovo 
Pei. Il quale nuovo Pei, secondo 
me, non dovrebbe farsi com-

^m^ 
muovere da nessun socialista 
europeo, ma piuttosto dovrebbe 
muoversi (come mi pare stia fa
cendo) per arrivare puntuale al
l'appuntamento con tutti quelli 
che possono condividere una vi
sione demo-razional-progressi-
sta del mondo. Dovrebbe pre
sentarsi all'appuntamento sen
za portare in omaggio mazzi di 
garofani, senza l'impaccio di un 
vestito nuovo sfoggiato per l'oc

casione, sema il capo rasalo o 
cosparso di cenere: il ciuffo geo-
fisico, il mezzo occhia/etto bio
medico e il panciotto casual-
chic di Cicchetto andranno be
nissimo. La falce e II martello? 
Appuntati a mo' di spilla, sul ri
svolto della giacca: In bella evi
denza senza ostentazione. 

D e v i a n t i 

Konrad Lorenz, il grande etologo 
recentemente scomparso, dice 
ne «Il declino dell'uomo»: noi 
pensiamo, come Eric Fromm, 
che soltanto un individuo del tut
to «tarlante possa evitare i gravi 
disturbi psichici provocati dalle 
costrizioni che la civiltà moderna 
impone alla vita. Queste parole 
mi suonano quantomai attuali in 
questo periodo di tentate omolo
gazioni ad ogni livello, prolifi
cazione di trust editoriali, trasfor
mismo dilagante e ipocrita, mo
de rampantiste, cooptazioni for
zate, semplificazioni politiche, in 
una parola cancellazioni di voci 
dissidenti! Ora io per difender
mi vorrei comportarmi da de
viente, vorrei che si potesse scri
vere un 'manifesto» dei non 

omologati, dei non etichettati, 
dei non «griffati», dei... deviami 
dal modello imposto, per spirito 
di sopravvivenza! Forse sono so
lo utopie, forse sono solo attac
chi prematuri di «sclera», ma per 
uno come me, che per mestiere 
fa il catalogatore di libri,, non vi 
pare indizio tutto ciò di «disturbo 
psichico»? Non voglio essere rici
clato, neppure in senso ecologi
co! 

PIER ANTONIO 
(Bologna) 

CaroPierantonio, non mi sembri 
proprio né sclerotico né psico
patico, anche se la tua lettera mi 
ha effettivamente tallo pensare 
alle varie deformazioni psicolo
giche professionali. La mia, per 
esempio, costretto a vivere tra 
deviami di professione. Per di
stillare e sintetizzare la devian
za forse bisognerebbe utilizzare 
sempre la teoria della relatività, 
adesso che in fisica è stata sur
classata dalia teoria della fusio
ne nudare a freddo. A proposito 
di brividi di freddo, di devianza 
e di omologazione forse troverai 
interessante la lettera che alcuni 
amici operai e impiegati mi han
no mandato qualche settimana 
fa: conteneva una circolare deh 

l'amministratore unico di una 
ditta al propri dipendenti. A me, 
che ho fatto fin da piccolo tUH-. 
aero professionista» (vale a dfi» 
il guitto) ha tatto impressione, 
nella sua opprimente •normali
tà: 

Il sottoscritto, amministrato* 
unico della Ce. Tel. S.pX.in vir
tù dei poteri conferitigli dall'as
semblea del soci (eccetera) 

DISPONE 

1) L'entrata del personale dipen
dente negli uffici deve avvenir* 5 
minuti prima dell'orario di lavo
ro. 
2) Dopo tale orario non è più 
consentila la firma sul registro * 
l'ingresso in Azienda. 
3) Durante rotarlo di lavoro non 
è consentito a nessun dipenden
te di spostarsi dal proprio posto 
di lavoro se non strettamente 
necessario e comunque soh per 
motivi relativi (il proprio impe
gno di lavoro. 
Non è consentito a nessuno, al
tresì, di confabulare, discutere 
di cose che nulla hanno a che 
fare con l'incarico di lavoro affi
dalo. 

ORDINA 
al dirigenti di vigilare sulla scru
polosa osservanza del presente 

AGRIGENTO - E stala arrestala a beala 
Felicia Bono. 74 anni, su ordine del pre
tore di fiuterà che l'aveva condannata a 5 
mesi di carcere e 30 milioni di multa per 
aver costruito abusivamente una piccola 
casa rurale. (Vito Maggio) 
ALESSANDRIA - Non pervenuto 
ANCONA - Udlo Palmiro Rocchi, socia
lista, vicepresidente ed assessore allo 
Sport della Provincia di Ancona, sembra 
aver optalo per il ben più popolare asses 
sorato al lampioni ed alle pensiline L In 
discrezione è confermala dal fatto che 
quando nei dintorni di Ancona sorgono 
tali -opere pubbliche- ai residenti arriva 
una lettera firmata dal nostro e pagata 
dalla Provincia, con la quale il solerte U 
dio annuncia che è opera sua (P Frisali) 
AOSTA - .Dimenili.. .Io mi dimetto se si 
dimettono anche gli altn. .Noi non ci 
dimeniamo perchè questa è l'unica mag-

Sioranza possibile*. .Allora quasi quasi ci 
(mettiamo noi.. Continua il carosello 

nella Giunta pentaparlltica del Comune di 
Aosla Siamo af quarto anno di crisi (M 
Pia Simonelll) 
AREZZO - Non pervenuto 
ASCOLI PICENO- Le palme di San Be
nedetto del Tronto, simbolo della riviera 
adriatica, sono maiale L'amministrazione 
comunale lancia l'allarme a tutu gli esper
ti per trovare la causa (Emidio Mandoz. 

ASTI - Nonostante f soldi dì Coda e di 
Romita e una stampa locale trasformata 
in agenzia pubblicilana anticomuntsla il 
partito comunista ha tenuto duro (G M 
Accomasso) 
AVELLINO - Non pervenuto 
BARI - SI toma a parlare di Gaetano Sca-
marcio, leader caduto in disgrazia del Psi 
barese, già senatore, già sottosegretario 
al ministero di Grazia e Giustizia in que 
sta veste sarebbe coinvolto nello scanda
lo delle carceri d'oro lo si accusa d aver 
incassato tangenti per 150 milioni (Arka-

•ti BELLUNO - Ricorre il centenario della 
nascita di Bruno Agnolelta, pittore bellu
nese nonché creatore del famoso Mar
mittone, il maldestro e poco militarista 
soldatino del vecchio "Corriere dei Picco
li-. Oggi la città trabocca di caserme (ve
re) e al (verissime) servitù militan ma chi 
si ricorda più del buon Marmittone? (A 
Untint) 
BENEVENTO - Alle elezioni europee la 
De è calata, ma siamo ancora la terza 
provincia più bianca d'Italia Ci battono 
solamente Vicenza ed Isernia, mentre 
Avellino ci insidia da vicino Sic1 (C Seve
rino 
BERGAMO - Nella De bergama»a sotto 
choc per la perdita di 4 pumreulwbtìiti-
che e 7 punii sulle europee si Ijhw jurìo-
samenle Imbestialiti con la W&ìfej'lria. 
che non ha rispettalo f patti con i breccia* 
rn e non ha sostenuto ti loro candidato, 
sia gli «amici» di Brescia erte la corrente 
bergamasca che secondo gli accordi do
veva far subentrare un proprio deputato a 
Montecitorio (G Candela) 
BOLOGNA - Non pervenuto 
BOLZANO - Non pervenuto. 
BRESCIA * Bocciature in quantità indu
striali nelle superiori. In un istituto tecni
co, malgrado II 40% di respinii il collegio 
docenti na votalo contro un piano di re
cupero degli studenti in difficoltà propo
sto dalla Cgil (Tito Aromca) 
BRINDISI - Cercasi comspondenie 
CAGLIARI - Cercasi corrispondente 
CAtTANISSETTA - In occasione del 
voto europeo si è costituito il partito del 
«non voto- sostenuto da 5301 eiettori Lhe 
sulla scheda elettorale hanno scritto «sen
za acqua siamo fuori dall'Europa* Il parti
to dell'acqua, in Sicilia, è da sempre un 
Brande serbatoio di voti. (Emme) 
CAMPOBASSO - Non pervenuto. 
CASERTA - Non pervenuto. 
CATANIA - Mentre la genie, grazie alle 
vìsite organizzale dalla egli, riscopre la 
Catania greco-romana, scavatori di frodo 
devastano parte dell'area archeologica di 
Monte Torcisi con una ruspa. (P. Sicilia
no) 

CATANZARO - Nonostante l'assuela-
zione a banche e negozi d'abbigliamento, 
ha l'atto parlare molto la soppressione di 
un picco» bar in un vicolo del centro, nel 
quale era possibile gustare deliziose gra
nile d'orzala Quel minuscolo pezzo di 
memoria ha lascialo spazio ad una ricevi-
Iona del totocalcio (De Nardo) 
CHIETI - Non pervenuto 
COMO - In un paese della Brianza con 
altissima presenza di artigiani dove la Le
ga Lombarda il 18 giugno ha o uenuio il 
20,24* dei voti e o e H secondo partito 

TU*A»/.. 

dopo la De, durante un dibattito le moli 
vazione scaturite sarebbero «ribellismo 
corporativo, amimerldiondlismo. prote
sta anlipartilica* (Danno) 
COSENZA - Non pervenuto 
CREMONA - Non pervenuto 
CUNEO - Pare che l'Associazione calcio 
Racconigi abbia allacciato prontamente 
una trattativa con l'Inter dopo la notizia 
che oltre 600 elettori di quel comune ave
vano annullato la scheda con la scritta 
•Vogliamo Serena» (P Dadone) 
ENNA - Risultati europee '89 De 44 2%, 
Pei 23,7*. schede nulle 23.4% (MM) 
FERRARA - Opera buffa al Teatro Co
munale restaurato, dovrebbe napnre in 
ottobre. Ma I lavon non ancora ultimati 
sono inspiegabilmente (ermi La «Ferrara 
bene» si è concessa in anteprima una & 
rata di gala con la "Chamber Orchestra-
di Abbado Avrà regolarmente seguito 
anche per il popolino it preludio d auto 
re' (S Gessi) 
FIRENZE - Non pervenuto 
FOGGIA - Non pervenuto 
FORLÌ' - Non pervenuto 
FROSINONE - Non pervenuto 
GENOVA - Addio a -Onde storte- il va 
neià radiofonico che negli ultimi 12 anni 
ha fatto sghignazzare i giovani di mezza 
Uguna Per le loro trasgressioni del lune
di sera i condutton hanno nschiato più 
d una volta problemi con la giustizia (F 
Galli) 

GORIZIA - A Grado le mine non stanno 
ferme il Psi minaccia di diventare vagan 
te se verrà escluso dalla giunta cittadina, 
mentre I sommozzatori della Manna non 
ne trovano più una agganciata alcuni gior
ni orsono da una rete di pescatori (M 
Boselli) 
GROSSETO - Dal giudice istruttore ve 
neziano Mastello™ la conferma di quanto 
il deputato comunista grossetano Nedo 
Balzan aveva a più nprese denunciato 
Dal porto di Tatamone sono panie più 
volte navi cariche di armi con destinazio
ne Sud Afnca. (P Ztviant) 
IMPERIA - Si inaugura I 6 luqlio il 42* 
Salone intemazionale dell'umorismo La 
rassegna, grafica e letterana è nata e si e 
sempre svolta a Bordighera. ma il sindaco 
Renata Olivo (soprannominata -Lady In 
telligenza») sembra non voler mettere a 
disposizione il Palazzo dei Parco Gli 
umoristi, con il loro patron Cesare Perfel 
lo. saranno quindi costretti a chiedere asi 
lo a Sanremo (L Martelli) 
ISERNIA - Non e è il mare ad lsernia ma 
I acqua è salata Le bollette infatti vanno 
da un minimo di 150 mila lire ad un mas 
Simo di un milione (A lannacone) 
L'AQUILA - Non pervenuto 
LA SPEZIA - Piccoletti di tutto il mondo 
unitevi' Eletto a Strasburgo con le prefe
renze rastrellale a La spezia e m Lunigia-
na (.in cambio di un mucchio di miliardi 
per le strade) il ministro Fern guida la 
riscossa della pane bassa dell umanità 
Balzato in soli 10 anni dalla Pretura di 
Pontremoli all'assemblea di Strasburgo. 
di questo passo potrebbe arnvare alla 
Presidenza dell'Universo (infinitamente 

Eccolo) (PL Ghiggmi) 
MINA - Non pervenuto 

LECCE - Costernazione dopo le elezioni 
Uniformemente diffusi in tutti i paesi e 
paesini della provincia soho comparsi nu
merosi voti per la Lega Lombarda In un 
pnmo momento si è pensato ad un voto 
di protesta Ora i sospetti si addensano 
sui militari di leva che erano di presidio ai 
seggi (Floyd Bastili) 
LIVORNO - Comunisti e emigrati sene 
galesi hanno festeggialo insieme il risulta
to elettorale che vede il partito comunista 
ntomare al di sopra del 50% nella nostra 
ciltà (E Lotti) 
LUCCA - Sembra t he anche il Papa ab
bia protestato contro l'insensata decisio
ne di costruire i parcheggi sotterranei bol

lo le storiche mura della città Se inizias
sero i lavon Giovanni Paolo 11 non potreb
be infatti arnvare in settembre, come pre
visto da protocollo (MP) 
MACERATA - Non pervenuto 
MANTOVA - Non pervenuto 
MASSA CARRARA •• Non pervenuto 
MATERA - Non pervenuto 
MESSINA - La Proloco di Termevigtiato-
re ha una nuova sede, centrale e vicina 
alla banca Alla cenmonia inaugurale te 
natasi oiomi addietro alla presenza del 
viccsindaco, dell'assessore allo Sport e 
del capogruppo democristiano (interve 
nulo malgrado gli impegni) e stato comu 
meato «La sede rimarrà aperta tutti i gior
ni sia di mattina che di pomeriggio I 
turisti che negassero interessali troveran
no inoltre una bacheca recante Bit orari 
de i treni, trattorie e pizzerie Maggiori 
dettagli sul tipo di pizze si potranno avere 
direttamente in pizzeria» (M Mollica) 
MILANO - Sensazionale! Il mensile Tic 
aveva previsto la vittoria elettorale del 
Pei' Nel numero di Tic (rivista dei curiosi 
a diffusione rìazionale ma letta soprattut
to, per ora, a Milano) uscito il primo giu
gno 1989, nella rubrica «I Ching- alla do
manda sui destini del Pei gli esagrammi 
erano stati estremamente favorevoli ad
dirittura si era ottenuto l'esagramma FU, 
cioè *il ritorno» La sentenza «Il ritorno 
riuscita, uscita, ed entrata impeccabili II 
solido ntorna, al settimo giorno viene il 
ritorno, questo e il corso del cielo Ci 
basti sapere attraverso i King che e finito 
un ciclo e che il nuovo corso e vincente e 
avrà successo» Bettino Craxi saputa la 
cosa se l'è presa col fraiello Babà dieen 
dogli «E tu che cazzo ci stili a Idre7» (I 
G Casamontt) 
MODENA - Non pervenuto 
NAPOLI - L assessore alla Cullura ha ri 
cevuto ben 158 proposte per «Estate a 
Napoli», alcune delle quali di notevole 
qualità, ma vista la crisi comunale e la 
probabile redistnbuzione di ine ichi, 
nessuno le ha ancora vagliate Ciò fa sup
porre che assisteremo alle solite manile-
stariom strapaesano (T. Ciompo) 
NOVARA - Euforia per l'aumento dei vo
ti Pei, dopo 10 anni di silenzio torna la 
lesta dell'Unità a piazza Valentino (Zanzi 

N'ÌJOR ORO - Cercasi cornspondente 
ORISTANO - Non pervenuto 
PADOVA - Non pervenuto 
PALERMO - Con la legge 586/88 I on 
Merlino, assessore al Turismo della Re 
gione Sicilia si propone di agevolare i 
turisti stranieri in volo verso la nostra iso 
la rimborsando loro il prezzo del bigliet
to aereo Ciò a condizione che il volo sia 
senza scali intermedi e che il soggiorno si 

Crolragga per almeno un mese" X idea e 
uona Secondo alcuni però gli unici stra 

men in grado di fermarsi per 30 giorni in 
Sicilia sarebbero i «vìi cumprà» {Mal) 
PARMA - Non pervenuto 
PAVIA - Non pervenuto 
PERUGIA - Continua I aspra polemica 
per la chiusura serale del centro storno a 
chi non vuole la puzza delle auto, una 
brillante «assessora» socialista consiotia 
di andare a vivere in cima al monte Da 
dieci anni ripeto ai quattro venti che sotto 
il look craxiano e e una cultura di tipo 
sudamencano (L Pressoio) 
PESARO - Anche d estate qui si vive il 
basket mentre Piazza del Popolo e divpn 
tata un grande campo di pallacanestro 
per un torneo di 500 ragazzi sulla scheda 
elettorale delle europee in molti hanno 
scritto «Voto per il nuovo Palasport" 
(Acab) 

PESCARA - Non pervenuto 
PIACENZA - Non pervenuto 
PISA - La maggioranza dei ragazzi uni 
versilan del Sud che non ha avuto la pos
sibilità di tornare per votare ha detto 
•Peccalo' Il partito comunista italiano ha 

P;rso molti voti cosi- (A Agostinelli) 
ISTOIA - L'Amministrazione comunale 

ha proposto al commercianti di proroga
re I orano di chiusura alle 22 in occasione 
degli spettacoli del "Luglio pistoiese- Il 
primo secco -no» è arnvato dalla Cgil 
preoccupata di tutelare i diritti dei lavora 
lon del commercio (Pierino) 
PORDENONE - Non pervenuto 
POTENZA - Protesta del non voto di 
200 eletton cittadini -chi non rtcste ad 
amministrare 60 mila abitanti non DUO se 
dorè in un parlamenta europea» Pece aio 
che non w siano costituii) m partilo bit u 
ramente molli li avrebbero votati (Il Un 

gante Nicu Nocva) 
AGUSA - Cercasi corrivpondcnle 

RAVENNA - Sorpresa nel) urna del refe 
rendum sul traffico stravincono rome 
previsto, i favorevoli alla chiusura dH i r i 

tra alle auto Ma il maggior numero di di
viene dalla campagna e non dalla citta Al 
contadino non far provare quanto è bello 
ih centro passeggiare (N Lucenti) 
REGGIO CALABRIA - Il progetto di n-
strutturazione dello stadio comunale, 
presentato a tempo di record dat Comune 
per beneficiare in extremis del finanzia
mento previsto dalla legge 65, è entrato 
in Giunta con due sole firme di progettisti 
ma ne e uscito addirittura con undici A 
quanti se ne sono chiesti il motivo qua! 
cuno ha fatto notare che, ogni squadra di 
calcio e formata sempre da 11 giocatori, 
e che con solo 2 al massimo ci sarebbe 
uscito un campo da tennis (C Pensi) 
REGGIO EMILIA - Non pervenuto 
RIETI - Non pervenuto 
ROMA - Non pervenuto 
ROVIGO - Arriva la prima vìa «Tianan-
men» Su proposta del sindaco democri
stiano Piombo, accolla dal Consiglio-co
munale Rovigo avrà per pnma in Italia 
una via intitolata ai martiri della piazza 
cinese (Romani) 
SALERNO - Non pervenuto 
SASSARI - Cercasi cornspondente 
SAVONA - Non pervenuto 
SIENA - Dopo aver perso di botto 13000 
voti guadagnati alle elezioni comunali 
dello scorso anno i dingenti socialisti 
hanno commentato con tono sprezzante 
•Se si fosse votalo per il Comune non 
avremmo perso nemmeno un voto- Nes 
suno ha però spiegato i motivi di tanta 
sicurezza (R Guiggiant) 
SIRACUSA - Il traffico per entrare nell'i 
sola di Ortigia è sempre caotico perche si 
marcia su una sola mano del ponte um 
benino in nfacimento Tra le proposte 
della Giunta vi è quella di affiancare un 
altro ponte provvisorio a quello recente
mente crollato (Yuri Bonfìgtio) 
SONDRIO - Non pervenuto 
TARANTO - Non pervenuto 
TERAMO - Dopo elezioni sconvolgente 
nel Teramano Panneila umilia Craxi e 
porta Pli/Pn/Federalisti al terzo posto nel 
capoluogo, la De teme che l'europarla-
mentare teramano possa ncandidarsi alle 
amministrative del 90 e mettere in torse 
la maggioranza assoluta democristiana I 
verdi ringraziano per il grande successo 
elettorale ed una discoteca di Silvi orga
nizza spettacoli di stnp-tease maschile 
(A D'Amore) 
TERNI - Non pervenuto 
TORINO - Da ocai la cremazione è un 
servizio a carico del Comune «La crema
zione non cancella il ricordo Non brucia 
I anima non è peccato e non occupa spa 
zio* Questo e il messaggio della campa
gna pubblicitaria ideata dagli studi di Ar
mando Testa e promossa con il consenso 
della Cuna e dell Amministrazione comu
nale (L Vinctarelli) 
TRAPANI - Cercasi cornspondente 
TRENTO - Non pervenuio 
TREVISO - Mandati al rogo bachi da 
seta per il valore di un miliardo continua 
vano a mangiare ma non filavano più 
Sembra dipenda dall'inquinamento (L 
Urettim) * 

TRIESTE - Apparsi sui mun poco prima 
delle elezioni dei manifesti raffiguranti un 
soldato di fanteria in divisa italiana della 
pnma guerra mondiale mentre va ali as 
salto In sovraimpressione una grande 
scritta -Non dimenticateci- (W Maco 
vaz) 
UDINE - Non pervenuto 
VARESE - Sui poster che la Lega Lom 
barda ha affisso negli spazi elettorali (pò 
sier riproducenti la pnma pagina dun 

Stornale) un solerte attacchino notturno 
et dopo elezioni ha incollato una scritta 

bianca in campo rosso -Anche gli asini 
hanno un giornale* (Uao) 
VENEZIA - Non pervenuto 
VERCELLI - Acque inquinate da parec
chi mesi a Borgosesia Immediati i soc
corsi il governo, nell'ambito della legge 
sui mondiali ha concesso alcuni centi
naia di milioni per nfare lo stadio cittadi
no L'acqua continua a fare schifo, ma si 
spera in un prossimo campionato di pn
ma categoria (Paperino) 
VERONA - Non pervenuto 
VICENZA - La sentenza in appello ha 
riconfermato I ergastolo a Roberto Fae 
do diChiambo che ha ammazzato la sua 
amante 11 Facdo e però slato assolto dal 
I imputazione di distruzione di cadavere 
al momento del rogo la vittima era ancora 
viva Al termine del processo che ^ e 
ivolio a Trento, I imputato ha dichiarato 
•Trentini terroni1» (Alpe) 
VITERBO - Cercasi cornspondente 
COMUNICAZIONI Al CORRISPON-
DENTI - Ghtggini la settimana scorsa eri 
ut ritardo Zucca buona vacanza Orso 
orso 
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Ho appena pranzato con Folco 
Portinari al ristorante di Franti 
Bersotti: ho portato io stesso una 
bottiglia di Barbaresco nuovo, 
appena donatomi da un oste, Lui
gi Peroni, che gestisce il bellissi
mo ristorante «Cascina Bovile» di 
Ceretto Lomellina (Pavia), (dan
ni Brera, la Repubblica) 
È l'Indumento d'obbligo per 
questo inizio estate, immancabile 
corredo delle sedicenni romane 
che ballano nel buio dello (Janna 
Club. Il centesimo 
compleanno del 
reggiseno non po
teva cadere in un 
momento miglio
re. (Giovanna Pa-
jetta. Epoca'.) 
Roma. Grande 
vendila di addio 
per Paoletta Blu. 
Chiude la boutique 
dove andavano le 
dive. Davvero Paoletta si chiude? 
(Il Tempo) 

Figlio di Nicola e di Luigia Neri, 
Oreste Regnoli vide la luce a Fori! 
il 24 febbraio 1816. (Ettore Pas-
salalpi Ferrari, La voce repubbli
cana) 
Ripeto, per non rischine di es
sere frainteso, che secondo me 
Jovanotti è un personaggio ge
nuino. (Massimo Poggini, *Jooa-
notli: Targa Italiana Editore) 

Per lavoro e per amore il mito 
di Hollywood mi ha sempre affa
scinato. (Silvana Giacobini, le 
Notte) 
U oonno dell'attuale proprieta
rio dell'albergo della posta di 
Partenkirchen era postiere reale 
bavarese, (pubblicità su II Gior
no) 
GtoUttl nacque a cento metri da 
dove sono nato io e Einaudi 0n 
quel di Carrù) a otto chilometri in 
linea d'aria da casa mia. (pubbli
cità per Raffaele Costa, PIO 

Addio della Lauri-
to: il prossimo an
no non sarà la 
«donna della do
menica». (Il Mes
saggero) 
Considerato in
giustamente un 
materiale freddo e 
poco sensibile, il 
platino è da due 
anni al centro di 

una campagna di riabilitazione, 
condotta in primo luogo da Car-
tier. (Maria Vittoria Cartoni, Pa
norama) 
Ho rivisto per la non so quante-
sima volta «il grande caldo» di 
Fritz Lang. (Pietro Banas, Lìnus) 
Piacenza. Fra i presenti al pran
zo in onore di Andreotti erano 
anche l'onorevole Giancarlo 
Bianchini e il vicesegretario pro
vinciale della De dottor Giorgio 
Marchi (Libertà) 

(S) MELE E VERMI 

Il manifesto del referendum sui pesticidi colpisce ancora. Dopo la 
denuncia del Consorzio Trentino Concopra - che ha ravvisato nel 
simbolo della mela una campagna denigratoria contro i suoi prodotti -
è la volta della Coldiretti. Quest'ultima però si è spinta oltre. Ha infatti 
trasformato il messaggio del manifesto sui pesticidi aggiungendoci dì 
suo: «O il verme o la mela. Decidi tu». E cosi ia Coldiretti ha fatto un 
autogol. Da quando in qua il verme è più letale degli effetti cancerogeni 
di pesticidi ed associati? Evidentemente la Coldiretti optando per la 
chimica in agricoltura deve aver pensato ai nostri avi che - invasi dai 
vermetti - non potevano mangiare in santa pace la loro moietta. E così 
con i pesticidi (occhio non vede, cuore non duole) la Coldiretti d ha 
risparmiati dalla raccapricciante visione dei vermiciattoli. Vermi o pe
sticidi? Più di 500 mila italiani hanno già scelto. 

(Elisabetta Mirarchl, Dino Frisullo) 

R R A 7 I F I l l l f i l Insieme ad alcuni versi feroci contro 
u , , n * " ' « " 1 . U I U I gli avvoltoi, ormai spennati, della 

Tien An Men, un lettore di Concorez-
zo, Luigi Marcandola, ci ha inviato un succulento assegno di 100.000 
lire -quale contnbuto per il giornale». Grazie Luigi, hai creduto in noi. 
Noi crediamo in te. Speriamo che l'assegno non sia scoperto. Amici 
compagni, imitatelo in molti. Sostenete i vostri beniamini. ' 
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Cuuum E SPETTACOLI 

Un aicheoloao davanti apH scavi di Petertorough 

A100 chilometri da Londra 

Una metropoli 
dal Neolitico 

ALF IO 

• • LONDRA 1 resti di un luo
go sacrificate preistorico giu
dicato da un gruppo di ar
cheologi inglesi il «più impo
nente scopt.no in questo se
colo*, sono venuti alla luce 
nelle vicinanze della città di 
Peierborough, a un centinaio 
di chilometri da Londra. Co
struito in massima parte sul
l'acqua di una zona paludosa 
durante l'età del bronzo, circa 
irpmil&VAnnt fa, presenta'una , 
caratleritticd singolare un via
le di legno di 850 metri che 
congiupgo con un'isola artifi
ciale su cui sono stati cretti 
f^lte edifici pure di legno. È 
Mato ritrovato anche quello 
che sembra un deposito di ar-
jnl, gioielli e scheletri. La sco
perta è opera di un gruppo di 
archeologi che hanno utilizza
to anche le risorse ( i metal 
detector) del locale club di 
giovani appassionati archeo
logi dilettanti. 

•Forse l'aspetto più spettaco
lare rivelato dagli scavi è che 
per costruire il luogo sono oc
corsi almeno quattro milioni 
eli pezzi di legno e che circa 
due milioni di tronchi d'albe
ro, soprattutto di quercia, s o 
np .gitati abbattuti apposita-1 
mente solo p&r cystruirc l ' i»*, , 
Kh artificiate. Questa 6 circon-1, 
data da armi deliberatamente 
spezzate e depositate insieme 
at gioielli e a corpi umani e di 
animali Può solamente trat
tarsi dell'adempimento di un 
rito. Per il momento gli ar
cheologi hanno portato alla 
luce appena il tre per cento 
dot resti di questo luogo che si 
trova in una zona chiamata 
Rag Ten, Sono stati ritrovati 
più di trenta oggetti, tra armi e 
g oielli, che datano fra il 950 e 
l'S50 prima di Cristo. Altri ri
salgono al 600 400 prima di 
Cristo Ha questi, ci sono due 
spade spe<vatu a metà, un 
pugnalo, pure spezzato un 
p w / o di lancia due coltelli, 
spille e medaglioni lavorali 
con ornamenti Per il momen
to, gli scheletri completamen
to n porta ti alla luce sono due, 
quello di un adolescente e 
quello di un cane trafitto da 
un palo Sono stati ritrovati at-
I Inizio del viale che sembra 
h\d stalo costruito per portare 
le vittime ed altri oggetti sull'i-

> «ola sacrificale 
Dato che tremila anni fa il 

terreno paludoso cne na poi 
^preservato i resti era somrner-
m dall'acqua e sii abitanti del 
•luogo non avevano alcun mo-
tivo.di costruire il viale per ser
virsene come ponte, secondo 

Iglj esperti l'unico possibile 
motivo per creare un'isola ar

tificiale a quell'epoca doveva 
'essere per forza legato alle 

credenze e ai riti che gli abi
tanti osservavano. Il taglio e il 
trasporto dei due milioni di 
tronchi devono aver richiesto 
milioni di ore di lavoro e l'im
piego di migliaia di persone 
nel corso di diversi anni. 

Uno dei massimi esperti 
dell'età del bronzo, John Bar
re», dell'Università di Glasgow 
ha detto: -La vastità del luogo 
costituisce un vero choc per il 
mondo dell'archeologia. I la-
voti di costruzione per questo 
complesso sono su scala dav
vero spettacolare, enorme. Si 
direbbe che le società preisto
riche britanniche fossero assai 
più avanzate, socialmente e 
politicamente, di quanto si sia 
(ino ad ora supposto. Se il 
luogo fosse stato costruito In 
pietra, l'avremmo certamente 
ritenuto Insediamento di qual
che grande civiltà, 11 fatto che 
fu costruito in legno e che per 
questo è più difficile da visua
lizzare, non diminuisce però 
la sua importanza*. 

Secondo it dirìgente degli 
scavi, Francis Pryor. Il luogo 
costituisce senza dubbio Uno 
del ritrovamenti preromani 
meglio preservati in Europa. 
•Il potenziale d i questi scavi è 

.sJtNC^inario, Riteniamo che 
oócofrano ajjncntrtreftta anni 
per completarli». Tutti i pezzi 
di metallo fino ad ora ritrovati 
sono stati consegnati al British 
Museum. 

È noto che i popoli preisto
rici dell'Europa del Nord ado
ravano le divinità dell'acqua. 
Nell'antica cultura celtica, l'al
dilà era situato sott'acqua, op
pure oltre l'orizzonte dell'ac
qua e le isole erano ntenute 
luoghi dove I morti trovavano 
rifugio. In Gran Bretagna, una 
delle leggende più famose tro
va il suo epilogo precisamente 
nelle acque di un lago. È quel
la di re Artù. del mago Merli
no e del cavalieri delta Tavola 
rotonda. Artù nsiedeva nel ca
stello di Camelot da dove i ca
valieri si misero alla ricerca 
del sacro Graal, il calice usato 
da Cristo durante l'ultima ce
na e preservato, sempre se
condo una versione della leg
genda, vicino ad una fonte 
d'acqua. Quando, dopo l'a
more tra la moglie di Artù Gi
nevra e Lancillotto del Lago, il 
leggendario re fu mortalmente 
ferito nella battaglia contro il 
figlio bastardo Mordred, la sua 
spada, Excalibur, venne getta
ta in un lago. Per non parlare 
dell'altra immagine legata al
l'acqua nella leggenda di Ar
tù: il momento in cui il corpo 
ferito del re è portato sull'isola 
mistica di Avaton dove, in un 
ultimo aggancio col presente, 
•risiede tuttora». 

La scomparsa a 81 anni del gréide vecchio 
del giornalismo americano: analista, 
columnist; cronista mai stanco di cercare 
la verità. I suoi scritti fanno storia 

Muore «Izzy» Stone 
ultimo indipendente 
È morto a 81 anni «Izzy» Stone: il suo nome In Italia 
è poco noto, ma Stone è forse l'ultimo degli indi
pendenti, grande giornalista, accanito ricercatore di 
notizie, autore di analisi illuminanti e impietose, fon
datore di una rivista settimanale che portava il suo 
nome e che è arrivata a vendere 70mila copie. Le 
sue cronache, per l'acutezza e la precisione, si pos
sono leggere come pagine di storia. 

• i NEW YORK II grande vec
chio del giornalismo america
no è morto domenica scorsa 
a 81 anni. Figlio di ebrei russi 
immigrati negli Stati Uniti alla 
fine del secolo, era nato come 
Isadore Pelnstein; ma nel 
1937, allarmato dall'ascesa 
del fascismo in Europa e dal
l'antisemitismo che vedeva 
serpeggiare anche nel suo 
paese, aveva cambiato il suo 
nome in I F Stone, Più tardi 
ha confessato di vergognarsi 
di questa decisione, ma a 
quel punto «izzy» Stone era 
gii diventato sinonimo di 
scrupolo e di onesta nel mon
do del giornalismo americano 
di cui era ormai considerato 
la coscienza». 

Non ci sono dubbi sulla sua 
vocazione se pensiamo che a 
14 anni aveva pubblicato il 
suo pnmo giornale scrivendo
lo, stampandolo e distribuen
dolo da solo, cosi come nel 
1952 avrebbe fatto di nuovo 
con quel famoso IF Sione 
Weekfy che fino al 1971 è stalo 
un prezioso punto di rlfen-
mento per i progressisti amen* 
cani, per 1 suoi colleghi gior
nalisti e per il mondo politico 

di Washington che sapeva di 
non potergli nascondere la ve
nti . 

•Izzy» Stone apparteneva al
la tradizione libertaria ameri
cana, da ragazzo aveva soste
nuto la candidatura alla presi
denza del senatore progressi
sta LaFollette, più tardi si era 
iscritto al Partito socialista del 
New Jersey,, prima ancora di 
aver raggiunto l'età del voto, 
ma aveva successivamente 
abbandonato la sua attività di 
militante perche riteneva che 
fosse «incompatibile con l'i
dea di un giornalismo indi
pendente*. Tuttavia aveva so
stenuto il socialista Norman 
Thomas poiché gli sembrava 
immune da quel •settarismo» 
della sinistra che ha criticato 
per tutta la sua vita allo stesso 
modo tn cui ha respinto e 
condannato sempre l'antico
munismo settario 

Se esiste la possibilità di un 
giornalismo indipendente e al 
tempo stesso progressista, 
•Izzy» Stone è riuscito a prati
carlo per oltre sessantanni 
senza Umore e senza compro
messi Editorialista del Record 
di Filadelfia nel 1931, era pas

sato al Post di New York nel 
1933 e i suoi articoli sul New 
Deal lo avevano spinto a scri
vere il suo pnmo libro sul ruo
lo delta Corte suprema (The 
Court Disposa) nel quale sot
tolineava profeticamente che 
il compito del supremo orga-
no costituzionale avrebbe do
vuto essere anche quello di 
proteggere le libertà politiche 
e civili dei cittadini. Nei giorni 
in cui la Corte di Reagan si 
muove proprio nella direzione 
opposta il monito di Stone ap
pare straordinariamente pro
fetico. 

La sua carriera era conti
nuata più tardi al quotidiano 
progressista PM di Ralph ln-
gersoll ed al settimanale The 
Mrton durante la guerra; e an
che in questo caso il libro £u-> 
siness as Usuai - dedicato agli i 
speculatori del mondo im- -
prenditonale americano - e r a 
stato lo sbocco naturale del 
suoi reportage Dopo la fine 
del Daily Compas, l'ultimo 
quotidiano liberale di New 
York succeduto a PM, Stone si 
era convinto che i condiziona
menti della stampa tradiziona
le non gli consentivano più di 
svolgere la sua attività libera
mente e cosi era nata l'idea di 
un piccolo settimanale, scritto 
e pubblicato a Washington, 
nel quale avrebbe potuto 
espnmersi in piena libertà 

In pochi mesi lo IF Stone 
Weekfy aveva conquistato die
cimila lettori e II numero si era 
raddoppiato nel 1963, ma con 
la guerra del Vietnam il presti
gio del Weekfy era aumentato 
vertiginosamente insieme alle 

vendite e alta sua chlusun 
imposta dalla salute di Ston<a 

aveva raggiunto una tiratura d-
settantamila copie. Nel penul
timo numero «Izzy» Stone aw*-
va ancora una volta analizza'» 
la questione della Coite supre
ma e in un exposé sul giudi e 
Rehnquist, appena nominato 
da Ntxon, aveva mesto m 
guardia I cittadini sulla pene • 
Iosa filosofia antilibertaria ( M 
nuovo arrivalo. Oggi Rehn
quist è sulle prime pagine d' • 
giornali come presidente delti 
Corte che sta annullando tufi' 
le precedenti sentenze sul di 
muovili. 

£ stato detto che gli artico'i 
di I.F. Stone si possono leggi* 
re adesso non più come cro
naca ma come storia, Nejiii 
.anni di Tmman egli .aveva su 
bito individuato e denunciato i 
pencoli della guerra fredda, 
emarginato anche hai dal mac
cartismo imperante, Stone 
aveva affidato adue libri stam
pati dalla Monmty Review le 
sue riflessioni sùll'&n di Tru-
man e te sue rivelazioni sulla 
Storia segreta della guerra m 
Corea, cosi come più tardi 
avrebbe scosso l'America con 
le rivelazioni sulla Baia del 
Tonchtno. 

Per la sua opera nel 1972 gli 
era slato assegnato il presti
gioso George Polk Memoria] 
Award, un lungo documenta
no è stato trasmesso più volle 
sulla rete pubblica televisiva a 
celebrazione della sua carrie
ra e appena un anno fa é ap
parso un ritratto-intervista di 
Andrew Patner. Qui Sione rie
voca la sua vita e racconta la 

VendHon di pomati a Los Ange** 

sua uluma impresa di cronista 
postumo del «processo a So
crate» che ha fatto di lui un 
bestseller dopo quasi quindici 
armi di lavoro solitario sulla vi
ta del filosofo greco e sulla de
mocrazìa ateniese, 

The Trial of Socrates costi
tuisce in un cèrto sènso 11 suo 
testamento politico e l'esem
pio più clamoroso della sua 
idea di giornalismo •Indipen
dente». Qui infatti, come con
fessa nella introduzione, espri
me il suo tormento nel dover 
condannare l'ingiustizia di 
una condanna «per rimuovere 
almeno una parte della mac
chia che il processo ha lascia
to sulla democrazia e su Ate
ne*. La democrazia è stato 

sempre il tuo amore e il suo 
sogno, ma proprio per questo 
•Izzy» Stone è stato un cntico 
spietato delle sue aberrazioni 
e anche dei suoi cnmini, co
me nel caso dpi Vietnam o del 
maccartismo. 

Era un libertario integerri
mo. spesso irritante per la sini
stra settana, ma era uno di noi 
e aveva sempre avuto una par
ticolare simpatia per il sociali
smo italiano Ma proprio per 
questo gli rimproverava di non 
aver saputo fermare a tempo il 
fascismo. «Ricordo molto bene 
l'Italia negli anni Venti - dice
va recèntemente al suo intervi
statore Patner - ed ero politi
camente consapevole che al
lora c'era la base per una vera 

apertura a sinistra (usando l'e
spressione in italiano) C'era 
allora una maggioranza di 
progressisti cattolici e di socia
listi di sinistra che avrebbero 
potuto fermare Mussolini E la 
stessa cosa era vera in Germa
nia» 

La lotta contro ogni forma 
di reazione, insomma, è stata 
l'ispirazione costante del gior
nalismo di IP Stone e nell'ora 
delle grandi concentrazioni 
dei mezzj di informazione la 
sua solitaria avventura e I» sua 
autonoma ricerca della verità 
ci richiamano a un'epoca nel* 
la quale la professione di gior
nalista poteva essere ancora 
concepita some una nobile 
missione! 

Il sovietologo Robert W. Davies riflette sui problemi economici dell'Urss di Gorbaciov 

«Ma una nuova Nep riuscirà a 
U attorti* poHUcbe HWteti-
che « u n a oggi Incorag
giando uà gradui» ietta-
meotc poltrivo nula coeroi-
n porWca del periodo delta 
Nep aeBl l iM prestaHnlana 
e le opportuna offerte da 
quel ststeru politico ed 
economico come ria al » 
datismo In Russia. Questi 

da autorevoli araniosl aòrte. 
HcL come i l professor Vtt-
tor Dani*», eoe e tornato a 
difenderla ad Urtano. Quali 
sono, a suo parere, le ragia-
Ili politiche e storielle di 
questo giudizio? 

La maggioranza schiacciante 
dei cittadini sovietici ritiene 
oggi che l'attuale sistema poli
tico ed economico non debba 
e non possa continuare senza 
mutamenti fondamentali. Per 
questa ragione essi guardano 
al loro passato per trovare una 
strada per l'avvenire. Durante 
la Nep la proprietà statale del
l'industria era combinata con 
un sistema flessibile di rappor
ti di mercato, che legava l'in
dustria ai contadini. Questo fu 

anche un periodo nel quale vi 
fu una mollo maggiore liberta 
di stampa e una maggiore de
mocrazia che nel periodo suc
cessivo. Tra gli storici occiden
tali che hannoitiidiato quesn 
anni esistono larghe differen
ze di opinione sulla efficacia 
economica e sul grado di de
mocrazia consentiti dalla Nep. 
lo penso chèjlsjstema econo
mico della Nep ebbe succes-
sq..Ma essp..nqn avrebt^ potu
to tollerare un massiccio pro
gramma dì industrializzazio
ne, come quello attuato negli 
anni 30. Ho avuto l'occasione 
di discutere di questo proble
ma a Mósca con il mio amico 
Danilov, per parecchi anni, e 
ad Urbino abbiamo continua
to la discussione. Mi pare che 
questo sia ufi esempio del 
proficuo scambio di opinioni, 
reso possibile dalla conferen
za. 

A proposito del ano recente 
Ubro ragli a t t i l l i sviluppi 
delta storiografia sovietica 
In Una, quii è I I quadro gè-
nenie del giudizi «dio Mail-

Robert W. Davies è uno dei più autore
voli studiosi della realtà sovietica, lnse- ' 
gna da anni all'Università di Birmin
gham, e ha appena pubblicato un docu
mentato studio sui recenti sviluppi della 
storiografia sovietica. Ha preso parte al
ia recente conferenza di Urbino sull'.Età 
dello stalinismo», organizzata dall'istitu

to Gramsci, dove si sono confrontati stu
diosi sovietici e accidentali. Francesco 
Benvenuti, giovane «sovietologo» italia
no, torna con lui sui temi emersi in quel
l'occasione, discutendo in particolare 
del sistema economico delia Nep e del
l'Urss in generale. Ecco che cosa aspetta 
Gorbaciov in questo campo. 

totato: un suo saggio: «L'è-
mergere del sistema econo
mico aovietfcw. Adesso, an
che oclla sua relazione a Ur
bino, lei parla Invece di * l -

V 

combinava il sistema di co- 4 
mando con il dispotismo, e v 
una Brutale repressione. \ 

' nlsmo tra gO studiosi Mvie-
Uèi? 

Gli storici sovietici condivìde*' 
no attualmente un giudizio ra
dicalmente negativo sul siste
ma staliniano. Tuttavia, essi 
divergono t r a r r ò a proposilo 
dell'ordine di grandezza dei ri' 
sultati raggiunti dall'Urss in 
quel periodo. La: discussione 
aperta-degli orrori e delle sof
ferenze dell'erg di Stalin, tra 
gli storici sovietici,'e una ten
denza molto salutare e molto 
importante. Ma occorre cerca
re di evitare la' nascita di nuovi 
miti: pensare* cioè, che l'eco
nomia amministrativa di co

mando e Stalin non abbiano 
avuto niente a«be fare c o n i 
.successi econòmici .e le con
quiste sc<Ìaii;jJr#ll'ynione So
vietica. Questo'Sarebbe un 
modo troppo facile per elude
re i problemi morali che la 
storia sovietica suscita; e che 
nascono, del resto, in relazio
ne a ogni ghinde mutamento 
storico. 

Quale 
laudo ta •t*reatrojka> sul 
lavoro degli iterici occiden
tali che si occupano del
l 'Unir 

Negli ultimi tre anni i grandi 
dibattiti storici in Unione So

vietica sono stati intellettual
mente molto stimolanti. Gli 
autori sovietici hanno discusso 
questioni che gli storici occi
dentali avevano dibattuto tra 
loro per decenni; ma gli autori 
sovietici hanno portato una 
freschezza di approccio e una 
grande profondità di impegno 
morale, Ciò si spiega con il fat
to che essi scrivono di sé, dei 
toro padri e delle loro madri. 
Gli storici occidentali ed esteu-
ropei hanno anche comincia
to ad avere un più ampio ac
cesso agli archivi. Ma la balta-
glia per gli archivi ha ancora 
ampi spazi da conquistare. 

Alcuni anni fa, lei aveva lati

no». Potrebbe spiegare le 
ragioni di questo mutamen
to netta.«ii percezione di 
questi problemi? 

Fino al 1985 il sistema ammi
nistrativo di comando sembra
va essere 'destinato a mante
nersi; fermamente ancora per 
un lungo periodo. Ma da alló
ra le autorità sovietiche stanno 
cercando di realizzare un si
stema economico sostanziai-. 
mente diverso, in una prospet
tiva storica, i) sistema ammini
strativo di comando formatosi 
sotto Stalin viene ora interpre
tato conte un sistema econo
mico particolare, cosi come it 
comunismo. di guerra e la 
Nep.- Dovremmo anche distin
guere tra il sistema ammini
strativo di comando nato alla 
fine degli anni 20 e che conti
nua ancor oggi, e il sistema 
economico staliniano,, (:hé . 

I fini e k posilbUÙi ci * • * 

economica sovietici? 

Le autorità sovietiche mirano 
a costruire una nuova formldi 
socialismo, che combini for
me flessibili e democratiche di 
proprietà sociale con un'eco
nomia di mercato. .Essi spera-
no.che il nuovo sistemi sarà, 
attempo stesso, più efficiente 
e pia umano, La prima fase 
della riforma è stata accompa
gnata dall'inflazione e dall'a
cutizzazione della crisi econo
mica. Distruggere il potere 
economico della burocrazia e 
stabilizzare le finanze del pae
se richiederà grande saggezza 
e azioni coraggiose. Il succes
so della riforma sarebbe un ri
sultato Importante perii socia
lismo nel mondo. Còme socia
lista, io spero che essi avrà 
successo. Ma francamente 
non so se sarà cosi. 

GRAN4M0-MUSK PRESENTA 

IN CONCERTO 
FORLÌ' - QUESTA SERA • ORE 21.00 - PIAZZA SAFFI 

l'Unità 
Lunedi 
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CULTURA E SPETTACOLI 

L'89 arriva air«Aterforum» 

Forchi suona 
la Rivoluzione? 
| P FERRARA l e edizioni di 
Afforum che da molli anni 

> ai susseguono in Emilia Roma 
glia, e in particolare a Ferrara 

,: m iquesll ultimi (empi divenuta 
. la orni adottiva della rassegna 

sembrano ogni volta di più te 
stimoniare la sopravvivenza 
In qualche piega della pro
grammazione musicale no
strana di una volontà anticon 
tarmata e coraggiosamente 
volata ali esplorazione del 
nuovo o del poco noto II pie-

i colo ma caparbio festival fer 
I «rese frullo della collabora 

Itone fra il Teatro Comunale 
cittadino e lAler riesce pur 
nella esiguità del sostegni che 
riceve e quindi del budget 
complessivo a disegnare ogni 
«olla dei percorsi di grande in 

, (eresse nelle zone meno fre 
quenlaie della musica nuova e 
antica 

Quest anno sono tre - anzi 
quattro in realtà - i percorsi 
che si Intrecciano ali interno 
dei 18 appuntamenti musicali 
in cui la rassegna si articola fi 
no ali 8 luglio l o sguardo al 

> passalo è presente con 1789 
r Musica dalla Rivoltatone mi 
I nirassegna che costituisce 

I immancabile flonleglo dedi 
CMO alla Rivoluzione francese 
in questo suo secondo cente 
nano Scorribanda quindi fra 
te musiche dei Méhul Gossec 
Hcclnni Cherubini e altn Fra 
gli interpreti complessi do l 
Iralpe come i •Philharmonistes 
de Chateaurou» o il -Trio a 
Corde! de Pans» DI interesse 

tutto particolare è perù un cu 
noso pastiche teatrale dal tito
lo Nino ou les Comèdiens am 
buhnts, su musiche di Paisie) 
lo Dalayrac Devienne (5 e 6 
luglio) proposto da una com 
pagma *La Feniche Opera» di 
Parigi che si esibisce di solito 
in spettacoli fluviali andando 
a zonzo su una grande chiatta 
per canali e fiumi di Francia 
Al panorama odierno d oltreo
ceano guarda invece i altra 
minirassegna «New York New 
Music che ospiterà oltre ad 
una «retrospettiva* sulla musi 
ca di Morton Feldman con in 
terpreti come Giancario Cardi 
ni e John Tilbury una sene di 
artisti e musiche dai connotati 
inclassificabili e trasversali 
Glen Branca Rhys Chatham 
Paul Panhuysen e altn con 
musiche per lo più in pnma 
esecuzione italiana L esplora 
ziane prosegue con «Il violino 
relativo» (a seconda delle cui 
ture cioè) musica di ricerca 
accostata alla musica etnea 
con Shankar Paul Giger il 
•Fiddler. americano Kenny 
Hall lo tzigano Joszel Sarkozi 
e altn 

Il quarto Uinerano infine ha 
nome Glen Gould ilcelebem 
mo interprete canadese scom 
parso nel 1982 Attraverso set 
te video se ne traccerà un n 
tratto artistico e biografico e 
per I occasione verrà presen 
tato in prima esecuzione ita 
liana il suo Quartato per ardii 
Op I 

Al Festival Barocco Una sposa che salva 
di Viterbo presentato il marito: in mano 
«Alceste». Perduto invece a Tom Hawkes il mito 
il testo di Smollet diventa opera godibile 

Haendel, ma pare Euripide 
Il «Bach English Festival» ha concluso a Viterbo, i l 
Festival Barocco, riproponendo, in «prima» per 11-
talia, I Alceste di Tobias Smollet con musiche di 
scena composte da Haendel per il Covent Garden 
nel 1749, mai giunte alla rappresentazione Intelli
gente e semplice l'applaudito spettacolo, che si 
avvaleva di splendidi cantanti-mimi-ballenni e del
la regia di Tom Hakwes 

•MSMVALIim 
M VITERBO Piccola soddisfa 
ztone per il grandissimo 
Haendel che ha avuto a Viter 
bo il compitò di concludere 
nel Palazzo dei Papi (scalma 
ta e scorci architettonici stu 
pendi nella luce e nel fumo 
delle lampade ad olio) il Fé 
stivai Barocco Un nuovo 
Haendel che viene alla nbal 
ta a 230 anni dalla morte 
Aveva ascoltato nell apnle 
1759 entrato nel buio della 
cecità (ma essa si, in un suo 
sontuoso baiocco si accen 
deva di lastosi splendon) il 
Messia e quietamente lasciò 
tutti (era il suo ultimo trasfen 
mento) pochi giorni dopo 
accolto dagli angeli che ave
vano annunciato il suo awen 
to Magnifico straordinario 
personaggio rimane tra noi 
come un segno del rovello 
umano di ricominciare sem 
pre daccapo la vita 

Beethoven - e d Haendel a 
quel che sappiamo gli piace 
va - cambiò casa tantissime 
volte a Vienna Haendel cam 
biò continuamente città e 
paesi (il mondo gli stava stret 
to) spinto dall ansia del nuo
vo dell avventura culturale in 
seguita come impegno e eoe 
renza della coscienza L ansia 
di un traguardo cui giunse nel 
la solitudine della sua lumino
sa cecità 

Il Festival Barocco di Viter 
bo (esemplare iniziativa que 
st anno particolarmente segui 
ta da un gran pubblico) ha 
fatto un gran favore ad Haen 
del nducendo al minimo indi

spensabile la componente vi 
siva d uno spettacolo e asse 
condando nel pubblico lac 
censione della fantasia stimo
lata dal fervore della musica 
Diciamo dell A/cesie- una pièce 
che lo scrittore inglese scozze* 
se Tobias Smollet (1722 
1771) aveva ricavato dalla tra 
gedia di Eunpide filtrata dalla 
riduzione librettistica del Qui 
nault per I opera di Lully 
Haendel aveva scritto fino al 
1740 una quarantina di melo
drammi tenendo il campo del 
teatro musicale in Europa Ma 
dall opera linea si «trasferì» nel 
continente oratonale con ac 
cresciuto successo Lai telata 
del Messia supremo inno alla 
vita si ascoltò e si ascolta 
con il pubblico che balza in 
piedi e non è affatto un gesto 
retorico Non contento il suo 
dèmone Tnsm&gtste (tre volte 
grandissimo direbbe Baude 
taire) verso il 1749/50 fu ten 
tato di dare il via ad una nuo
va opulenza teatrale musicale 
scrivendo le musiche di scena 
per un particolare spettacolo 
I Alceste appunto di Smollet 
destinato al Covent Garden 

Haendel scrìsse la musica 
in brevissimo tempo preso da 
un eroico furore creativo ma 
per lunghissimo tempo essa fu 
costretta al silenzio Lo spetta 
colo fu annullato il testo di 
Smollet andò perduto e nma 
se la musica (brani strumen 
tali preludi interludi arie pa 
gine corali seguito di danze) 
che il -Bach English Festival* 
(in attività dal 1962 e volto an 
che al moderno e al contenv 

I B A I P U K ore 13.15 

A Diogene 
entrano 
i diritti 
BRI Questa settimana «Dir> 
gene, (dal lunedi al venerdì 
alle 13 15 su Raidue) si dedi 
i a a quello cho ormai viene 
largamente chiamato «sesto 
potere» il potere dei «diritti 
dei cittadini» E quindi la tra 
smissione^ che giunge cosi al 
termine del suo ciclo parlerà 
anche un poco di se stessa 
Perno di queste puntate sari 
I inchiesta di Santo Della Voi 
pe Mila Starne Antonio Ba
gnanti Rossana Ciani girala 
tra Roma Piombino Imola 
Sesto S Giovanni Tra I altro 
si parlerà anche della nuova 
figura del •difensore civico» 
che sarà il tema di un conve 
gno organizzato sempre da 
«Diogene» mercoledì 28 giù 
gno al Teatro Manzoni di Mi 
lano Quattro sono i temi del-
I inchiesta i cardini della po
litica dei dinm quale si è ve
nuta svolgendo negli ultimi 
anni I ambiente e la sua sal
vaguardia la sanità ilrappor 
to tra cittadino e pubblica 
amministrazione I informa 

l ~ l l T * t U 1 o r a 22 .35 

Vasco 
nelle mani 
di Ronnie 
• i Sfortunato questo Vasco 
Rossi adesso si è anche visto 
annullare il concerto allo sia 
dio di S Paolo a Napoli Ma 
stasera il cantante ha modo di 
rifarsi un intero special di Ita
lia 1 (alle 22 35) condotto da 
Red Romite è dedicato a lui 
Per un ora abbondante lo sca 
tenato Red racconterà vita e 
miracoli dell ancora più scale 
nato Vasco comprese te vi 
cende di droga da cui egli è 
uscito buttandosi a corpo 
morto ne) lavoro nelle tour
née nei bagni di folla Co
munque dà 1 impressione di 
esserci nuscito in pieno e per 
questo menta molti compli
menti Fondamentale sopra! 
tutto andare a Londra dove 
ha inciso I ultimo Lp, U&eri li 
ben Ma non basta parlare 
Vasco canta entomaaeasere 
il rocker senza macchia e sen 
za paura che tutti concacia-
rrto E soprattutto to vediamo 
in azione nei suoi ultimi due 
concerti ali Arena di f i lano e 
poi nella sala di incisione a 
Londra durante il mixaggio. È 
un operazione di immagine 
per un uomo che si vuote rico
struire Ma riuscita 

L «Alceste» di Haendel e Smo'iet andato in scena a Viterbo 

poraneo) ha recuperato e fa 
conoscere Come? Con uno 
spettacolo semplice e intelli 
gente che adombra il tipico 
masque inglese (suoni canti 
danze mimi ballenni attori) 
ma lascia in una situazione di 
pnvilegio la componente mu 
sicale peraltro affidata a un 
piccolo efficientissimo grup
po strumentale 

Quel che Haendel e Smollet 
volevano fare in grande il «Ba 
Ch English Festival» ha realtz 
zato invece in piccolo Pochi 
elementi scenici ma sufftcìen 
ti a dare il «dovei delle cose 
tra i quali I arte dei cantanti 
mimi ballenni si unisce a 
quella del nucleo strumentale 

diretto da David Roblou al eia 
vicembato e magicamente 
nevoca il destino di Alceste la 
sposa che per salvare lo spo 
so si consegna nelle mani 
della Morte Quest ultima è 
realizzata con anstocratico 
garbo e tanta eleganza da) re 
gista stesso dello spettacolo 
Tom Hawkes felicissimo nel 
disegnare tra sontuosi costu 
mi settecenteschi o risalenti 
ad una fantastica mitologia 
della Grecia dove tutti siano 
sicun di essere stati una volta 
(Apollo Caronte Ercole Cai 
liope) I Aldiqua (anche con 
bricchi e tazzine per il the) e 
1 Ald'là (con turpi e Caronte 
che traghetta ànime) 

t i a 

I) sacrificio di una moglie 
che salva il manto amva da 
Eunpide fino a Savmio (Alcesti 
di Samuele una ebrea si ucci 
de per salvare il manto ana 
no) e la «cosa» - un tema con 
vanaziom - esercita sempre 
una forte presa quando d un 
tratto si viene a tu per tu con 
Thànatos. La tensione era 
concentrata nelle grandi «ane» 
di Calliope (eccellente Fiona 
Cameron) ben contornata da 
Peter Jeffes (Apollo) e Grae 
me Broadbent (Caronte) Mi 
mi e ballenni perfetti nel pie 
colo spazio pubblico soddi 
sfatto dello spettacolo e d un 
Festival cosi ricco di emozioni 
e riflessioni 

ITKATBO-RAOAMI 

A Muggia è diventato 
grande il festival 
di piccoli e piccolissimi 
• L i Prende il via la dodicesi 
ma edizione del festival inter 
nazionale del Teatro ragazzi 
di Muggia U comune litro ve
neto a pochi chilometri da 
Tnes'c- E si profila per il futu 
ro una medita atlenza tra 
questo festival e quello dell o-
peretta che potrebbe presto 
dar luogo a una manifesta 
zione teatrale «rivolta ai gio
vani» Per quanto riguarda I e 
dizione di Muggta di que
st anno trenta saranno gli 
spettacoli presentati nella sei 
giorni Nove saranno «prime 
nazionali* e sei «pnme» asso
lute Le compagnie oltreché 
dal) Italia vengono da Cuba 

dalla Francia dalla Gran Bre
tagna dall Argentina dal Bel
gio dalla Bulgaria Accanto 
agli spettacoli guida si scoto
leranno poi le manifestazioni 
collaterali una rassegna vi
deo proposta dalla Cappella 
underground dedicata al1 li
so degli ammali nel cinema e 
neila pubblictà un minifesti
val in collaborazione con la 
Zagrebfilm intitolato «Alla ri 
cerca del cartone perduto* 
uno stage di Cristina Lastrego 
e Francesco Testa dedicato ai 
piccolissimi bambini e ra 
gazzi dai 3 ai 5 anni nonché 
clownene vane per le strade 
e le calli di Muggia 

^ R A I U N O ^ P A I D U E ^ P A I T P E 
i l i 

SCEGLI IL TUO FILM 

if 

t 

1 1 . 1 1 CHE TEMPO FA. T O l FLASH 11 .00 ATLETICA LEGGERA 13 .40 BASKET 

11 .00 T 0 1 FLASH 1 1 * 0 SOUADRKIU1 TOP M C I M r . Tele-

1 1 * » S A U T * — EBAHA. Telefilm 

I M O CREATURE QUANDI • M C C O U . 
Sceneggiato 

11 .00 TOlOI IETRElHt t -O IOOENE 

11 .10 TELEGIORNALE. Tgl Tre minuti di 

CAPffTOL. Sceneggialo con Rory Ca 
choun CarolynJonei Ed Nelson 

14 .10 T O l ECONOMIA 
1 4 * 0 TBIDUHA POLITICA. Psl Lista verde 

« M O PREFERISCO LA VACCA. Film con 
Danhy Kaye Virginia Mayo regia di Z 
Norman 

TIR. IL U H M M BSLUTALIA. A 
cura di Pietro Vecchione 

11 .40 CAUTOMI ANIMATI 

10 .1» « IO I T A T I 14 .01 T O l FLASH 

1 0 3 » CAMOLA» VITA! L I «APICI Movimento consti 

1 T J 1 Wt lLCOLOelNW.LO.Hlm 

11 .10 SANTA BARBARA. Telefilm 
A M O ! ORIMOO. Film con Giuliano 
Gemma regìa di Giorgio Stegam 

ALMANACCO D M . OKMNO 
C H I T I M E O FA 

1 1 * 1 IL SICARIO, un programma di Jocolyn 

11.10 T018PORT8SHA 

1 1 . » 
11 .41 
1S.11 
1 4 * 0 
14.10 
11 .10 
1 1 * 0 
10.10 
17.10 

11.48 
1 9 OO 
1 1 4 1 
1 0 * 0 
1 0 . 1 0 
1 1 . 4 1 
1 1 * 1 
11 .10 
14 .00 
0 0 . 1 1 

AUTO D'EPOCA 
PATTINAGGIO 
IL P A L M DSL NIBALLO 
TEUOJORHAURSaKMAU 
TELESTORIA. Il Mediterraneo 
B A M 1 A U . 
•aurrAZIONI 
V I 0 I 0 S O X 
TONA, UN CARO VA0AB0ND0.Tele-
lilm 
T O l . DERBV.A cura di A Blscardl 
TO». TBLEOIORN A U RIOION ALI 
SPORT U N I O N I LUNEDI 
BLOB. /Hutto di niu 
UN OKMNO IN PRETURA. 
PRONTI A TUTTO.DI Luigi Alberlelli 
T O l SERA 
IL PROCESSO DSL LUNEDI 
T O l N O T T I 
CALCIO.?* tempo incontro «Toc 11» 

1 1 * 0 T I N N I I . Torneo di Wlmble 

t a S O 1PQBTIM1 

1 0 * 0 S i m a i O D N I . Settimanale 
d Informazione internazionale 

20 .4» CALCIO. Real Madrid Valen 
eia 

22 .40 TENNIS. Torneo di Wlmble 
don 

1 2 * 0 

1 4 * 0 
14.10 
1 1 * 0 
1 1 0 0 
20.O0 
20 .10 
22 .11 

•ENTORHATA ZIA ELISA» 
BETH. Sceneggiato 
SPORT NEWS 
C U P CUP. Musicale 
LOBO Telefilm 
TV DONNA 
TMC NEWS. Notiziario 
POTERE. Sceneggialo 
OENTEE TURISMO 

ISOLOI 
Regi* di Gianni Puccini, con Enrico M a r i ! Salerno, 
Sylva «.ostina Italia (1«M) «1 minuti 
Barzellette ali italiana Di che cosa sono capaci gii 
Lornim e le donne per quattro soldi Gianni Puccini 
non è stato un regista triviale basti ricordare * l 
fratelli Cervi» In questo caso però si affida pro
prio agii scarti delia commedia alt italiana Ma vi
sto I orano di programmazione 
RCTIQUATTRO 

22.45 STASERA NEWS 

W oueon 
1 4 . 1 1 UNA VITA DA VIVERE. Sce 

neggiato 
1 8 . 1 1 SUPER 7. Varietà 

1 4 * 0 RITUALI. Scenegg ato 
14.10 MARIA. Telenovela 

1 0 * 0 TELEGIORNALE 
1 * 0 SO ANNI PRIMA 

20 .00 O U EROI M HOOAN. Tele 
flirti 

11 .10 COLORIRÀ, Telenovela 

1 4 , 3 0 PREFERISCO LA VACCA 
Regia di N Z . McLeod con Dinny Kaye, Virginia 
Mayo U n (1(41) 113 minuti 
Il titolo non è dei più lini ma II film è abbastanza 
gradevole Umorismo un pò ebraico Un commes
so lattaio diventa pugile famoso La sua specialità 
non sono gli uppercut ma I abilità nello schivare i 
colpi Diventa famoso e da commesso passa pro
prietario della latteria 
RAIUMO 

11.10 SUGAR. Varietà 

10 .10 L'INVBSTIOATORE. Film con Frank 
Sinatra Jill St John regia di Gordon 
Douglas 

11 .10 METEO 1 . TELEGIORNALI 
10 .1» T O l LO SPORT 

20 .10 CON L'ORI! CONTRO LA DROOA 

11 .10 TELE0IORNAL1 

PREMIO VIA CONDOTTI. Conduce LI 
vaAzzaritl 

CRISTINA P. I RADAZZI DELLO ( O O 
DI BERUNO. Regia di Uldrict Edel 

2 2 . 1 1 T O l STASERA 

11 .10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .40 AIDS. Viaggio nella malattia 

1 1 J S ITALA. Rald Pechino Parigi 
1 1 . 1 1 T O l NOTTE, METEO S 

S 4 * 0 T O l NOTTE 
SPECIALE I 
Crosby 

Concerto di David 

20 .10 POLICB STATION- TURNO 
DI NOTTE. F Im con Season 
Hubley 

1 1 1 0 BEVONO 20O0 (VERSO IL 
FUTURO). Documentarlo 

22 .20 COLPO CROSSO. Quiz 
21 .20 L'ULTIMO KILLER. Film con 

George Eastman 

10 .10 IL PIÙ COMICO SPETTACO
LO DEL MONDO. F Im con To-

22 .00 SURF I I Film con E Deezen 

-\toiJ. 

1 6 , 1 0 AOIOSGRINGO 
Ragia di George Finley, con Giuliano Gemma, 
Evelyn Stewart dalla (1915) 17 minuti 
Arriva I estate e con essa 1 western di Giuliano 
Gemma Questo è diretto dall italianlssimo Giorgio 
Stegani alias Finley e Gemma è cattivissimo Sto
na di un innocente ricercato ingiustamente dalla 
legge Ma si sa far valere Alla fine la giustizia gli 
crederà e anche la bella di turno 
RAIDUE 

2 4 * 0 T 0 2 NOTTE «Matrimonio ali italiana» (Retequattro ore 2030) 

lllllill 

1 1 2 0 
14.00 
11.10 
1 1 0 0 
1 0 0 0 
1 1 1 0 
2 2 2 0 

SUPER HIT 
HOT LINE 
SAINT-VINCENT 
ON THE AIR 
VIDEO 
OOLDIES AND OLDIES 
BLUE NIGHT 

17 30 MARY TVLER MOORE. Tele 
rum 

18 0 0 MOPSPUAD.Telelilm 
18 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
1 0 3 0 FIORE SELVAGGIO Telano 

vela 

2 1 4 1 LA LUNGA NOTTE ROCK 
2 0 3 0 1 0 1 0 TERZA LICEO-Film 
2 2 3 0 TELEDOMANI 

2 0 , 3 0 GREASE 
Regia di Randal Kleleer, con John Travolta, OHvl* 
Newton-John Usa (1*71) 110 minuti 
Cult movie degli anni Settanta Un celebre musical 
diventa un film musicale tatto molto bene Un 
gioiello In un college due ragazzoni s innamorano 
ma la strada del lieto fine è tappezzata di problemi 
Intorno una banda di ragazzoni tra cui alcuni ma 
grufici ballerini Travolta dopo questo film non farà 
più tantissima strada Ma qui è bravo davvero 
ITAUA 1 

1.3Q PAMTASILANDIATelel Im 
8 . 1 1 PEVTON PLACE. Telefilm 

IfcìT UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele 
film 
IL PROFUMO DEL SUCCESSO. Tele 
film 

1 1 * 0 DOPPIO 1LALOM Quiz 
11 .10 O.K. IL PREZZO E OIUITOI. Quiz ' 
«,8.10 RIVEDIAMOLI INSIEME. Varietà 
1 4 * 0 LOVE BOAT. Telefilm 
1 8 * 0 LA CAMPANA DEL CONVENTO. Film 

con Claudetto Colbert 
17 .10 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele 

film 

1 8 * 0 
AOENIIA MATRIMONIALE. Attuai là 
IL OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

LQuiz 
PIO BELLO DI COSI SI MUORE. Film 
con Enrico Montesano 

1 1 . 1 1 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0 .80 LE AVVENTURE E OLI AMORI DI 
SCARAMOUCHE. Film con Ursula An 
dres 

S I I 
1 0 * 0 

1 1 * 0 

1 1 * 0 
11.00 
14 .00 
14 .10 
1 1 * 0 
11 .10 
1 1 * 0 
1 8 * 0 

18.10 
18 .10 
1 0 * 0 
10 .10 

1 1 . 1 1 
2 1 . 1 1 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
HARDCA1TL1 AND MeCORMICK. 
Telefilm 
L'UOMO DA SE) MILIONI M DOLLA
RI. Telelilm 
TARZAN. Telefilm 
SIMON E SIMON. Telefilm 
CASA K EATON. Telelilm 
BABY BITTER. Telefilm 
8MILB. Con Jerry Scotti 
DEEJAY TBLBVNHON 
BIMBUMBAM.Prog per ragazzi 
TRE NIPOTI • UN MAOOIORDOMO. 
Telefilm con Brian Keith 
SUPERCAR. Telelilm 
HAPPY DAVO. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
ORBASB. Film con John Travolta Oli 
via Newton John 
VA1CO ROSSI. Speciale 
SPECIALE DUATTrTOI 

8 1 0 ISOLDI. Film con Enrico M Salerno 

1 1 * 0 «PRANZA, Telefilm 

11 .80 NARRI O. Telefilm 

1 1 . 1 1 CIAO CIAO. Varietà 

1 1 4 1 1ENTIERI Sceneggiato 

1 1 0 0 UN'AUTENTICA PESTE 
18 OO IL SECRETO Telenovela 
18 0 0 LA TANA DEI LUPI Tel 

1 4 4 0 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato I l i o TOANOTIZIARIO 

18 .11 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
giato con Mary Stuart 

1 0 28 ROSA SELVAGGIA, Tel 
22.18 TOA NOTTE 

17.00 CAUFORNIA. Telelilm 

D'AMORE. Sceneggiato 

18.00 OENERAL HOSPITAL. Telel li 

a 
C «insilile 

11.10 I JEFFERSON. Telefilm 

2 0 * 0 DENTRO LA NOTIZIA 

MATRIMONIO ALL'ITALIANA. Film 
con Sofia Loren Marcello Mastroianni 

1 1 0 0 MATTINA CON ATTUALITÀ 
14.00 POMERIOOIO INSIEME 
18.00 PICCOLO MONDO ANTICO. 

Sceneggialo 

IL SEGRETO DI AOATHA CHRISTIB. 
Film con Vanessa Redgrave 

1 0 1 0 TELEOIORNALE 
1 0 1 0 SPORT REGIONALE 

1.00 KUNO-FU. Telefilm 1 2 1 VEGAS Telel Im 
22 .30 NOTTE CON CIN0UE1TEL-

LE 

flADIOGIORNÀLI GR1 6 7 8 10-11 12 13 
14 17 19 21 04 23 GR2 8.30 7.M • 30-
930 10 1130 1230- 1330 1530- 1630 
1730 1330 1930 2230 GR3 045 720 
94S 13 45 1445 18 45 2105 23 53 

RADTOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
956 1157 1256 1457 1657 1856 2057 
22 57 9 00 Rado andito £9 1100Gr1 Spa 
z o apeno 15 T cket Setlimanale della salu
te 18 II paginone 1830 Muscasera 20 30 
Teatro 23 05 La telefonala 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
9 27 1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 
19 26 22 27 8 I g orn 10 30 Rad odue 3131 
1245 Vengo anch ol 15 45 II pomerggo 
19 55 Radue sera jazz 2030 Far acces 
21 30 Rad odue 3131 notte 

RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Prelud o 7-8 30-11 Concerie del man no 14 
Pomer ggio mus cale 1545 0rone 19 Terza 
pag na 21 Mus ca d ns ente 23 20 B uè no
ie 

20.SO MATRIMONIO ALL'ITALIANA 
Regia di Vittorio De Sica con Marcello Mastrolan-
nl Sofia Loren Italia C:»-^) 104 minuti 
Come si fa a dire che si tratta di una commedia al-
I italiana? Forse meglio dire che è un film di Oe Si
ca e di Eduardo (per non dimenticare Sofia e Mar
cello Mastroianni) Tratto da «Fllumena Martura 
no» è la famosa storia di una donna amante per 
vent anni di un uomo che non I ha voluta mai spo
sare A quel punto lui cambia Idea sposerà un al
tra Ma lei ha in mano un paio di carte molto «pe
santi» che gioca senza por tempo m mezzo e sen 
za scrupoli 
RETEQUATTRO 

2 3 , 3 8 IL SEGRETO 01AGATHA CHRISTIE 
Regia di Michael Apted con Vaneaaa Redgrave, 
Duslin Hotlmen, Tlmothy Oalton Usa (1171). 110 
minuti 
£ un pezzo della biografia della più famosa gialli
sta di lutti > tempi resa un pò più carina da Vanes
sa Redgrave Agalha è appena sposata che il ma
nto la tradisce con una giovane segretaria e chie
de il divorzio Lei che se ne intende inscena un 
suicidio Ma e è un detective La storia non è bel-
I ss ma ma è vera II film semplicemente non è 
bellissime 
RETEQUATTRO 

18 l'Unità 
Lunedi 
26 giugno 1989 

http://WtlLCOLOelNW.LO.Hlm
file://-/toiJ


milita RISULTATI • « ! • A 

IT 
ASCOLI-LAZIO 

BOLOGNA-MILAN 
COMO-NAPOLI 

1-4 

INTER-FIORENTINA 

JUVENTUS-VERONA 

LECCE-TORINO 
PISA-PESCARA 

ROMA-ATALANTA 

SAMPOORIA-CESENA 

0-1 

2-0 

» 0 

3-1 

1-1 

2-1 

2-0 

Sconfitti seccamente a Lecce 
i granata condudono 
una stagione amarissima 

CLAS1FICA«BWIBA 
SS ASCOLI 29 

NAPOLI , f f , 

MILAN 46 

JUVENTUS 43 

SAMPDORIA 39 

ATALANTA 36 

ROMA 

FIORENTINA 34 

LECCE 

.CESENA 

BOLOGNA 

VERONA 

LAZIO 

TORINO 

PESCARA 

PISA 

29 

29 

29 

29 

w 
27 

23 

TOTOCALCIO 

< C D M O 

ASC0U-U2O X 
S0L06NA4HLAN(t't) t 
BCHOOWMHAwir.t) 1 

TOTIP 

COMCMttKJUIfl) 1 
C0M&NAF0U|r.l) z 
WIEftfWHBinNA 1 
JUVENTUS-VEflONA ì 
LECC£-T0fllN0(t«t) f 
UCC£-T0HW0(r.(.l 1 
PISA-PESCARA I 
MMA4TALANM 1 
SAMPOORIMESENAIft) I 
SAMPDOWftCBEWIf.l.) t 

r . — lira 13.S14.243.820 
Al 2.S»..1V,llr»M67.000; al 
MM0««.Jrr»ir»«o 

Va in B anche il Pescara 
Per l'Uefa ci sarà una coda-
spareggio RomarFlorentina 

1* 1) Fintaste Bruti 
C0MA2)0f«lumu> I 

, r I I G u a f e M * ^ s 
cowawmte.v^ » S* IXtafrindM ~..s 1 
COBSA2)GIQglon» -,1!-, » 

4* DErdlngDelPrt,; 1 
COMA 2) Petto di Alt» A « 

ff* 1) Forma»! H' X 
COBSA 2) Palimeli»» »j x 

La fine del Toro 
INIZIO 

VERONA 
LECCE 
LAZIO 
ASCOLI 
TORINO 
PESCARA 

29 
29 
28 
28 
27 
26 

48° MINUTO 

LÉCCE 
VERONA 
ASCOLI 
LAZIO 
PESCARA 
TORINO 

31 
29 
29 
29 
28 
27 

00° MINUTO 

MNALDOPHMOUNI 

s s Ad un certo punto era diventata una 
questione nazionale, o almeno hanno cer
cato di farla apparire tale: il Torino non do
veva finire in serie B. E l'allenatore del Lecce 
Mattone, alla vigilia della decisiva partita 
contro I granata, ha sottolineato l'antUporti-
vo can can. E aveva ragione. Perche mai do
vrebbero esserci squadre con la permanen
te In serie A garantita per diritto? Almeno in 
un campionato di calcio lasciateci il gusto 
dell'alternanza. E lasciateci pure queste bri
ciole di sportività, con il classico verdetto 
sancito dal campo, in uno sport sempre pia 
gonfiato, manipolato e truccato. Il glorioso 
Toro finisce in serie B, non ci sembra una 
colpa di cui vergognarsi anche perché ci va 
per via di un coerente, lucido autolesioni
smo. Cambiare Ira allenatori in una stagione 
è roba da squadretta provinciale. Se una so
cietà si lascia dirigere per tanto tempo dalla 

•splendida^ accoppiata De Finis e Cerbi è 
giusto che alla fine si ritrovi al palo. 

Certo non è stato II modo migliore per ri
cordare il quarantennale della scomparsa 
del grande Torino. Ma esiste anche la teoria 
dei corsi e dei ricorsi storici. Il Toro una si
tuazione del genere l'ha già vissuta nella sta
gione '58-'59. In serie B ci lesto un solo an
no, poi comincio un lungo periodo di rico
struzione fino a raggiungere il tetto dello 
scudetto nell'annata 75-76. E allora forza 
Toro, dopo aver riscritto la pagina della re
trocessione chi ti impedisce di prepararti a 
ristampare quella dello scudetto? Si tratta so
lo di scegliere i caratteri* giusti. E In questa 
ricerca a volte giova di pio toccare 11 fondo 
piuttosto che galleggiare nell'anonimato. La 
mediocrità non è mai stata l'arena pia adat
ta alto spirito granata. Forse è stato meglio 
che sia finita cosi' auguri Toro 

Cremonese in A 
Ai rigori 
Reggina ko 
(fai Gioia e lacrime a pochi metri di distanza, negli stan
zoni che dividono 1 giocatori della Cremonese e quelli del
la Reggina. 120 minuti non erano bastali, ci sono voluti I ri
gori per promuovere I lombardi in A. Dopo quattro penalty 
te squadre etano ancora in pania: poi il calabrese Armeni-
te ha sbagliato e Lombardo ha siglato il punto decisivo. 4 a 
3 per la Cremonese e per 1 ventimila tifosi di Reggia la triste 
conclusione di un sogno. 

LECCE 
VERONA 
ASCOLI 
LAZIO 
PESCARA 
TORINO 

Disegnata 
la nuova 
serie A 
198^90 
Ascoli 
Ataianta 
Bari 
Bologna 
Cesena 
Cremonese 
'Fiorentina 
Genoa 
Inter 
Juventus 
Lazio 
Lecce 
Mllan 
Napoli 
Roma 
Sampdorla 
Udinese 
Verona 

»*M.e *^*gaJPVT "" 
' -M '-«ve 4 

• i rumato»* 
\ r j v i v • «tri 

Torino che sefli» dilla 
alo stadio di Bologna contro la vksenis soWanutà par Ivan, rmpegno contro la violenza. In alto t datiti n delusione sul volto di Lonarl portiere del 
ipancftiiui b partita della su» Sandra a Lecce 

Sugli Appennini 
a rivede 
Moreno Argentili 

europea 
L'Italia perde 
anche il bronzo 

LUNEDI 

e TENNIS. Torme di Wlrn- Laurent Honon 
bMen (fino al • luglio) ™ " 

MARTEDÌ 2 7 VENERDÌ 3 0 
e ATLÈTICA. Losanna: 3* 
prava Grand Fruì laaf Mobil 

MERCOLEDÌ 28 
e CAACtO. Ritorno di lina-
I» di Coppa Italia: Sampdo-
ija-Nappii 
• PALLANUOTO. Sisley 
Po»eam*oell!lpo. » linai» 

GIOVEDÌ 29 
• ATLETICA. Helsinki: «• 
prova Grand Pris Issi Mobil 

• BASEBALL Seri» A 

SABATO 1 
e CICLISMO, Te» Tour d» 
Frano» (line a m i 
e ATLETICA. Oslo: Bllsset 
Gam», S* prova Orano Pria 
lui 
e FOOTBALL Parma: 6u-
p»f court soudttto. 

DOMENICA 2 
e MOTOCICLISMO. Gran 
Premio d»l Bdglo 

A MOINA 84 

<l»di«t>fi<l 

Lo stadio silenzioso 
ascolta le parole 
della mamma di Ivan-
•SBOLOGNA. Il silenzio della 
uuva Andrea Costa, gli stri
scioni per Ivan Dall'Olio, il ra
gazzo che sta ancora lottando 
per sopravvivere all'ospedale 
di Genova dopo I tragici latti 
li Firenze per lui e per l'altro 

"aito, Massimo Accorsi. 
E gli «Rimi di Intensa com

mozione, quando la voce del-
>* mamma di Ivan, attraverso 
Ali artoparlantl, ha diffuso il 
messaggio di pace. Era previ
sto tutto, compreso il ntardo 
i cinque minuti col quale Bo-

lr>gna-Milan sarebbe andato 
ad incominciare. Ma la gente 
C nmasta turbata lo stesso. 
Partecipe della Inconcepibile 
Lagedla di domenica scorsa 
Mentre in tribuna e sugli spalti 
arrivavano i volantini anlMo-
lenza. Quelli della Fgcl, del-
I Uisp, degli aUllras Forever» 

Ma la giornata della com-

M '. . • j . '<> 

prensione - chiamiamola cosi 
- è cominciata addirittura in 
mattinata. Quando ii sindaco 
Renzo Imbem ha partecipato 
ad un'assemblea del Club ros
soblu. 

Il sindaco ha panato ma ha 
anche ascoltato. «Alla riunio
ne - ha detto - è intervenuto 
anche un rappresentante de
gli "Ulta»". Ha detto la sua, 
com'era giusto fosse. Ha spie
gato uno slato d'animo. Ma 
l'importante che abbia Ulula
to con noi un dialogo. Io, da 
giorni e giorni, vado appunto 
battendo questa strada. Quel
la del capirci Non emajrginla-
mo nessuno, cerchiamo Inve
ce di collaborale da un'azio
ne di recupero. Vogliamo 
comprendere, perché un gio
vane si armi quando in ballo 
c'è solo una "bet'aglla" spor
tiva. Solo capendo si potrà ar
rivare a migliorale qualche 

Lina» 
imbenl, parlando poi allo 

stadio Oall Ara» ha chiamato 
in causa le società, che hanno 
gran parte di responsabilità 
sul comportamento dell* tifo
seria, i giornali e la televisione 
In special modo «quando fan
no diveniate una spranghetu 
una spranga vera, quando tra-
sformano 0 calcio al viso dato 
da Tacconi a un avversano ut 
un calcetto..». 

•Et giocatori-ha concluso 
Imbenl - sono altre*«linentl 
importantissimi In. • questo 
campo. Perché, purtroppo a 
problema dell» vlòlenz] si ri
propone con p e n a t a * fre
quenta. Puciò sono d'accor
do con Pecci. Che si fermi tut
to quando c'è odor» di violen
za. Se non si vuole che gli sta
di si vuotino per paura. E che 
le società smettano di coprire 
I colpru'i come alato LIU 
volte di illustrare* 

Chissà se 
Nebiolos'è 

• a II Papa è andato a Fornita dove si e svolto il meeting di at
letica leggera. Eccolo nella foto dì rito assieme ai finalisti della 
gara dei 100 metri e diversi personaggi; da sinistra, Augustine 
Olobla. Robson Da Silva, Mitchell, il presidente della Fidai Gian
ni Gola, Calvin Smith (vincitore della gara), U Rapa, Stefano Tu
li e un sorridente Primo Nebiolo. Chissà se l'ex urestdenla della 
Fidai abbia colto l'occasione per confessare al Papà còme andò 

- * 1 n _ Q . la vicenda del salto o l e a t o cu &angelijU? A giudicare dalla 
Cffll i l arafltV» s u a ,acc la n o n s e m b r a esse» uscito da un atto di contrizione. 
•"*•"• ** * •»»•#•»• suiio sfondo un altro personaggio non incline alla confessione: 

il ministro Andreotti che da pia di quarantanni couesiona se
greti. 

.'"'"il 



ASCOLI O 
LAZIO O 
MCOU: Pacagli; Destro, Rodia (75 ' Benettl); Dell'Ogllo, Fonto-

lan, Arslanovic! Cvetkovic, Aloisi. Giordano, Giovannelll, Casa-
grande (84' Agostini). 112 Bocchino, 14 Carino, 15 Bongior-
ni). 

LAZIO: Fiori; Monti (75' Gutierrez), Beruatto; Pln, Marino, Pisced-
da-, Dezottl, Muro, Di Canio, Sclosa (22 ' Acerbls), Sosa. (12 
Martina, 15 Greco, 16 Rizzolo}. 

ARBITRO: D'Ella di Salerno 4. 
NOTE: tutti I giocatori non giudicabili. Angoli 2 a 0 per l'Ascoli. 

Giornata nuvolosa, solo squarci di sereno. Campo In buone 
condizioni. Prima della partita c'è stato un gemellaggio tra le 
tifoserie della Lazio e dell'Ascoli, In tribuna d'onore il segreta
rio de Foriani e l'avvocato Porceddu dell'Ufficio inchieste. 

PISA 1 
PESCARA 1 
PISA: Gradina 6: Cavallo 6, Lucarelli 6; Bemaaani 6, Olanda 6 

(53' Martini 6), Gazzaneo 6; Fiorentini 6,5, Cuoghl 6,5, 
Incocciati 6,5, Been 7 (84' Brandanl s.v.), Pievanali! 7. (12 
Bolognesi, 13 Tonini, 14 Allegri). 

PESCARA: Gatta 6,5: DI Cara 6, Bergodi 6,5: Ferretti 6, Junior 6 
(84' Zanone s.v.l, Ciarlantini 5,5: Caffarelli 5.5, Marcheglanl 
6,5, Lai» 5, Gasperlnl 6, Berlinghieri 6,5 (46' Edmar 5). (12 
Zinetti, 13 Danese, 16 Martorella). 

ARBITRO: Baldas di Trieste (6,5). 
RETI: Berlinghieri al 4', piovanelli al 67 ' . 
NOTE: angoli 12 a 3 per II Pisa. Espulso: Lalli al 33' . Ammoniti: 

Ferretti, Dlanda. Spettatori paganti 5.419, di cui 4 .100 
abbonati, per un incasso di 168 milioni e 471mlla. Giornata 
di sole, temperatura estiva. 

Berlinghieri 

JUVENTUS a 
VERONA 0 
JUVENTUS; Tacconi 7 (75' Bodinl s.v,); Galla 6, Caprini 6.5; De 

Agostini 6, Brio 6, Tricella 6.5; Mantechi 6.5 (65 ' Magrin 
s.v.), Barros 6.5, Altobelli 6, Maura 6.5, Laudrup 8 (13 
Napoli, 14 Avaiione, 16 Giampaolo) 

VERONA: Cervone 6; Berthold 7, Volpeclna 6; Bonetti 6, Pioli 7, 
Solda 6; Troglio 6.5 (60 ' Bruni 6) , lachlnl 6.5, Galderisi 5, 
Bortotazzi 5.5, Canlggia 6 (68' Gasperlnl 6) . (12 Zuccher, 
13 Terracciano, 14 Marangoni 

ARBITRO: Lanose di Messina 
RETI: 25 ' Laudrup. 72' e 79' Barros 
NOTE: angoli 8 a 6 per il Verona. Giornata afosa e nuvotoaa. 

Terreno in ottime condizioni. Galderisi dopo un fortuito «con
tro con Tacconi continua a giocare con una fasciatura alla 
testa. Incasso: 77 milioni e 566mlla lire. Abbonati 14.725. 
Quota abbonati: 408.245.588 lire. Paganti: 5.669 

ASCOU-LAZIO Un pari annunciato aspettando 
il fischio del novantesimo 

Tfei l'undici di Bersellini e quello di Materazzi 
niente partita, solo un festoso brindisi alla fine 

Copione rispettato 
«Facciamoci del bene» 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O C A P R I O 

ma ASCOLI. Soli e felici alla 
meta. Per Ascoli e Lazio, salve 
dopo 90 minuti di farsa calci
stica, c'è stalo anche l'imman
cabile spogliarello nella paci
fica Invasione, che ha chiuso 
una partita mai iniziata. Nudi 
in campo, nudi nei corridoi 
degli spogliatoi in un happe
ning comune, già chiaramen
te definito nei particolari pri
ma ancora di iniziare le ostili
tà. Perché aggredirci, tentare 
pericolose avventure che po
tevano ritorcersi pericolosa
mente! Questo fi stato il quesi
to che si sono posti i conten
denti prima della partita. Del 
resto all'Ascoli un punto era 
più che sufficiente, e alla La
zio poteva anche bastare. Co
si puntuale è cominciata la 
farsa, recitata anche malde
stramente da qualche prota
gonista, tanto da creare pure 
qualche problema al signor 
D'Elia, arbitro della contesa, 
che non chiedeva altro che 
passare una domenica in tutta 
tranquillità. Compreso nel ta
cito accordo tra le due squa
dre, ;H direttore di casa non 
avevi, nessuna intenzione di 
turbare gli animi e le passioni 
dei tifosi né tantomeno quelle 
dei giocatori. Ma non aveva 
chiaramente fatto i conti con 
Beruatto, che su un innocuo 
cross di Cvetkovic, nel cuore 
dell'area di rigore, toccata vi* 
stesamente il pallone con la 
mano. Rigore grosso come 

una casa. Di Canio, centra
vanti laziale, in un gesto di di
sperazione volgeva con le ma
ni nei capelli lo sguardo verso 
la panchina. Il gelo scendeva 
nella curva dei laziali. La frit
tata sembrava bella che fatta. 
Roba da suicidio collettivo. 
Un gesto inconsulto, in un 
momento di follia, stava per 
gettare alle ortiche una salvez
za che nessuno, dai calciatori 
fino ai loro tifosi, voleva met
tere a repentaglio. Non imma
ginavano e non pensavano 
minimamente che anche il si
gnor D'Ella, arbitro internazio
nale in odore di Italia 90, si 
era adeguato alla perfezione 
al clima soporifero di questa 
ultima domenica di calcio. 
Con la massima naturalezza il 
direttore di gara si voltava dal
l'altra parte, facendo finta di 
non aver visto e si allontanava 
dal luogo del •delitto* muo
vendo le braccia come un vi
gile impazzito nel traffico al
l'ora di punta. Tutto questo 
senza che nessun ascolano 
accennasse a qualche prote
sta. Tanto loro di quel rigore 
non avevano bisogno e farsi 
dispetto in un giorno di festa 
come quello dì ieri era un 
controsenso. Perché mai az-
zanarsi se non c'è la necessi
tà? I favori del calcio prima o 
poi devono essere ricambiati. 
Si era soltanto al quarto d'ora 
di gioco. Tutti hanno compre-

Portlerl disoccupati 

13 Casagrande calcia una punizione poco fuori l'area di rigore. 
La palla viene respinta dalla barriera. 
17 Arslanovic tira dal limite dell 'area e Fiori è battuto ma Monti 
provvidenzialmente salva ad un passo dalla porta. Riprende 
Deli XJ$fio ma la sua conclusione viene deviata in angolo. 
20' primo tiro in porta della Lazio autore Sosa, la sua conclu
sione da lontano è centrale, para senza difficoltà Puzzagli. 
27' Cvetkovic centra il pallone per Giordano che quasi ritira la 
testa per non colpire di forza la palla e quindi creare grattacapi 
al portiere laziale. 
28' pericoloso contropiede dell'Ascoli. Lungo lancio per Gior
dano che solitario entra in area ma benevolmente mene Fiori in 
condizioni di fare una deviazione in angolo. 
33* esplode lo stadio Del Duca. Da Lecce giunge la notizia del 
primo gol leccese. 
38' Casagrande lancia Cvetkovic entra in area, cariai il tiro ma 
Fiori esce bene e respinge. 
30' Muro tenta la conclusione da lontano, vola Puzzagli che 
blocca 
60* nuovo boato al Del Duca, ti Lecce ha segnato il secondo gol, 
manca poco che i ventidue giocatori in campo si abbraccino feli
ci e contenti. D Pa. Ca. 

so che nessuna cosa al mon
do avrebbe più mutato il cor
so dei novanta minuti annun
ciati. Cominciava cosi un lun
go conto alla rovescia tra noie 
e sbadigli e qualche timido fi
schio in attesa della fine. In 
tribuna d'onore l'avvocato 
Porceddu uno dei più valenti 
investigatori dell'Ufficio in
chieste allargava le braccia e 
quando gli è stato chiesto co
sa avrebbe scritto nel suo rap
porto, laconica era la sua ri
sposta: «Lascio il campo lìbe
ro alla vostra fantasia...». A un 
quarto d'ora dalla fine se ne 
andava anche il segretario de 
Foriani, che invece di fare 

passerella nel suo feudo elet
torale per assistere a una par
tita dal copione previsto, 
avrebbe fatto meglio ad im
piegare il suo tempo a cose 
mollo più serie e urgenti. Ma 
l'immagine chiaramente pre
me più della crisi di governo. 
Con lui se ne sarebbero anda
ti via tutti gli altri, pentiti di 
aver sprecato soldi e tempo 
per una domenica inutile. 
Non l'hanno fatto perché c'e
ra il rituale dello spogliarello 
da santificare, la caccia alta 
maglietta da conservare poi 
come un cimelio. Bene o ma
le un senso a questa domeni
ca occorreva pur darlo. 

I giocatori dell'Ascoli escono dal campo con l'aiuto delle forze dell ordine 

Black-out di Calieri 
M e r a oggi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 ASCOLI. Lo spogliatoio 
della Lazio, una bolgia infini
ta. Volano secchi d'acqua mi
sta a spruzzi dì champagne 
appositamente portato da Ro
ma. La festa della salvezza era 
stata messa in programma. 
Dopo dieci mesi di sofferenza, 
di paure e qualche raro mo
mento di felicità, ecco il gior
no della grande gioia. E final
mente parlano anche i gioca
tori biancazzurri dopo mesi di 
inutili silenzi. Si recita a sog
getto, non c'è il presidente 
Calieri. Il suo entourage non è 
in giro per l'Italia. La sensazio
ne è che il presidente non si 
sia voluto presentare alla 
stampa alla vigilia di una gior
nata importante per le sortì 
della felicità biancazzuira, 
quella di oggi che segnerà il 
futuro della Lazio, passerà to
talmente nelle sue mani op
pure cambierà padrone? La ri
sposta è rimandata a questa 
mattina, appuntamento alle 
10 a Tor di Quinto, dove il 
presidente fornirà ampie delu
cidazioni. In un angolo l'alle
natore Materazzi (ormai certa 
la sua riconferma) stempera 

le tensioni di una partita che 
forse ha preso sul serio, visto 
che più di una volta si é alzato 
dalla panchina per dare di
sposizioni ai giocatori, che 
non avevano orecchi per sen
tirlo. Per il secondo anno con
secutivo, il tecnico aggancia 
la salvezza negli ultimi 90 mi
nuti. Accadde la stessa cosa 
anche l'anno scorso quando 
era alla guida del Pisa. Parla 
della Lazio e della sua salvez
za senza lasciarsi trascinare 
dai gesti d'euforia, «Non gioi
sco - esordisce - per questo 
traguardo, perché l'obiettivo 
di una società come la Lazio 
non deve essere cosi mode
sto. È roba da squadre di pro
vincia». 

Si parta della squadra del 
futuro. "Il gruppo è buono è 
sano - dice convinto - può fa
re molto di più di quello che 
ha fatto in questo campiona
to. La cosa più bella di questa 
sofferta stagione? La fiducia 
che la società mi ha sempre 
dato anche nei momenti di 
grande difficoltà*. Ha già pre
sentato un programma per la 
squadra del futuro? «Alla Lazio 

non c'è bisogno di presentare 
programmi, noi ne discutiamo 
tutta la settimana in continua
zione. Di volta in volta elabo
riamo idee. Di sicuro, comun
que, i nomi fatti finora di pos
sibili acquisti, non sono veri. 
Quelli che vogliamo sono 
molto ma molto più bravi». 
Tra tante facce allegre e di
chiarazioni a ruota libera, un 
volto triste, quello di Rizzolo. 
«Avrei tanto desiderato gioca
re qualche minuto oggi, per 
partecipare alla grande festa 
finale. Non è stato cosi e vi as
sicuro che sono un po' dispia-
ciuto. Ma ormai io sono pron
to a fare le valigie. In questa 
squadra non c'è posto. Dopo 
due anni di panchina è giunto 
il momento di giocare titolare 
a tempo pieno». 

:ECCQ Piscedda unp dei capi 
stòricP 'della Lazio: «Ci siamo 
trovati sull'orlo del precipizio, 
ma siamo stati bravi a non ca
dere». Le ultime dichiarazioni 
sono del giovane Monti, al 
suo primo anno di serie A. La 
salvezza la dedica ai tifosi: 
•Anche oggi sono stati stupen
di, ci hanno seguito fin qui e 
et hanno sostenuto in maniera 
esemplare e civile». UPaCa. 

E Giordano già prepara le valigie 

Il laziale Gutierrez "spogliato* dai tifosi a ter" ne de a q 

M A.<COU. Fiumi di cham-
\ iu i nello spogliatoio bian* 
L IR io. E quando è finito, una 
\n ì doccia con il tubo del
l'acqua attaccato al rubinetto. 
Sotto t'acqua il presidente 
Rozzi, Bersellini, alcuni diri
genti e anche i cronisti capita
ti nel bel mezzo della festa. 
Chi l'avrebbe detto, un paio di 
mesi fa, che sarebbe finita in 
questo modo? L'Ascoli in fon
do alla classifica, distaccata 
dal Pescara da undici punti, 
con mezza squadra fuori uso, 
non dava fiducia proprio a 
nessuno ed invece, come per 
incanto, l'infermeria si è svuo
tata, Casagrande è tornato al 
centro dell'attacco, sono arri

vati i risultati, continui e ineso
rabili e la partita contro la La-
zìo. Poco meno di una forma
lità. I risultati dagli altri campi 
hanno latto il resto. 

Ma in mezzo a tanta festa si 
pensa già al futuro. Oggi Rozzi 
consegnerà ai giocatori ì pre
mi congelati, casse di vino a 
volontà ma poi... è già ora di 
allestire la squadra per la 
prossima stagione. Bersellini, 
non sì esalta più di tanto per 
la conquistata salvezza, e tem
poreggia quando gli chiedia
mo della sua riconferma. 
«Questa è una squadra con 
tanti giocatori svincolati. Ora 
che il giocattolo cominciava a 
funzionare - ha detto il tecni

co - non vorrei che vadano 
via i pezzi migliori. Sono tre 
anni che soffro con squadre in 
fondo alla classifica. Vorrei, 
prima di firmare, delle garan
zie». E la prima tegola arriva 
poco dopo quando parliamo 
con Giordano. «Ringrazio l'A
scoli - ha dichiarato l'attac
cante - perché mi ha dato fi
ducia, affetto e in questa città 
mi sono trovato davvero be
ne». «Pero - continua Giorda
no - per chiudere la mia car
riera vorrei una formazione di
versa, lontana dai problemi 
della salvezza». Poi confessa: 
•11 mio procuratore Canovi ha 
già dato qualcosa di più di 
una parola ai dirigenti del Bo

logna. Credo poprio che an
drò a finire la carriera in ma
glia rossoblu». Antonio Dell'O
glio, neoacquisto della Fioren
tina, esce dalla doccia e chie
de se i gigliati ce l'hanno latta 
a conquistare un posto per la 
Coppa Uefa. Rimangono di si
curo in maglia bianconera i 
due slavi Cvetkovic e Arslano
vic. «Il campionato italiano -
dice Cvetkovic che finalmente 
parla correttamente la nostra 
lingua - è davvero difficile. 
Della mìa stagione sono ap
pena soddisfatto. Ho fatto sei 
gol ma ne ho sbagliati davve
ro tanti. Magari ne avessi fatto 
qualcuno in più...». Arslanovic 
è sulla stessa lunghezza d'on
da del compagno anche se, 

dice, la sua è stata una stagio
ne strana, giocata fuori ruolo 
e in non perfette condizioni. 

Intanto si continua a brin
dare e rientra Rozzi nello spo
gliatoio. Invita Giordano a se
guirlo nella stanza dall'arbitro 
dove, in men che non si dica, 
è stata organizzata una riunio
ne urgente. Il tentativo è quel
lo di far recedere Giordano 
dall'andarsene. Rimaniamo in 
attesa per oltre un'ora dietro 
alla porta ma quando si apre 
la fumata è nera. Da martedì, 
dopo la festa ufficiale, tutti an
dranno a casa ma davvero 
non si sa quanti bianconeri 
torneranno alla fine di luglio. 

QF.R. 

PISA-PESCARA 

Dàlia radiolina 
la mazzata 
per Galeone 
Incocciati sbaglia a porta vuoto 

4* Ferretti dalla sinistra allunga a Junior che dal limile loda 
partire un buon destro: pallone che urta sulla gamba di un di
fensore pisano e ricade sui piedi di Berlinghieri che non ha diffi
colta a spingerlo in porta 
5* Been lanciato a rete viene steso a terra da Ferretti in area. I 
pisani reclamano la massima punizione, l'arbitro fa cenno di 

33* Lalli, il giovane centravanti del Pescara, viene espulso per 
somma di ammonizioni. 
65' azione di Piovanelli, pallone a Incocciati che da pochi metri 
mette a lato. 
66' cross dalla sinistra testa di Incocciati pallone a Piovanelli 
che da pochi metri colpisce la traversa 
67* Been lancia Piovanelli spostato sulla destra. L'attaccante en
tra in area e con una gran bordata fa secco Gatta 
73* azione di contropiede del Pisa, paltone a Piovanelli che sul
la trequarti viene anticipato da Gatta in uscita 
87' Marchegiani da pochi metri tira a colpo sicuro. Sulla tìnta dì 
porta ribatte Fiorentini. 
89* azione dì rimessa del Pisa e Incocciati sbaglia a porta vuo
ta acc 

LORIS CIULUNI 

§ • PISA. E finita fra l'indiffe
renza di uno sparuto gruppo 
di spettatori la partila Pisa-Pe
scara. La stragrande maggio
ranza degli abbonati e dei so
stenitori del Pisa hanno prefe
rito seguire il tradizionale gio
co del Ponte, una gara fra rap
presentanti dei rioni, che con
siste a spingere un pesante 
carretto dalFattra parte del 
ponte di mezzo. La popolare 
manifestazione pisana è ini
ziata alle 17 e questo spiega 
meglio ì vuoti dell'Arena Gari
baldi. Comunque gli assenti 
non hanno perso molto. Le 
azioni dì un certo interesse si 
sono registrate all'inizio, 
quando il Pescara è andato in 
gol con Berlinghieri, e sul fini
re quando i nerazzurri del Pi
sa, dopo aver mancato un 
paio di facili occasioni e rag
giunto il pareggio hanno sfio
rato a più riprese la vittoria. 
L'interesse dell'incontro, che 
avrebbe potuto decidere le 
sorti del Pescara, se gli abruz
zesi avessero vinto, è scaduto 
nel momento in cui, dalle ra
dioline arrivavano le notizie 
dagli altri campi. Infatti se gli 
abruzzesi avrebbero vinto e ie 
dirette avversarie (Ascoli, La
zio, Torino) avessero perso la 
squadra di Galeone si sarebbe 
giocata la permanenza in A 
attraverso uno spareggio. 

Come sono andate le cose 
suoli altri campì è noto e cosi 
il Pescaia, che due anni fa, as
sieme al Pisa, aveva raggiunto 
la massima serie se ne toma 
fra i cadetti. Una retrocessione 
prevista sia per i pisani che 
per i pescaresi perché alla 
lunga, sia la compagine di 
Giannini che quella di Galeo
ne, hanno mostrato i loro limi
ti: i pisani per gli errori com
messi dalla dirigenza nell'al-
lontanare prematuramente 
Bolchi dalla guida della squa
dra e per il ritardato inseri
mento degli stranieri Been 
(che ha finito in crescendo) e 
Severens (che non è mai riu
scito ad offrire una prestazio
ne decente). Gli errori del Pe
scara stanno nel fatto che Ga

leone, sostenitore del gioco a 
zona, strada facendo « pie* 
sato dalla dirigenza ha cam
biato modulo di gioco per
dendo credibilità tra gli «lessi 
giocatori, molti dei quali non 
sono riusciti ad adattarsi al 
nuovo sistema di gioco. Fra 
Galeone e il presidente Scibì-
lia, infatti, non c'è mal stato 
un feeling. Anzi i due si sono 
contestati a vicenda. Cosi al 
posto di Galeone a Pescara, 
arriverà Ilario Castagner che 
ieri ha seguito la squadra dal- ' 
la gradinata. Alla guida del Pi
sa, invece, dovrebbe arrivare 
l'ex Cittì della nazionale rume
na Mircea Lucescu. Giannini, i 
che diventerà allenatore dì 
prima categoria, tornerà a fare 
il secondo. 

Anconetani: 
«Un portiere 
e torniamo 
subito in A» 

• • PISA. Giuseppe Incoccia
li, che ha segnato sette reti, 
non sari ceduto alla Lazio: 
•Calieri non mi ha mal offerto 
due miliardi e mezzo. Se me li 
avesse offerti gli avrei portato 
il giocatore in collo fina a Ro-
ma>, ha dichiarato Romeo An
conetani. Il presidente del Pi
sa, dopo aver latto presente 
che Incocciati, Been, Piova
nelli, Gioghi formeranno l'os
satura della prossima stagione 
ha proseguito dicendo: -Se 
troviamo un buon portiere 
possiamo tornare subito in se
ne A». 

Il presidente del Pescara, 
Scibilia, era arrabbiato con 
Galeone: >E colpa sua se sia
mo retrocessi. Ha commesso 
una lunga serie di errori*. Ga
leone: .Gli errori li ho com
messi su pressione della so
cietà.. LC. 

JUVENTUS-VERONA Altobelli, Brio, Laudrup e il Bell'Antonio al capolinea 
non risparmiano la formazione di Bagnoli che alla fine si arrabbia 

Passerella estiva di Vecchie Glorie 
Doppietta di Barros 

8* la Juve è in vantaggio. Mauro conquista palla e lancia Lau
drup che, nonostante il controllo difettoso, è solo davanti a Cer
vone e spedisce in rete, l'O. 
19* Galderisi riceve in aria da lachinì e spara in porta ma Tacco
ni devia in angolo. 
23* Troglio infila in un corridoio lachini, il mediano spara in 
porta da due passi ma Tacconi sventa. 
25' Troglio, slalom vincente per mezzo campo e tiro debole, 
Tacconi devia. 
36' serpentina di Volpedna che tira deciso in porta ma Tacconi 
dice ancora di no. 
56* grandissimo Laudrup fornisce due -assist* consecutivi, ti se
condo dei quali viene spedito a lato da Altobelli. 
72* raddoppio della Juve Azione da manuale, recupera palla 
Mauro, la offre a Laudrup che pesca Barros libero al limite Pal
lonetto stupendo del portoghese da fuon area che si infila nel 
sette 
79* 3-0 Laudrup ad Altobelli, assist per Barros che ribadisce in 

801 OTP 

TULLIO PARISI 

Wm TORINO il match degli 
addii lo gioca solo la Juve. Il 
Verona fa arrabbiare Bagnoli 
che estemerà a fine partita il 
suo sdegno. Ma al termine i 
conti tornano, ai padroni di 
casa la bella figura, agli scali
geri la seria A. anche se il me
rito è stato del Lecce. È stata 
una giornata strana, come 
l'insolita affluenza di pubblico 
per una partita che, in fondo, 
interessava solo il Verona. Ma 
dopo pochi minuti si è capito 
che per la curva Filadelfia era 
l'attesa di un happening, non 
appena (ossero giunte brutte 
notizie per il Tonno da Lecce. 
Non si è dovuto attendere 
molto sono state addinttura 
sventolate bandiere gialloros-
se, il tripudio è stato grande 
ed è cresciuto al raddoppio e 

al terzo gol dei Lecce. Il top 
del cattivo gusto è culminato 
in un coro che manifestava 
l'intenzione di un carosello ir-
nsono nei confronti del Toro 
nel centro cittadino. I tifosi 
bianconen, in effetti, non han
no molti altri motivi per gioire, 
perché il bilancio delia stagio
ne è quello minimo previsto. 
Nelle due partite strane, quel
la in campo e quella sugli 
spalti ascoltando le radioline, 
ne ha giocata una tutta parti
colare Laudrup. che ha messo 
il sigillo definitivo al nmpianto 
di chi non avrebbe voluto ve
derlo partire. Il danese ha 
avuto spunti di squisita classe. 
trascindando la squadra con 
giocate di alto livello. Un ad
dio che lui stesso ha nbadito 
definitivo, senza rancon. t sta

ta anche l'ultima giornata di 
gloria di Barros, autore di una 
doppietta, che, a conti fatti, fi
sti Ita non solo il personaggio 
più modesto e simpatico, ma 
anche l'attaccante più profi
cuo della pattuglia di Zoff È 
stata infine anche la passerel
la delle vecchie glone, da Ca
olini ad Altobelli, da Bno a 
Bodini Un grosso pezzo di 
passato che se ne va, ma sen
za che si affacci un futuro cre
dibile all'orizzonte 11 Verona 
è un'altra realtà irriconoscibile 
nspetto al suo passato Si è 
salvato in virtù delle disgrazie 
altrui, ha mostrato una fragili
tà morale impressionante Do
po aver facilitato il gol della 
Juve, lasciando Laudrup libe
ro di aggiustarsi comodamen
te la palla e di insaccare, i 
giailoblù hanno avuto una 
buona mezzora, in cui Tro

glio e Canlggia hanno cercato 
di spingere la squadra a risul
tati più concreti. Dopo il se
condo gol del Lecce, gli uomi
ni di Bagnoli sono scomparsi 
da) campo e la Juve ha fatto 
passerella, cercando di man
dare in gol Altobelli senza riu
scirvi. È una triste immagine di 
una squadra che soltanto 
quattro anni fa riusciva nel mi
racolo scudetto. L'impressio
ne è quella di uno sbando so
cietario che inevitabilmente si 
npercuote in campo. Ieri, per 
una giornata, sono state acco
munate m una tnste analogia 
Verona e Tonno, due simboli 
can al calcio nazionale lascia
ti arrugginire in modo tremen
damente sconsolante. La dif
ferenza. oggi, è soltanto che il 
Verona ha salvato la pelle. Ma 
non basta per scongiurare il 
futuro buio. 

Cabrini 
lascia 
«13 anni 
stupendi» 

M TORINO Ci sono tanti modi per dire addio. Laudrup sceglie 
quello più schietto: «Si. ormai ho deciso: la prossima settimana 
firmo per i) Barcellona. Ho tanta nostalgia nel cuore, ma è un* 
scelta di vita». Cabnni vive invece il distacco con tensione emo
tiva. che nasconde a fatica. «Tredici anni stupendi, ma bisogna 
dare un colpo netto, sennò la nostalgia ti distrugge, Non voglio 
parlare degli ultimi momenti difficili. L'Avvocato mi ha abbrac
ciato e raccomandalo di comportarmi bene ovunquet. Ce chi 
nega ostinatamente, anche celando tensioni emotive mteriori, 
come Altobelli e Tncella. «Non sappiamo ancora nulla». C'è, in-
fine, chi dà l'addio dei semplici come Bodini: «Dieci anni stu
pendi, anche se spesso sono stato a guardare. Spero di trovare 
una squadra, una qualsiasi» Q T.P. 

20 l'Unità 
Lunedì 
26 giugno 1989 
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8 7 « M « S n l f 9 , . | Wartcn» «>5, Baiti e, Hai 7, Matthaeus 8, 

Serene 6. (12 Mondin), U Galvani, 14 Rivolta, 19 Fama, 
16 Morello 

nOMNtWAi Ltnducd 6: Pln 6, CambM 6i Ounga 6, gttHMnl 
5.5 (80* Pstleirini;, Mraen 5.5: Sanatori 8 (71 • Di Chiare). 
CUccM6_,Bp7g5now4, Bag " " 
5.5 (80- Pettegrlnij. 
Cucchi e , Borgonovo» 
13 Califfi, 18 Pruno) 

/UWIMiCornietlrJForllS 
Mnt60,DMl,7S'BI*rknl 

Ast Sanatori 8 ( 7 1 ' n CMamK 
' 5. Mattel S.5. (13 PetHeens, 

NOTI: Angoli 8 e 4 per Untar. Ammoniti: Senatori, SettMmL 
Hysen. Espulsi al 34' Matthaeus. Giornata calda, campo m 
buona condizioni,-In tribuna N et della nazionale tadaaoa 
- - -• - • n . cui _ Rumrrianlgge, Spettatori 80.100 
28000 abbonati, par Un incasso totale di 1 miliardo 400 

LECCE-TORINO I granata retrocedono e i nomi maiuscoli a cominciare da traverò e Fuser 
•mi ni Tu. mi munì ni se ne andranno: in Puglia una pagina malinconica tra la gioia dei tifosi locali 

Una squadra in liquidazione 
mrriTTii7Tvns ittOfllahl 

n'impigat Barn bMkm mate* 
dalla Ire quarti, entra tó stoppar Èéhedél',1, 
sdiacciata che Marihe&iani lacca ma nari 
ferma, 
90' schioccialina soli di Muller nelle braccia 
di Terraneo . 
53* in mezió a tanti Comi gira un paltóni im-
Uzzarrito, Terraneo t bravo a deviare. 
• l ' i / Lecce raddoppia: Barbas balte dalla lu-
mttàvna punizióne di prima. mimo mirò, 
parabola die scavalca e Mila ladgtìb basso 
Gran MÈIM tbhìpo esugh spalli. 
66' gol del forino: /User tira da 26 metri, la 

difesa del lécce è sorpresa, la barriera allegra 
e Terraneo è battuto 
70' mechia nell'area del lecce, a dot potai 
dalla porta per un attimo palla Ira i piedi di 
traverò 
74' segna ancorò il lecce- Marchegglanl dal 
limile appoggia a Sabato che falli due passi si 
fa rubare palla da Paaocco die vistala porta 
mota scavalca II portiere con un pallonetto 
76* ferri è espulso per un brutto fallo su Bar
bas. 
VÌ1 Magni rischia la Une, duecento pèrsone 
entrano in campo a festeggiare DÒ Pi 

DAL NOSTRO INVIATO 

4 
MI LECCE. In milleduecento, 
sfidando ogni.loSIca. Jorio Sa' 
Itti su iln « e t » pei arrivate do-
pò una notte sfibrante a Lec
ce Credevano Sèi •mlfadolo» 
Sempre gli stSàltóiittrihiistl, 
poi, per cinque ole sotto Uri 
sole fejoce. nello stadio sor!» 
gli unte) grthata, crediamo, 
che ieri In qualche modo hart. 
no cérca» e compiuto Un'im
presa |l lom Torino, «I contri-
rio è àlvolato mejtamèhle ih 
selle opera l i* con pochissh 
mo onore, «velando in quella 
che soleva essere la gara de
cisiva tutta la «uà pocKeua. 

arerano mollo offési quelli 
di lecce all'Idea dì dover es-
sere carne da cannone per il 
-salvataggio- dèi Torino e del' 
la liu» storia, cos) sono pati •! 
dispetti dei biglietti- con un 
seiiullo-diTibolhi campanilisti
ci culminati do» rSIflssIOHé 
noiluma di migliala di manife
sti Manifesti di protesta, di or
gogli feriti, di vittimismo con II 
sindaco sceso in lizza in pn
ma persona per rivendicare il 
•diritto» leccese alla serie A. 
Tanto rumate, ber nulla, per 
(eslare lassù bastava il Lecce 
mndesimo, quello di Mazzo-
ne Barbas e compagni Con
tro questo moiivalissimo Lec
ce il Torino ieri ha mostrato 

OIAMMI PIVA 

tutta la sua modestia. 
Dopo treni anni I colon gra

nata «discendono in serte B, 
andando a rispolverare quella 
che èra 18 pagina più buia 
dèlia Stolta brillante è sfortu
nata ai questo club len a Lec
ce I granila di oggi, falsi ejedi 
dei grandissimi campioni di 
Supergà, hanno chinalo la le
si» senta nemmeno provare a 
vendere cara l i pelle Nel Pli
nio tempo neppure un tiruzzo 
Vèrsa Ternneo a per vedere 
un qualche sussulto agonisti
co e'è voluto II secondo gol 
del pugliési 

Qushlo al Lécce una gara 
quasi perfetta, con un unico 
rilassamento dopo il bellissi
mo gol di Barbas, comunque 
una gara in cui la squadra di 
Mazzone ha fatto vedere di es
sere, appunto, squadra vera, 
c6h UH gioco i cui férb riferi
mento e due o tre giocatori di 
buona levatura, oltre a Bar
ba», autentico campione Di 
fronte a una squadra cosi, il 
Torino non è quasi esisuto 
come sé le recenti vittorie con 
Inter e Como fossero state 
compiute da un'altra squadra 
Muller, ila pantera nera- tanto 
Invocata da (ulti, non si e vi
sta, Staio l'ha imitato Edu e 
stato appena decente mentre 

attorno a lui tutu sono parse 
pàllide flglirè, g cominciare 
da quel Fuser per il qUale II 
Mlian Ha pagato sette miliardi, 
continuando coh II richiestis
simo CraVero ehe ora ha la 
garanzia di andarsene « con
eludendo Con Sabato e Ferri 
capaci solo di ringhiane e col
pire alle gambe, disperati in
terpreti di uh calcio tutto furo
ri Una sconfitta inequivocabi
le, una retrocessione guada
gnata sul campo e nelle stan
te del suol dirigenti pnma che 
arrivasse Borsai» e soprattut
to quel brav'uomo di Vana 
che ha tentato una Impresa 
che era davvero impossibile in 
poche settimane, con la cer
tezza diffusa che se Rariste 
non fosse stato cacciato qual
che punto in più questo Toro, 
strada facendo, 1 avrebbe rac
cattato 

Ora il club granata volta pa
gina, riparte dalla durissima B, 
alla penfena del grande calcio 
di pnma pagina Valla toma 
dai suol ragazzini é arriva Pa
scetti, un nome che strìde con 
1 anima popolare di quel Toro 
amalo e sostenuto nelle vec
chie -barriere., ma di queste 
affinità il calcio d'oggi ha da 
tempo dimostrato di non sa
per che farsene 

Marcheolàhi battuto di Barbas su punizione: è II ascondo gol dei pugliesi In alto, contrasto Muller-Baronl 
rilil&tt*Mtid-» 

Vatta; «Ritomo in disparte» 
UAL NOSTRO INVIATO 

miBXù LI prime parole 
sono dei due. uomini che in 
qualche mode hanno tenuto 
di urar fuori «ai fango m cui 
era sprofondato questo Tori
no edizione 88/89, il presi
dente Borsano 6 l'allenatóre 
vatta. 

-Noh ci slamo giocati la se
rte A oggi, ma nell'intera sta
gione Oggi c'era Una piccola 
speranzat sapevamo anche 
che saremmo venuti su un 
campo difficilissimo» Lo sa
peva Borsano anche nei gior

ni scorsi quando ha lanciato 
proclami in cui le parole non 
erano certo controllate da 
saggezza, le promesse di in
vasioni a Lecce, gli appelli al 
ufo, il litigio per I biglietti 
Una situazione certo estrema 
ora nvista consapevolmente. 
•È stata una polemica tutta 
gonfiata quella tra me e il 
presidente Jurlano, è tutto II) 
mio, sodo contento che il 
Lecce sia in sene A. E poi 
con questo Muller acciaccato 
e Fuser che ha giocato cosi 

male, ma non 6 giusta fate 
processi, meglio chiudete 
qui Gina litanie dalla sene B 
nonècosasemplice « 

Una risalita qfte non sarà 
compito di vana, uno di que
gli uomini che per il Toro so
no Sempre stati un capitale, 
uno dei protagonisti di quel 
vivaio che e stato sempre 
grande serbatoio di giocatori 
edenan -Per me non e stata 
cerio una giornata piacevole. 
Oggi ho semplicemente rivi
sto la foto del campionato 
del Tonno la paura I incapa
cità di agire Dopo 20 minuti 

avevo già capilo tutto.., A dite 
il vero ho avuto Un animo di 
speranza dopo II 2-1, quando 
ho visto il Lecce un po' in 
contusione, ma è durata po
co perchè £ arrivato quel ma
ledétto gai di Paclocco. Ora 
tornerò al mio lavoro, ira I 
giovani. Sia chiaro, rifarei lo 
stesso questa esperienza. An
che se in prima squadra ho 
scoperto cose incredibili Co
sa? Un modo (edibilmente in
fantile di vivere questo sporti 
Granai solo d'anagrafe, dun
que Pensando al campiona
to, come dubitarne? UC.PI 

Mazzone sorride 
«È un successo 
acqua e sapone» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• È LECCE Ustoria di questa 
sofferta partita vinta dal Lecce 
è Mita scritta stilla faccia di 
Cartello Mazzone. £ lui, rag
giante, che domina io spoglia
tene pugliese, è lui che non 
vedeva l'ora di raccontare co
me la sua squadra ha guada
gnato mentatamente questa 
panila. -Non ho paura a due 
Che non era assolutamente fa
tile oggi gestire un Incontro 
tosi, cosi delicate per tutto 
quello che era accaduto Ih 
settimana, per la paura im
provvisa che c'era ahivata di 
vedei sfumare una stagione in 
cui la squadra aveva sempre 
dimostrate di poter restare In 
serie A. Non 8 slato facile ge
stite questa partila e credo 
che sia giusto che io mi pren 
da anche qualche mento, il 
modo con cui la squadra è 
stala in campo, la sostituzione 
di Garzya, la scella di far gio
cate Benedetti libero. No, non 
è un caso questa nostra Vitto
ria di oggi è del resto non è 
un caso tutta la nostra stagio
ne. La nostra storia è molto 
semplice, il Lecce e una squa
dra costruita con pochissimi 
soldi ma certamente con un 
programma. Giocano qui otto 
leccesi, abbiamo lavorato 
sempre molto II Lecce e si 
una squadra costruita con po
chi soldi ma certamente se
guendo Un programma di la
voro Abbiamo puntato su 
giocatoti che Costano poco, 

per» 8 Una squadra CM i t 
giocare a calcio, che ha una 
preparazione atletica é questo 
lo si e visto anche oggi. U no
stra permanenza in sèrie A 
nonécertó uh tato, nette f * 
me 19 partite abbiamo pento 
solo due volte, a Torino « a 
Napoli. SI, sono sicura di ima 
cosa e non ho paura di dato: 
il Lecce al è guadagni») I* 
permanenza IA serti A ani 
campo-

Scontato, rianjnknatne, 
che dall'altra pali», nelle, tbd-
gliatolo granala l'atmoSfem 
Sia beh diversa. L'Impressione 
è che I giocatori ancora viva
no in una situazione di Incre
dulità. Comi non vuol parlare 
con nessuno, Cravero • solo 
cepace di due- dono distrut
to, lasciatemi in pace». Retai 
confessa di aver avuto una cri
si di nervi appena rientralo 
nel corridoio e si * mesto • 
battere I pugni sul mura «Ce
sa volete fare, ognun» ha te 
sue caratteristiche C'è «Ni l e 
la prende in modo chi in un 
alno Non voglio dare colpa • 
nessuno, sarà veramente diffi
cile ripensare a questa stagio
ne. Poi tocca a Ferri, Il gioca
tore che facendosi espellere 
ha anche aggiunto alla scon
fitta sui campo la brutta figura 
ber li comportamento: «Ho 
avuto cinque minuti di Mila, 
non sono stato In grado Hi 
trattenermi, me ne scuso con 
tutti». QOft 

San Siro-Olimpico: tutta l'Uefa minuto per minuto 
mauMnuum 

Liedholm, ultimo graffio 
aspettando Radice 

Tancredi! «NQH ho toccato Esposito» 

jòre per CAtaWè. *fe*Hnd tei épositt 
itm in aren7 taffireflt Ut tm sembro sol-

lanciarla spedendolo a terra (a Une partita il 
paitteK giurerà di non averlo neppure toccato) 

M ma Madonna. 
n/iUslllIlpéf Manfredonia thè tnàìrUttt di 

«stetti tele. *uto linea salto ferrar) 
H-tUannìnl per vbèftl* « t e del tedesco. Per' 
rortjStóÉertJo/6 
ai'Gerólin serve Voeller, gran uro del tedeico 
ma Fermi salva di piede. 
aS'piintzione di Massaro, di lesta Voeller ma 
Ferrovia il fenomeno e salva anche in questa 
ocacuone. 

WaztonebiMaur&Giannini e palla per Voeller 
che hJà lèsto ma Ferron dice ancora -Ato" 
*3'gol del pari gmllorosso Di Mauro ruba palla 
e serve Giannini che fa una finta e Oppiamo di 
un errore di Esposito, entra m ami è Bàttè I in
colpevolePetron 
SS'resM di Voeller e testa, sulla ribattuta della 
difesa atalantino, di Manlredonld. Ferron pam 
BVraddoppto giatlorosso Manfredonia a Gian
nini cross per Gerolin che serve Voeller Uro e 
stavolta Ferron s'arrende al tedesco 
WTancredi salva il risultato opponendosi ad 
un tiro ravvicinato disinoli OCA. 

INTER-FIORENTINA Partita dura, espulso Matthaeus 
E mercoledì arriva Klinsman 

Prima la festa per lo scudetto 
poi la strapazzata ai toscani 

DARIO 6 I C C A M L U 

•^Hiliniji-.iiuwaiir itwftirinmirimi 

sogni, sul far del tramonto, là 
Roma coglie I ultimo fiore rf 
mintovi lo spareggio pe'con
quistare un posto in Coppa 
Uefa, Avversaria sarà la Fio
rentina (mercoledì o giovedì 
forte a Perugia) Un fiore co
stalo parecchio in fatica ed 
energie nervose, ni* che alla 
fine 11 barone Nlls Uédholm. 
con masse azzeccate, ha sa
puto regalare al tifosi a coro
namento del suo ultimo cam
pionato nella .Roma, Il nuovo 
allenatore sari sicuramente -
stando a, quanto (atto capire 
dal presidente Viola - Gigi Ra
dice Comunque, ritornando 

aiùUAriflAHTOONOÙ " 

al é0 \ vissuti da giocatori è ti
fosi coi cuore in gola, e è Subi
to da dire che I Maltinta di 
MondoMco non ha regalato 
neppure un oncia di disten
sione, Sistemata bene in cam
po, decisa a tener testa nbat-
lendo colpo su colpo, ali ar
rembante ciurma giallorossà 
si è presa perfino lo sfizio di 
andare per prima In vantag
gio Per cui la risalita del gial-
ìorossl t assomigliata latito ad 
una lofrnlea che lenii di spo
siate Una montagna. 

Per giunta il portiere Ferron 
ha rutilato le Sue manone 
quasi fossero pale di mulino. 

Giannini esulta dopo aver segnalo i gol Osi pareggio Poi Voeller 

schiaffeggiando senza rispar
mio le palle scagliategli con
tro dai corazzalo tedesco Rudi 
Voeller Ha capitolato, senza 
colpa, soltanto su un furbo 
suggerimento di Di Mauro per 
Giannini il quale ha nnvemiio 
il suo blasone di -pnncipe» 
con un gol piO di Intelligenza 
che di rapina Un punto non 
sarebbe bastato alla Roma per 
sperare di disputare il sospira
lo spareggio, per il momento 
vanificato dal pari della Fio
rentina a Milano Ma Lie
dholm ha capito che per arri
vare perlomeno al minimo 
traguardo, cioè quello di la
sciare la guida della Roma 

don uria vittòria al Flaminio, 
doveva cambiare qualcosa 
nell assetto della Scacchiera. 
Allora ha fatto avanzate il rag
gio dazione a Giannini, ha 
spinto ancor più Gerolin a 
dannare! lunga li fascia de
stra imitato da Massaro sulla 
sinistra, mentre Manfredonia 
ha intensificato le sue incur
sioni nell'area del 16 rnetn 
Cosicché sé nei primo tempo t 
bergamaschi qualche rara 
puntata I avevano tentata, nel
la ripresa si sono ntrovati con 
le gómme a terra, oltre lutto il 
caldo era sfibrante 

Foga e cuore ma, sirana-
mente dati i precedenti, an

che gioco corale hanftd finito 
per far la differenza, onte tutto 
(forse) Mohdonlco nòti aireva 
fatto i conti con un tal Voeller, 
giocatore di rara intelligenza 
tattica e con I piedi del Ito Era 
sempre la Roma a condune le 
azioni, poi allorché dagli spal
ti è salito I urlo liberatorio per 
il primo gol dell'Inter, il fiume 
dell offensiva giallorossà ha 
travolto la diga bergamasca E 
ci ha pensato proprio quel 
centravanti, preso a calci I an
no scorso da eerta cntica, a 
imprimere II sigillo fatale Rudi 
Voeller, eletto loro beniafnino 
dai Mesi cerne le fu Paulo Ro
berto FakJab 

• MILANO Nessuna cle
mènza da festeggiamenti 
L'Inter tntasassi, nonostante 
un caldo da abÉioòco è Una 
legittima voglia di andare in 
tene, ha strapazzato senza 
complimenti una Fiorentina in 
disperata ncerca di Un punto 
per I Uefa. Niente. I Inter dei 
record, penalizzala da Una 
giusta espulsione di Mai-
Ìhaeu6, ha rispedito a casa 
con lacihtà la squadra di 
Eriksson venuta a Milano coh 
l'evidente proposito di rischia
re II meno possibile Un calca
lo sbagliato I nerazzurri, che 
quest anno per due volte era
no siati battuti dai viola, han
no giocato col piede wll'ac-
celeratore e adesso la Fioren
tina dorrà vedersela con la 
Roma per lo spareggio-Uefa I 
giocatori toscani, alta fine, 
erano arrabbiatami in prati
ca, hanno accusato I Inter di 
•essersi Impegnata troppo-, 
contrariamente alla partita di 
Torino II match è stato prece
duto dal testeggiamenU per il 
13° scudetto La solita kermes
se con II supporto della fanfa
ra del bersaglieri Tutti I gioca-
lon sono stau chiamati al cen
no del campo dove era stato 
steso un grandissimo striscio
ne Quindi tra evviva ole lan

cio di paltoncini e ovazioni 
del pubblico II classico gito di 
campo con 1 ragazzi della -Pri
mavera-

Il clima festaiolo, però, si e 
dissolto subito dopo il fischio 
d inizio L Inter infatu è partita 
di scatto e la Fiorentina ha u-
rato indietro la coperta spe
rando che tanta furia tosse So
lo un fuoco di paglia dimo
strativo Non solo per spegne
re le velleità del nerazzurri 
(privi di Ferri e Zehga) I viola 
Usavano pure le Maniere torti 
L'arbitro Còmletl chiudeva lut
ti e due gli bechi ma l'Inter 
non si inumidiva, minaccian
do irt modo sempre pia pres
sante la porta di banditoci II 
più assatanato era Diaz che, 
volendo lasciare un buon ri
cordo a Milano e un buon bi
glietto da visita per la prossi
ma destinazione, faceva girare 
la testa agli untati dilenson to
scani Poi, in cinque minuti II 
Meazza diventava una bolgia 
dantesca. Alla mezzora, difat
ti, Diaz, sfruttando un appog
gio di Serena, portava In van
taggio I Inter Scene di giubilo, 
ma Comieti, dòpo la segnala
zione del guardalinee, annul
lava la rete per un fuorigioco 
dello stesso Diaz I nerazzurri 

Diaz, ciao tra applausi 

S* l'Inter è nana al gol dopo un batti e ribatti. Diat, tato da
vanti alla porta, lira ai volo ma Landucd respinge. 
V ancora un 'occasione per i nerazzurri Punizione di Brehme e 
Serena, di lesta, scheggia la traversa 
19' Brehme crossa e una deviazione di Duma fa spiownf rf pa*-
bue al centro dell area toscana Matthaeus è il più rapido acol-

S re ma il pattane uà abbondantemente atto 
I' annullato un gol deli Inter Brehme balle una punizione e 

Serena appoggia per Diaz che di testa segna il guardalinee se
gnala fa posizione di Diaz in fuorigioco 
34' Matthaeus viene espulso per un tallo di reazione su Cuce*!' 
SO bellissimo gol dell Inter Brehme vince Un contrasto a cen
trocampo e lancia Diaz sulla sinistra. I argentalo tu rimbalzare 
ilpallone e poi scaglia un gran siluro che si insacca sotto l'incro
cio dei pali 
70' Diaz è ancora uidno al gii, ma al momento della conclusio
ne mene ostacolalo da un difensore. 
75' l'Inter raddoppia Berti seroe splendidamente Serena the si 
libera e oltre a Bianchi completamente libero il pallone del se
condo gol OCttCe 

allora perdevano la calma e 
Matthaeus pure la testa rea
gendo con Un calcio da Isteri
co a un intervento di Cucchi 
Matthaeus veniva mandato 
sotto la doccia a smaltire i 
bollori e qui Finiva II primo 
tempo 

Nella ripresa, dopo qualche 
minuto di schermaglia I Inter 
mandava due volte la Fiorenti
na al tappeto Prima con Diaz 
(61') che, ben servito da 
Brehme, realizzava un gol 
d antologia, tiro al volo di sini

stro, una sorta di palla di can
none che gonfiava la reto con 
la tonta di un tornado Poi, un 
quarto d'ora più tardi, Bianchi 
chiudeva definitivamente la 
questione mentre 1 tifosi si as
siepavano ai bordi del campo 
per I invasione tinaie Ormai si 
guarda al futuro, 1 12 gol di 
Diaz sentono solo per l'alba 
dei ricordi Domani (sah» rin
vìi per lo spareggio con la No
ma) l'Inter presenterà Cucchi. 
Rossini e Di Gii. Mercoledì 
(occaaMinsmanft. 

l'Unità 
Lunedì 
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BOLOGNA 1 
KULAN 4 
BOLOGNA: Sorrentino 6; Giannelll 6 (75' Luca Villa s.v.), R. Villa 

6: Peccl 6,5 177' Campione »-v.), De Marchi 6 , Bonetti 5,5; 
Rublo 5, Stringare 6, Marronaro 5,5, Bonlni 6,5. Alessio 6. 
(12 Bolpagni, 14 Marangon, 1 5 Poli). 

M I U N : Pinato 6: Tassoni 6,5, Costacurta 6; Colombo 5,5. F. 
Galli 6 ( 7 1 ' Mussi S.V.), Barati 7; Mannari 6 , RIJKaard 6,5 
(84' Lantlgnottl s.v.), van Basten 7,5, Ancelottl 6,5, Evani 
6,5. (12 G. Galli, 1 4 Bianchi, 16 Cappellini). 

ARBITRO: Ceccarlnl di Livorno 6. 
RETI: 2 ' Mannari, 36 ' Van Basten, 59 ' Marronaro, 76' Colombo, 

87 ' Van Basten su rigore. 
NOIE: angoli 6 a 3 per il Mllan. Ammoniti Stringerà, R. Villa e 

Tassoni. Spettatori circa 30 .000 dal quali 17 .730 paganti 
per un incasso di 437.268.000 lire oltre a 10.774 abbonati 
per una quota di lire 271.033.000. Hanno debuttato in serie 
A Luca Villa e Campione. 

Angelo Colombi) 

COMO O 
NAPOLI 1 
COMO: Savoranl 6; Annerii £.5: Biondo 5; Maccoppl 6 (Maztofe-

ni 6 ) : Nttaristefano 6. Cotarrtuono 6; adone 6 , Centi 5. 
Corneflusaan 5. (Giunta 46). Milton 6 Simone 5. (12 Adami. 
13 Cimmlno). 

MANU: Giuliani 6; Corredini 6, Franclnl 6: Fusi 6, Alemeo 6 
(Filarci 5 ) , Renlea 6,5; Carennante (Blgllart «.«.), Crlppa 6 , 
Ferrante 6, Oe Napoli, 6, Neri 6. (12 04 Fusco, 15 Bocciare!-
il). 

ARBITRO: Stafoggla di Pesare 6. 
RETI: 36 ' Renlea su rigore. 
NOTE; an goti 4-3 per II Como. Giornata calda, terrario In ottima 

condizioni. Spettatori 5.000. Ammonito Notaristefano par 
preteste. 

Renlea goleador 

SAMPPOHIA 
C1S1WA 

Rubio sbaglia, l'olandese, Colombo e Mannari bravi nel tiro a segno 
La saggezza di Pecci non ferma lo sfrenato movimento dèi campioni d'Europa 

Bel calcio in una giornata 
MANCO VANNINI 

(•BOLOGNA Un clima gon
fio di emozione ha accompa
gnato - conte del resto dove
vi essere - questa partita che 
» stala giocata Jn una cornice 
e in un ambiente del tutto di
versi da quelli consueti. L'in
contro doveva essere una del
le, tante tappe d| una giornata 
particolare. E cosi è stata. 

Bologna-Milan ha poi offer-
10 alcune motivazioni che, per 
ragioni diverse, hanno visto 
protagonisti Van Basten, Pec
ci. oltre, ovviamente, al gioco 
dei rossoneri. 

Vaq Basten ha deliziato con 
numeri di gran classe: ha pro
pizialo la prima rete e ne ha 
segnale due, È in gran forma, 
ha segnato nove gol nelle ulti
me' sette partite e chiude la 
stagione a quota 19, al secon
do posto della classifica can
nonieri alla pari con Careca. 
' Quando a 13 minuti dalla li
ne Maifredi ha chiamato in 
panchina Pece! lo stadio ha 
applaudito a lungo il suo ca
pitane-. Una sottolineatura a 
Una prova ottima, perchè in 
una partita che agonistica-
mente non aveva nulla da 
proporre, Peccl, seppure a rit
mo blando, ha imposto la sua 
saggezza. Ha ragione Amgo 
Sacchi a dire: •Giocatori come 
Peccl non dovrebbero mal in
vecchiare!. 

Ai due personaggi va ag
giunte il gioco del Mllan, di 
una squadra che ovviamente 
ha dominato pur non Impe
gnandosi più di tanto. Ma certi 
scampoli di gioco corale si so

no fatti apprezzare. 
Da una parte dunque una 

squadra che ha proposto cal
cio eccellente, dall'altra un 
Bologna che ad un certo pun
to è riuscito ad aprire la parti
ta, perché sotto di due gol 
quel furbo di Pece) ha manda
to in gol Marronaro e cosi sul 
2-1 i rossoblu, apprezzabili sul 
piano dell'impegno, si sono 
buttati sotto per tentare l'ag
gancio. Sforzo lodevole, ma 
Marronaro e Rubio (che ha 
concluso malamente la sua 
brutta stagione bolognese) 
venivano regolarmente bloc
cati. Poi a un certo punto i 
rossoneri hanno fatto intende
re che non era il caso di insi
stere e cosi hanno arrotonda
to il punteggio. 

Dunque, un Bologna anche 
ieri generoso, l'arma che ha 
consentito il grande salvatag
gio di quest'anno. Adesso i di
rigenti assicurano di non voler 
più soffrire e confermano di 
rafforzare la squadra che 
camblera gli stranieri aggiun
gendo poi due vecchie «volpi*. 
Perché nel Bologna dell'anno 
prossimo oltre a Cabrini ci do
vrebbero essere sicuramente 
anche Giordano e I due stra
nieri Geovani e Kiev. Ne man
ca ancora uno per una com
pagine che vuole fare il salto 
di qualità. 

Problemi questi che non so
no certo del Milan visto che a 
quel complesso già di livello 
ci si permette di aggiungere 
dei contorni» di nome Pazza-
gli, Fuser, Carobbi, ecc. 

Vati Basten rigorista 

Van Basten, vanamente Inseguito da Vira, segna il secondo gol dal Milan 

Sacchi il ragioniere 
«Puntuali sino in fondo» 

2' il Milan passa subito ùi vantaggio: su un traversone Van fio-
stm di tacco smarca Euani che mette al centro: di lesta Mannari 
insacca. 
T calda d'angolo di Rubio. Menenio di Alessio, la palla giun
gi a Marronaro che in tuffo cena di mettere in porta, ma la sfera 
colpisce il pah. 
24'Peoà-taglia-per Bonetti che giunto in area scarta il portiere 
spostandosi sulla sinistra da dove effettua un cross rVuoio di te
sta mette la palla sulla traversa 
36'Tassoni per Mannari che mette al centro per Van Basten che 
gira in rete. 
S>' Pecci dal cenno campo furbescamente recupera un pallone 
e lancia in profondità Marronaro: lunga fuga del centravanti che 
supera il portiere e realizza 
76'mentre il Bohemi cerw di trovare il pareggio, il Mihn chiu
de la partita: palla a Colombo fuori area Il centrocampista cede 
Sorrentino leggermente avanzato e lo balte con un lungo tiro a 
parabola. 
BT Renalo Villa atterra in area Lantignotti: rigore che batte Van 
Basten e realizza. OF.V. 

gai BOLOGNA. •Tutto quello 
che dovevamo fare - ha detto 
Amgo Sacchi somdente a fine 
partita - è stato compiuto con 
puntualità. Da gennaio ad og
gi, Milan ok su tutti i fronti, 
Merito dei giocatori e della so
cietà. Di un Milan che ha sa
puto pazientare e dare fiducia 
a tutto l'ambiente anche 
quando qualcosa non girava. 

Poi la virata del ragazzi al mo
mento giusto. Alla fine i risul
tati sono andati oltre il previ
sto. Rijkard? Un protagonista. 
Van Basten? Un giocatore 
straordinario, capace di prati
care un grande calcio, lo cre
do che questo campionato gli 
abbia giovato moltissimo. 
Contro l'Ascoli mi ha addirit
tura sbalordito. Solo Marado-

na e, in altri tempi Pelé, mi 
hanno fatto tanta impressio
ne». 

Il primo e ultimo pensiero 
di questa stagione? -Poter 
continuare cosi nel campio
nato che verrà. No, la nausea 
del football, statene certi, non 
arriva quando si vince parec
chio. I risultati cancellano 
stanchezza e lutto quanto». 

E nello spogliatoio rosso
blu? La prevista (doccia» alto 
champagne, con Eraldo Peccl 
intento a rincorrere tutti, com
pagni di squadra, allenatore, 
diligenti, giornalisti e tifosi. 

Maifredi nell'ultima intervi
sta di quest'anno allo stadio: 
•Ci siamo divertiti con una 
partita distensiva. Ha vinto il 
più forte, ma non importa. Il 
bilancio? Abbiamo sbagliato 
in sede preventiva, però sia
mo rimasti in A- E questa è la 
cosa più importante per una 
matricola. Certo, l'esperienza 
deve servire. 1 ragazzi? Magni
fici, un gruppo eccezionale. 
Ma l'avete visto Pecci? Ha pro
vato a fare il Geovanì con 
qualche numero d'alta classe. 

Volete che dia un voto a me 
stesso? Insufficiente, perché in 
certe occasioni ho commesso 
degli errori. Quando vai all'u
niversità - e Bologna è un'uni
versità - logico che da matri
cola sbagli qualcosa. Comun
que questo Bologna anti-Mi-
lan si è comportato bene. Il 
futuro? La società sta operan
do bene. Memori del passato. 
stavolta abbiamo anticipato 
tutti Se gli acquisti manterran
no fede alle promesse, nasce
rà un Bologna da seconda fa
scia. un Bologna tipo-Atatan-
ta. Manca solo il terzo stranie
ro? Io vi dico che gli arrivi po
trebbero essere addirittura 
due. oltre a quelli che sapete». 

OErMen. 

Lò spareggio deciso dai rigori. Pescara invasa dai tifosi della Reggina 
Sugli spalti anche striscioni per chiedere la liberazione di Cesare Casella 

E Cremona trova la breccia per la A 

CRCMONeStT" 
^w^vulr vifaj^ ^ 

RBOOINA 3 

Il portiere Rosin fa lo stoppar FIRDINANDO INNAMORATI 

U ' su un madornale errore di Bivi, De Marco intercetta il pallo
ne e lancia Onorato che a due passi da RampuUa non riesce ad 
agganciare. 
WS Montorfano pasticcia su un pallone innocuo, ne approfitta 
Bagnalo che crossa per Faggi ma il tiro esce di poco a lato. 
2V ì grigiorossi tentano di rompere la pressione con un 'incur
sione di Rizzami che tira da lontano ma la palla sorvola la tra
versa 
49' Rizzarti lancia Bivi che tira al volo da fuori area alto oltre 
la traversa. 
57' ancora Rizzarti per lo scatenato Lombardo al limite dell'a
rea, Rosin per evitare guai è costretto ad usare fuori dall'area ed 
a rinviare con un estemporaneo colpo di testa. 
63' fuga di Cinello sulla sinistra, traversone per Bivi ma Bagna
lo e più lesto e libera in corner. 
80' i l'unica vera occasione pericolosa di tutto l'incontro che fa 
gridare algol tutta lo stadio. Mischia paurosa in area Marmilo 
Uova lo spiraglio buono e fa partire un gran Uro da distanza 
lawidnata, ma RampuUa sebbene coperto respinge con i piedi. 
Trenta minuti di tempi supplementan, nessuna azione degna di 
nota OFJ. 

PESCARA. C'è voluta l'or
ma consueta roulette dei rigo
ri per decidere il verdetto, è la 
Cremonese a salire in serie A 
mentre la Reggina e costretta 
ad arrendersi all'ultimo tiro e 
resta in B tra la delusione e la 
costernazione dei suoi venti
mila tifosi che sono saliti fino 
a Pescara con ogni mezzo. 
Centinaia di cremonesi inve
ce, che avevano preso i pull
man sono arrivati allo stadio 
verso la fine della partita, in 
tempo però per la gioia finale. 
L'Adriatico di Pescara tutto 
poteva sembrare tranne che 
un campo neutro. I tifosi cala
bresi mobilitati in massa sono 
giunti in città fin dal sabato 
precedente, con voli charter, 
otto treni straordinari, una ca

rovana interminabile di pull
man e tante, tantissime auto. 
Stadio completamente tap
pezzato di amaranto ma tra 
gli scontati striscioni di «boia 
chi molla» ne spiccavano due 
particolari: «B'jata d'Aspro
monte, libertà per Cesare Ca
sella» e l'altro che inneggiava 
alla «Reggina in serie A, Casel
la in libertà». Purtroppo per lo
ro la Reggina resta in B e Ca
sella è ancora prigioniero. 

Dell'incontro c'è ben poco 
da dire- la partita è stata do
minata dal nervosismo ed en
trambe le squadre non sono 
riuscite a mettere in mostra 
neanche la metà del loro po
tenziale. il succo dell'incontro 
è tutto nelle sequenze dei n-

gori. Tocca ad Onorato apnre 
la serie ma il suo tiro poco an
golato viene respinto da Ram
puUa. Gelo sugli spalti. Batte 
Bivi e realizza. Quindi Raggi, 
ed anche lui fa centro: grandi 
applausi che diventano un'au
tentica ovazione quando 
Chiorri manda alle stelle Pan
ia. E la volta di Sasso, Reggina 
in Vantaggio, ma Maspero pa
reggia subito il conto. Bagnato 
riporta in vantaggio la Reggi
na, poi l'esperto Criterio pa
reggia di nuovo. E il momento 
cruciale, tira Armenise di piat
to sulla sinistra ma RampuUa 
compie il secondo miracolo: 
vola e respinge. Le gradinate 
piombano in un impressio
nante silenzio. È la volta di 
Lombardo che con estrema 
freddezza centra li bersaglio e 
porta la Cremonese in sene A 

CREMONESE: Rampolla 8; Garzllli 6, Rizzarti 6; Piccioni 6, 
Montorfano 6 , Citterio 6,5: Lombardo 7,5, Avanzi 6 ( 1 1 ' 
Merlo s.v.), Cinello 6 (68' cnlorri 5) , Maspero 6, Bivi 5. (12 
violini, 1 3 Bavalll. 14 Roseto). 

REOOINA: Rosin 6,5; Bagnato 6, Attrice 6: Armenise 6, Sasso 5, 
Mariano 5,5 ( 9 1 ' Orlando 8.V.): Zanln 6,5, Raggi 6,5, Da 
Marco 6, Catenese 6,5, Onorato 6. ( 1 2 Dadina, 13 Bozza, 
14 Guerra). 

ARBITRO: Palratto di Torino 6. 
RETI (tutte ai rigori): Bivi. Maspero, Citterio e Lombardo per la 

Cremonese-, Raggi, Sasso e Bagnato per la Reggina. 
NOTE: angoli 7 a 2 par la Reggina. Cielo sereno, caldo afoso, 

terreno In buone condizioni nonostante il violento nubifragio 
delta notte precedente. Spettatori: 23.812 paganti per un 
Incasso di 528 milioni. Ammoniti: Armenise, Rizzardi, Sasso 
e Avanzi. 

Esultano gli sparuti tifosi di 
Cremona, meno di un mi
gliaio, relegati in uno spicchio 
della curva sud mentre i gK> 
caton grigiorossi sommergono 
Mazzia in un abbraccio collet
tivo. «Abbiamo giocato un po' 
intimoriti», dirà l'allenatore 
della Cremonese negli spo
gliatoi. «Avevamo tutto il pub

blico contro che del resto ha 
generosamente sospinto con 
un tifo intemale la propna 
squadra. Non ci siamo fatti 
prendere dalla voglia di vince
re a tuta i costi ed alla fine ho 
rischiato la carta dei rigori 
perché in settimana ci erava
mo preparati molto bene ed 
ero sicuro dei miei ragazzi». 

34. GIORNATA 

M i o Sorelli * * laureato capocamor»re del campionato 

CANNONIERI 
Vanitati» reti: Serena (In

ter). 
Vanti rati: Van Basten (Ml

lan). 
Diciannove rati: Careca 

(Napoli). 
Quindici rati: Bagolo (Fio

rentina). 
Quattordici rati: Borgonovo 

(Fiorentina) e Viali! 
(Sampdorla). 

Tredici rati: Carnevale (Na
poli). 

Dodici rati: Barros (Juven
tus) e Diaz (Inter). 

Undici rati: Agostini (Cese
na) e Muller (Torino). 

Dieci reti: Giordana (Asco
li), Evalr (Atalanta), Vir-
dia (Mllan) e Voeller 
(Roma). 

Novo rati: Matthaeus (In
ter), Maradona (Napoli), 
Tlta (Pescara) e Mancini 
(Sampdorla). 

Otto reti: Soea (Lazio). 

Sette rari: Berti (Inter), Bu
so (Juventus), Pasculll 
(Lecce), Incocciati (Pi
sa) e Skoro (Torino). 

CLASSIFICA 

Gì. VI. Pa. Pe. Fa. Su. VI. Pa. Po. Fa. Su. Pa Pa. Fa Su. ing. 

INTUÌ 
NAPOLI 
MILAN 
JUVENTUS 
SAMPDORIA 
ATALANTA 
FIORENTINA 
ROMA 
LECCE 
LAZIO 
VERONA 
ASCOLI 
CESENA 
BOLOGNA 
TORINO 
PESCARA 
PISA 
COMO 

sa 
4 7 
48 
4 3 
3 0 
3fl 
3 4 
3 4 
3 1 
2 » 
2 » 
2 9 
29 
2 9 
2 7 
27 
23 
2 2 

34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 
34 

26 
18 
16 
15 
14 
11 
12 
11 
8 
5 
S 
9 
8 
8 
8 
5 
6 
6 

le dessttr* di A • B m e»»»» <U esnpvter Pa a 

6 
11 
14 
13 
11 
14 
10 
12 
15 
19 
19 
11 
13 
13 
11 
17 
11 
10 

agiato 

2 
5 
4 
6 
9 
9 

12 
11 
11 
10 
10 
14 
13 
13 
15 
12 
17 
18 

67 
57 
61 
51 
43 
37 
44 
33 
25 
23 
18 
30 
24 
26 
37 
28 
17 
24 

19 
28 
25 
36 
25 
32 
43 
40 
35 
32 
27 
41 
39 
43 
49 
43 
39 
49 

15 
11 
8 
8 

10 
7 
9 
7 
8 
5 
5 
6 
8 
7 
6 
3 
5 
6 

2 
5 
7 
7 
3 
8 
5 
5 
7 

10 
9 
6 
5 
6 
9 

11 
6 
4 

0 
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2 
2 
4 
2 
3 
5 
2 
2 
3 
5 
4 
4 
2 
3 
6 
7 

36 
40 
34 
26 
30 
22 
32 
17 
15 
14 
10 
19 
17 
17 
23 
12 
12 
16 

7 
15 
9 

15 
13 
12 
22 
21 
9 

11 
7 

17 
14 
20 
16 
10 
18 
20 

11 
7 
8 
7 
4 
4 
3 
4 
0 
0 
0 
3 
0 
1 
2 
2 
1 
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4 
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7 
8 
9 

10 
5 
8 
7 
2 
6 
5 
6 

2 
4 
2 
4 
5 
7 
9 
6 
9 
8 
7 
9 
9 
9 

13 
9 

11 
10 

31 
17 
27 
25 
13 
15 
12 
16 
10 
9 
8 

11 
7 
9 

14 
16 
5 
8 

12 
13 
16 
21 
12 
20 
21 
19 
26 
21 
20 
24 
25 
23 
33 
33 
21 
29 

+ 7 
- 4 

- 5 

- e 
-12 
-15 
-17 
-17 
-20 
-22 
-22 
-22 
-22 
-22 
-24 
-24 
-28 
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• paia « punti tot tata « 1| murena rete 2) Maggi» IMIWO di MI latte: 3) Media Inglese; 4) tMne toma 

Blstazzom 8.5: Bonoml 6 . Carboni 6: Pari 8 (38* 
1& Pellegrini, 8), VMrchoaodiOJJ, L. PeMBtnl 8: Vletoi•6. 
Ceraio T. «sui 8.5. Salsa» e.sTooaaan» 5.5 (48- Mancini 

i.S, 01*1,6; Domini 6.5, SeufuiM 6 . 
no.); AseW 6 ( 4 6 ' CliiartM B . 5 . 
I, Matorln», Traini 8.5. ( 1 2 AHborH, 

T). (12 Pagliosa. 13 Brada. 16 Predala). 
COOU: Rosai 6; Gate*) 5.5, 

Jozlc 7 (76' Casadei r 
Plraednl 6. Agostini 6.5, 
13 Turcl, 14 OSl Bianco). 

« M m M : Quartuccio di Torre Annunziata 6 
RCIfe 4 8 ' Mancini, 75'Mancini • 
NCTC angoli 9 e 7 rjer»Ceseria.Arrirriorir»str83'S„_ . 

comportamento non regolamentare. Spettatori paganti § 3 7 
par Un Incasso di 1 4 l o » . 0 0 0 . Cielo serena * n « n o W 
D U O ™ condizioni. 

Soltanto noia 
senza la coppia 
Maradona-Careca 
MCOMO. Un Napoli in ver
sione rimaneggiatissima, pri
vo fra gli altri di Careca e Ma-
radona, è riuscito a vincere 
sul campo del Corno e a con
servare ,u secondo posto nella 
classifica finale. Ad onor del 
vero la sua impresa 8 stala 
tutt'altro che epica: i l'ariani, 
da tempo condannati alla re
trocessione, hanno despotato 
una partita sbiaditissima riu
scendo a congedarsi dai pro
pri tifosi nel peggiore dei mo
di. 

Una gara, in sostanza, sen
za tanti stimoli su entrambi i 
fronti: al Napoli 8 tostato un 
rigore trasformato da Renica 
per confezionare il punteg
gio. Il resto è roba da archi. 
viare senza rimpianti: l'unica 

nota da ricordare pud essere, 
sul fronte comasco, l'addio di 
Comeitussori, lo svedese che 
in riva al lago ha giocato dfc 
versl campionati senza peral
tro confermare propositi e 
speranze sul suo conto. Negli 
spogliatoi Bianchi ha giustifi
cato la partita del suo): «Non 
si possono pretendere mira
coli da una squadra spremu
ta al massimo: e poi mercole
dì c'è la finale di Coppa Italia 
con la Samp. lo? Sono in una 
posizione fantastica: al mas
simo taro il disoccupato di 
lusso per un annoi. Alla partl-
la ha asiistito anche GtóBie-
tro Vitali che stamani sarà uf
ficialmente presentato come 
allenatore del Como 89-90. 

aus 

Monica dagli undici mentri 
2* la prima occasione è per il Corna Mitlon smarca bene Di-
donè ma il biondina chi limite, micia a loto moimmle. , 
14' il Napoli prerne per mettere il risultalo al skuro, Alemao 
condudealtodahuonaposizione. 
16' ancomAlemaosbcqliaunacavtuskinenondimale. 
1%'Cripoaprovali Uro, Savoranl blocca, 
36' Neri, lancialo sulla destra, crossa per Ferrame: arriva Co-
kmtuono in recupero e devia h palla col braccio. L'arbitro 
Stafoggia indica il dischetto del rigore: Renlea Si incarica del-
l'esecuzione e spiazza Savorani paliti a sinistra e portiere a 

45' finisce il primo tempo, lo svedese Comeliusson si" conge
da dal pubblico del Sinigaglia-: i stala la sua ultima appari
zione •italiana; Pernii lo sostituisce con Giunta all'inizio.ri
presa 
74' pareggio sfiorato. Biondo lancia Simone che crossa per 
Didonè: deviazione a colpo sicuro, Giuliani devia di piede.* 

QUS 

Cerezo si esalta 
nel «samba» 
dei blucerchiati 

Due tiri Mancini 
21* Domini in contropiede su Traini, pome per Agostini che n> 
vesaa verso la porta, palla atta di un soma sulla travasa. . 
ZT Cerezo a volo su passaggio di Luca Pellegrini, il portiere 
Rossi devia in corner in due tempi. 
24' Cerezo dal limite, fiossi con la punta delle dita devia in an
golo. 
28' Kb/fi crossa per Dossena che smarea all'indietm Cerezo. Il 
tiro del brasiliano è respinto dall'incrocio dei pati. 
SI" Bonomi lancia a Dossena che di prima intenzione impegna 
Rossi. 
36' Chili da lunga distanza, con deviazione di Luca Pellegrini, 
impegna Bistazzoni in tuffo 
44'Agostini, liberalo da Domini, crossa per Traini che pero Un 
morto 
48* Vialli pesca in profondità Censo, lacco all'indietm per 
Mancini che infila Rossi con un sinistro rasoterra. 
52' Jozic di testa batte Batazzoni. ma Luca Pellegrini deva sul 
palo 
55' punizione di Cerezo: devia Rossi in tuffo. 
75' Bonomi lancia per Mancini che la secco Rossi in usata. 

asc 

ITM CREMONA. Calcio da spiaggia. Calcio da fine stagione. »i» 
la Sampdoria conclude bene il suo campionato, da questa inu
tile partita, nell'afa oppnmente di Cremona, esce vittoriosa e le
gala un ultimo successo ben augurante in vista della gara di zi-
tomo di Coppa Italia contro il Napoli ai suoi tifosi. Calcio da 
spiaggia dicevamo. E in questo tipo di pallone «stile balneare» si 
esalta Cerezo, lui abitualo alle spiagge brasllelre e quindi ad un 
gioco tutto tecnica e razionalità, a discapito della corsa e della 
forza fisica. Il Cesena, dal canto suo, recita la sua parte ttnoiìn 
fondo, l'onesto ruolo di sparririg-partner, già salvo in virtù della 
classifica avulsa, e per nulla intenzionato a dare battaglia, rovi
nando la festa ai duemila «irriducibili» tifosi sampdoriani ventiti 
a Cremona, per il forzato esilio del loro Marassi, da tempo chiu
so per i lavori di ristrutturazione. Il Cesena giochicchia, ma rtj>n 
ha molta volontà nell'opporsi alla Sampdoria. i 

E cosi nella ripresa, inserito Mancini, Boskov e i suoi ragadi 
riescono ad avere buon gioco. Ed 8 proprio l'attaccante blucer-
chialo. raramente genio, come ieri, spesso sregolatezza, a de
terminare la partita, con due gol di pregevole fattura. Due rjeti 
importanti, perché gli consentono di eguagliare un suo vecchio 
record, il primato assoluto di segnature in serie A, 9 gol, stabili
to nel lontano '81-'82, quando Mancini indossava la casacca 
bolognese ed era al suo esordio nella massima sene. Con quqsti 
due gol Mancini si muffa nel p>issata e ritorna grande. Per i (le
si una gioia in più. In vista della grande passione di mercotidl 
quando dovranno provare a rovesciare il pronostico che li vene 
battuu con il Napoli, e conquistare la terza Coppa Italia (secon
da consecutiva) negli ultimi cinque anni. D S C 
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Dopo trentanni la A 
di nuovo senza il Torino 
Il Como ha resistito per 
5 anni, il Pescara per 2 
Le glorie smarrite negli 
ultimi tre decenni: dal 
Padova di Rocco alla Spai 
del commendator Mazza 

del caldo 
M Nord 11 squadre, 4 al Centro, 3 al Sud 

f ,jLa novità pia saliente del campionato 89-90 che 
^inizierà il 27 agosto è la mancanza del Torino' 
•tenori capitava da ben trent'anni di vedere i gloriosi 
» granata fra ì cadetti. Per il resto sarà sempre un 
^campionato che parla soprattutto nordico, i club 
„jieì Ceritro e del Sud dell'Italia sono infatti appe
e n a 7 (contro 11). Ben nove regioni della penisola 
-^restano prive del calcio di sene A. 
••il 

numcuco ZUCCHINI 
^LaWROMA Serie A «n«a II 
liTorino' prpprlo, come tren-
- * • — ' • - torneo Ssmquen-

j •Talmone. conclu-
, rrmionato all'ultimo 

, £osto a pari merito con la 
'•TrtesUna Non vedremo in 

campo maglie granata La 
«•Reggina avrebbe potuto sim

bolicamente. rimpiattare la 
--seconda squadra torinese al. 

meno per il look ma alla 
-.Quiuadra Calabre» è andata 

male a vantaggio della Gre-
«Bmonet» La squadra di Scala 

ha peno la alia grande chan
ce poteva davvero rappresen
tare la grande novità della 

«fl>rp»»)rnwtM)oi)e, 
; „ Oltre al Torino, spariscono 
4O«ncteC*rnttta0«P*ai:ara I 
J Janiinl dopò cinque ampio-
• "nati nella massima divisione, 
^11 a|r| dopo appena due Ai 

•Mota porto altre vecchie cono-
" Venie riemergono in luperfi-
• * W LWmeje,laii,qenMie, 

appunto, Cremonese. Proprio 
-<n caso di parlare di •vecchia 

conoscenza. par quanto ri-
guarda il Genoa, prima squa

dra di calcio (anno di fonda
zione 1893) tona nella Peni
sola, I rossoblu rientrano dopo 
Cinque anni di latitanta, appe
na uno di più della Creinone-

•nani I friulani dopo due e i pu
gliesi dopo Ire 

L'aspetto geografico del 
campionato anni Novanta non 
e dunqW molto dissimile da 
quelli che l'hanno preceduto 
la prevalenza della squadre 
concentrate al Nord, rispetto a 
quelle del Centro e del Sud, 
ietta netta Sono ben undici i 
club dell'Italia dal Nord contro 
i quattro del Centro e i tre del 
Sud Una tendenza, quella del 
predominio nordico, che pa
revi* In via d'attenuai*)!» ali I-

"-mitlo degli anni Ottanta quan
do assistemmo (stagione 79-

*-~80) altatldlco<sorpasao» delle 
squadre dell'Italia centrale 

»>feen tette (Ascoli. Cagliari 
Fiorentina, Lazio, Perugia e 

•WRoma) contro tei del Nord II 
Sud anche allora buon ultimo, 

ti « !•• ITALIANE IN COPPA 
tlC'ij! 

,.Wi 

ett 6 

uso, 

lui t 

COPPA CAMPIONI 
Milan e Inter 

COPPA COPPE 
Napoli o Sampdona (tinaie 28 giugno) 

COPPA UEFA 
Juventus 
Atalanta 

Sampdoria o Napoli 
Roma o Fiorentina 

SIRIE A 

ma gli in risalita rispetto alle 
stagioni 74-75 e 75-76, quan
do II solo Napoli si trovò sim
bolicamente a rappresentare 
cinque regioni PIA Indietro 
nel tempo il gap fra Nord e re
sto d Italia e via via pio netto 
Occhio alle tabelle 9 a 7 nel 
campionato 69-70, addirittura 
12 a i nel 59-60 

Nove regioni italiane sono 
senta serie A ti tratta di Sici
lia, Calabria, Abruzzo, Molise, 
Sardegna Val d'Aosta, Trenti
no Umbna e Basilicata. La re
gione con più squadre è la 
Lombardia (4), seguita da 
Emilia Romagna, Liguria, La-
aio e Puglia con due. 

Non e un mistero che negli 
ultimi trent'anni della nostra 
storia (calcistica) si siano per
se per strada aquadre il cui no
me, ora, risuona leggendario, 
quasi epico, Con l'inaio degli 
anni Sessanta l'Alessandria sa
luto la serie Ai chi sperava in 
un arrivederci oggi tara delu
to Dei •grigi*, promossi peral
tro in CI, oggi ti parla solo 
perché •acquisiti» dal neopre-
sidente tonnista Borsano Cosi 
come del Padova, che pure e 
In 6, si parla al passatoi I ulti
ma passerella hi nel'82, famo
so resta il •catenaccio di Roc
co» E della Spai «061 com
mendator Malia- che abban
donò la grande ribalta 21 anni 
or sono e ancora adesso pre
cipita il Modena manca al-
I appuntamento da 25 cam
pionati, il Messina da 24, il Ve
nezia (ora fuso co) Mestre) da 
22. proprio come il Lecco che 
fece una apparizione-flash nel 
66-67, imitata nell'8041 dalla 
Pistoiese. La serie A non di
mentica anche gli altri ex soci 
pio o meno celebri, dal Varese 
al Mantova, dal Palermo al Vi
cenza, dalla Ternana al Fog
gia, fino al Perugia, al Cagliari 
e per venire al passato prossi
mo, il Catania, il Catanzaro, 
I Avellino, il Brescia e I Empo
li, Le foro orme restano ben 
impresse anche negli stadi pia 
illustn 

Ascoli 
Ata lanta 
Bari 
Bo logna 
Cesena 
C r e m o n e s e 
Fiorent ina 
G e n o a 
Inter 
Juventus 
Laz io 
Lecce 
M i l a n 
Napol i 
R o m a 
S a m p d o r i a 
Ud inese 
V e r o n a 

SERIE B 
Ancona 
Avallino 
Barletta 
Brescia 
Cagliari 
Catanzaro 
Como 
Cosenza 
Foggia 
Licata 
Messina 
Monza 
Padova 
Parma 
Pisa 
Pescara 
Reggiana 
Reggina 
Torino 
Triestina 

1076*80 

Ascoli 
Avellino 
Bologna 
Cagliari 
Catanzaro 
Fiorentina 
Inter 
Juventus 
Lazio 
Milan 
Napoli 
Perugia 
Pescara 
Roma 
Torino 
Udinese 

Bar) 
Bologna 
Brescia 
Cagliari 
Fiorentina 
Inter 
Juventus 
Vicenza 
Lazio 
Milan 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Sampdoria 
Tonno 
Verona 

1969-70 1959-60 
Alessandr ia 
Ata lanta 
Bar i 
Bologna 
Fiorentina 
Genoa 
Inter 
Juventus 
V icenza 
Laz io 
M i lan 
Napol i 
Padova 
Pa le rmo 
R o m a 
Sampdor ia 
Spai 
Udinese 

• La prima du* tabelle al riferiscono al campionati 'M-SO; I* ultima Ira a coma ara Is «A» diaci, vanii a Irant'annl la. 

Sarà il campionato dello stress: avremo anche otto partite in tre settimane 

Senza respiro, fino ai Mondiali 
• f • •»«•<««%•• . gal NOMA Quello che Iniziera il 27 agosto sa

rà ricordato probabilmente come «il campio
nato dello stress* Intanto, per il secondo anno 
consecutivo, sarà un torneo a 18 squadre e 
quindi con 34 giornate complessive molle, se 
al considera che a giugno la nazionale italiana 
dovrà giocare il Mondiale Moltissime, se si 
pensa che ad esse vanno aggiunte le gare delle 
Coppe europee, quelle di Coppa Italia, le ami
chevoli degli .azzurri' di Vicini Se l'anno scor
so l'inizio del torneo fu posticipato per permet
tere alla nazionale di Rocca la partecipazione 
al torneo Olimpico di Seul, quest'anno verrà 
invece anticipato Dal i'5 giugno (len) al 27 
agosto I intervallo tra il campionato finito e 
quello che va ad iniziare sarà di appena 63 

giorni (l'anno scono l'intervallo superò 1150 
giorni) L uluma di campionato è prevista per 
il 29 apnle In questo arco di tempo, per la pn-
ma volta, il campionato sperimenterà le due 
partite settimanali Ma sarà comunque sempre 
un tour de force per esempio, dal Sai 27 set 
lemure, cioè In 24 giorni, certi giocatori do
vranno sobbarcarsi ben otto partile, una media 
di una ogni tre giorni Le amichevoli della na
zionale sono fissale per il 20 settembre (Bulga-
na), il 14 ottobre (Brasile), l'I 1 e il 15 novem
bre (Algeria e Inghilterra), il 21 dicembre (Ar
gentina), Il 21 febbraio (Olanda), il 31 man» 
(Svizzera), e il 4 apnle (Usa) Le toste del 
campionato saranno quattro: il 15 ottobre, Il 12 
novembre, il 24 dicembre, I' 1 aprile DFZ. 

IL CALENDARIO 

Due dei momenti più significativi che hanno scandito la stagiona 
appena conclusasi qui sopra, Trapattom portato in trionfo icn a San 
Siro, sopra il titolo, GuHtt con la Coppa Campioni conquistata dal 
Milan a Barcellona 

AGOSTO 
mercoledì 23 Coppa Italia 
domenica 27 Campionato 
mercoledì 90 Coppa Italia 

SETTEMBRE 
domenica 3 Campionato 
mercoledì 6 Coppa Italia 
domenica 10 Campionato 
mercoledì 13 Coppe europee 

|T turno) 
domenica 17 Campionato 
mercoledì 20 Italia-Bulgaria 

(a Catena) 
domenica 24 Campionato 
mercoledì 27 Coppa europea 

(1" turno) 

OTTOBRE 
domenica 1 Campionato 
domenica 8 Campionato 
astiato 14 Italia-Brasile 
domenica 15 Sosta camp to 
mercoledì 18 Coppe europee 

(2* turno) 
domenica 22 Campionato 
domenica 29 Campionato 

NOVEMBRE 
mercoledì 1 Coppe europee 

(2° turno) 
domenica 5 Campionato 
sabato 11 Italia-Algeria 
domenica 12 Sosta camp to 
- - J115 Inghilt-ltalia 

(aWembley) 

domenica 19 Campionato 
mercoledì 22 Coppa europee 

(3-turno) 
domenica 26 Campionato 

DICEMBRE 
domenica 3 Campionato 
mercoledì 6 Coppe europea 

(3* turno) 
domenica 10 Campionato 
domenica 17 Campionato 
Oioved) 21 Italia-Argentina 
domenica 24 Sosta camp to 
sabato 30 Campionato 

GENNAIO 
mercoledì 3 Coppa Italia 
domenica 7 Campionato 
mercoledì 10 Coppa Italia 
domenica 14 Campionato 
mercoledì 17 Campionato 
domenica 21 Campionato 
mercoledì 24 Coppa Italia 
domenica 28 Campionato 
mercoledì 31 Coppa Italia 

(aemifinali) 

FEBBRAIO 
domenica 4 Campionato 
domenica 11 Campionato 
mercoledì 14 Coppa Italia 

(semifinali) 
domenica 18 Campionato 
mercoledì 21 Olanda-Italia 
domenica 25 Campionato 

mercoledì 28 Coppa Italia 
limale andata) 

MARZO 
domenica 4 Campionato 

17 Coppe europee 
(quarti) 

i l i Campionato 
mercoledì 14 Coppa Italia 

((inala ritorno) 
domenica 18 Campionato 
mercoledì 21 Coppa europee 

(quarti) 
domenica 2i Campionato 
sabato 31 Svizzera-Italia 

APRILE 
domenica 1 Sosta camp lo 
mercoledì 4 Italia-Usa 
domenica 6 Campionato 
mercoledì 11 Coppa europea 

(samifin and) 
sabato 14 Campionato 
domenica 22 Campionato 
mercoledì 29 Coppe europee 

(semifin rlt) 
domenica 28 Campionato 

MAGGIO 
mercoledì 9 Finale andata 

Coppa Uefa 
mercoledì 16 Finale 

Coppa Coppa 
mercoledì 23 Finale ritorno 

Coppa Uefa 
mercoledì 30 Finale Coppa 

Campioni 

Flash di 

S i C h i a m e r à Si chiamerà Ciao Dopo un 
/ * •__ concorso durato undici set-

« C i a o » Umane è slato linalmntt 
b itiaci-nltat scelto II nome della maecot-
.. I ? . ? C , 5 ? » di Italia 90 Attraverso le 

di Italia 90 colonlle * ' Totocalcio aU 
" • » • " • scommettitori hanno votalo 

fra cinque nomi Ohe al 
« — " ^ ^ » « • » vincitore erano In gara Arr* 
co Dnbbly, Beniamino e Bimbo len c'è stata la volata Ima' 
le fra Ciao e Amico Alla fine ha prevalso II primo con W 
totale di 7.149 467 contro i 5 929 332 di Amico. In Watt; 
per dare un nome al pupazzetto pubWicitano disegnato dai 

Subblicitano veneto Lucio Buscardln, hanno votato in 
9755907 La prima mascotte di un campionato del nton-, 

do di calcio fu il leoncino Willy nell'edizione del 64 In In
ghilterra In Mestico tocco al piccolo Juanlto. in gemutola 
le mascotte furono addirittura due i gemelli Tip e Tap. Nel 
78, in Argentina fu il turno di Gauchlto, mentre nel mondia
le spagnolo il portafortuna degli azzuffi vincitori fu una pic
cola arancia, ribattezzata Naranjto 
Nerazzurri 
macina-record 
tutti I primati 
del campionato 

L'Inter dei primati ha conti
nuato a macinare record fi
no all'ultima giornata 
la vittoria per J-C tuia. 
rendila, la squadra di f 
gnni ha migliorato II i 
to di punti complessivi otti* 

_ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ miti in un campionato a 18 
m^^^mmm^^^mmm^m squadre e, consegtìCTlsi-
mente, quello della migliore media inglese Toccando quo
ta 58 in 34 gare I Inter ha nettamente superato la Juventus. 
che in due occasioni ne realizzò 55 Per la media IftraM I 
bianconeri erano arrivati a più 4. mentre i nerazzurri nam» 
chiuso a pia 7 Altro record dell'Inter quello del maggior 
numero di vinone, 26 contro 125 della Juventus La sconfit
ta della scorsa domenica ha impedito ai nerazzurri di batte
re il pnmalo dei p̂ nU in trasferta, 26 contrai 27 ociMikUl,» 
non lia potuto raggiungere il record della Fiorentina per il 
minor numero di sconfitte, una sola, ma ha r "~ 
eguagliato quello delle vinone in trasferta, 11. 

Arbitro ucciso 
in Ecuador 
scontri e feriti 
in Turchia 

Un arbitro assassinalo in 
Ecuador e cinque persona 
ferite ad Istanbul L'episodio 
pio grave è avvenuto dopo 
un incontro di calcio a Tun-

Suragua a 120 chilometri 
a Qullo L'arbitro, Julto 

Acosta, dòpo una pet i t 
" • ^ • ^ ™ " ™ , l — " " " ^ piuttosto turbolenta, «fava 
espulso un giocatore, ed era stato circondalo da alcuni cai* 
datori che lo avevano minacciato di mone Dopo l'Incontro 
gli e stato teso un agguato in cui è stato ferito, grammi*), 
In ospedale, pnma di morire, avrebbe fatto il nome dei suol 
aggressori Ad Istanbul, invece.si giocava la partita diritor-
no della tinaie della coppa di Turchia, fra Besìktas e Feria-
barche, ma già ali alba, pnma della partita, bande di oppo
sti tifosi si sono scontrate, armate di bastoni, coltelli e perfi
no asce L'Intervento della polizia anziché calmare le ac
que ha gettato benzina sul fuoco I gendarmi hanno spara
to e cinque persone sono rimaste a terra Altre 59 sono sta
te temiate 

Cartellino 
giallo 
per il presidente 
argentino 

Ammonire un presidente 
delia repubblica non 8 da 
tutti ma al nuovo presidèn
te argenuno, Carlos Menam, 
è capitato anche questo. 
Nel corso di un incontro che 
si disputava fra membri del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'amministrazione della ptet-
^^^^^^^^m^^^^ vincia di La Rio|a e una 
squadra di calciatori professionisti, Menem ha protestalo 
duramente perchè l'arbitro gli aveva annullato una relè. Il 
direttore di gara non si è fatto intimidire e lo ha ammonito. 
Ma Menem si atollo ugualmente la soddisfazione di segna
re un gol Lo ha latto su ngore anche se subito dopo frau
dato a nngraziare il portiere di essersi buttato dall'altra par
te Per la c-onaca 1 incontro è stato vinto dalla squadra de
gli amministraton per 5-2 

Arriva Corosito 
capocannoniere 
argentino 
per l'Udinese 

Nestor Gorosito, attaccante 
argentino del San torenso 
De Almagro, potrebbe gio
care nella prossima stagio
ne nell'Udinese, neopm-
mossa in sene A. Gorosito è 
giunto ieri a Fiumicino Inste-

_ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ me al presidente della sua - — • " i — m — squadra, che lo ha definito, 
con poca modestia «secondo solo a Maradonaa, Comun
que Gorosito vanta buone credenziali nazionale argenti
no, questo è stato il capocannoniere con 26 reti Buon regi
sta è molto attento alla tecnica ed ha una buona visione di 
gioco Anche la Sampdoria si interessa a lui Ma per adesso 
la destinazione è Udine dove lo aspettano le visite medi
che 

MAURIZIO FORTUNA 

P^SUPERCINQUE MAI COME OGGI 

. t ; i ' 
l i U 
.11 > 

7.000.000 in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da L. 150.000. 

Fino al 15 Luglio 
Mai come oggi Supercinque è pronta a incontrare i vostri 
desideri. Oggi potete averla con un finanziamento fino a 7 mi
lioni senza interessi da restituire in 12 rate mensili (spese dos
sier L 150000) Oppure, con la formula 48 rate, ad esempio, 
si può avere una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi 
in mano L 10 364 000, versando una quota contami di so 
le L. 2 353 000 (pari ad IVA e messa su strada) Il rimanente 
viene dilazionalo in 48 rate così ripartite il I" anno 12 ra

te da L 150 000, il 2* anno 12 rate da L 210 000, il 3° an
no 12 rate da L 260 000, il 4° anno 12 rate da L 310 000 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Televideo alla 
pagina 655 Ogni proposta e studiata e sviluppata dalla fi
nanziaria del Gruppo FìnRenaull 

In pmenea del normali reouiiin neri eirl da Finllenault SpA le offerte sono tal de tui m( 
de III d (ponto l i prewo le Coneeu oliane t non cumulatili ion altre In corto Gli indirif 
Renatiti tono tulle Panne Culle Renault ucttic luui franti a l t 
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Agtt Europei di basket a Zagabria I «ragazzi di Gamba» si sbriciolano 
gli azzurri battuti anche dallUrss sotto gli attacchi dei sovietici 
Miserano l'obiettivo medaglia di bronzo Mai in partita la rinnovata nazionale 
e portano a casa un deludente quarto posto fallisce un altro appuntamento-chiave 

L'Italia va nel cestino 
Jugoslavia campione 
Finale senza storia 
Sbriciolata 
la Grecia di Galis 
H I ZAGABRIA. La Jugoslavia 
toma padrona d'Europa dodi
ci anni dopo l'ultimo succoso 
continentale a Liegi nel 1977. 
Tutto facile per il quintetto 
slavo che in finale ha incon* 
(rato una volenterosa ma 
spaesata Grecia che già aveva 
dato tutto nella partita-mira
colo contro l'Urss che le aveva 
dischiuso le porte della finalis
sima Il netto risultato conclu
sivo (98 a 77) non dice tutta 
la verità su una partila letteral
mente dominata dai padroni 
di casa, Basti pensare che a 
sette minuti dalla sirena di 
chiusura gli stavi avevano pre-
io il largo con 35 pounti di di-
Macco 91 a 56 . Una autenti
ca passeggiata che ha per
messo al coach lvkovk di but
tare nella mischia i rincalzi , 
por far vivere la gioiosa gior
nata anche a chi nel torneo 
aveva Sino a qual momento 
«caldaio la panchina. Solo a 
quel punto la Grecia ha ridot
to l'abissale svantaggio 

Ma non c'era proprio nulla 

da fare. La formazione slava a 
Zagabria ha dato una tale di
mostrazione di classe e poten
za che non si vede proprio chi 
potrà anche nel futuro impen
sierire lo squadrone. 

JUGOSLAVIA: Petrovic 28, 
Radulovìc 2, Cutura, Kukoc 6, 
Paspalj 8, Zdovc 6, Ràdovic, 
Vrankovic 1, DivaC 16, Danilo-
vie 4, Radia 25, Primorac 2. 

GRECIA: Galis 30, Patavou-
kas, Vannakjs 4, Kambouris, 
Stergakos 10, Andritsos, Fas-
soulas 22, Papadppulós, Chri-
stòdùùlou 11. Non entrati Age-
lidiseRlippou. 

ARBITRI: Crowley (Usa) e 
Jugenbrand (Fin). 

NOTE: tiri lìberi, Jugoslavia 
12/18. Grecia 14/17. Nessun 
uscito per cinque falli. Tiri da 
tre punii: Jugoslavia 6/11 (Re
trovie 3/4, Radùlovic 0/1, Ko-
kov 2/3, Pàspàl) 0/1, Zdovc 0/ 
1, Radia 1/1); Grecia 5/12, 
Yannakis 1/3, Stergalo» 0/1, 
Christodoulou 3/6). Spettatori 
limila: 

Giro dell'Appennino 
Bugno si dispera 
Aigentin trionfa 
per qualche centimetro 
Il campionato italiano dei professionisti si è conclu
so con una volata da fotofinish che ha dato ragione 
ad Argentiti. Ma che tristezza la scalata della Boc
chetta: Giupponi primo in vetta col tempo di 25'38" 
cortfip }i22:46,J che BarpocbQtli reatòd, rje| J977. Il 
vincitore, rivolgendosi al nuovo presidente della Le
ga (Scotti), ha detto: «Stiamo uccidendo il ciclismo, 
rimbocchiamoci le maniche se vogliamo salvarlo», 

GINO SALA 

LM PONTEDECIMO. Ur)Q sprint 
sul filo dei millimetri decide il 
Giro dell Appennino e asse
gna a Moreno Argentiti la ma
glia tricolore del professionisti. 
Pensa di aver vinto anche il fa
vorito Gianni Bugno che si di
spera dopo il responso del fo
tofinish circa dieci minuti per 
esaminare il film di uria volata 
dove II tentativo di rimonta di 
Gianni tallisce per un soffio, 
diciamo pure per un tardivo 
colpo di reni, È stato un finale 
di gara entusiasmante con i 
due battistrada, praticamente 
gomito a gomitò, a contender
si la maglia tricolore sul tra
guardo di Pohtedecìmo, in 
questa 50* edizione del giro 
ciclistico dell'Appennino. La 
volata ha premiato la capar
bietà di Argentin che (secon
do titolo italiano dopo quello 
otlenuto a Camaiore neii 'esta
te '83) esce dal buio di una 
stagione fino a ieri disastrosa. 
Prima di Pontedecimo si era 
infatti aggiudicato una, (appet
ta del Giro di Sicilia (mese di 
febbraio) e di recente una 
prova analoga in Spagna. Po
lemizza Moreno. Ce l'ha con 
l'elicottero delle riprese televi
sive che volando a bassa quo
ta provocava salii di catena e 
se' la prende con la sua socie
tà minacciando di andarsene 
qualora la Bianchi non poten
ziasse la squadra. Una cornice 
In culfriess;unò è felice. Dalla 
bocca di Bugno escono paro
lacce; da quella di Giupponi 
itjliseorsetti di rassegnazione e 
cosa dice FondHest per giusti
ficare Un ritardo di 5 minuti e 
3/7 Secondi? «All'inizio della 
{Bocchetta ero coi primi, poi 
'uh terribile ma! di schiena -
dichiara il campione del mon
do T. E còsi Argenlin a parte, 
devo complimentarmi con un 
pàio ^ragazzi che nelle vesti 
d | comprimari hanno supera
to dei Capitani con fior di iti-
tóndi e faccio i nomi di Fur
iati e Zàlha». 

fiatato un Giro dell'Appen
nino veloce, caratterizzato da 
una media-record (40,059) 
ma che tristezza la scalata 
della famosa Bocchetta, Figu
ratevi che il primo in vetta 
(Giupponi) è stato cronome
trato col tempo di 25 minuti 
38 secondi, perciò resiste ec
come il record realizzato nel 
1077 da Baronchclli con 22 
ftflfiuti e 46 secondi. Il gruppo 
era giunto ai piedi della ram-
plcata con un'ottantina di 

concorrenti e fino a quel mo
mento (210 chilometri di cor
sa) Tunica segnalazione si ri
feriva a Monarca, cavaliere so
litario per 63 chilòmetri con 
un vantaggio massimo di 2 
minuti e 50 secondi. La Boc
chetta doveva essere terra di 
conquista per Giupponi, se
condo ì calcoli di colui che 
aveva conclùso il Giro d'Italia 
nella scia di Fignon e invece 
Flavio non andava più in là di 
una risposta alto scatto di Gio
vannea!. 

In cima quattordici uomini 
in un fazzoletto, uno dei quali 
(Conti) tradito dai crampi in 
discesa, fc qui Giupponi e Bu
gno hanno perso la sfida con 
Argentin, elemento da elimi
nare in salita per non dovere 
poi fare i conti in volata. Tra 
l'altro. Bugno poteva disporre 
di ben quattro compagni di 
squadra, di Vona, Pozzi, Volpi 
e Passera contro l'unico ac
compagnatore di Argentin 
(Cassani) e si può capire la 
rabbia di Gianni che nemme
no sui dislivelli della Casta
gnola e del Giovi è riuscito a 
togliersi di ruota l'avversario pi 
0 minaccioso. E adesso Ar
gentin guarda con fiducia al 
campionato mondiale di 
Chambery: *Ho ritrovato le 
buone condizioni. Non impor
ta se il tracciato f/iincese è se
vero. Quando sono in salute 
posso vincere qualsiasi cor
sa..,». 

ORDINE D'ARRIVO 
1 ) Moreno Argentin (Gewiss 

Bianchi) che ha percorso i 
km, 256,600 in 6 ore 
18'58" alla media di km. 
40,059, record de! giro del
l'Appennino; 

2) Gianni Bugno (Chateau 
d'Ax) s.t.; 

3) Giorgio Furlan (Malvor-Si-
di) s.t.; 

4) Stefano Colage (Bonetto) 
s.t.; 

5) Enrico Zaina (Carrara) 
s.t.; 

6) Marco Giovanne»! (Seur) 
s.t.; 

7) Davide Cassani (Gewiss 
Bianchi) s.t; 

8) Flavio Giupponi (Malvor-
Sidi) s.t.; 

9) Marino Amadori (Del 
Tongo) s.t.; 

10) Camillo Passera (Chateau 
d'Ax) s.t. 

Senza Riva, senza coraggio, senza muscoli. Gli az
zurri abbassano subito la guardia e vanno ko 
(104-76) contro i campioni olimpici dell'Unione 
Sovietica. Una partita senza storia che può essere 
letta anche nelle cifre, con gli azzurri che tirano 
malissimo da due punti (24 su 72) e peggio da 
tre (3 su 15) mentre i sovietici chiudono con un 
onestissimo 40 su 68 globale 

UONAHDO IANNACCI 

• i ZAGABRIA. Gamba fa e 
disfa una tela fin troppo intri
cata, sbaglia qualche cambio 
e, insomma, nondalmai l'im
pressione di trovare la giusta 
chiave di lettura del :rnatch, 
soffocando tra l'altro gli unici 
giocatori di talentò (Magnifi
co, Morandotti) che il nostro 
basket può offrire. Eppure, in 
avvio, nel clan azzurro le spe
ranze non mancano. 

L'unico dubbio sono le 
condizioni di Antonello Riva, 
toccato duro al ginocchio de
stro durante la semifinale con 
la Jugoslavia e incerto fino al
l'ultimo. «Goldfinger», infatti, 
accusa una contrattura al gi
nocchio e dovrà guardare me
stamente i compagni dalla 
panchina per tutto rincontrò. 
Un'assenza importante anche 
nelle file sovietiche, il cecchino 
Kurtinaitis. 

C'è molta curiosità anche 
per Magnifico, che dopo la se

mifinale si è lamentato con 
Gamba per la posizione che 
ha dovuto tenere in campo, 
troppo vicino ài canestro per 
lui ché-!céHtro puro non 1° è 
mai stato. Garàstàs, maestro 
di sport in Lituania e,allenato
re della nazionale sovietica 
jjer sbaglio, par̂ e con Vetra, 
Sabonis, Marchulonis, VolkoV 
e Tihonenko mentre il quintet
to azzurro è composto da 
D'Antoni, Costa, Iacopino Ma
gnifico e .Morandotti. Azzurri 
al buio nei primi tre minuti, 
quando Sabonis fa vedere su
bito a Costa che aria tiri sotto 
canestro con una schiacciata 
devastante, È allora lacopini 
che con due «bombe* conse
cutive tiene il passo dell'avver
sario (7-6). Lo sciagurato Ga-
rastas, che non godè di tròp
po credito neppure pressò la 
stampa sovietica, cambia 
quindi la marcatura su di lui 
passando Tihonenko al posto 

dell'addormentato Vetra. Gli 
azzurri, che soffrono la poten
za fisica dei colòssi sovietici, 
non sfruttano un paio di recu
peri difensivi e Bine! ti, che 
guarda impaurito verso la 
panchina dopo un errore, è il 
simbolo dell'angoscia e della 
paura che regna in questa 
squadra quando qualcosa in 
campo non quadra. Gamba 
poi assurdamente richiama 
Morandotti, che stava entran
do in partita, per Bosa; 25-16 
al 12' con un gioco da tre 
punti di Goborov quando si 
sperimenta una nuova trazio
ne anteriore formata da D'An
toni e Brunarnonti. Allungo 
sovietico con gli azzurri com
pletamente spaesati al tiro 
(10 su 38): Marchulonis e i 
punti di Khomicius diventano 
decisivi. Allo scadere, un ca
nestro di Gracis chiude il pri
mo tempo su 47-31. 

•Azzuffa» si ripresenta cort 
Gracis, Morandotti, Costa, Ma
gnifico e Dell'Agnello: ed è 
proprio l'ala casertana che 
con sette punti consecutivi fa 
sperare. La difesa italiana vie
ne però tempestata da una 
pioggia precisa di proiettili 
arancioni e neppure l'l-3-l 
ordinato da Gamba, sul 72̂ 51 
ferma i sovietici. Gli azzurri, 
per segnare un canestro, de
vono tirare tre, quattro, cinque 
volte consecutive, e non ap-
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ARBITRI: Kotleba (Cecoslovac
chia), Rigas (Grecia). 
NOTE: spettatori 10.000 circa. 
Tiri liberi: Urss IS su 20, Italia .19 
su 23, Uri da ire: Urss 9 su 18. 
Italia 3 su 15. Tiri8 totali: Urss 40 
su 68. Italia 27 su 76. Rimbalzi: 
Urss il, Italia 30. . 

Il plinto 

profittano dell'assenza del to
tem Sabonis che riposa in 
panchina i suoi tendini malati. 
Non c'è storia nei minuti finali, 
con i sovietici che si avviano a 
conquistare la medaglia di 
bronzo e gli azzurri che conti
nuano a tirare malissimo. Fini
sce 104-76 cohf Italia phe tor
na a casa a mani vuòte e chiù
de ingloriósamente al quarto 
posto. Era l'obiettivo minimo 
della Federazione e gli azzurri 
lo hanno... brillantemente 

GIRONE A 
Olanda-Spagna 76-78; Italia-
Urss 84-87, Urrs-Olanda 109-
56; Italia-Spagna 97-76; Italia-
Olanda 89-66; Urss-Spagna 
108-96-

GIRONE B 
Francia-Bulgaria 109-78; Ju
goslavia-Grecia 103-68; Gre- > 
eia-Frància 80-74; Jugoslàvia-
Bulgaria 98-78; Grecia-Bulga
ria 103-73; Jugoslavia-Francia 
106-89. 

SEMIFINALI 
Francia-Olanda 107-100 (5°-
8° posto) ; Spagna-Bulgaria 
108-85 (5°-8° posto); Jugo
slavia-Italia 97-80 (l0-4° po
sto); Urss-Grecia 80-81. 

FINALI 
(l°-2° posto) Jugoslavia-Gre
cia 98-77; (3M° posto) Urss-
Italia 104-76. 

centrato. 
Al termine, il presidente del

la Lega De Michelis non ri
sparmia accuse: «Non è im
possibile fare meglio: i gioca
tori ci sarebbero però non ho 
mai visto nella squadra la con
centrazione e la carica giusta 
per vincere una medaglia! Vê  
nendo qui, sinceramente, mi 
aspettavo di più. Da! prossimo 
luglio cercheremo di fare 
qualcosa anche noi della Lega 
per questa nazionale». 

• Tennis. Montepremi record ma rischio di black-out alla Bbc 
Sulla strada di Lendl (non ha mai vinto) c'è anche Chang 

Wimbledon, tanti soldi e poca tv 
Sul terzo, glorioso appuntamento del grande slam 
incombe un possibile black-out tv per gli scioperi 
selvaggi che stanno sconvolgendo la mitica Bbc. Il 
prezzo chiesto ,per le. riprese foa comuriaue itiesjo 
'Sii in ( u | | : i i n ^ ^ j t ó u r Q B e e . MàiW-Stfe-
st'anno, sa di record: dal prezzo delle fragole al 
montepremi, 5 milioni di dollari, ai quali soltanto 
Lendl rinuncerebbe pur di vincere. 

Ivan Lendl 

Wm LONDRA. I più attenti tra 
gli appassionati di Wìmble
don se ne sono accorti subito; 
|a tradizionale porzione di fra
gole alla panna ha lo stesso 
prezzo dell'anno, scorso, ma 
nella coppetta ci sono due 
frutti ia meno; sicché, il prez
zo di ogni fragola è salito que
st'anno a circa 500 lire. Ma 
questa non è l'unica novità o 
stravaganza di Wimbledon, 
terzo appuntamento del gran
de s/am, nel; quale si ritrovano 
Ivan tenqfrpe in Australia si 
è aggiudicato jl primo round, 
Michael Chang, che a Parigi 
ha sovvertito ogni pronostico; 
Stefan Edbe^ichedì Wimble
don è il campione uscent' In 
bene o in male, protagonista 
di questa edizione, sarà infatti 
la tv: in primo luogo, perché 
la Bbc è squassata dagli scio
peri dei suoi dipendenti, che 
chiedono aumenti salariali del 
16% contro il 996 offerto dall'a

zienda; in secondo luogo per
ché i prezzi stellari chiesti dal
la Ufo film, la società tedesca 
che si è assicurata i diritti tv di 
Wimbledon per tutta l'Europa, 
hanno spinto alla rinuncia 
moltissime televisioni. 

Cominciamo dai guai della 
Bbc. I 28mila dipendenti han
no fatto intendere che sono 
pronti a ripetere oggi quel che 
han fatto sabato ad Ascot, do
ve si sono messi in sciopero 
pochi minuti prima dell'inizio 
delle corse. «Questa vòlta -
giura mister Checkland - non 
ci (aremo cogliere di sorpre
sa». Vero, la Bbc non vuole 
giocarsi la reputazione in Eu
ropa, a costo di mettere dietro 
le telecamere un pugno di di
rigenti, in queste ore sottopo
sti a un corso accelerato di ri
presa. In Un black-out spera
no i bagarini, i quali potrebbe
ro spuntare sino a 1500 sterli
ne (circa 3 milioni e mezzo di 

lire) per un biglietto della fi
nale, il cui costq è di 36 sterli
ne (80mila lire). E dire che 
proprio quest'anno - ecco 
un'altra novità - \iffla "~"~ 
tennis club ha 
prare biglietti dai' p_ r -
rivenderli maggiorati del solo 
10% sul costo normale. Ma 
non sarà un buon affare per il 
club se dovrà comprare bi
glietti a 1500 sterline e riven
derli a40. , ..,...., 

Tuttavia, pur essendo quasi 
certo che la Bbc ce la farà a 
garantire le riprese, quanti! 
gente in Europa potrà vedere 
il torneo? La t/Al ha pagato 25 
milioni di dollari (circa 30 mi
liardi di tire) per i diritti e ne
ga di aver chiesto sómme 
esorbitanti alle tv. Ma per l'Eu
rovisione ' {Unione europea 
delle tv pùbbliche) le cifre 
chieste «sono irragionevoli e 
la conseguenza sarà che mi* 
lioni di' telespettatori non ve
dranno il torneo». È il caso 
dell'Italia'La Rai ha rinuncia
to ad acquisire i diritti (lì ha 

; pre«;teriu$coni> Jì cui costo è 
passato da 400mila a circa 10 
milioni di dollari per i prossi
mi 5 anni: 14 miliardi di lire. 
Se non altro, la Rai ha evitato 
che qualche magistrato ipotiz
zasse anche in questo caso, 
come per l'acquisto dì certi 
film, il reato di peculato per i 

suoi dirigenti. La fuga delle tv, 
soprattutto quelle pubbliche, 
farà si che Wimbledon sia tra
smesso soprattutto da emit-
. tenti che utilizzano,! cavo o 
Jche sofio autorizzate a trai 
^rnefféfl via elèi€1rTt&rrrÌa*-
nia il torneo potrà esser visto 
dal 30% del pubblico poten
ziale, in Francia dal 55%. 

Ecco il tabellone della pri
ma giornata. Edberg (Svezia)-
Pridham (Canada); Jìmmy 
Connors (Usa)-Chersakov 
(Urss);Chang (Usa)-Scanlon 
(Usa); Lendl (Cecoslovac
chia)-/Pereira (Venezuela); 
Kevin Curren (Usa)-Andrew 
Castle (Gb); Amos Mansdòrf 
(Israele) -Sergei Bruguera 
(Spagna); Brenda Schultz 
(Olanda)-Monica Seles (Ju
goslavia); Boris Becker (Rft)-
Btyan Shelton (Usa); Tomas 
Hogestedt (Svezia)-Jacob 
Hlasek (Svizzera); Helena Su* 
kova (Cecoslovacchia)- Mo
nique Javer (Gb); Scotti War
ner (Usa)-Miloslav Mecir (Ce
coslovacchia); Slobodan Zi-
vcjinoviv (Jugoslavia) -Anders 
Janyd (Svezia); Jonathan 
Cànter (Usa)-Nick Fulwood 
(Gb); Ronnie Reis (Usa)-Na
talia Zvereva (Urss); Lori Me-
Neil (Usa)-Nicole Jagerman 
(Olanda); Magnus Gustafsson 
(Svezia) -Mais Wilander (Sve
zia). 

Processo Monzon, match giudici-tv 
Proprio nel mezzo di uno strepitoso scontro fra i 
giudici e i diversi canali della televisivisione, si 
apre oggi a Mar del Piata, una città balneare di
stante quattrocento chilometri da Buenos Aires, il 
processo al pugile Carlos Monzon, campione 
mondiale dei pesi medi negli anni 70, accusato di 
aver assassinato Alicia Muniz, che era stata sua 
compagna per sei anni. 

PABLO GIUSSANI 

unica. Più di duecento poli
ziotti della provincia dì Bue
nos Aires sono stati mobilitati 
per mantenere l'ordine duran
te il processo. Molti di loro so
no stati assegnati a scortare il 
trasferimento di Monzon dal 
carcere di Batan, distante die
ci chilometri da Mar del Piata, 
alla sede del tribunale, nella 
cui cantina lo attende una cel
la di 1,85x2,50 metri. 

Monzon sarà giudicato da 
una Corte composta da tre 
membri. Le ridotte dimensioni 
dell'aula del tribunale - che 
può accogliere al massimo 
una ottantina di persone - e il 
clamore del processo hanno 
creato diversi problemi. Circa 
un centinaio di giornalisti 
hanno chiesto d- essere accre
ditati e c'è stato uno scontro 

• • BUENOS AIRES. Monzon 
ha sempre dichiarato la pro
pria innocenza e tutto fa pre
vedere che manterrà questa 
posizione net processo cer
cando di sostenere che la 
morte di Alicia fu accidentale. 
L'accusa invece lo ritiene col
pevole di omicidio scaturito al 
termine dì una violentissima 
lite. 

Teatro del processo la pic
colissima sala del secondo tri
bunale della Camera penale 
d'appello di Mar del Piala, do
ve Alicia Muniz mori all'alba 
del 12 febbraio 1988. Il siste-
ma giudiziario di questo Stato 
provinciale prevede per i delit
ti di una certa gravità processi 
portati avanti direttamente da 
Corti d'appello, che funziona
no in questi casi come istanza 

fra la Corte e la televisione ri
solto in maniera certo non sa
lomonica. In una decisione 
molto controversa, il secondo 
tribunale della Camera d'ap
pello ha deciso di impedire la 
presenza diretta delle reti tele
visive nella sala del processo 
e ha concesso invece l'esclu
siva della ripresa a Ricàrdo 
Pollerà, un produttore privato 
televisivo, il quale, a sua volta, 
ha preso l'impegno di distri
buire sequenze di soltanto 
due minuti quotidiani alle al
tre reti, comprese quelle stra
niere. Questa soluzione ha su
scitato un terremoto di prote
ste da pane degli altri canali 
televisivi sollecitando anche 
un intervento della Suprema 
corte di giustizia della provin
cia, la quale ha esortato la Ca
mera ad assicurare condizioni 
eque di lavoro a tutte le reti tv. 
Il tribunale presieduto da Ra-
mos Fondeville ha reagito al
lora proibendo ogni forma di 
ripresa televisiva del processo. 
Pollerà è allora ricorso al giu
dice di prima istanza in cerca 
di protezione per ciò che con
siderava propri diritti e ha ot
tenuto un ordine giudiziario di 
-non innovare» che in pratica 
gli restituiva l'esclusiva per i 
filmati televisivi. Un ricorso 

d'appello è stato presentalo 
poi dal pubblico ministero 
Eduardo Alemano presso un 
altro tribunale della stessa Ca
mera penale, il quale ha revo
cato la decisione del giudice 
di prima istanza. A meno di 
un'altra «novità* giudiziaria 
dell'ultimo momento, quindi, 
non ci saranno immagini tele
visive del processo. 

Il cadavere di Alicia Muniz 
fu trovato diciassette mesi fa, 
seminudo e con il cranio 
spaccato, nel giardino di una 
casa di due piani abitata oc
casionalmente da Monzon 
durante i suoi soggiorni estivi 
a Mar del Piata. La donna, se
parata dal pugile già da pa
recchio tempo, era arrivata 
poche ore prima da Buenos 
Aires per prendere Massimilia
no. il figlio allora di 7 anni 
della coppia, che era stato in
vitato dal padre a passare 
qualche giorno con lui nella 
città balneare. 

Quando la polizia arrivò sul 
luogo chiamata dai vicini, tro
vò accanto alla donna anche 
Monzon. con tre costole rotte 
ed altre ferite; tutto faceva 
pensare ad una caduta acci
dentale dei due durante una 
lite. Secondo una delle ipotesi 

formulate dagli inquirenti, Ali
cia si sarebbe buttata dal bal
cone per sfuggire a Monzon, e 
questi sarebbe caduto nel ten
tativo di salvarla. Un'altra ipo
tesi presentava invece Mon
zon come colpevole di averla 
scagliata nel vuoto. In questo 
caso la caduta del pugile po
teva essere stato un atto inten
zionale finalizzato a simulare 
un incidente. Questa seconda 
versione è stata rafforzata dal
la testimonianza di Rafael Cri-
santo Baez, un barbone che si 
presentò alla polizia tre setti
mane dopo la tragedia e disse 
di esser passato per caso da
vanti alla casa nel momento 
in cui Monzon aggrediva Ali
cia. Baez insiste col dire di 
aver visto il pugile prendere la 
donna per il collo e poi alzar
la per gettarla giù dal balcone. 

Nella fase istnittoria del 
processo il pubblico ministero 
Carlos Pelliza ha chiesto di
ciotto anni dì prigione per 
Monzon, considerando che 
c'erano elementi per dimo
strare che il pugile aveva col
pito e strangolato Alicia prima 
di buttarla intenzionalmente 
dal balcone. Secondo l'accu
sa. ta donna, mortalmente fe
rita, peri subito dopo la cadu-
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«Muro vincente» 
diFracanzani 
Rieletto a capo 
della Lega-Volley 

A FOHIlla Una premiazione speciale 
«ii^ii quella riservata ai velocista, 
aueU Calvin Smith al 23° Meeting 
Premiati di atletica leggera di Fdfrhj»; 
OairOmeTICe lOOnwtripiaMrolten» 

I0"25'- Fanfeiano iprl 
M H M ^ M M M B I statunitense ha nfwvutì 

premio direttamente 
mani di Giovanni Paolo II (nella foto sopra) che ass 
ad una gara di atletica leggera per la prima volta ne)|» t, 
vita Stesso onore nservato a Stefano Tjltt, giurilo second 
assieme a Dennis Mitchell, ad un centesimo dal vincitore è 
agli altn partecipanti della gara dei 100 metn appositamen
te organizzata per I ospite d'eccezione L'avvenimento è 
stala ripreso dalla Rai che ne ha trasmesso le immagini tn 
tutto il mondo Assieme a) Pontefice, che « trovava a For-
mia Kn in occasione della gita pastorale a che ha toccato 
anche fin e Gaeta (suo 81° viaggio interno), erano presenti 
il ministro degli Esten Giulio Andreotli, in rappresentanza 
del governo, e il presidente del Coni Arrigo Cattai 

Chiusi i lavori della prima 
«Convention del Volley '8*, 
feri ad Abano Terme si sono 
svolti quelli della Lega della 
Pallavolo che, nella sua as
semblea elettiva, ha rieletto 
alla presidenza Con. Cèrio 
Fracanzani. Unanimi le 28 
società della serie A (A 1 e 

A 2) che confermano la tendenza in atto nello sport italià± 
no di procurarsi .padrini politici* per trovare spazi e assor
bire interesse. Quanto ai vicepresidenti ed ai consiglieri, so
no risultati eletti a votazióne: Gravarmi Lucchetta (Sisley 
Treviso) come vicepresidente dell'A '?, Gianni Cornati 
(Siacp Brescia) corne vicepresidente del!' A 2 e consiglieri / 
Claudio Zamboni e Gian Paolo Salci (Al), Paolo Cìannoni 
e Angelo Frègapaiife' (A2)'.' 

Il tedesco democratico 
Hans Georg Ascheilbach, 
medaglia d'oro alle Olim
piadi invernali di Innsbruck 
dèi 1976, da dieci mesi fug
gito nella Repubblica Fede
rale dì Germania, ha accu-

••NWMM>aWB-«N--M salo di doping tutto l'am
biente sportivo del suo pae

se. In un'intervista rilasciata al settimanale della domenica 
•Bild Am Sonntagi, l'ex campione del salto dal trampolino 
ha ammesso dì «aver fatto uso sistematico e giornaliero di 
anabolizzanii - il Nandroton • dietro costrizione delle auto
rità sportive della Germania Orientale*. Aschenbach, che è 
medico di professione, ha poi esteso l'accusa a tutto il 
mondo sportivo del suo paese che fonerebbe gli atleti alar 
uso di steroidi pena l'esclusione dai ranghi nazionali. Poi i 
nomi, a conferma di quanto detto: (Catarina Witt (pluricam-
pfonessa mondiale e olimpionica di pattinaggio artistico), 
Kristin Otto (7 volte mondiale e 6 ori olimpici nel nuoto), 
Petra Felke (prima donna ad andare oltre ai 75 metri nei 
giavellotto) sarebbero state costrette a drogarsi, I 

MOfbldelli ' '— " GMMiUteiMtelll-su DatJW-
^ • - 1 . » 389 A.R. ha vinto la 31" 

" •* edizione del Gran Premio 
al Lotteria Lotteria di Monza di Formu-

-. • « _ _ _ _ ' ' l a 3- H pilota è alsuo terza 
d i P lOnZa successo stagionale conse

cutivo, che gii consente di 
' • — — • — » guidare la classifica genera

le, dopo cinque prove, con 
27 punti davanti ai 25 di Tamburini. Nella gara di ièri il vin
citore ha completato i 19 giri del tracciato in 34'44'33, alia 
media di 190.335 km/h. dopo una serratissima lotta'con I 
compagni di scuderia Eugenio Visco e Fabrizio Bettini piaz
zatisi nell'ordine. Confermati cosi i progressi della scuderia 
Dall'Ara, al primi tre posti, mentre i motori Alla Romeo, ai 
primi sette posti,lhanno'latta da padroni. 

L'oro olimpico 
Aschenbach accusa: 
«Doping Obbligato 
nello sport Rdt» 

«I prototipi 
sorpasseranno 
la Formulai» 
Parola di Balestre 

Jean Marie Balestre, presi
dente della Federazione Au
tomobilistica Intemaziona
le, ha riaffermato ieri a Jara-
ma che «ntro tre anni i pro
totipi dovranno superare la 
Formula 1». .Un tale sorpas-

• a a ^ M a H M M i so è per me un latto perso-
' " naie» ha poi proseguilo Ba

lestre che ha promesso maggiori particolari nella riunione 
del Consiglio Mondiate della Fia di domani a Parigi e nella 
conferenza stampa che seguirà. 

PIERnUMCUCOMNOAUO 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 16.55 Calcio, Tomeo .M. Valentin» Under 16. 
Raldue. l8.30Tg2Spprtsera;20.15Tg2Losport. 
Raitre. 12 Atletica leggera, da Matera, Giro dei Due Sassi; 

12.30 Auto, da Trento, Car and Golf d'Epoca; 12.45 Patti
naggio, da Pescara, Skating show; 15.30 Baseball, sintesi 
del campionato; 16 Equitazione, da Torino, Concorso Na
zionale; 18.45 T3 Derby; 19.45 Sport regione del lunedi; 
22.30 li processo del lunedi. 

Trac. 14 Sport News e Spartissimo; 23 Stasera Sport. 
Capodlatrla. 13.40 Basket, da Zagabria, replica di Jugoslavìa-

Greciai, finale degli Europei; 15 Tennis, Tomeo di Wimble
don, primo turno; 20.30 Sportime; 20.45 Calcio, da Madrid, 
Real-V'alencia per il campionato spagnolo; 22.40 Tennis, 
sintesi della prima giornata del Tomeo di Wimbledon. 

BREVISSIME 
Frogs In Anale. I Philips Frogs di Legnano conquistano la fi

nale-scudetto del football americano, che avrà luogo saba
to. dopo aver battuto gli Eos Chief per 31 -9 a Ravenna. 

Baseball. Risultati. Lega Nord: Novara-Parma 1-8; Rimini- San 
Marino 3-0; Torino-Milano 13-12; Lega Sud: Grosseto- Casa-
lecchio 19-3; Nettuno -Roma 4-2; Bologna-Firenze 8-2. 

Rugby azzurra. La nazionale italiana di rugby è stata sconfit
ta per 16-21 dai *pumas*. la nazionale argentina. Si è cosi 
conclusa la tournee azzurra con 4 vittorie e 3 sconfitte. 

Palinoti campione. Il pugile di Senigallia Costantino Polinori 
è II nuovo campione italiano dei pesi medi dopo aver bat
tuto Costantino Padovano per k.o. al 3° round a L'Aquila. 

Harding mondiale. L'australiano Jeff Harding ha conquistato 
la corona mondiale dei mediomassimi Wbc battendo per 
ko.t. alla 12" ripresa il detentore inglese Dennis Andries. 

Conferma di Cantcare». Lo statunitense Orlando Canizares 
ha conservato il titolo mondiale dei pesi gallo Ibi battendo 
per k.o.t. all' 11 ° ripresa il connazionale Kelvin Seabrooks. 

Ganzale* «ni trono. Il messicano Umberto Goniales ha pre
so la corona mondiale dei supermosca Wbc al detentore 
sudcoreano Lee Yol Woo, superandolo ai punti. 
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MOTORI 

Una ricerca Citroen 
Nell'acquisto dell'auto 
valutare le distanze 
dal tetto e dal volante 

• I O H M » un anno la i prol. 
Pnntorgo Spaggiari e Gabriele 
Cortili avevano illustrato alla 
stampa obiettivi e metodologie 
di una ricerca scientifica - loro 
commissionata dalla Citroen 
Itali* - sulla abitabilità delle au
tomobili Ora i due ncercaton 
hanno Illustrato I risultati del lo. 
r i l avoro per quel che si nferl-
•e» alla adattabilità del posto di 
guida alla taglia dell'occupante 
e al suo stile d i guida: due ele
menti che rappresentano sol
tanto un aspetto della abitabili
tà | risultati sono interessanti, 
perchè consentono di determi
nale alcuni dei criteri In base al 
quali si dovrebbe scegliere 
un'auto, Tanto per cominciare 
(l'sutopresa in esame era una 
AX IO TRE 6 notte), le rilevazio
ni hanno dimostrato che la pic
cola CttmCrrna un posto di gui
da ergonomicamente corretto 
per II 99 par cento delle donne 
e per il M per cento degli uomi
ni, vale a dire persone con sta
tuì» massime tra 180 e 182 
cm Sacrificata questa conside-
ration* al committente, i ricer
catori-henna tornilo I dati deri
vali dalla ricerca su un campio
ne di 14 donne e 20 maschi con 
8,8 anni d | patente alle spalle, 
Questi dati valgono, ovviamen

te per tutti e per tutte le auto 
Il primo duto si nfensce alla di
stanza tra i capelli e II tetto del-
l auto se non ci sono almeno 3 
cm di distanza, meglio sceglie
re un altro modello II secondo 
dato si riferisce alla distanza Uà 
la testa e il tetto, che non deve 
essere inferiore a 6,18 cernirne-
tn Particolarmente delicata la 
valutazione della distanza otti
male tra il piano delle gambe 
del conducente e I estremiti in-
lenoni del volante (fa foto m at
to ritrae il sistema di misurazio
ne) che secondo i ncercaton 
dovrebbe essere superiore a 0 
Discutendo con l giornalisti spe
cializzati, Spaggiari e Cortili 
hanno poi convenuto che la di
stanza ideale non dovrebbe es
sere interiore a 2 cm per motivi 
di sicurezza 

Le altre; misurazioni effettua
le, ma non fanno rifenmento al 
criterio dell'abitabilità, hanno 
dimostrato che la AX consente 
una buona visibilità anteriore, 
indipendentemente dalla taglia, 
e una buona raggiungibilità dei 
cumandl, escluso quello delle 
IULI di emergenza La ricerca Ci
troen sul rapporto uomo-mac
china sotto li profilo della abita
bilità, continua OFS 

Siena: cambio 
e motore nuovi 

Da luglio le 
due litri 
disporranno 
del «twin cam» 

A luglio la Ford Italia comincerà la commercializza
zione delle Sierra equipaggiate con un nuovo, moto
re DOHC di due litri con due alberi a camme' in te
sta e con un nuovo cambio con tutti i rapporti sin
cronizzati. Il modello ne ha guadagnato in .presta
zioni e in economicità dei consumi. Il «twin cam» 
sarà utilizzato anche per la Storpio due litri. A set
tembre tutte le Ford disporranno di catalizzatore. 

FUMANDO STMUHAÒI 

• a l Secondo Massimo Ghen-
zer, nuovo presidente della 
Ford Malia, nel campo dell au
tomobile la sfida del 1993 si 
giocherà soprattutto sul rap
porto Case-clienti Cosi, tanto 
per cominciare, ai pnmt mille 
acquirenti della nuova Sierra 
2 Ot DOHC, la Ford Italia con
segnerà una macchina con 
speciali ruote In lega compre
se nel prezzo, che è già Inte
ressante anche con le ruote d i 
sene 

I prez7i delle Sierra equi
paggiale con il motore di 1998 
ce DOHC - che è caratterizza-
to pnnctpalmente dalla pre
senza di due alben a camme 
in testa, dalla potenza d i I2S 
cv nella versione a iniezione e 
dai più bassi consumi (7,9 iHn 
per 100 km secondo le norme 
BLA) Ira le auto della catego
ria - vanno, infatti, dai 
19,627.000 lire della Siniezio 
ne 3 porte, a l 27370000 lire 
della Executive iniezione 4 
porte, passando per i 
20385000 lue della versione 
Ghia a 4 o a 5 porte (carbura
tore) e per i 23 482.000 lire 
della Ghia Station Wagon 
(iniezione) 

Per realizzare il nuovo mo

tore e il nuovo cambio per la 
Sierra, la Ford ha investito 800 
miliardi, equamente ripartiti 
tra l'uno e l'altro, e per 'rien
trare» rapidamente ha deciso 
di utilizzarli anche per la ver
sione due litri della Ford Scor-
pio. 

Il lavoro dei tecnici della 
Ford ha dato, alando alla do
cumentazione tecnica ma an
che alle sensazioni provate 
durante un breve giro di pro
va. un ottimo risultato 

A l momento dell'avviamen
to, il nuovo motore, .dotato di 
alimentazione ad iniezione 
elettronica integrata con 1 ac
censione, sembra essere un 
pò rumoroso. Dipende - co
me ha spiegato l'ing Marcello 
Leonardi, della direzione tec
nica della Ford Italia, sempre 
pronto a rispondere con cal
ma e competenza' alle do
mande più insidiose - dalle 
punterie idrauliche. E m effet
t i , dopo qualche secondo, i l 
rumore sparisce e il motore 
non si sente più Bastano poi 
pochi chilometri d i giuda per 
apprezzarne non soltanto la 
scarsa rumorosità, ma soprat
tutto la potenza, anche se 

questa esalta un po' troppo 
una certa dolcezza delle so
spensioni. 

Con i suo t l 25 cv a 5500 giri 
( i l due litri a carburatore, 
semine con due alben a cam
me, in testa, eroga 109 cv a 
5600 giri) questo DOHC a 
iniezione è in grado d i spinge
re la Sterra, stando al dati d i 
omologazione, a 195 k m / h . 
Ma le sue doti più importanti 
(a parte il risparmio di carbu
rante rispetto al vecchi due l i 
tri. valutalo sul 13 percento, e 
a parte il fatto che può funzio
nare anche con benzina «ver
d e , sulla cui validità per ndur-
re l'inquinamento se non c'è II 
catalizzatore moll i hanno mo
tivo di dubitare) sono l'elasti
cità e l'accelerazione. 

Le Sierra con il 2 01 DOHC, 
infatti, passa da 0 a ITO km/h 
in 9,7 secondi e in quarta 
marcia si accontenta di 11 se
condi per passare da 50 a 100 
km/h A bordo di Una versio
ne Station Wagon siamo riu
sciti a riprendere brillante
mente in quinta, partendo da 
uh regime d i rotazione del 
motore di 1500 gin, grazie al
l'ottima coppia di 17 7 kgm 

Per concludere con il moto
re, na&sumiamo le sue pnnci-
pali caratteristiche costruttive 
quattro cilindri in linea, distri
buzione con doppio albero a 
camme in testa (twin Cam), 
testata in lega d i alluminio, 
valvole di grande diametro lu
c i d i aspirazione ad alto rendi
mento ed elevata turbolenza, 
alimentazione ad iniezione 
elettronica (125 cv) o con 
carburatore Weber doppio 
corpo (109 cv) , collettori d i 
aspirazione e scarico a flusso 

Con il lanca delle Sierra equipaggiate con un nuovo molate e un 
nuovo cambio, il dottor Massimo Gttenzer, qui fotografato a (eneo 
della Sierra 2.01 DOHC, ha preso pienamente possesso del suo 
malico di presidente della Ford Itale. E' la pnma volta che questa 
responsabilità viene affidata ad un italiano Nel disegno in allo II 
motore DOHC di 1998 ce che eroga 125 cv. Nella foto sopra il titolo 
H nuovo cambio MT 75 

bilanciato, accensione elettro 
nica integrale, combustione a 
miscela magra, radiatore con 
elettroventola, coppa olio in 
alluminio 

Se il motore della Sierra è 
eccellente, il cambio a cinque 
rapporti è superlativo Secon
do l dati della Ford, la sua 
escursione e lo sforzo di ma
novra sono ridotti del 30 per 
cento rispetto a quelli già buo
ni del cambio precedente I 
sincromzzaton intervengono 
anche sulla retromarcia, che 
non può essere inserita inav
vertitamente. Là scatola del 
cambio, molto robusta anche 
se leggera, è in alluminio 
pressofuso, è composta da 
due soli gusci contrariamente 
a quella del cambio prece

dente che prevedeva quattro 
alloggiamenti 

Tutte le Sierra sono mollo 
ben accessonale di sene II 
modello al top, la Ghia Execu
tive 4 porte, ha di serie anche 
l'impianto di ana condiziona
ta, il tetto apnbile, i vetri elet
trici, la chiusura centralizzata 
delle porte, i vetri esterni rego
labili elettncamente, il modu
lo informazione sicurezza e la 
vernice metallizzata In opzio
ne soltanto l'Abs, il cambio 
automatico e i cerchi in lega 

Le nuove Sierra sono in 
vendila da luglio. A settembre, 
in contemporanea con una 
grande campagna pubblicita-
na sulle Sierra, la Ford Italia 
annuncerà che per ogni gam
ma sarà disponibile almeno 
un modello catalizzato. 

Percorrendo in tre mesi 22 mila chilometri 

Lutala» halOTiinato il Kaki 
Pechino-Parigi felicemente 
• • La vecchia -Itala» ce 
l'ha fatta d i nuovo, 82 anni 
dopo l o storico rald Pechi
no-Parigi del 1907 

Partila dalla capitale della 
Cina i l 24 marzo scorso al la 
lesta d i una carovana d i vet
ture e veicoli d 'appoggio 
Fiat, Lancia, Alfa Romeo, 
Iveco. dopo circa tre mesi d i 
marcia, 90 tappe e 22 mila 
chi lometr i percorsi, la leg
gendaria vettura è arrivata il 
24 giugno nella Ville Lumiè-

! re In piena salute 

j II rald del 1989 non ha 
i certo avuto carattere agonl-
j sltco. 

> Voleva soltanto essere la 
1 rievocazione della lontana 
L impresa d i Scipione Borghe

se, Ettore Guizzarti! e Luigi 
„Barz lm 

-, La spedizione ha al tem
po slesso portato un mes
saggio d i amicizia agli undi
c i Paesi attraversati (Repub-

tiblica popolare cinese, Paki
s t a n , Iran, Turchìa, Unione 

.Soviet ica, Polonia, Germania 
•orientale e occidentale, 

. lOlanda, Belgio, Francia), 
ma percorrendo u n itinera
rio completamente diverso 

,da quel lo del 1907 e mol lo 
.p iù lungo 

,t 
< Ottantadue anni dopo, 
col legando Pechino con Pa
rigi, la «Itala* e gli altri veicoli 

^ c h e l 'hanno accompagnata 
hanno anche celebrato il 

n o v a n t e s i m o anniversario 
della fondazione della Fiat. 

-i! 
*ft Prómotrici del la Pechino-

Parigi sono state la Fiat e la 
i l Rai con i l contributo della 
•Pirelli e, fra le società del 
.gruppo Fiat, della Magneti 

;> Marcil i , della Fiat Lubrifican
t i , della Ollardini. 

* ] ' Per la parte organizzativa, 
l a conduzione della spedi
z ione e | problemi operativi, 

\.'è stata Incaricata la Trekking 
"International d i Milano. 

0 j Al la spedizione hanno 
partecipato 25 persone d i 

.acuì nove fra autisti e mecca-
sinici e sette membri del la 

troupe della Rai, che ha ef
fettuato, c o n i l suo furgone 

appositamente attrezzato, r i 
prese televisive trasmesse in 
Italia attraverso i l satellite 

Oltre alla -Itala, t ipo -35-
4 5 H P . d e l 1907, la carovana 
della Pechino-Parigi (nella 
loto) comprendeva due Fiat 
Panda 4x4 a trazione inte
grale inseribile, una Fiat Ti
po DGT 1600, un'Alfa Ro
meo 33 1,5 4x4 Sport Wa
gon, una Lancia Delta HF in
tegrale, un furgone Fiat Du
cato 4x4 con motore turbo
diesel, attrezzato a officina 
mobile un autocarro Iveco 
4x4 t ipo 40 10 W con motore 
turbodiesel, adibito al tra
sporto del materiale d i assi 
stenza per l'-ltala- e gli altri 
mezzi della spedizione, un 
autobus Iveco 4x4 modello 
80.17 Turbo del l 'Ammini
strazione delle Poste e Tele
comunicazioni, attrezzato a 
ufficio postale mobile per II 
collegamento telefonico, via 
satellite Immarsat, con l'Ita
lia; un autobus Iveco 4x4 
speciale su meccanica 90.17 
con motore turbodiesel d i 
170 cv, realizzalo per le esi
genze della Rai. 

Tutte le autovetture erano 
strettamente di serie salvo 
l'adozione di ripari t ipo "tro
pico» (slittoni paracoppe 
sotto la vettura), l'alimenta
zione regolala per l ' impiego 
dì carburanti a basso nume
ro di ottano (a questo scopo 
la Delta HF integrale aveva la 
centralina elettronica c o n 
una diversa mappatura) e 
l 'anticipo ritardato.Le vetture 
erano Inoltre equipaggiate 

c o n portapacchi sul tetto, 
due ruote d i scorta e una do
tazione d i ncambi 

Principale protagonista 
del rald '89 « stata, natural
mente, la -Itala-, che è uno 
dei pezzi più interessanti 
conservati nel Museo del
l 'Automobile d i Torino. 

LMtala- era stata costruita 
e, a suo tempo, adattata alle 
necessità della storica Pechi
no-Parigi del 1907. 

Dopo la decisione d i ripe-
lere il raid con la stessa mac

china ricondizionata, verso 
la fine del 1986 l'-ltala- ren
ne presa in carico dalla Fiat, 
completamente smontata 
per la verifica d i ogni detta
glio meccanico, ripristinata 
nelle parti compromesse, 
esattamente come in origi
ne, impiegando gli stessi 
materiali e gli stessi sistemi 
di lavorazione dell epoca in 
cu i la vettura era nata 

Lungo il percorso I -Itala-
ha consumato, in media, 25 
litri d i benzina e uno d i o l io 
ogni 100 chilometri C M13 

"™—————— Pronta per scendere in pista 

Con la Gilera «SP 01» 
si può anche correre 

UOO DALLO* 

• s ì È pensala per 1 giovani, 
ma piacerà sicuramente an
che agli adulti la nuovissima 
SP 01 della Oliera Pan un bo
lide da corsa ed in effetti lo e, 
perchè è praticamente pronta 
a scendere in pista Essa rap
presenta la punta di diamante 
della Gilera netta classe 125 
stradale e si colloca al vertice 
della calegona per potenza e 
prestazioni velocisttche Tutta
via il prezzo di lux- 5 800 000 
(con avviamento elettrico), 
pur allineato alla concorren
za, non la mette alla portata 
di tutte le tasche 

La linea della SP 01 (nella 
foto) e filante ed aggressiva e, 
se non fosse per gli specchietti 
retrovisori e le frecce direzio
nali, sembrerebbe appena 
uscita da una competizione 
Sulla impostazione tecnica 
spiccatamente sportiva non 
lascia alcun dubbio II bel te 
laio «Iwinbox» in cicciaio, pro
gettato al computer che pesa 
quanto un equivalente telaio 
in alluminio Questo è e osNIui 
to da un doppio trave supeno
re, che congiunge direttamen
te il canotto di sterzo con il 
fulcro del forcellone. 

La parte posteriore è co
struita in tubi di acciaio a se-

zlone quadra ed è in parte 
smontabile. Il forcellone ed i 
bìelllsmi delta sospensione so
no, invece, realizzati in lega 
leggera. Belle le ruote da 17" a 
5 razze cave, che supportano 
freni a doppio pistoncino e di
sco flottante da 300 mm ante
riormente, pinza flottatile con 
disco da 240 mm posterior
mente. 

La sospensione anteriore 
vanta una forcella con steli da 
35 mm e funzioni idrauliche 
sdoppiate: uno «lavora» in 
compressione, l'altro in esten
sione. E possibile la regolazio
ne rapida e micrometrica del 

NAUTICA 
G I A N N I BOCCOLO 

A luglio appuntamento a Rouen 
per «les voiles de la liberté» 

• • Tra le numerose e fantasmagoriche 
celebrazioni per il Bicentenario della Rivo
luzione francese non poteva mancare una 
testa navale. Non che la Francia repubblica
na abbia grandi allori da festeggiare. La flot
ta tricolore ha esordito nella storia con due 
pesanti sconfitte: Abukir (1799) e Trafalgar 
(1805), entrambe ad opera del genio nava
le di Nelson. Due «botte» che misero in gi
nocchio la rinnovata marina post reale e 
che costituirono le cause della debolezza 
strategica dell'impero napoleonico. 

Tuttavia, giustamente, 1 francesi intendo
no festeggiare in ogni salsa lo storico avve
nimento e quindi Rouen dal 9 al 16 luglio 
ospita *)es voiles de la liberté», le vele della 
l lbertale sfilate e le ricostruzioni storiche di 
Parigi troveranno nella città della Seine una 
dimensione •nautica* di grande fascino e 

spettacolarità. 
Alte 11 del 16 luglio, un colpo di canno

ne darà il vìa alta più grande sfilata di navi a 
vela che si sia mai vista in Europa in questo 
secolo (dovrebbe eguagliare e (orse supe
rare quella per il bicentenario della Costitu
zione americana, svoltasi a New York due 
anni fa). Dal moli del porto si staccheranno 
300 vele' antiche tra cui 20 giganti del mare-
Qualche home: il polacco -Dar Motdzìezy» 
109 metri, tre alberi; l'«Amerigo Vespucci-, 
l'argentina «Libertad», 104 metri; il tre alberi 
statunitense «Eagle* di 80 metri. Accanto a 
questi i più prestigiosi velieri delle marinerie 
di mezzo mondo, da quella norvegese a 
quella colombiana, da quella portoghese a 
quella uruguaiana. Ci sarà anche «Shabab 
Oman», un tre alberi del Sultanato dell'O

man, lungo 52 metri. 
Sulle colline della valle della Senna sono 

attesi migliaia e migliaia di spettatori, per 
una parata che si snoderà per 20 chilometri. 
A sera questa novella •armata» pacifica e fe
stante avrà percorso i 120 chilometri che se
parano il porto di Rouen dalle foci della 
Senna «distendendosi» dal ponte di Tancar-
vìlle alle rive d'Honfleur. 

Sarà la degna, spettacolare conclusione 
di una settimana in cui le -signore dei mari» 
faranno mostra di sé lungo i 6 chilometri di 
moli del capoluogo dell'alta Normandia cir
condate da curiosità, leste, esposizioni, mo-
stre.Uno spettacolo che rievocherà i grandi 
convogli della Compagnia delle Indie e i 
grandi viaggi scientifici di La Perouse, che 
segnarono appunto l'apice della potenza 
navale francese, tra il XVII ed il XVUI secolo. 

precarico delle molle tramite 
un pomello sulla testa degli 
steli. Questi ultimi possono, 
inoltre, essere facilmente sfila
bili per abbassare I assetto 
della moto per l'uso in pista 
La sospensione posteriore si 
avvale del sistema Gilera -Po-
werdrive» con possibilità di re
golazione del precarico della 
molla. 

L'approfondito studio aero
dinamico -r secondo la Casa -
ha ottimizzato i l valore di «CX» 
unito ad una ridotta sezione 
frontale, anche con pilota a 
bordo. Da ciò è derivata una 
linea molto affilata nella parte 
frontale, con cupolino basso, 
quantunque protettivo. In esso 
è incastonato un faro alogeno 
dell'ultima generazione, di al
tezza ridottissima. Il serbatoio, 
contrariamente alle Gilera de
gli ultimi anni, è sistemato so
pra il telaio e contiene benzi
na ed olio immessi attraverso 
due tappi di tipo aeronautico. 

L'assetto del pilota in sella 
permette di -sentire» il com
portamento della moto con 
immediatezza. Mono-biposto 
la sella, come è ormai consue
tudine apprezzata dalla clien
tela di moto sportive. Sui due 
semimanubri sono montati 
nuovi comandi elettrici ed il 
gas è ad azionamento rapido. 
Il tachimetro-contachilometri 
puù essere rapidamente 
asportato per l'uso in pista. 

A questo punto ci si chiede
rà qual è la velocità massima 
di questa piccola «bomba-, 
che eroga una potenza di ben 
35 cv a 10.600 gir i /min. La Gi
lera non la dichiara. E forse è 
meglio fingere di non intuirla. 

Alternatori 
e motorini 
dì avviamento 
della Vaieo 

All'ultimo Automotor di Tonno la Vaieo ha presentato una 
nuova gamma di altematon e di motorini d i avviamento 
(nella foto) per vetture ed autoveicoli industriali. Contem
poraneamente ha esposto nuove candelette di preriscalda-
mento £ temporiratorJDer Diesel, una nuova gamma di di
schi condotti pefntttfónl senza amianto (presentati come 
contributo alla tutela della salute degli autonparaton) e un 
nuovo proiettore «a superficie complessa* (che migliora la 
visibilio notturna e quindi la scurezza) già adottato dalla 
Citroen per la Xm Nell'occasione è stato sottolineato che 
ha dato risultati positivi la trasformazione della Divisione ri* 
cambi in Vaieo Ricambi SpA. 

I Master 
della Renault 
veicoli 
industriali 

La Renault veicoli industriali 
ha consegnato a la sua rete 
d i vendita i pruni cinquanta 
esemplari del nuovo' Master 
Turbo (nettatolo), pimenta
to durante il recente Salone del veicolo industriale d i T o r i 
no Questi veicoli potranno cosi essere provati dagli utenti 
interessati ali acquisto di un mezzo per i l trasporto leggero-
La nuova motorizzazione turbodiesel (motore d i 2499 oc, 
89 cv a 3800 giri) abbinata ad un nuovo cambio a cinque 
velocita - affermano alla Renault V I - ha determinato un 
miglioramento eccezionale delle prestazioni che hanno già 
fatto i l successo in Italia delle vane versioni del Master. La 
casa francese sottolinea anche che gli altri punti d i interes
se sono il restyiing dell'interno della cabina, la volumetria e 
il carco utile d i questa versione del furgone 

Le batterie 
della FUMIMI 
al Gran Premio 
4E di Torino 

Si è svolto a Tonno il 10 ed 11 giugno il Gran Premio 4E per 
prototipi d i vetture elettriche e solan. Alla manifestezione, 
che ha lo scopo di valorizzare le auto mosse da energia al- t 

temattva (netta foto), non poteva non essere presente la ' 
Fiamm L'azienda di Montecchio Maggiore, infatti, ha forni* f 

to le proprie batterie al piombo (sia quelle tradizionali, D I 
quelle, come la «Nova», specificamente progettate per ali
mentare auto a trazione elettrica) a dieci delle vetture che 
hanno partecipato alla «gara ecologica- promossa da 
«Quattmruote* 

.ILLEGALE 
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Sulle Imitazioni 
della velocità 

a V La vicenda dei limiti di 
velocità stradali ed autostradali 
ha uno svolgimento tipicamen
te italiano Introdotti nell'estate 
scorsa, se he sono esaltati i ri
sultati morti e feria in caro, mi
nor consumo di carburante 
PurtuttaviEi la decisione suscitò 
consensi e proteste, gli ecolo
gisti la difesero, i produttori di 
veicoli a motore ne denuncia
rono gli aspetti demagogici e 
I avversarono apertamente, ap
poggiati da autorevoli organi 
d i stampa; la competente 
commissione della Camera dei 
deputati prese in esame a più 
riprese il provvedimento e si 
cnentò per definire meglio la 
normativa conciliando le op
poste tendenze. 

All'ultimo momento non fu 
possibile trovare un accordo e 
si giunse all'attuale compro
messo, ancor più inaccettabile 
nei giorni lavorativi si può an
dare sulle autostrade a 130 km 
I ora nei giorni festivi a 110 

Pur essendo favorevole ad 
una limitazione della velocità, 
non nesco però a comprende
re come si possa difendere il 
doppio regime, posto che i li 
miti sono stati motivati con la 
salvaguardia della vita umana, 
troppo spesso compromessa 
da g-dvi e frequenti sintstn 

Ma forse la vita di chi duran
te la settimana percorre I auto
strada pe ragioni d i lavoro vale 
meno di chi la percorre per ra
gioni di piacere7 Nessuno sa 
che la gita fuori citta se la con
cedono ormai quasi tutti quelli 
(anzi più degli attn) che lavo
rano durante l'intera settima
na? 

Nei giorni d i lavoro le strade 
sono letteralmente invase da 
autotrasporti pesanti (per scel
te effettuate dal Governo di pri
vilegiare il trasporto su strada, 
anziché quello su ferrovia), 
con inevitabili difficoltà, d i cir
colazione e conseguente au
mento di sinìstrosità. 

Nei giorni festivi •- ad ecce
zione del grandi esodi *• la 
chiusura delle strade ai mezzi 
pesanti rende la circolazione 
più scorrevole, meno difficolto
sa e meno pericolosa. 

Perchè, allora, non si decide 
di unificare i due distinti regi
mi, generalizzando il limite dei 
130 km, che rappresenta un li
mite ragionevole, verso il quale 
pare si orienterebbe la slessa 
Comunità europea? La struttu
re dei veicoli, le migliorie ap
portate alla tenuta di strada, al 
sistema frenante, di sicurezza 
attiva e passiva fanno ritenere 

tale limite del tutto accettabile. 
Non va, fra l'altro, Ignorato 

che la maggior parte del sbiV 
stn deriva dalle moswrvanae 
delle norme di prudenza, della 
segnaletica stradale e dette 
norme del codice stradate; te 
multanova o autoveiox, inoltre, 
non impediscono velocita) 
maggiori e vi è chi ritiene che 
il superamento dei limiti d i ve* 
lecita considerati - non a Iorio 
- troppo bassi rappresenti ima 
sfida all'autorità dello Stato 

Ma le multanova tianno an
che aperto problemi giuridici 
che non possono essere igno
rati Il codice stradate (art. 
100) ha sancito i l pneinpio 
che le contravvenzioni, in 
quanta passibile, vanno conte
state immediatamente. Ritengo 
che si possa legittimamente 
sotenere che l'impossibilità 
delta contestazione non sussi
ste e che. quindi, la successiva 
notifica debba considerarsi 
violatrice della norma Baste
rebbe, infatti, organizzare in 
un certo modo le pattuglie del
la polizia stradale per realizza-
re l'obiettivo della contestazio
ne immediata come accade 
già negli altri Paesi europei, 

Questo consentirebbe anche 
la individuazione certa della 
persona che era alla guida nel 
momento m cui veniva com
messa l'infrazione £ pur vero 
che, secondo il sistema sanzio
natone fallano, i l proprietario 
è sempre solidamente respon
sabile con il conducente, per 
cui il pagamento della contrav
venzione è sempre assicurato 
Ma la norma prevede anche 
che dopo tre infrazioni, vada 
sospesa al conducente la pa
tente dì guida. A chi? Al pro
prietario che non ha l'obbligo 
giuridico di autoaccusarsi o di 
indicare il nominativo del con
ducente del veicolo? 

Infatti il nostro ordinamento 
giuridico tutela il diritto del 
colpevole a non autoaccusarsi 
e non prevede l'obbligo del 
proprietario del veicolo di indi
care il norme dell'eventuale di
verso conducente, perche tate 
obbligo sussìste solo in presen
za di gravi reati (art. 3 « CJ\J . 
Ed allora? Alzare i limiti di ve
locità a 130 km non significa 
certo risolvere ìt problema, ma 
potrebbe indurre gli automobi-
listi a considerare con maggior 
favore la norma e, quindi, a ri
spettarla. Lo Stato poi faccia la 
sua parte: seguendo soluzioni 
già sperimentate in Getmanià, 
in Francia e altrove, si attrezzi 
adeguatamente. 
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Considerazioni sul «comunismo» 
Kpristìnare il mercato significa restaurare 
la libera concorrenza e la proprietà privata 

.11 massimo di privatizzazione 
oggi possibile nell'Unione Sovietica 
è quella dei poderi e nulla più 

All'Est mancarono i ragionieri 
§ • Sembrerà laluo a chi nel 
te notizie che arrivano dal) Est 
trova materia di riflessioni mo 
rati politiche e storiche e di 
una vasta gamma di senti 
menti che vanno dallo sdegno 
al compiacimento per quella 
crisi del comunismo vana 
niente qualificata come di 
sgregazlone crollo catastrofe 
fallimento sembrerà fatuo a 
questi che sono poi quasi lui 
ti (tranne ovviamente la 
maggioranza silenziosa) che 
ci sia qualcuno come il sotto 
séntto portato a riflettere su 
un aspetto che non ha la sug 
gestione emotiva della nablli 
lattone di Imre Nagy né tan 
tomeno del morti della piaz 
za Tlan An Men cioè quasi 
mi vergogno a dirlo sul ruolo 
che ha o non ha avuto la ra 
gionena in lutto questo 

Cercherò dunque di giusti 
llcarml Fin da quando mol 
lìssimi anni fa ho sentito par 
lare di economia di piano 
cjnlfapposta ali economia di 
mercato ho sempre pensato 
che insieme al piano fosse lo 
gito aspettarsi urtp straordma 
(io sviluppo della ragioneria 
cioè del melodi di rilevazione 
efaborazione e controllo Inter 
ni al piano polche su di essi 
necessariamente sarebbe nca 
duto quel compito di garantire 
(in equilibrio fra produzione e 
consumo e Ira i diversi sejton 
produttivi che neil economia 
di mercato è affidalo al mcc 
canismi del mercato CI si do 
veva aspettare un salto pen 
savo addlnttura una rivoluzio 
ne della ragioneria paragona 
bin a quella avvenuta in Italia 
ira Medioevo e Rinascimento 
quando mercanti e banchieri 
lombardi e fiorentini inventa 
tono la partita doppia Sareb
be dovuta nascere una ragio 
nena estremamente sofisticata 
e raffinali, comprensiva del 
I econometria e della slaiisii 
ti del, me|oj! di pcercli mèli 
nazionale e dei sondaggi di 
opinione direi tenendo conto 
anche dell'apporto che oggi 
può dare II computer una ra 
gionerla sublime 

Non essendoci un vero 
mercato se ne potevano però 
simulare I meccanismi e fa 
cendo opportunamente gio 
care le variabili nel calcolato 
re si potevano simulare due 
cento mille mercati possibili 
offerti al dibattito e alla scelta 
politica Ma per simulare il 
mercato naturalmente blso 
gna credere nel mercato cioè 
nella validità delle sue indica 
jlonl e del suoi meccanismi di 
equilibrio e bisogna anche 
Clédere nel contrario cioè nel 
vantaggio di operare su dati 
Simulati risparmiando gli 
sprechi e le vittime che fa il 
mercato e aumentando via via 
I efficacia dei modelli mate 
n»t|cl e delle correzioni retati 
ve alla dinamica economica 
Per far questo occorreva pe 
ro una cultura superiore una 
sintesi superiore della cultura 
integrata al mercato e di quel 
la Integrata al piano (o come 
forse è meglio dire al proget 
to perché il piano non è altro 
che una espressione econo 
mica particolarmente rigida di 
quelle cultura di piogeno che 
caratterizza ogni sforzo inno
vatore e quindi anche la sto 
na della sinistra politica negli 
ultimi due secoli in Europa) 
Questa cultura superiore non 
e e stata una ragionena subii 
me non è nata pare anzi che 
i sovietici come ragionieri 

non siano niente di speciale 
E i loro piani quinquennali 
anziché espnmere uneccel 
lenza tecnica sono stati lo 
strumento di una concezione 
politica brutale 

Ma la constatazione della 
crisi (disgregazione crollo 
catastrofe fallimento) del co 
munismo non consente tutta 
via di accantonare il proble 
ma Si dice è vero che occor 
re npnstinare i meccanismi di 
mercato e contemporanea 
mente tiare al popolo più de 
mocrazia le due cose si dice 
vanno insieme Vediamole 
Invece separatamente Quan 
do si parla di mercato oggi si 
intende non certo un punto di 
partenza (un mercato di pro
dotti artigiani o di beni rari 
come quello mediovaie) ma 
un punto di arrivo dello svi 
toppo economico in cui la 
domanda è molto vivace e 
1 offerta è abbondante diversi 

ficaia e pluralistica È il punto 
d arrivo dell economia oca 
dentale e implica necessaria 
mente la libera concorrenza-e 
la proprietà privata dei mezzi 
di produzione che sono le 
strutture del capitalismo Per 
ciò quando si dice che occor 
re npnstinare i meccanismi di 
mercato (per esempio in 
Unione Sovietica) si fa capire 
vagamente che pnma o poi 
bisognerà arrivare proprio a 
questo a restaurare la libera 
concorrenza e la propneta 
privata dei mezzi di produzio
ne cioè che i paesi comunisti 
dovranno pnma o poi rientra 
re nel grande ovile capitalisti 
co Lo si fa capire ma non lo 
si dice apertamente Infatti 
non lo si può dire apertamen 
te Non si può perché è 
un assurdità 

Il mercato (quello moder 
no non medioevale) la llbe 
ra concorrenza a livello multi 
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Scena di mercato in un affresco del XV secolo 

nazionale la proprietà privata 
dei giganteschi mezzi di pro
duzione dei nostro tempo 
cioè in una parola le strutture 
dell economia capitalistica 
contemporanea non si for 
mano dati oggi al domani 
non basta una contronvolu 
zione a restaurarle coti come 
bastò una rivoluzione a di 
struggerle quando erano an 
cora fragili e in via di sviluppo 
Privatizzare i formidabili appa 
rati produttivi che si sono for 
mah in settantanni di regime 
comunista nell Unione Sovie
tica comporterebbe lesisten 
za di enormi capitali finanzian 
privati che non ci sono di un 
formidabile mercato finanzia 
no che non e è e via dicendo 
tutti strumenti che nel mondo 
occidentale si sono formati 
nel corso di secoli e conte 
stualmente allo sviluppo pro
gressivo delle forze produttive 
pnma nell agricoltura nella 

tessitura nelle costruzioni na 
vali poi via via nel diversi set 
ton dell industria ottocente 
sca di quella contemporanea 
del terziaria avanzato Se si 
tiene a mente questo si capi 
sce che il massimo di pnvatiz 
zazione che può essere oggi 
introdotto in Unione Sovietica 
è quella appunto, del podere 
contadino perché non esisto
no capitali privati che sia pu 
re con un generoso sostegno 
delle banchi' possano attuare 
investimenti di maggiori pro
porzioni Ma partendo dal po
dere contadino o anche dalla 
cooperativa ci vorrebbero se
coli di lenta e indisturbata for 
•nazione del capitale pnvato 
pnma di poter privatizzare di 
ctamo I industria automobili 
stica In attesa che questo pro
cesso avvenga posto che sia 
possibile e desiderato I Unio
ne Sovietica deve pur conti
nuare a gestire e sviluppare la 

Nuova Kadett 1.3. Come 'assicurarsi una casa 
con una bella tenuta e 75 cavalli. 

Come arrivarci. Come un isola sapientemente lontana ed esotica, la nuova Kadett 1 } si raggiunge con una precisa scelta filo

sofica dimenticarelacittapurcontinuandoaviverci Kadett ^ ^ 1 ?siergeadunmetroe40dialtezzaesiriconoscepenl 

nuovo frontale che si distingue facilmente nel 

stonati di equitazioni sono disponibili 75 

milianzzare Clima Grazie ali assicura 

dio, Furto, Rapina e Altri rischi", di se 

garantito, e a bordo si può godere in tutta 

ni La copertura issicurativa con un mas 

riparo I auto e i suoi pisstggen anche da sptacevo 

Lig iranzn copri persino li spesi di custodia a 

san da soccorso stradile a pirsone e l i rottura 

MEDIOLANUM assicura Kadett secondo il s u o 

panoramadillecomuniberline Perghappas-

cavalli di razza con i quali e semplie i f i 

z ionc MEDIOLANUM "RC, Incen-

rie fino al 31 agosto, il bel tempo stabile e 

tranquillità il meglio di ogni stagio-

stmale di 2 000 0 0 0 000 , metic al 

li eventi atmosferici e sociopolitici 

seguito furto, i danni al veicolo cui 

dei cristalli Valuta La polizza 

valore commerciale effettivo. 

Trascorso il pr imo anno, la valutazione v iene effettuata in base alle ta- ] 

b e l l e de l l 'u sa to pubb l i ca te su l m e n s i l e "Quattroruote". 

Da n o n p e r d e r e Lof f i r t i i i m p i r i g g i a b i k Assolut-iminte d i non 

! 0 I 1 i K*A 8 I T T P e R ! e r t anelli per le mrin .n i di t s s i s tmzi dirett i Car Five - P r o n t o 
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1(% flfi-fì* fXflììfi MEDIOLANUM c o m p r e s e n e l l a po l i zza , chi si orandomi irritine m u n t e 

iuw.1100 
I I I I $ S L U S A t i l i fon indo ul un numiro r i s m ito ii,li issicurin Per s a p e r n e di p iù D i l l i 

ori 9 0 0 alle ore 19 i 0 si può i m m i r t n i pro\ i n li ntim i K i d t t t 1 •> presso ogni Concission ino Opi l 

•Preco ili listino suggerito il 15/6/BS IVA Intinsi 
M mutili 12 S polla 1S Assistenza qualificata 
a ritinti li ollit 600 tonili m Sonino Opti 
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sua immensa industria di Sta
to e a difendere il suo ruolo 
di potenza planetaria 

Ecco perché i benpensanti 
occidentali possono, come 
fanno, rallegrarsi per il falli
mento del comunismo e dm, 
come dicono «avevamo ra
gione noi» ma contempora
neamente devono ammettere 
che in Unione Sovietica e in 
tutti o quasi tutti gli altri paesi 
comunisti se il comunismo * 
fallilo non esiste altra alterna
tiva che reinventare il comuni 
smo far funzionare un nuovo 
comunismo intendendo con 
questo nome un sistema di 
gestione di econome «vania
te in assenza di strutture «api 
Iafetiche cioè della proprietà 
privata dei mezzi di produzio
ne Non e è alternativa amè
no che non si pensi che I Inte
ro mondo comunista possa 
essere colonizzato dal paesi 
occidentali che in questo ca 
so presterebbero re loro strut
ture capital.stiche ai mercati 
sovietico cinese e cosi via 
Ma basta enunciare questa 
ipotesi per capirne I assurdità 
Quegli immensi mercati (na
zioni eserciti Stati) tono un 
boccone troppo grosso per 
qualsiasi gola Nemmeno gli 
inglesi i più grandi colonialisti 
mai esistiti immaginarono di 
poter veramente deglutire la 
Cina Imperiale di un secolo 
fa. Oggi sarebbe ancor più in
concepibile 

E allora come una volta, 
per sottolineare la continuili 
dinastica che era anche comi 
njita dello Stato si diceva «E 
morto il re viva il rei» con un 
bel punto esclamativo eoa) 
adesso per sottolineare la 
continuità della struttura del 
mondo comunista (continuità 
che quando non rappresenti 
una scelta resta un certiastn» 
dato di fatto) non si può che 
dire «E morto il comunismo, 
viva il comunismo» Qui non 
ho messo il punto esclamativo 
perché non c e niente 4 i 
esclamare ma ia sostanza 
delle cose non cambia (È 
quasi superfluo precisare Che 
parlo sempre del comunismi» 
del! Est non di quello dei pae
si occidentali come Italia 
che hanno fiorenti strutture 
capitalistiche e tutt altri pro
blemi, ai quali si potrebbero 
dedicare riflessioni che esula
no dall argomento già abba
stanza vasto di questo scritto) 

I compiti di questo comuni
smo che deve «vere e prospe
rare non per arroganza ideo
logica ma per necessita mate
riale sembrano lutti parados
sali Organizzare un mercato 
simulavo anziché un mercato 
vero Suscitare una dialettica 
economica e dei meccanismi 
interattivi pur non essendoci 
libera concorrenza Creare 
una democrazia che coesista 
col piano Sviluppare una cul
tura di progetto che sia anche 
liberale e individualistica. 
Fondare un pluralismo di pù» 
ten in un sistema economico 
creato da un unico potete 
Chi pud fornire oggi la solu
zione di questi paradossi' È 
già qualcosa che siano stati, 
bene o maie affrontati a uvei 
lo di governo in Polonia, Di 
Ungheria in Unione Sovietica 
e a livello emotivo e popolare 
in aitn paesi orientali Qui si * 
cercato di dare solo un mode
sto contnbuto di chiarezza e 
di spezzare una lancia in favo
re delia ragionena 
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